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Possente risposta 
della Toscana 
alle violenze fasciste 

(A PAGINA 2) 
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Lunedi 9 aprile 1973 / Lire 90 (arretrati L. 180) 


11 questore Mangano 
non crede alla 
vendetta maliosa 

(A PAGINA 5) 


Il centro-destra alimenta un clima di attentati e violenze Un lutto per Farte, per il movimento comunista, per T umanità intera 

Le trame della destra rr m 

confermano l'urgenia Ci ' IwlwK Ivl#' 

di cacciare il governo II mondò rende omaggio al grande 
sorretto dai missini artista è al militante democratico 


6, C. Paletta a Trieste: facciamo appello a tutti coloro che respingono 
il ricatto del centro-destra - Andreottì prospetta la minaccia di elezioni 
anticipate • Il FRI ribadisce le sue critiche - Un discorso di Mosca 


La sua salate era da tempo peggiorata - Ma a 92 anni continuava a lavorare con straordinaria energia - Saranno presto esposte due- 
cento opere che testimoniano di un «nuovo periodo» della sua arte - Una dichiarazione del segretario del PCF George Marchais 


Limite 

superato 

■m- m ATTENTATO dittami- 
# . tardo al direttissimo 
Torino - Roma, fallito 
per puro caso, era destinato 
a provocare una strage spa¬ 
ventosa. Il crimine reca, a 
tutte lettere, la firma fasci¬ 
sta: si tratta di un apparte- 
nente a un famigerato grup¬ 
po nero, legato per mille fili 
al MSI e alle centrali ever¬ 
sive internazionali (allo stes¬ 
so gruppo apparteneva, e ave¬ 
va i medesimi collegamenti, 
l’autore del tragico tentativo 
di dirottamento aereo di Ron¬ 
chi dei Legionari). Si accu¬ 
mulano dunque gli episodi 
di una losca trama diretta, 
con ogni mezzo, a intorbidi¬ 
re il clima politico del Pae¬ 
se con chiari fini antidemo¬ 
cratici e anticostituzionali. 
L’opinione pubblica, già col¬ 
pita dai fatti gratnssimi e- 
mersl in rapporto con lo 
scandalo delle intercettazioni 
telefoniche, dall’aggressione 
intimidatoria contro il magi¬ 
strato che dette l’avvio alle 
indagini, dalla sparatoria con¬ 
tro un questore che era mol¬ 
to addentro a questa e ad 
altre oscure vicende ha di¬ 
ritto di giudicare largamen¬ 
te ' superato ogni limite di 
tollerabilità. Uomini, gruppi e 
organizzazioni perfettamente 
conosciuti e che da gran tem¬ 
po avrebbero dovuto essere 
messi nell’impossibilità di 
nuocere hanno goduto e con- 
■ tinuano a godere di vergo¬ 
gnose omertà. Peggio, sotto 
l’usbergo di una linea gover¬ 
nativa antipopolare che li in¬ 
coraggia e li copre, con sem¬ 
pre maggior chiarezza emer¬ 
gono i rapporti tra le cen¬ 
trali dell’eversione e specifi¬ 
ci settori dell’apparato sta¬ 
tale e dei pubblici uffici. 

In una situazione come que¬ 
sta, che s’aggiunge al galop¬ 
pante caos economico e alle 
drammatiche difficoltà che es¬ 
so determina per il tenore 
di vita delle masse, la sus¬ 
sistenza stessa del governo 
di centro-destra rappresenta 
un evidente elemento di pe¬ 
ricolosità politica e sociale. 
Il tono dei reiterati — e 
ormai quasi quotidiani — in¬ 
terventi del presidente del 
Consiglio non può essere de¬ 
finito altrimenti che scanda¬ 
loso. E’ un tono aggressivo 
e ricattatorio, contro perso¬ 
ne e correnti del suo partito 
e di altri partiti, che non 
può trovare base nè giustifi¬ 
cazione alcuna dinanzi al pa¬ 
lese fallimento dei conclama¬ 
ti obiettivi di sordine», sbuo¬ 
na amministrazione», srisa¬ 
namento economico» con cui 
il centro-destra si era pre¬ 
sentato. E’ totalmente falso 
dire — come fa Andreotti — 
che s il cittadino non fa 
troppe distinzioni tra gover¬ 
no, polizìa, partiti e magi¬ 
strati». Il cittadino distingue 
benissimo tra chi male go¬ 
verna il Paese e chi si fa 
strumento di questo malgo¬ 
verno, e chi si batte invece 
per un sempre più urgente 
risanamento polìtico e per 
l’avvìo di un corso nuovo. 

I contorcimenti propagandi¬ 
stici di Andreotti, di Forlani, 
di Piccoli, dell’organo della 
DC non possono servire a 
coprire la verità. La verità 
è che il governo di centro¬ 
destra si trova sempre più 
spesso privo anche di una 
maggioranza in Parlamento 
sui più diversi e importanti 
problemi, e che ricorre spu¬ 
doratamente, per restare a 
ogni costo in sella, all’ap¬ 
porto squalificante dei suf¬ 
fragi missini: il che, nel ca¬ 
so della conclusione del di¬ 
battito sull'economia, è ap¬ 
parso evidente a tutti gli os¬ 
servatori indipendentemente 
dal loro orientamento. E’ del 
tutto chiaro che un simile 
inquinamento, che tende ad 
assumere carattere organico, 
dà fiato e spazio alle ali 
più reazUmarie e ai loschi 
figuri della trami nera. E’ 
del tutto chiaro che questo 
stato di cose va liquidato^ 
per il berte del Paese. 


ROMA, 8 aprile 

L’appello del PCI a tutte 
le forze democratiche perchè, 
con un necessario sussulto 
politico e morale, liberino il 
Paese da un governo aperta¬ 
mente inquinato dall’appog¬ 
gio fascista non più sorretto 
da importanti componenti 
della sua maggioranza, inet¬ 
to di fronte ai problemi 
della crisi economica e so¬ 
ciale del Paese, privo di au¬ 
torità e di titoli democrati¬ 
ci per restaurare la certez¬ 
za delia legalità repubblica¬ 
na, ha destato la reazione 
rabbiosa ma anche Imbaraz¬ 
zata del gruppo dirigente d.c., 
del presidente del Consiglio 
e della corrente centrista ‘ 
della socialdemocrazia. Al 
palese senso d’insicurezza si 
accoppia, nelle loro prese di 
posizione, un’arrogante ri¬ 
chiesta di tempo e di fidu¬ 
cia prendendo a pretesto pro¬ 
prio i guasti recati alia si¬ 
tuazione e al clima del Pae¬ 
se dalla politica di centro- 
destra. La rampogna non si 
rivolge solo ai comunisti e 
alle sinistre, ma anche a co¬ 
loro che nella DC hanno mo¬ 
strato di non sopportare 1 
pericoli di involuzione e a 
coloro, come i repubblicani, 
che pur non traendo coeren¬ 
ti conclusioni dalle loro cri¬ 
tiche, chiaramente negano ad- 
Andreotti la capacità di far 
uscire il Paese dal marasma. 

Ma non sarano certamen¬ 
te queste rabbiose sortite (ne 
riferiamo più avanti) a bloc¬ 
care il dialogo che il PCI in¬ 
tende condurre, con senso di 
urgenza, come la situazione 
esige, con tutti coloro che 
sentono l’esigenza e in di¬ 
verso grado si battono per 
un'inversione di tendenza. Il 
senso di questo appello, di 
questo dialogo di chiarezza 
e di lotta è stato ribadito 
ieri a Trieste — a conclusio¬ 
ne delia conferenza regionale 
del PCI — dal compagno 
Gian Carlo Pajetta. Egli ha 
detto che il momento poli¬ 
tico grave vede oggi accre¬ 
scersi la responsabilità che 
compete alla classe operaia 
di una politica unitaria che 
solo può essere garanzia de¬ 
mocratica di fronte alle ma¬ 
novre autoritarie e al profi¬ 
larsi di trame e di complot¬ 
ti che devono essere sven¬ 
tati a tempo. 

In Parlamento il governo 
di centro-destra ha perso 
il consenso di quella che 
fino a ieri è stata la sua 
stentata maggioranza. Si 
presenta come il ^vemo del 
marasma economico, del di- 
sfacimento di settori vasti e 
delicati deU’apparato stata¬ 
le. del deterioramento degli 
istituti fondamentali nei 
quali i fascisti, fino a le- 
li emarginati, popone van¬ 
tare il fatto che il loro vo¬ 
to sia diventato determi¬ 
nante. 

Sono proprio in questo mo¬ 
mento le forze operaie ad 
essere non solo organizzate, 
ma ad avere forza ed espe¬ 
rienza bastanti per lanciare 
un appello ai pavidi, per am¬ 
monire coloro che non san¬ 
no uscire dal ruolo di sa¬ 
telliti o di succubi del grup¬ 
po che accetta la guida e il 
ricatto del presidente An¬ 
dreotti. 

Alla vigilia di un viaggio in 
America, che fa ricordare a 
qualcuno il viaggio degaspe- 
rìano per mobilitare quello 
che allora si chiamò il 
«quarto partitoci (il partito 
dei padroni) è necessario ri¬ 
cordare quello che sono e 
quello che vogliono le forze 
vive del Paese. 

Giustamente qui ieri — ha 
proseguito Pajetta — un de¬ 
legato operaio ha affermato 
che il centro-destra non è 
passato nella fabbrica. Ha ri¬ 
cordato come nella battaglia 
di questi mesi, siano stati re¬ 
spinti i tentativi pesanti di 
limitare la democrazia ope¬ 
raia, di dividere le forze sin¬ 
dacali, di respingere le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, di 
derubarli, perfino, attraverso 
il gioco deU’inflazlone. 

Bisogna ricordare che se la 
lotta dei metalmeccanici è 
stata dura, se è costata tanti 
sacrifici ai lavoratori e alle 
loro famiglie, se è stata pa¬ 
gata dalla nazione con una 
diminuita produzione, tutto 
questo è stato dovuto non so¬ 
lo alla gretta ostinazione pa¬ 
dronale, ma alla pressione 
del governo e dei gruppi re¬ 
trivi. 

Non saremo certo noi a di¬ 
menticare la funzione asse¬ 
gnata all’industria di Stato, 
alla quale oggi ancora si vuol 
lasciare un ruolo provocatorio 
per quello che riguarda le 

SEGUE IN ULTIAAA 


Telefoni - spia: 
in tribunale 
noti industriali? 

• Settimana forse importante nelle indagini per 
le intercettazioni telefoniche. Oggi interrogatorio 
da parte dei giudici romani di Ponzi e Mattioli. 
Domani confronto dei due con Beneforti tradotto 
a Milano. Circola insistente la voce che forse 
saranno di scena gli industriali che hanno solle¬ 
citato le intercettazioni e lo spionaggio telefonico. 
Forse verranno interrogati nel corso della setti¬ 
mana. (A PAGINA 5) 
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Thìeu in Italia 
fra il disprezzo 
e nell’isolamento 

• Il dittatore di Saigon è giunto ieri mattina a 
Roma accolto da un eccezionale schieramento di 
poliziotti e carabinieri. Per andare da Ciampino 
alla Farnesina è stato adoperato l'elicottero. Sta¬ 
mane gli incontri con Leone e con Paolo. VI. 
Anche ieri proteste nei quartieri della capitale e 
a Milano, dove i «gruppi cristiani» hanno 
espresso il loro « rammarico e netto dissenso » 
per l'incontro del Papa con Van Thieu. 

(A PAGINA 12) 






DAL CORRISPONDENTE 

Fabio Picasso, il più gran- 
de pittore del nostro seco- 
lo, uno dei più potenti ge- 
: ni creativi di tutti i tempi, 

è morto questa mattina nel- 
< la sua villa «Notre Dame 

: de Vie » a Mougins, sopra 

|L : Vallauris, - dove risiedeva 

stabilmente dal 1960. La no- 
tizia della morte è stata da- 
V ; ta verso le quindici di que- 

sto pomeriggio dal suo se- 
^ gretarìo spagnolo Miguel, che 

peraltro si è rifiutato di rife- 
^ le circostanze del deces- 

V'' Maestro. 

Si sa che il dottor Rance, 
che da qualche tempo sorve- 
gliava la declinante salute di 
Scasso assieme al medico pa- 
■ ^ !:■ rigino dottor Bernal, era sta- 

' chiamato d’urgenza al ca- 

' pezzale del malato dalla mo- 

\ Jacqueline, nella tarda 

mattinata. «Quando sono ar- 
Tivato — ha dichiarato il dot- 
tor Rance — era ormai trop- 
^ po tardi. Picasso era già mor- 
^ momento del trapasso 
deve sitiiarsi verso le 11,40 ». 

Fabio Picasso, che il 25 ot- 
tobre prossimo avrebbe com- 
piuto 92 anni, ,era stato col- 
: pito da una grave forma in- 
' Ruenzale v nel . dicembre ' del- 
«Vanno -scorso e-^-a»Tbaai di 
* »; ì.. gennaio, In gran segreto, era 
r statò ricoverato all'ospedale 

’ ' " anierìcanò di Neuilly, nella pe- 

- riferia parigina. Dimesso oal- 

■: ' l’ospedale qualche settimana 

più tardi e rientrato nel suo 
. n castello » di Mougins, Pìcas- 
so aveva ripreso a lavorare 
con la baldanza di sempre 
pur accusando, di tanto in 
’ tanto, difficoltà re^iratorìe e 
■ ricadute influenzali. Il che non 
gli aveva ùnpeditó di anmm- 

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN QUARTA 


LUIGI LONGO 

Profondo dolore 
dei comunisti italiani 


ALLE PAGINE 3 E 4; 

La figura e l'opara datrarti*!*- 
Il cordoglio dal mende dalla cul¬ 
tura. 


ROMA, 8 aprile 

Il presidente del PCI, com¬ 
pagno Luigi Longo, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne sulla morte di Pablo Pi¬ 
casso: 

« Grande è il dolore per il 
lutto che colpisce i comuni¬ 
sti italiani, i comunisti di 
tutto il mondo e la cultura 
che in Fabio Picasso ha avuto 
un tipo nuovo, rivoluziona¬ 
rio, di artista umanista. Ma ia 
ricchezza, la bellezza e la 
complessità stessa della sua 
opera sono tali che sovrastano 
la morte, costituiscono una 
seconda vita. 

«Dal 1944, quando Picasso 
aderì al Partito comunista 
francese, la sua vita e le sue 
idee di grande artista crea¬ 
tore si legarono profonda- 
ìnente alla vita, alle lòtte • è 
alle speranze dei comunisti e 
dei democratici in ogni dove. 

«I comunisti italiani han¬ 
no sempre guardato con fie¬ 
rezza e commozione al com¬ 
pagno Picasso. ’ Lo hanno 
sempre sentito come uno di 
loro, un artista che diceva la 
verità sulla vita, e spesso era 
una verità dura e drammati¬ 
ca, ma che riusciva a vedere 
e a far vedere anche la bel¬ 
lezza e la giovinezza dell’uo¬ 
mo e del mondo. I comunisti 
italiani hanno amato Picasso 
pittore di Ouemica e della 
Spagna repubblicana, del 
Massacro in Corea, del gran¬ 
de monito dato all'umanità 
con la guerra e la pace. Han¬ 
no amato Picasso premio Le¬ 
nin per la pace e la cui co¬ 
lomba ha portato ovunque la 


immagine delle lotte per la 
pace delle forze progressive 
di tutto il mondo. 

« Ma i comunisti sanno che 
già da prima la ricerca arti¬ 
stica di Picasso era sotto il 
segno dell’amore e della sco¬ 
perta della vita e contro la 
abitudine e l’inerzia. Per de¬ 
cenni la sua ricerca ha pro¬ 
gredito con una volontà di 
conoscenza e di immaginazio¬ 
ne che è propria dei comuni¬ 
sti e delle loro lotte per una 
società nuova. 

« Picasso è entrato nella 
mente e nel cuore del comu¬ 
nisti come l’artista rivoluzio¬ 
nario, come il pacifico crea¬ 
tore il quale, per necessità 
della storia e per la violenza 
del capitalismo e dell’impe- 
rialismo, deve dire cose ter¬ 
ribili; ma, allo stesso tempo 
•'sa^vederfe é far vedere là bel¬ 
lezza di un mondo umano e 
pacifico. 

«Noi esprimiamo il nostro 
dolore profondo ai familiari 
del ^nde artista, ai com¬ 
pagni francesi e spagnoli a 
nome di tutti i comunisti e 
i democratici italiani. Abbia¬ 
mo saputo che il compagno 
Picasso ha dipinto fino allo 
ultimo. Il suo messaggio, an¬ 
cora una volta, è un messag¬ 
gio di giovinezza e dì fiducia 
nel nuovo che avanza. Nelle 
menti dei comunisti italiani e 
di tutto il mondo Picasso la¬ 
scia tante sue immagini di 
vita che cresceranno e contri¬ 
buiranno a portare avanti lo 
spirito di conoscenza, crea¬ 
tore e costruttore, che è della 
classe operaia e del movimen¬ 
to comunista Intemazionale ». 


IL CHIARO DISEGNO TERRORISTICO NEL FALLITO AHENTATO AL TRENO IN LIGURIA 

Se la bomba fascista fosse scoppiata 
vi sarebbero sAaté centinaia di vittime 

Estese le indagini a Milano e Bergamo, teatro delle precedenti imprese provocatorie e teppistiche del bandito del treno 


Dalle lotte 
delle masse 
femminili un 
impulso per 
cambiare il 
«destino» del 
HezzogkNiio 

e Concluse a Napoli il cen- 
va^te «Mia donna comunista 
M Sed • Un appassionato di- 
battite ricco di iipoiisiiia - 
Tastimeniansa di lotta o di 
impa gli o damocratico dallo 
donno mor i d i enali . Intorvonti 
dallo rappraoontanti di tono lo 
ragioni o «MI# rosponsabili 
famminili nazionali dalla CGIL, 
dall-UDI, dalla FGCI . AfFrom 
tato II proMoma dagli strw- 
manti organ i zz a tivi • Discorso 
«M c o m p a gno Aldo Tortorolla 
dalla Diraaiona dal Kl • Il 
proMama dal lavoro « naro », 
daqoalificanto, soHoratr i b w ito - 
Il decumante approvato dai- 
l'assamMaa. (A FACINA Z) 


Panico a Torino per esplosioni di gas 



TORINO — Panico lari a Tori n o por ona oorio «fi vi ol onto .oi pl ot l o nl Mifos cito hanno dovastale caso o i 
città o noiio cìttadint dalla «cinlora», a C al l og n a o Rivoli in pytkolara, Ingoh t i i «Ianni; oingw a lo 
iioniaro s i 1 farill. Nailo foMt nna asm «r o l lata u C ì H h ho por- F U Epì li d eno «M gast. 


o in una popolooo sono doHo 
sono gr o tomonto osHonafo o 
(IL ttRyiZIO A PAOtMA é) 


' L’attentàto al treno Torino- 
Roma se fosse riuscito avreb¬ 
be causato centinaia dì vitti¬ 
me. La bomba, secondo i man 
danti e gli organizzatori del- 
rattentato, avrebbe dovuto e- 
splodere sulla quinta carroz¬ 
za dietro alla qxiale erano 
dieci vagoni con un migliaio 
di persone a bordo. Sarebbe 
stata certo una strage, che a- 
vrebbe fatto impallidire il 
drammatico ricordo deU’at- 
tentato di piazza Fòntana. 

Lo scoppio anticipato del 
detonatore nelle mani deU’at- 
tentatore, che — come si sa 
— è rimasto ferito ed è ora 
ricoverato e piantonato in o- 
spedale, ha dunque salvato 
centinaia dì vite umane. 

Il dinamitardo. Nico Azzi, 
nega testardamente, contro o- 
gni evìdeiua e testimonian¬ 
za, di essere stato ferito dal 
detonatore, sostenendo, al con¬ 
trario, di essersi ferito acci¬ 
dentalmente. Nico Azzi è sta¬ 
to iscritto al movimento di 
Almirante; ha abbandonato il 
MSI da tempo relativamente 
breve, trovando cameratesca 
ospitalità tra le file di «Or¬ 
dine Nuovo», rorganizzazlonc 
fondata da Pino Rauti. Ber¬ 
gamo e Milano sono state le 
piazze sulle quali si sono re¬ 
gistrate le gesta teppistiche 
e banditesche dell’arrestato e 
dove si indaga sul suo pas¬ 
sato. 

Ma le indagini devono an¬ 
dare ben oltre, devono pun¬ 
tare ai mandanti, agli orga¬ 
nizzatori, agli ideatori della 
strage fortunatamente manca¬ 
ta, che avrebbe creato nel 
Paese estrema tensione. . 

(SERVIZIO A PAG. 5) 


Venduto a 
Padova il 
biglietto del 
1° premio 
della Lotteria 
di Agnano 

AGNANO (Napoli), 8 aprile 

Il biglietto serie A n 
42306 abbinato a « Ligh 
ting Larry» e venduto i 
Padova, ha vinto il primi 
premio della lotterìa di A 
gnano, di 150 milioni d 
lire. 

Il biglietto vincente < 
stato venduto nella latte 
ria di Giuseppe Sarto, ìi 
vìa Buzzacarini 53. 

Il biglietto serie G, r 
04317 abbinato a a Late 
Record» e venduto a Mi 
lano ha vinto 11 secondi 
premio, di 75 milioni d 
lire. 

Il biglietto serie U r 
76562, abbinato a « Caro 
sio » e venduto a Roma hi 
vinto il terzo premio d 
cinquanta milioni di lire, 

A PAGINA 11 

UN NOSTRO SERVIZIO 
SUL G.P. LOTTERIA 
DI AGNANO 
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lunedì 9 aprile 1973 / TUllità 


Concluso a Napoli il secondo tonoegno delle donne comunisfe del HHeMiogiorno 

Dalle lotte delle masse femminili un impulso 
decisivo per cambiare il «destino» del Sud 

Il documento approvato dalVassemblea - Impegno per le organizzazioni meridionali del Partito su tutte le questioni con¬ 
nesse alla condizione femminile - Vintervento del compagno Tortorella - f problemi del lavoro «nero»^ dequalifi- 
cante, sottoretribuito . Un appassionato dibattito ricco di interventi e testimonianze di lotta • Gli strumenti organizzativi , 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 8 aprile 

Il secondo convegno delle 
donne comuniste del sud si è 
chiuso questa mattina a Na¬ 
poli con l’approvazione di un 
documento nel quale si rile¬ 
va come « dairaggravarsi del¬ 
la questione meridionale, dal 
suo proporsi m termini sem¬ 
pre pili drammatici, dalla 
condizione della donna del 
Mezzogiorno che paga, in ter¬ 
mini di esciusione, di sfrutta¬ 
mento. di sacrificio morale, 
il prezzo più pesante deli’at- 
tuale stato di cose, emerga 
imperiosa la urgenza della ca¬ 
duta del governo Andreotti e 
di una svolta politica che ga¬ 
rantisca nuovo sviluppo eco¬ 
nomico. certezza e consolida¬ 
mento della democrazia ». 

Il convegno ha, quindi, im¬ 
pegnato le organizzazioni me¬ 
ridionali del Partito « a pro¬ 
muovere le iniziative neces¬ 
sarie a lar sì che tutte le que¬ 
stioni connesse alla condizio¬ 
ne femminile, alla partecipa¬ 
zione delle donne, alla cresci¬ 
ta del loro peso nella società 
meridionale, siano proposte in 
un dibattito che coinvolga 
l'arco più ampio di forze po¬ 
litiche ed organizzazioni so¬ 
ciali, siano poste al centro 
della discussione nei Consi¬ 
gli comunali, provmciali, an¬ 
dando ad una riconsiderazio¬ 
ne delle stesse piattaforme, 
vertenze di sviluppo, piani di 
zona, affinché in esse si ritro¬ 
vino le esigenze concrete che 
derivano dalla condizione fem¬ 
minile e dalla volontà di e- 
mancipazione delle donne. 

Ricollegandosi alle questio¬ 
ni centrali emerse nel dibat¬ 
tito — quali quelle della for¬ 
te spinta delle donne meri¬ 
dionali ad una prospettiva di 
profondo rinnovamento eco¬ 
nomico. sociale, ideale — il 
compagno Tortorella, nel suo 
ampio discorso conclusivo, ha 
rilevato come la risposta al¬ 
le false contrapposizioni tra 
lavoro per gli uomini e lavo¬ 
ro per le donne, sta nella no- 
.stra piattaforma generale, nel¬ 
la linea, che noi indichiamo, 
di mobilitazione generale del¬ 
le risorse per un pieno rilan¬ 
cio produttivo: di un piano 
complessivo dì sviluppo che 
chieda l’impegno di tutte le 
masse lavoratrici, sia uomini 
che donne. 

Ma perché questa linea va-' 
da avanti, occorrono la pres¬ 
sione e la mobilitazione delle 
masse femminili del Mezzo¬ 
giorno, e non solo per il pe¬ 
so, il ruolo, le responsabilità 
nuove che esse hanno nella 
società meridionale, dove, mol¬ 
to spesso, sono la maggioran¬ 
za della popolazione presen¬ 
te — ma perché le donne so¬ 
no le più interessate a com¬ 
battere ogm idea restrittiva 
dello sviluppo, le più interes¬ 
sate ad una crescita economi¬ 
ca che punti veramente alla 
piena occupazione e, dunque, 
sono la forza decisiva per af¬ 
frontare in modo nuovo la 
questione meridionale, cioè 
tutta la politica del Paese. 

Impegno 

Noi siamo — ha detto Tor¬ 
torella — per il diritto al la¬ 
voro delle donne come libera 
scelta, e lottiamo e ci battia¬ 
mo per questo; non perché, 
ad esse oggi venga imposto 
nei campi, nelle fabbriche, in 
casa, il lavoro più noioso, più 
ingrato, più massacrante, più 
dequalificante e sottoretribui- 
to. Di qui la giustezza del¬ 
l'impegno a sollevare, come 
gmnde questione meridiona¬ 
lista e nazionale insieme, il 
problema del lavoro nero, del 
lavoro a domicilio, del lavoro 
precario, delle masse femmi¬ 
nili meridionali. 

Quando indichiamo la ne¬ 
cessità — ha detto Tortorella 
— di associare le donne nel¬ 
le Leghe, nei Sindacati, nel 
•Partito, nellTlDI, non indi¬ 
chiamo solo un mezzo di a- 
zione politica, ma anche im 
modo per rendere a ciascuna 
donna, quale che sia la sua 
condizione e tanto più se ca- 
-«^linga, i suoi diritti ed il pe¬ 
so che le spetta nella società. 

Tortorella ha quindi sotto- 
lineato la necessità che, nel la¬ 
voro futuro del Partito tra 
le masse femminili del Sud. 
venga dato ampio risalto ai 
problemi del rapporto con le 
altre corrwiti e forze ideali 
e politiche che hanno influen¬ 
zato e sono rappresentative 
delle donne, attraverso un di¬ 
battito. im confronto critico, 
anche imo scontro, ma che sia 
sviato a costixiire unità, con¬ 
vergenze sulle questioni che 
esprimono esigenze e proble¬ 
mi delle masse femminili, raf¬ 
forzando nel tempo stesso, le 
caratteristiche del nostro Par¬ 
tito, presentando il suo volto 
reale, impedendo ogni confu¬ 
sione, portando avanti le no- 
■stre posizioni ideali che sono 
tali da consentire il dibatti¬ 
to più largo e fecondo 

La differenza, rilevata in 
qualche intervento, tra il pri¬ 
mo convegno — di un anno 
e mezzo fa — e quello di og¬ 
gi, sta soprattutto in un pun¬ 
to: allora, si diede l’awro al 
processo di superamento del¬ 
la assenza, da parte del Par¬ 
tito, di una organizzata mo¬ 
bilitazione delle masse femmi¬ 
nili; figgi si sono portate, in¬ 
vece, le esperienze di lotta 
cui si accompagna la capa¬ 
cità di rapportarle alla esi¬ 
genza generale di un cam¬ 
biamento radicale della si¬ 
tuazione del Paese e del Sud. 

n convegno ha vissuto, ad 
esempio, im momento di in¬ 
tensa commozione quando la 
campagna Casamobile, una 
dei sette arrestati della Sie¬ 
mens delPAquila, ha raccon¬ 


tato non l’esperienza della 
lotta fatta, bensì come que¬ 
sta lotta sta diventata ele¬ 
mento di accelerata presa di 
coscienza politica da parte 
delle doime della fabbrica, di 
solidarietà da parte delle po¬ 
polazioni dei Comuni di ap¬ 
partenenza degli arrestati: sia 
diventata occasione per chie¬ 
dersi il perchè del destino di 
abbandono deirAbnizzo. 

Non meno esemplari sono 
stati numerosi altri interven¬ 
ti: la compagna IJpari ha 
raccontato le fasi attraverso 
le quali è maturata la ver¬ 
tenza della vallata terremota¬ 
ta del Belice con le donne 
protagonLste in prima perso¬ 
na, che si sono mo.sse orga¬ 
nizzate ribadendo che « sa¬ 
rebbe stato uno spreco co¬ 
struire le nuove case se il 
lavoro deve essere ancora 
cercato aU’eslero, come sem¬ 
pre ». 


Una svolta 


Casa e lavoro, dunque, co¬ 
me hanno chiesto anche le 
donne di Catanzaro che han¬ 
no organizzato — come ha 
detto la compagna Librandl 
— gli organismi unitari degli 
alluvionati, mettendosi esse 
alla testa deirocciipazione del 
Comune. Casa e lavoro, dun¬ 
que, cosi come le donne lu¬ 
cane hanno chiesto, in que¬ 
sti giorni, nelle terre deva¬ 
state daH'alluvlone: ricostru- 
z.ione e, assieme, lavoro. « An¬ 
che a queste donne — ha det¬ 
to la compagna Salvia di Po¬ 
tenza — è apparso chiaro che 
oggi la nostra regione è a un 
pimto di svolta: che l’alter¬ 
nativa è fra la fine della no¬ 
stra storia e una nuova pro¬ 
spettiva di sviluppo. E le don¬ 
ne, che costituiscono la mag- 
gionmza della popolazione lu¬ 
cana, hanno creato i comita¬ 
ti unitari per la ricostruzio¬ 
ne, e per rivendicare anche 
rinascita civile e sociale». 

C’e stata la testimoniimza 
della giovane ricamatrice Ro¬ 
tondo. di Santa Caterina: con¬ 
dizioni bestiali di lavoro a 
domicilio — un lenzuolo: 90 
ore di lavoro e solo 3.600 lire 
di paga T- ma anche una lot¬ 
ta delle donne con un gros¬ 
so risultato, quale la nasci¬ 
ta delia Lega delle lavoranti 
ricamatrici, grazie anchb ad 
un forte impegno del Parti¬ 
to che, come ha ricordato il 
compagno Vizzini, ha svilup¬ 
pato una serie di iniziative 
sui problemi femminili che a- 
vranno un posto rilevante nel¬ 
la piattaforma di discussione 
e di azione politica per la 
preparazione della conferenza 
regionale del PCI. 

E ancora; l’esperienza della 
compagna Conchiglia, sindaco 
di Copertino, che illustrando 
le misure del Comune per il 
trasporto gratuito degli stu¬ 
denti pendolari, la costituzio¬ 
ne del doposcuola gratuito. Ir, 
intenzione del trasporto gra¬ 
tuito per gli alunni del pae¬ 
se, ha dato una conferma di 
come tm Comune meridiona¬ 
le piccolo e po\'ero, possa 
.svolgere una reale politica a 
favore delle masse popolari, 
mettendosi anche alla testa 
della protesta delle ragazze 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne. 

Poi c’è stata l’esperienza del¬ 
le compagne sarde Conte, Coc- 
cu, Arcadu, che, portando i 
dati sulla presenza prevalente 
della donna nella società sar¬ 
da e sulla sua emarginazione, 
ricordando anche le lotte del¬ 
le donne di Orgosolo, hanno 
indicato, in un contenuto di¬ 
verso del nuovo piano di ri¬ 
nascita della Sardegna, uno 
degli obiettivi fondamentali di 
mobilitazione delle masse fem¬ 
minili deU'isola. 

Il dibattito ha affrontato an¬ 
che una serie di altri nodi: 
il problema delle sedi e de¬ 
gli strumenti della lotta delle 
masse femminili ed il rap¬ 
porto fra queste e gli stru¬ 
menti del potere statale. H 
compagno Papapietro, capo¬ 
gruppo alla Regione puglie¬ 
se, ha parlato della necessità 
di im accordo a sempre più 
stretto tra lotta di massa, la 
ricerca di forme nuove di or¬ 
ganizzazione, l’uso dei poteri 
democratici dello Stato». 

La compagna Braccitorsi, 
della commissione femminile 
nazionale, ha invece affronta¬ 
to, tra l'altro, le questioni del- 
l'insoddisfacente rapporto tra 
forza crescente dell'iniziativa 
del Partito e ancora scarsi ri¬ 
sultati sul terreno organizm- 
tivo (40.000 donne sono iscrit¬ 
te al PCI nel Sud, di cui 5i)00 
reclutate nel '721. 

La compagna Giglioli, della 
segreteria nazionale della FG 
CI ha ribadito la necessità di 
una forte lotta di massa fem¬ 
minile, nella scuola, contro la 
discriminazione che prepara 
alle raga^ un futuro di de- 
qualiùcazione e sott’occupazio- 
ne 

Eispenenze sulle lotte oiie- 
raie sono state portate an¬ 
che dalie compagne Di àtau- 
ro (Pescara), Francese (Napo¬ 
li), Pagani (Fatme di Saler¬ 
no), mentre le compagne Lu¬ 
glio (Palermo), Nardi (Bene- 
vento). Damor (Bari), Prinali 
(Foggia). Tomasello (Catania), 
Croce (Reggio Calabria) han¬ 
no riferito sulle lotte nel quar¬ 
tieri delle loro città in rife¬ 
rimento in particolare ai pro¬ 
blemi dell'occupazione. Per la 
CGIL è intervenuta la compa¬ 
gna Lorini (che ha parlato 
dell’articolazione della lotta 
per l'occupazione attraverso le 
vertenze territoriali) mentre 
il saluto dell’UDI è stato por¬ 
tato dalla compagna Berna- 
bei. 

Lina Tambuirino 


Migliala di operol, giovani, donne, partigiani hanno manifestato a Pisa 

Possente risposta 
della Toscana 
alle violenze fasciste 

Un foltissimo corteo ha attraversato tutta la città fra gli applausi detta po¬ 
polazione - In piazza del Martiri delta Libertà hanno parlato diversi oratori 
tra cut il compagno Botdrinì - Ladestone di Regione, Comuni e Province 


Lanciata la vertenza unitaria per lavoro e sviluppo 

I sìndacì alla testa del corteo 
per la rinascita del Siracusano 

La grave situazione di una provincia-cavia per l'esperimento dei ((poli)) capitalistici 

PIAI r'/*>DDlCDrtKinCKiTir rAlIpnn?^ mntnrtinl c ria nlt.rp nrennizznzio 


DAL CORRISPONDENTE 

SIRACUSA, 8 aprile 

Un larghissimo schieramento di forze so¬ 
ciali, politiche e sindacali è .stato protagoni¬ 
sta oggi a Siracusa di una forte manifesta¬ 
zione a carattere provinciale incentrata sul 
tema dell occupazione c di un nuovo e diver¬ 
so sviluppo di quello che i monopoli consi¬ 
deravano come uno dei principali « poli » del 
Mfczzogicrno: il risultato è invece uno svilup¬ 
po industriale distorto e fondato sugli Im¬ 
pianti di base (in primo luogo della Monte- 
dlson) nel crescente sacrificio deH’agricoltu- 
ra. nella mancanza di un tessuto di aziende 
manifatturiere. 

F,’ appunto contro questa logica che con la 
manifestazione di oggi ha preso il via in Si¬ 
cilia una nuova e grossa vertenza territoriale 
che per essere vincente deve trovare un sem¬ 
pre più largo e unitario sostegno di massa. 
Indicazioni importanti proprio in questo sen¬ 
so sono state fornite stamane dalla massiccia 
partecipazione di operai e di giovani, di brac¬ 
cianti e di donne, al raduno e al corteo pro¬ 
mossi dalla federazione sindacale, da un va¬ 
sto arco di partiti democratici e di movlmen- 
li giovanili (comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani, repubblicani, socialdemocratici), dal- 


rAllcnnza contadini e da altre organizzazioni 
di mussa, nonché — ecco anche nel Siracu¬ 
sano la conferma di una precisa linea di 
tendenza regionale — dalle amministrazioni 
municipali di diclotto dei dicianove comuni 
della provincia. 

Proprio i 18 gonfaloni aprivano il grande 
corteo composto poi di cospicui nuclei di 
tutte le fabbriche del «polo» siracusano (in 
testa gli operai della Slncat) di delegazioni 
della Plreili-Sicilla (Messina), dei sinistra¬ 
ti doll’alluvione, del portuali di Augusta. 

Unanime e decisa la condanna della linea 
del governo Andreotti. delle complicità regio¬ 
nali, dei gruppi monopolistici, da parte di 
quanti hanno parlato in piazza Archimede a 
conclusione della manifestazione: il sinda¬ 
co d.c. di Siracusa Foli e il presidente della 
provincia Magro, anche lui d.c.: il segretario 
della Camera del Lavoro Grande a nome del¬ 
la Federazione sindacale; il sindaco socia¬ 
lista di Avola. Denaro, a nome di tutte le 
giunte municipali. E’ altrettanto comune lo 
impegno che una nuova linea di sviluppo 
debba essere costruita nel fuoco di lotte uni¬ 
tarie e permanenti. 

Salvatore Perna 



PISA — Un aspetto della manifestazione mentre parla Arrigo Boldrini. 


Conclusa a Palermo la Conferenza regionale del Partito 


SICILIA: più forte impegno 
dei comunisti per In scuola 

- -.--l'-f---,.--i‘ • . . _ • - ... 

La relazione del com^gno Veltroni, Il dibaffito, gli Interventi dei compagni Occhelto e napolitano • La dife¬ 
sa e lo sviluppo del càraltere di massa dell Istruzione è ormai una grande a questione j> sociale e polìtica 


DALLA REDAZIONE . 

PALERMO, 8 aprile ' 

Oltre 300 delegati — non so¬ 
lo studenti, insegnanti e per¬ 
sonale della scuola, ma anche 
militanti e dirìgenti delle'die¬ 
ci federazioni siciliane — ri¬ 
porteranno nelle province, nel¬ 
le scuole, nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro le parole 
d’ordine dei comunisti per una 
scuola nuova, profondamente 
riformata in senso democra¬ 
tico e meridionalista: la confe¬ 
renza regionale del PCI sulla 
scuola (due giorni di intenso 
dibattito a Palermo, numero¬ 
si compagm depennati dall’e¬ 
lenco degli « iscritti a parla¬ 
re» per rispettare la tabella 
di marcia dei lavori e per da¬ 
re la parola anche ad espo¬ 
nenti dei «collettivi autono¬ 
mi » che hanno aderito al 
convegno) ha ribadito il ruo¬ 
lo dì agente fondamentale che 
le componenti della scuola e 
dell'università assumono nella 
costruzione di un nuovo, am¬ 
pio fronte democratico e me¬ 
ridionalista. 

Intanto — è stato questo 
uno dei punti fondamentali 
attorno a cui si sono sno¬ 
dati la relazione del compagno 
■Valerio Veltroni, del Comitato 
regionale, e il dibattito che ne 
è seguito — bisognava tirare 
le fila su una grwde esem¬ 
plare esperienza vissuta dagli 
studenti siciliani lo scorso me¬ 
se, e cioè il 13 e il 15 marzo, 
quando, su una piattaforma 
^damente ancorata agli o- 
hiettivi di diritto allo studio 
e al lavoro ed alla battaglia 
delle popolazioni siciliane per 


un nuovo sviluppo, si è anda¬ 
ti prima ad una giornata di 
lotta regionale e poi ad una 
combattiva delegazione di stu¬ 
denti, insegnanti, dirìgenti sin¬ 
dacali e amministratori loca¬ 
li, che hanno impegnato i par¬ 
titi democratici del parlamen¬ 
to siciliano ed il centro-sini¬ 
stra regionale ad im rapporto 
permanente di confronto e 
scontro. 

Ne hanno riferito soprattut¬ 
to 1 delegati di quelle sedi in 
cui si è proceduto con mag¬ 
giore convinzione alla costru¬ 
zione di questa nuova linea 
del movimento studentesco: a 
Catania, dove, non a caso, si 
giimgerà, tra pochi giorni, ad 
uno sciopero generale dell’a¬ 
teneo, che potrà costituire una 
tappa importante verso il su¬ 
peramento del ritardo nei rap¬ 
porti tra studenti e docenti 
democraticà per una alterna¬ 
tiva di sviluppo in cui l’uni¬ 
versità svolga rm ruolo posi¬ 
tivo e dinamico; a Messina, 
dove, accanto alla costituzio¬ 
ne di una forte organizzazio¬ 
ne unitaria degli studenti im¬ 
portanti centri della Provin¬ 
cia, come Patti, si assiste ad 
un rinnovato impegno del sin¬ 
dacato CGILrScuola per il ri¬ 
lancio anche nell’università: a 
C^altanissetta, dove, attorno al¬ 
la battaglia per Tattuazionc 
dei piani zonali di sviluppo 
agricolo, si è saldata la parte¬ 
cipazione degli studenti e dei 
diplomati disoccupati; a Pa¬ 
lermo, con la vertenza degli 


studenti di Partinico, che ha 
messo in moto la solidarietà 
delle Amministrazioni locali e 
con le esperienze di lotta co¬ 
mune tra studenti, famiglie e 
docenti, nel quartiere-ghetto 
dello Z.E.N. nel capoluogo. 

Ci sono infatti — ha affer¬ 
mato Achille Occhetto, segre¬ 
tario regionale del PCI — una 
piattaforma e una metodolo¬ 
gia specifica della battaglia de¬ 
gli studenti in Sicilia; anzitut¬ 
to, per l’estrazione popolare di 
larga parte di essi, eredi diret¬ 
ti della grande tradizione di 
battaglie bracciantili del dopo¬ 
guerra; e poi, per la possibi¬ 
lità di mettere in moto vaste 
masse studentesche su una 
piattaforma dì rinnovamento e 
di democrazia organizzata, sul¬ 
la base di luminosi e recenti 
esempi di battaglie vittoriose, 
come quelle delle popolazio¬ 
ni del Belice e degli alluvio¬ 
nati che, mirando alla costru¬ 
zione di un vasto fronte de¬ 
mocratico e meridionalista, 
trasformano ruolo e funzioni 
dei partiti, dei sindacati e dei 
Comuni. 

Agli studenti — ha concluso 
Occhetto — noi non chiedia¬ 
mo di «entrare» in questo 
schieramento, come se questo 
processo fosse già concluso, 
ma di aiutare la sua forma¬ 
zione e di divenire, cosi, un 
grande agente contrattuale 
della vertenza per lo sviluppo. 

Lo sfondo a questa batta¬ 
glia è il drammatico acuirsi 


della crisi della scuola e del¬ 
la disoccupazione intellettuale 
giovanile: il governo — ha af¬ 
fermato il compagno Giorgio 
Napolitano, responsabile della 
Commissione culturale e della 
direzione — ha risposto da 
un lato con l’attacco ai di¬ 
ritti democratici degli studen¬ 
ti e degli insegnanti, e dal¬ 
l’altro, con l’attacco aperto al 
carattere di massa della scuo¬ 
la e dell’università. La difesa 
e lo sviluppo del carattere di 
massa dell’istruzione sono or¬ 
mai una grande « questione » 
di lotta politica e sociale che 
si lega strettamente alla bat¬ 
taglia di emancipazione dei la¬ 
voratori e per il rinnovamento 
economico, sociale e civile del 
Paese. E ci sono scadenze rav¬ 
vicinate, ha detto Napolitano, 
richiamandosi allo scontro, al 
Senato sullo stato giuridico 
per il personale della scuola 
e alle trattative governo-sinda¬ 
cati. La maggioranza dovrà 
dare infatti, in questi giorni, 
risposte concrete sugli scot¬ 
tanti problemi del trattamento 
economico e delle funzioni de¬ 
gli insegnanti e sulla democra¬ 
tizzazione degli organi di ge¬ 
stione della scuola, e non po¬ 
trà sfuggire più a lungo alla 
discussione sui progetti per la 
scuola media e per l’univer¬ 
sità presentati (M PCI e dal¬ 
le sinistre, che rappresentano 
una sostanziale indicazione di 
alternativa. 

Vincenzo Vasile 



La proposta dal PCI por la BasRcata 
iUustrata dai parlamentari alla Ragiono 

Vìsita a Seaìse, S. Arcaagelù, Castroaaovo, Sfoco, Stigliano • Manifestazione popolare con Chìaromonte a 
PHtkcì - Interfenire sabito per impedire ebe sì protragga aacbe gai la tragedia di Calabria e Sicilia 


MSTICCI, 8 aprile 
La delegazione dei gruppi 
parlamentari del PCI che si 
trova in Basilicata da sabato 
scorso e che è composta dai 
(»mpagni Chiaromonte, Ma- 
der<^, Stefanelli e ^i par¬ 
lamentari comunisti della Ba- 
siiicata si è incontrata nel 
pomeriggio con il presidente 
della Giunta regionale di Ba¬ 
silicata, on. ■Verrastro, e gli 
ha illustrato la pn^osta di 
legge comunista presentata 
net due rami del Parlamento, 
dichiarandosi pronta ad im 
confronto positivo con ogni 
altra proposta che venga in 
questi giorni avanzata ed au¬ 
gurandosi una iniziativa uni¬ 
taria delle forze democrati¬ 
che e antifasciste che faccia 
perno aul Consiglio ragionala 


della Basilicata. Successiva¬ 
mente la delegazione, divisa 
in vari gruppi, si è recata a 
visitare una serie di comuni 
colpiti in questi giorni e a 
conferire con gli amministra¬ 
tori e le popolazioni. In par¬ 
ticolare la delegazione si è re¬ 
cata a Senise, S. Arcangelo. 
Castronuovo, Graco, Stigliano. 

A Plsticcl ha avuto luogo 
una grande manifestazione po- 
pedare con tm corteo che ha 
percorso i quartieri più col¬ 
piti e che si è conclusa con 
un comizio nel corso del qua¬ 
le hanno parlato i segretari 
delle sezioni comunista e so¬ 
cialista di Bisticci, il compa¬ 
gno on. Nicola Catodo e il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte della direzione del PCI. 

Concludendo la manifesta¬ 


zione il compagno Chiaro- 
monte ha detto che la dele- 
g^one dei parlamentari del 
PCI ha constatato nelle visite 
effettuate in diverse parti del¬ 
la regione la gravità dei dan¬ 
ni e ia spaventosa inadegua¬ 
tezza delle misure di pronto 
soccorso ed intervento. 

Si sta ripetendo in Basili¬ 
cata la tragedia già sperimen¬ 
tata in Calabria e in Sicilia 
nei mesi scorsi: danni im¬ 
mensi, assenza e indifferen¬ 
za del governo. Bisogna in¬ 
tervenire subito con i mezzi 
necessari e bisogna superare 
intralci biuocratici e affida¬ 
re l compiti primari alla Re¬ 
gione. La Basilicata attraver¬ 
sa una crisi di fondo. Non 
imboccare subito una strada 
nuova signifieberebba coodan- 


nare la regione alla degrada¬ 
zione più completa. I comu¬ 
nisti rivolgono un appello sìn¬ 
cero a tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste della 
Basilicata perchè sappiano 
trovare una larga unità nel 
movimento e nella lotta. Que¬ 
sta è l’unica via per imporre 
oggi le soluzioni positive di 
cui la regione ha bisogno. Il 
governo non ha fatto sapere 
fino ad ora con precisione 
cosa intenda fare: bisogna 
obbligarlo a muoversi e a 
fare il suo dovere, bisogna 
ottenere non poche misure 
assistenziali o qualche elemo¬ 
sina. ma un cambiamento di 
fondo nella sua politica verso 
la Basilicata e il Mezzogiorno. 

s. po. 


ciale che sta attraversando 
il Paese, una crisi che ha 
colpito anche alcune strut¬ 
ture della Stato, come testi¬ 
moniano numerosi, sconvol¬ 
genti episodi. 

Il protrarsi di questa ten¬ 
sione, che le forze reaziona¬ 
rie della provocazione e del¬ 
lo squadrismo cercano di u- 
tilizzare per aprire una scia¬ 
gurata prospiettiva autorita¬ 
ria, testimonia dell’esisten¬ 
za di \m grave disegno ever¬ 
sivo. Tale disegno — ha ri¬ 
levato Boldrini — può es¬ 
sere battuto solo ricostituen¬ 


do il patto costituzionale dal¬ 
la base, ricreando cioè uno 
schieramento unitario delle 
masse popolari i cui obiettivi 
siano una svolta politica fon¬ 
data sulla necessità di affer¬ 
mare l’indipendenza dell’Ita¬ 
lia nella pace, favorire lo svi¬ 
luppo economico e le rifor¬ 
me, garantire la pienezza 
della legalità democratica 
colpendo con forza tutte le 
manifestazioni eversive fa¬ 
sciste a qualunque livello es¬ 
se si manifestino. 

Carlo Degrinnocenti 


Con una grande manifestazione popolare 

Stroncata a Perugia 
provocaiione fascista 


DALL'INVIATO 

PISA, 8 aprile 

Dalle strade, dalle piazze dì Pisa, si è levata oggi, possente, la risposta unitaria 
dei democratici e degli antifascisti toscani contro la nuova violenza fascista, con¬ 
tro i suoi tentativi di sovvertire Tordine costituzionale nato dalla Resistenza e contro 
quanti favoriscono tali tentativi, in una spirale di connivenza e complicità che si 
annida anche in parte nell'apparato dello Stato, nella speranza di ostacolare e di 
fermare la volontà di rinnovamento che sale dal Paese. E’ stata la grande, vibrante 
manifestazione popolare che ha visto riuniti i partigpanì, i combattenti antifascisti, 
le donne, gli operai, i giovani, migliaia e migliaia di ragazze e di ragazzi delle città 
e dei paesi di tutta la re¬ 
gione intorno ai gonfaloni 
dei loro Comuni e delle 
loro Province, con le ban¬ 
diere delle loro formazio¬ 
ni partigiane, del partiti e 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche, Hanno attraver¬ 
sato, fra gli applausi della 
popolazione, le strade cariche 
di storia e di tradizione di 
questa città, raccogliendosi 
poi nella grande piazza dei 
Martiri della Libertà, ove han¬ 
no preso la parola il senatore 
Remo Scappini, della Federa¬ 
zione regionale delle associa¬ 
zioni antifasciste della Resi¬ 
stenza, che aveva promosso 
la manifestazione, il professo¬ 
re Elia Lazzari, sindaico di Fi¬ 
sa, e Giovanni Fallanti, che 
ha parlato a nome dei movi¬ 
menti giovanili antifascisti, il 
dottor Mario Leone, vice sin¬ 
daco di Firenze, e l’onorevo¬ 
le Arrigo Boldrini, presidente 
nazionale dell’ANPI. 

Alla manifestazione hanno 
aderito la Regione Toscana, 
i Comuni e le Province di 
tutta la Regione, i sindacati, 
l partiti democratici — PRI, 

PSI, PCI, DC. PSDI, PLI — 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta, socialista, cattolico, le or¬ 
ganizzazioni partigiane e com¬ 
battentistiche, gli organismi di 
massa e di categoria. 

Oggi a Pisa, le popolazioni 
toscane che diedero un ap¬ 
porto decisivo alla sconfìtta 
del nazi-fascismo hanno riaf¬ 
fermato il loro atto di fedeltà 
ai valori della Resistenza e 
alla Càistituzione ed hanno ri¬ 
badito il loro impegno di lot¬ 
ta contro ogni tipo di violen¬ 
za e di repressione che ha 
preso di mira le fabbriche, le 
scuole, gli organismi elettivi, 
per far uscire, attraverso ima 
svolta politica democratica e 
l’attuazione delle riforme, il 
Paese dalla crisi profonda in 
cui versa e che è stata de¬ 
terminata dalla ostilità verso 
ogni spinta di rinnovamento 
e di progresso da parte dei 
vecchi dirigenti parassitari e 
dalla loro politica. 

La manifestazione antifa¬ 
scista è iniziata poco dopo 
le 10 in piazza Guerrazzi dove 
con treni, pullman ed auto, 
si erano dati appuntamen¬ 
to gli antifascisti toscani. H 
lungo corteo, preceduto dal¬ 
la banda della Filarmonica 
Pisana, che ha intonato gli 
inni partigiani, è stato aper¬ 
to dal medaglieri dei combat¬ 
tenti della Resistenza, dai 
labaro dei dei^rtati nei cam¬ 
pi di sterminio nazisti e dai 
gonfaloni dei Comuni marti¬ 
ri di Stazzema e di Civitel- 
la della Chiana. Seguivano 
i gonfaloni di decine e de¬ 
cine di Comuni toscani e 
delle Province, accompagna¬ 
ti dai sindaci, dai presiden¬ 
ti e da numerosi consiglie¬ 
ri, una folta rappresentanza 
della presidenza della Giim- 
ta e del Consiglio regionale, 
esponenti dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche 
di tutta la Toscana, rappre¬ 
sentanti dei sindacati, dei 
movimenti giovanili, espo¬ 
nenti della Resistenza e del 
mondo culturale e numerosi 
parlamentari. 

Un lungo applauso, mentre 
andava crescendo l'entusia¬ 
smo dei giovani, ha salutato 
il passaggio di un gruppo di 
minatori di Niccioleta, un 
centro della Maremma dove, 
nel giugno del ’44, i nazifa¬ 
scisti trucidarono 83 mina¬ 
tori. 

n compagno Boldrini, 
prendendo la parola in piaz¬ 
za Martiri della Libertà, ha 
analizzato le cause della cri¬ 
si politica, economica e so- 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 8 aprite 

La forte manifestazione an¬ 
tifascista svoltasi ieri sera nel 
capoluogo umbro ha dimostra¬ 
to quanto profondamente ra¬ 
dicate siano nella città le tra¬ 
dizioni democratiche e anti¬ 
fasciste. Il successo ottenuto 
dalle forze democratiche peru¬ 
gine — che hanno impedito il 
preannunciato raduno di Ordi¬ 
ne nuono — è di grande signi¬ 
ficato politico e, oltre ad e- 
saltare lo spirito antifascista 
che anima la città, dimostra 
anche come sia possibile, sal¬ 
dando strettamente l’azione di 
massa e l’iniziativa degli enti 
rappresentativi democratici, e- 
Tigere una solida barriera con¬ 
tro i rigurgiti fascisti. 

La notizia della manifesta¬ 
zione neonazista di Ordine 
nuovo «Per la libertà di Fre- 


Svaligiato 
R magaoino 
dei museo 
(S Cerveterì 

RORU, 8 aprile 

Numerosi oggetti di grande 
valore archeologico sono sta¬ 
ti rubati la scorsa notte nel 
magazzino del museo di Cer- 
Tcteri. Alcuni sconosciuti so¬ 
no riusciti ad eludere la sor¬ 
veglianza dei guardiani e ad 
entrare nel locale dove si so¬ 
no impossessati di un impre¬ 
cisato numero di oggetti, già 
catalogati. 

I carabinieri dì Cerveterì, 
che svolgono le indagini, han¬ 
no interrogato i guardia^ del 
museo. 

Secondo gli stessi iquiren- 
ti, saranno necessari alami 
mesi per fare un esatto in¬ 
ventarlo dei pezzi etruschi 
mancanti dalla collezione in 
quanto il magazzino è pieno 
di reperti archeologici (li va¬ 
lore. Secondo i primi accer¬ 
tamenti sono state rubate an¬ 
che tre pregevoli anfore etni¬ 
sche. 

I carabinieri stanno Inda¬ 
gando p>er scoprire i respon¬ 
sabili del furto e ritengono 
che, se la catagolazione dei 
pezzi non verrà fatta in po¬ 
chi giorni, i «pezzi» potran¬ 
no essere tnùportatl all’e- 
’stero.' 


da» — che avrebbe dovuto 
avere carattere interregionale 
— si era diffusa in città nel¬ 
la tarda serata di venerdì. 
Dopo una riimione del co¬ 
mitato unitario antifascista — 
svoltasi la sera stessa — nel¬ 
la mattinata di sabato i rap¬ 
presentanti del PCI, del PSI, 
delle Giunte comunale e pro¬ 
vinciale, della Regione e dei 
sindacati, si recavano dal pre¬ 
fetto e dal questore di I^ru- 
già per esprimere, a nome di 
tutta la città. Io sdegno per 
rinizìativa fascista. Mentre i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche, sindacali e degli En¬ 
ti locali sì recavano dal pre¬ 
fetto, i dipendenti del (Co¬ 
mune, della Provincia e della 
Regione — che avevano già 
approvato mozioni unitarie di 
condanna — davano vita ad 
una manifestazione di prote¬ 
sta davanti al palazzo del go¬ 
verno. Solo a questo punto, 
e dopo essersi telefonicamen¬ 
te consultato con il ministe¬ 
ro dellTntemo, il prefetto si 
decideva a vietare la provo¬ 
catoria manifestazione. Ciono¬ 
nostante, i fascisti non desi¬ 
stevano dal tentativo di in¬ 
scenare una squallida parati 
provocando incidenti e aggre¬ 
dendo alcuni poliziotti. Un fa¬ 
scista veniva fermato (ma è 
stato rilasciato più tardi), 
mentre le forze dell’ordine se¬ 
questravano agli esagitati ba¬ 
stoni, catene, altri corpi con- 
timdenti. Non si ha, tuttavia, 
notìzia di provvedimenti giu¬ 
diziari a loro carico. 

Intorno alle 18, pochi minu¬ 
ti dopo la conclusione della 
corJerenza regionale del no¬ 
stro partito, centinaia di cit¬ 
tadini e di democratici si ri¬ 
versavano in piazza IV No¬ 
vembre, Nel corso della ma¬ 
nifestazione, che era stata in¬ 
detta unitariamente dal PCI, 
dal PSI, dai sindacati, dal- 
l’ANPI, dalla Regione e dalle 
amministrazioni comunali, 
prendevano la parola il com- 
pagiio assessore Caponi per la 
Giunta di Perugia, il compa¬ 
gno Grossi, consigliere regio¬ 
nale del pCI, e il vice presi¬ 
dente delia Regione, compa¬ 
gno socialista Tommasini. 

Grave in questo contesto è 
peraltro apparso l’atteggia¬ 
mento della DC e degli alni 
partiti dell’arco costit^onale 
che, dimostrando scarsa sen¬ 
sibilità politica non hanno a- 
derito, benché invitati, alla 
mohUitazione antifascista. 

Leonardo Caponi 
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PICASSO: UN PROTAGONISTA DEL NOSTRO TEMPO STRAORDINARIO E DIFFICILE 



Il segno più vivo della sua gran¬ 
dezza, il segreto stesso della sua * 
vitalità era in quella profonda 
disponibilità al nnondo e agli 
uomini, alla storia con tutto il 
suo carico di contraddizioni - Lo 
«apprendistato» a Madrid e Pa¬ 
rigi - Dal «periodo blu» ar«cu¬ 
bismo» - L’esaltante scoperta 
della Spagna in lotta e l’indi¬ 
menticabile omaggio al martirio 
di Guernica - L’adesione al Par¬ 
tito comunista - Una prodigiosa 
fantasia creativa, una indoma¬ 
bile energia hanno consentito al 
maestro più che novantenne di 
continuare a lavorare fino al¬ 
l’ultimo istante 



« Bombardamento di Guernica », 1937. 


Benché Picasso avesse or¬ 
mai novantadue anni, la no¬ 
tizia della sua morte è ima 
notizia che ci ha colto di sor¬ 
presa, come Tatmunzio di im 
avvenimento inaspettato. Pi¬ 
casso ci aveva talmente abi¬ 
tuati alla sua indcunita ope¬ 
rosità, alla sua costante vi¬ 
vacità, alla prodigiosa e ine¬ 
sauribile produzione della sua 
fantasia, che pensando a lui 
era davvero cufflcile pensare 
agli anni che aveva, aH’inevi- 
labile traguardo della sua 
morte. La notizia della sua 
scomparsa ci ha dunque col¬ 
pito come qualcosa d'improv¬ 
viso, qualcosa di cui ci è 
stato quasi impossibile al pri¬ 
mo momento avvertire il sen¬ 
so di ineluttabilità. Picasso è 
morto. Con lui scompare un 
autentico protagonista del no¬ 
stro tempo dlfScile. Nei corso 
della sua vita egU è stato im 
vero e prc^tio segno di con¬ 
traddizione, spesso anche al 
centro di polemiche violate, 
e ciò è accaduto perchè la 
stia attività non è mai stata 
quella di un artista «neutra¬ 
le». La stia pittura si è tro¬ 
vata profondamente coinvolta 
nella storia. Talvolta è stata 
addirittura una pittura d'al¬ 
larme e d'emergenza, una pit¬ 
tura capace d'affrontare an¬ 
che I grandi temi che preoc- 
cttpano nel mondo milioni e 
miUoni di uomini. Si pensi 
al Bombardamento di Guer¬ 
nica, al Massacro in Corea, e 
soprattutto alla Colomba del¬ 
la pace che è diventata tm 
simbolo tmiversabnente rico- 
nosciuto e amato. E d'altra 
parte egli stesso, direttamen¬ 
te. non ha esitato ad esporsi, 
a prendere partito, a far pe¬ 
sare 11 suo prestigio a favo¬ 
re delle cause che riteneva 
giuste. Sino alla fine, di lui, 
non si è i>otuto parlare come 
si parla di un artista «in 
cornice», il cui lievito abbia 
cessato di fermentare nella 
sostanza dell'arte contempo¬ 
ranea. La sua personalità tra¬ 
scinava con sè troppe cose 
decisive perchè ci si potes- 
se sbrigare della sua presen¬ 
za con un puro discorso este¬ 
tico o formale. 


Un talento 
non comune 

Per più di sessantanni Pi¬ 
casso ha dominato la scena 
dell'arte moderna, ma sin dal- 
la sua primissima attività si 
possono individuare i segni 
di un talento non comune. 
Era nato a Bfalaga il 25 ot¬ 
tobre del 1881. Suo padre, Jo¬ 
sé Rulz Blasco, era pittore 
e insegnante di disegno alla 
Scuola provinciale d’arte. Il 
nome di Picasso, col quale 
egli cominciò a firmare le sue 
opere intorno al '900, omet¬ 
tendo il nome paterno, è quel¬ 
lo della madre: Maria Picasso 
Lopez. Le sue prove iniziali 
di pittura furono assai pre¬ 
coci. Trovandosi in casa pen¬ 
nelli e colori, la sua natura¬ 
le inclinazione ne fu senz’al¬ 
tro favorita. Basta però guar¬ 
dare un quadro come la Cop¬ 
pia di vecchi, oggi a] Museo 
di Malaga, dipinto a soli die¬ 
ci anni, per rendersi conto 
che non si tratta soltanto del 
tentativo di un « ragazzo pro¬ 
digio». bensì di un’opera do¬ 
ve la perizia e la coscienza 
del mestiere sono già «pro¬ 
fessionali»', mentre rimmagi- 
ne. sotto il gusto figurativo 
dell’epoca, itrala già un’indi- 
scutib.''c urgenza poetica. 

Nel 1897, a Madrid, Picas¬ 
so si iscrive all’Accademia di 
San Ferdinando, ma in real¬ 
tà, nella capitale, preferiva 
il Museo del Prado e il la¬ 
voro indipendente, alla chiu¬ 
sura delle aule accademiche. 
Cosi fini per interrompere gli 
studi al fine di dedicarsi alla 


pittura secondo i propri im¬ 
pulsi. Due anni dopo, a Bar¬ 
cellona. si lega d’amicizia con 
Jaime Sabartés, che poi di¬ 
venterà suo fedele segreta¬ 
rio e biografo. A questa da¬ 
ta però la cerchia dei suoi 
amici si allarga a un gruppo 
di artisti e scrittori che fre¬ 
quenta il ritrovo dei «Quat¬ 
tro Gatti »», qualcosa di mez¬ 
zo fra il cabaret parigino e 
la birreria tedesca. Qui si re¬ 
cita, si suona, si discute, si 
beve. E' nel fervore di que¬ 
sto clima che egli sviluppa 
la propria personalità. Le in¬ 
fluenze che agiscono su di 
lui sono varie e diverse: il 
Greco, le stampe giapponesi, 
i preraffaelliti inglesi e i di¬ 
segnatori tedeschi. Ma i tem¬ 
pi s’accorciano. Nel 1901, a 
Parigi, Ambroise Vollard, il 
mercante la cui fama si sta 
gUi diffondendo, gli organizza 
una mostra con settantacin- 
que opere: corride, scene di 
cabaret, variazioni sul tema 
degli amanti che s’abbrac¬ 
ciano. 


In questo stesso anno ha 
inizio il suo primo periodo 
completamente autonomo e o- 
riginale, il « periodo blu », che 
si protrarrà sino al 1904, al¬ 
lorché inizierà il « periodo ro¬ 
sa». Intanto conosce i poe¬ 
ti Max Jacob e Apollinaire, 
scopre la pittura di Cézanne, 
incontra Matisse, quindi Bra- 
que. La stagione cubista è al¬ 
le porte: tra il 1908 e il 1909, 
i quadri dipinti da Picasso 
nei dintorni di Creil e a Hor- 
ta de Ebro, insieme con quel¬ 
li eseguiti da Braque all’Està- 
que, ne aprono appunto l'epo¬ 
ca eroica, a cui fa seguito 
fino al '12, il cosiddetto «cu¬ 
bismo analitico» quindi, sin 
circa al '20, il «cubismo sin¬ 
tetico ». Ma tante altre co¬ 
se accadono in questi anni. 
L'aimo prima che scoppiasse 
la guerra, nel '13, gli era mor¬ 
to il padre; la guerra gii 
strappa l'indimenticabile ami¬ 
co Apollinaire. Il dopoguerra 
segna per lui la piena espan¬ 
sione dell’esperienza neoclas¬ 


sica iniziata sin dal '13, espe¬ 
rienza ch’egli porta avanti con¬ 
temporaneamente agli sviluppi 
ulteriori del cubismo. 

Sarebbe assai lungo seguire 
tutti gli spostamenti di Pi¬ 
casso in questi anni, ma non 
si può tralasciare di ricor¬ 
dare il suo soggiorno sulla 
costa mediterranea, a Juan- 
les-Pins, nella primavera e 
nell’estate del '20: questo sog¬ 
giorno provoca alcuni tra i 
motivi più costanti della sua 
arte, i motivi mitici, e il ma¬ 
re. da questo momento, co¬ 
stituirà per lui un richiamo 
permanente, tanto da fissarvi, 
a cominciare dal '22, la sua 
consueta dimora. Nel frat¬ 
tempo si occupa anche di sce¬ 
nografia. sino al '24. In que¬ 
sto stesso anno si colloca 
il suo incontro coi surreali¬ 
sti, con Breton, e subito do¬ 
po con Eluard, Aragon. Nel 
'28 riprende 11 suo interesse 
per la scultura, a cui si era 
già dedicato saltuariamente in 
precedenza, un interesse che 
aumenterà, culminando in ima 
serie di capolavori: il Gallo 
del '32, L’uomo con l’agnello 
del '44, la Capra del '50. 

Ma per l’arte di Picasso 
un anno decisivo è il 1934, 
Tarmo del suo ritorno in 
Spagna, allorché egli sembra 
scoprire quasi per la prima 
volta l’energia, la vitalità, la 
bellezza esaltante della sua 
patria. Questo appassionato 
contatto con la propria ter¬ 
ra infonde particolare forza 
anche alla sua adesione alla 
causa della Repubblica spa¬ 
gnola. Il governo repubblica¬ 
no, nei primissimi giorni del¬ 
la guerra civile, scoppiata nel 
luglio del *36, lo nominò di¬ 
rettore del Museo del Pra¬ 
do. L’anno seguente, Picasso, 
incide le due tavole di «So¬ 
gno e menzogna di Franco» 
e scrive contro di lui una vio¬ 
lenta invettiva poetica: «Fan¬ 
dango di civette, salamoia di 
spade, di polpi, di malaugu¬ 
rio, strofinaccio di peli di 
tonsure... ». 


Il dramma 
della guerra 

Che Picasso abbia sc^to di 
stare al fianco della Repùb¬ 
blica spagnola contro Fran¬ 
co era del resto nel carat¬ 
tere stesso della sua vita. Sin 
dalla sua adolescenza, infat¬ 
ti, aveva avuto inclùiazioni 
politiche abbastanza precise. 
Tra l’altro aveva parteci]»to 
alle manifestazioni di solida¬ 
rietà per Cuba durante la sua 
lotta contro il colonialismo 
spagnolo e poco più tardi al¬ 
le dimostrazioni in favore 
del leader anarcldco Franci¬ 
sco Feixer, il creatore della 
scuola laica, che venne poi 
messo a morte nel 1909, do¬ 
po un processo che ricordò 
quelli dell'Inquisizione. Picas¬ 
so si trovava a Parigi quan¬ 
do gli giunse la notizia del 
bombardamento in Guernica, 
perpetrato dall’aviazione nazi¬ 
fascista il 28 aprile del '37. 
Sotto la forte impressione di 
quel tragico evento terminerà 
in due mesi, dopo un folto 
gruppo di disegni e studi, la 
vasta tempera che avrà per 
titolo il nome stesso della 
città basca martirizzata. In 
giugno, l’opera magistrale vie¬ 
ne esposta nel Padiglione spa¬ 
gnolo allestito all’Esposizione 
intemazionale di Parigi. 

Nel '39, il Museo d’arte 
moderna di - New York gli 
organizzò una grande mostra, 
che sancì il valore e il ri¬ 
conoscimento di Picasso an¬ 
che al di là delTAUantico. 
Bila ecco, accanto a questo 
trionfo, il doloroso annuncio 
della morte della madre a 
Barcellona e, nel settembre, 
lo scoppio della seconda guer¬ 


Una dkhìaraiione de! 1944 


Perchè ho aderito 
al partito comunista 

« Questo gesto è la conseguenza logica di 
tutta la mia vita, di tutta la mia opera » 


Il 29-30 ottobre 1944, pubblicando questa 
dichiarazione di Picasso, Ve Humanité », or¬ 
gano del Partito comunista francese, avverti¬ 
va d’aver ricevuto da New York, dieci giorni 
prima, il seguente cablogramma: u Preghiamo¬ 
vi intervistare per noi Picasso circa sua ade¬ 
sione Partito comuTùsta - spedire per cablo 
New Masses ». A trovare Picasso per chieder¬ 
gli questa intervista per conto del settimanale 
comunista americano andò Poi GaMlard. Sulla 
rivista e New Masses» uscì il 24 ottobre. In 
Italia essa è stata pubblicata nella raccolta 
di e Scritti» a cura di Mario De Micheli per 
le edizioni Feltrinelli. 


Mi piacerebbe assai di 
più rispondervi con un 
quadro: infatti non sono u- 
no scrittóre; ma poiché 
non è molto facile invia¬ 
re i miei ' colori per ca¬ 
blogramma, cercherò dì 
piegarmi con le parole.» 

La mia adesicHie al Par¬ 
tito comunista è la conse¬ 
guenza logica di tutta la 
mia vita, di tutta la mia 
opera. Perdiè, io s<nio fie¬ 
ro di dirlo, non ho mai 
considerato la pittura co¬ 
me un’arte di puro piace¬ 
re, di distrazione. Io ho 
voluto, col disegno e col 
colore, dato che queste 
sono le mie armi, pene¬ 
trare sempre più avanti 
nella conoscenza del mon¬ 
do e degli uomini, affin¬ 
ché questa conoscenza ci 
liberi tutti ogni giorno più. 

10 ho sempre cercato di 
dire, alla mia maniera, 
ciò che consideravo es¬ 
sere il più vero, il più 
giusto, il meglio, che poi, 
naturalmente, era sempre 

11 più bello, come 1 gran¬ 
di artisti sanno bene. 

' Si, io ho coscienza di 
aver sempre lottato, con 
la mia pittura, da vero 
rivoluzionario. Ma ora ho 
capito che neppure ciò può 
bastare. Questi anni di 
oppressione terribile mi 
harmo dimostrato che io 
dovevo combattere non 
soltanto con la mia arte, 
ma con tutto me stesso... 

E allora sono andato 
verso U Partito comuni¬ 


sta senza la minima esi¬ 
tazione, perchè dentro di 
me io ero con lui da sem¬ 
pre, Aragon, Eluard, Cas¬ 
sou. Fmigeron, tutti 1 
miei amici lo saiuio be¬ 
ne. Se io non avevo an¬ 
cora aderito ufficialmente, 
era, in qualche modo, per 
«innocenza», perchè cre¬ 
devo che la mia opera e 
Tadesicme del mio senti¬ 
mento fossero sufficienti, 
ma di fatto era già il mio 
Partito. Non è forse esso 
che ha lavorato di più a 
conoscere e a costruire il 
mondo, a rendere gli uo¬ 
mini di og^ e di doma¬ 
ni più coscienti, più libe¬ 
ri, più felici? Non sono 
i comunisti che sono sta¬ 
ti i più coraggiosi sia in 
Francia che in URSS o 
nella mia Spagi^? Come 
avrei potuto esitare? La 
paura di impegnarmi? Ma 
io, al contrario, non mi 
sono mai sentito più libe¬ 
ro, più completo! E poi 
avevo talmente fretta di 
ritrovare una patria: sono 
sempre stato un esiliato, 
ora non lo sono più. In 
attesa che la Spagna pos¬ 
sa infine accogliermi, il 
Partito comunista francese 
mi ha aperto le braccia e 
io vi ho trovato tutti quel¬ 
li che stimo di più, i più 
grandi scienziati, i più 
grandi rxieti. e tutti quei 
volti d’insorti parigini co¬ 
si belli, che io ho visto 
nelle pomate d’agosto. 
Sono di nuovo tra ì miei 
fratelli! 


ra mondiale. Nell’estate tra¬ 
scorsa ad Antibes, egli aveva 
dipinto un grande quadro fe¬ 
lice: La pesca notturna ad 
Antibes', con la guerra e l’in¬ 
vasione della Francia, i suoi 
quadri acquistarono sempre 
più di frequente un carattere 
tragico. Prigioniero dei tede¬ 
schi nel febbraio del '44, muo¬ 
re Max Jacob. Ma- quanti al¬ 
tri amici e quanti . patrioti 
muoiono, in quella terribile 
stagione! Ed è dall'angoircia 
di una tale stagione che egli 
è spinto a dipingere un . sog¬ 
getto ancora una volta legato 
al dramma della guerra: Il 
carnaio. 

Un pittore 
iisenza stile ìì 

A liberazione avvenuta, Pi¬ 
casso entra a far parte del 
Partito comunista francese, 
spiegandone i motivi in uno 
scritto inviato a una rivista 
americana: «La mia adesio¬ 
ne al Partito comunista è la 
conseguenza logica di tutta la 
la mia vita...». Il sentimen¬ 
to di un dovere civile e po¬ 
litico da compiere lo accom¬ 
pagnerà sino alla fine dei 
suoi giorni. Nel '48, insieme 
con Eluard e Vercors, par¬ 
tecipa al Congresso degli in¬ 
tellettuali per la pace che ha 
luogo in PoloiUa. a Wroclaw. 
L'anno dopo, per la stessa 
ragione, viene in Italia. Que¬ 
sto è anche Tanno in cui egli 
consegna ad Aragon, per il 
manifesto del Congresso mon¬ 
diale della pace, la litografia 
della famosa Colomba. In 
questo stesso spirito, nella 
estate del '30, dipinge il Mas¬ 
sacro in Corea, e nel '52, a 
Vallauris, La Guerra e la 
Pace. 

La forza di Picasso sem¬ 
bra inesauribile. Gli amici che 
festeggiano il suo ottantesi¬ 
mo compleanno, gli ricono¬ 
scono un fervore creativo di 
straordinaria intensità. Ma 
anche al compleanno dei no¬ 
vanta, il suo estro e la sua 
capacità di lavoro appaiono 
tutt’altro che spenti. Quadri, 
disegni, incisioni continuano 
ad accumularsi nel suo stu¬ 
dio. Poi, ecco, di colpo, la no¬ 
tizia della sua morte, n gran¬ 
de Fabio ha chiuso gli occhi 
per sempre, i suoi pennelli 
giacciono accanto alla sua 
mano inerte. Come é possibi¬ 
le? 

Un giorno Picasso ha det¬ 
to, a un amico, di essere un 
pittore «senza stile». Inten¬ 
deva dire d’essere un pittore 
talmente aperto alla violenza 
terrestre delle cose da obb-> 
dire di volta in volta alTemc- 
zione che ne riceveva, lilhitati- 
dosi d’imprigionarla nello 
schema precostituito, appun¬ 
to, di uno «stile». Tale di¬ 
sponibilità continua, nei con¬ 
fronti del mondo e degli uo¬ 
mini, è il segreto della sua 
vitalità, della persuasiva for¬ 
za d’ogni suo mutamento. Al¬ 
trove ha scrìtto: «Come sa¬ 
rebbe possìbile disinteressar¬ 
si degli altri uomini e, in 
virtù di quale eburnea indiffe¬ 
renza, staccarsi da una vita 
che essi vi «Riportano cosi 
copiosamente? No, la pittu¬ 
ra non è fatta per decorare 
gli appartamenti. E’ uno stru¬ 
mento di guerra offensiva e 
difensiva contro il nemico». 
Questo è ciò che Picasso, al¬ 
l’interno delle contraddizio¬ 
ni in cui egli stesso s’é tro¬ 
vato coinvolto, ci ha insegna¬ 
to. E’ questa la lezione che, 
insieme coi suoi capolavori, 
ci ha lasciato in eredità. E 
in ciò, senza dubbio, é an¬ 
che il segno più vivo della 
sua grandezza, la ragione, si¬ 
no all’ultimo, della sua inde¬ 
clinabile energia creativa. 

Mario Da Michali 
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Una incisione per «Sogno e menzogna di Franco» (1937). 



Fino all'ultimo Picasso non ha abbandonato il suo lavoro. 
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Commozióne in Francia per la scomparsa di Fabio Picasso 

A 92 anni sì stava preparando 
a una nuova avventura pittorica 

l’omaggio dei compagno Roland Leroy - Una dichiarazione dei regista Ciouzot - « Dicono che sono stanco, che non iovoro più. Glielo farò vedere io » 


DALLA PRIMA 

dare che avrebbe esposto nel 
mese di maggio, al Festival 
di Avignone, oltre duecento o- 
pere recenti. A questo propo¬ 
sito aveva preso contatto col 
direttore del Festival, Paul 
Puaux, ed aveva proceduto 
con lui alla scelta dei quadri 
e dei disegni che il pubbli¬ 
co avrebbe potuto ammirare 
per la prima volta (e che am¬ 
mirerà) al Palazzo dei Papi. 

Una settimana fa era corsa 
in Spagna la voce che Plcas- 
-so era morto. Ieri ima noti¬ 
zia analoga era circolata in 
Italia, negli ambienti dei mer¬ 
canti d’arte. Il fatto è che da 
qualche giorno le condizioni 
di salute di Picasso s’erano 
nuovamente aggravate. S’ò 
parlato di un edema polmona¬ 
re, ma la sua morte, secon¬ 
do quanto ha riferito il dot¬ 
tor Rance, è stata causata da 
un collasso cardiaco inten'e- 
nuto nel momento in cui Pi¬ 
casso si stava alzando dopo 
una notte tranquilla. 

In pratica, pur non goden¬ 
do piu da qualche tempo del¬ 
la sua eccezionale e proverbia¬ 
le salute, Picasso ha lavorato 
fino all'ultimo giorno con la 
stessa gioia miracolosa e gio¬ 
vanile di creare, di cercare, 
di inventare, che lo aveva sor¬ 
retto nel corso di più di set- 
tant’anni di attii'ità artistica. 

Paul Puaux, direttore del Fe¬ 
stival di Avignone, una delle 
ultime personalità che hanno 
reso visita a Picasso sei gior¬ 
ni fa, ha detto di averlo tro¬ 
vato in pieno lavoro. A qua¬ 
si novantadue anni il « grande 
malagueno» (cosi lo chiama¬ 
vano ancora i rari superstiti 
del periodo di Montmartre ri¬ 
cordandosi ch’egli era nativo 
di Malaga) lavorava con 
straordinario vigore, a volte 
fino alle tre del mattino, ed 
aveva iniziato una serie di te¬ 
le, ancora sconosciute al pub¬ 
blico ed ai critici, che rappre¬ 
sentano «un nuov'o jierlodo 
della sua arte». ■ 

Sbarazzato dall'ossessionan- 
te erotismo dei suoi disegni 
della seconda metà degli an¬ 
ni '60, l’opera di Picasso — 
ha raccontato Puaux — era di¬ 
ventata più calma, più sere¬ 
na. meno torturata. 

Quando im uomo, a oltre 90 
anni, ha la forza di affron¬ 
tate im nuovo periodo della 
sua arte, non si può non ri¬ 
manere meravigliati e ammi¬ 
rati. Un giorno il grande poe¬ 
ta turco Nazim Hikmet ave¬ 
va detto: « Devi vivere con 
una gioia cosi profonda da 
piantare a novant’anni un uli¬ 
vo e credere che lo vedrai 
crescere ». 

Cancelli 

ermeticamente 

chiusi 

Cosi è stato di Picasso. A 90 
anni aveva affrontato una nuo¬ 
va esperienza pittorica con la 
convinzione che l’avrebbe por¬ 
tata fino in fondo, apprez¬ 
zando la vita attraverso il la¬ 
voro, anche nella fatica e nel¬ 
le difficoltà che dovevano de¬ 
rivargli dalla sua età: lavora¬ 
re senza mai cedere un atti¬ 
mo a chi ti dice di fermarti, 
di riposarti, lavorare perchè 
soltanto nel lavoro la vita tro¬ 
ica il suo senso più profon¬ 
do e la sua ragione d’essere. 

In che cosa consiste que¬ 
sto «nuovo periodo» deU'ar- 
te picassiana? 

« Lo vedrete — ha detto an¬ 
cora Puaux — il prossimo 23 
maggio al festival di Avigno¬ 
ne. Si tratta di oltre 200 tele 


e disegni, eseguiti tra il 1970 
e la fine del 1972. Sono bam¬ 
bini, donne, strumenti musi¬ 
cali, flauti, uccelli. C’è anche 
im paesaggio bellissimo, cosa 
assai rara nell’opera di Picas¬ 
so ». 

In realtà Picasso preparava 
due esposizioni: ima ad Avi¬ 
gnone ed una a Nizza. Alla 
direttrice della galleria niz¬ 
zarda Picasso aveva detto: 
« Dicono che sono stanco, che 
non lavoro più. Glielo farò ve¬ 
dere lo se lavoro o no ». 

I cancelli della villa « Notre 
Dame de Vie » a Mougins, una 
delle più segrete di tutto il re¬ 
troterra di Vallauris, sono da 
stasera ermeticamente chiusi. 
Da qualche anno, del resto, 
Picasso — in altri tempi sem¬ 
pre mescolato alla folla meri¬ 
dionale — non riceveva che 
pochi intimi. Vero è che nel¬ 
l’ottobre del 1971, in occasio¬ 
ne del suo novantesimo anni¬ 
versario, allorché gli erano 
stati resi onori nazionali dal 
governo francese con una in¬ 
dimenticabile mostra al Lou¬ 
vre, egli aveva lasciato alla 
porta numerose personalità 
del mondo della cultura inter¬ 
nazionale venute a rendergli 
omaggio. Recentemente i can¬ 
celli s’erano aperti per la si¬ 
gnora Lerls, direttrice e pro¬ 
prietaria deH’omonlma galle¬ 
ria parigina, per l’editore sviz¬ 
zero Skira e per il poeta spa¬ 
gnolo Rafael Alberti. 

« Notre Dame de Vie » è 
un grande edificio di 34 stan¬ 
ze, con due torrioni laterali 
e un parco di otto ettari: ed 
è per via di quei due torrioni 
che gli abitanti di Mougins 
dicevano che Picasso s’era 
comperato un castello. 

« Morire 
nelle proprie 
scarpe » 

Al grande pianista sovietico 
Richter, che era venuto a 
trovarlo tempo fa e che, co¬ 
me tutti 1 visitatori, s’era me¬ 
ravigliato della sua fecondi¬ 
tà, Picasso aveva risposto ri¬ 
dendo: «Il Padreterno e io 
siamo un po’ della stessa pa¬ 
sta. Un giorno il Padreterno 
crea una foglia. Poi ne crea 
a migliala, a milioni. Perché 
fame tante se già la prima 
foglia era perfettamente hu- 
scita? Perché il Padreterno è 
come me: cerca». 

Secondo calcoli affrettati 
fatti nelle redazioni delle gran¬ 
di agenzie di stampa, si cal¬ 
cola che l’opera monumenta¬ 
le del maestro si componga 
di oltre 10 mila tele e dise¬ 
gni, 30 mila illustrazioni di 
libri, decine di migliaia di 
litografie e stampe, 300 scul¬ 
ture e ceramiche. Picasso è 
anche uno dei valori più si¬ 
curi e quotati sui mercato 
mondiale dell’arte. Alcune sue 
tele del primo decennio dei 
secolo come «Maternità in ri¬ 
va al mare », « Autoritratto », 
ecc. sono state vendute a 
New York, Londra e Parigi 
tra i 200 e i 300 milioni di lire. 
Le opere del periodo «blu» e 
« rosa », tra le più ricercate 
(i pezzi migliori si trovano 
a New York, a Mosca e a Le¬ 
ningrado) supererebbero og¬ 
gi il mezzo miliardo. E tutta¬ 
via, benché ricchissimo, ben¬ 
ché glorificato come nessun 
pittore Io fu in vita, Picasso 
non ha mai cessato un sol 
giorno di lavorare, come Re- 
noir, che a ottant’anni, le ma¬ 
ni deformate dall’artrosi, si 
faceva legare i pennelli alle 
dita rattrappite e continuava 
a dipengere con incredibile 
freddezza. Come abbiamo det¬ 
to. se la morte non lo ha 
colto al cavalletto, la malat¬ 
tia non gli ha impedito tut¬ 



tavia di dedicarsi, fino all’ul- 
tlmo, alla sua instancabile ri¬ 
cerca. 

La notizia della morte di 
Picasso è stata annunciata al¬ 
le 15 dalla radio. Alle 17 la 
televisione francese ha sospe¬ 
so i programmi domenicali 
ed na mandato in onda un 
commovente « omaggio a Pi¬ 
casso ». Migliaia di telegram¬ 
mi stanno giungendo in que¬ 
ste ore, da tutte le parti del 
mondo, alla vedova Jacqueli- 
ne Roque che era accanto al 
marito nel momento del suo 
trapasso assieme alla figlia 
Catherine, di 20 anni. 

Il regista Georges Cluzot, 
che realizzò lo stupendo « Mi¬ 
stero Picasso » ha dichiarato; 
« Cinquanta anni di ricordi 
mi tornano alla memoria in 
disordine. Quali evocare? Ri¬ 
vedo ancora i suol occhi di 
antracite, che diventavano pie¬ 
ni di tenerezza. Picasso sole¬ 
va dire: "Bisogna morire nel¬ 


le proprie scarpe”. E’ quello 
che gli è accaduto. Con Picas¬ 
so scompare il più grande 
esploratore di forme che sia 
mal vissuto dall'inizio del Ri- 
nascimento ». 

Un^ opera 
vivente 
e giovane 

Apprendendo la morte di 
Picasso il grande poeta Louis 
Aragon non ha voluto faro 
dichiarazioni. Si è limitato a 
dire: «E‘ difficile trovare pa¬ 
role alla misura dell’uomo 
che scompare. Avevo sperato 
di morire prima di lui... ». 

Il sindaco di Vallauris, De- 
rlgen, ha dichiarato; «Vallau¬ 
ris gli deve tutto. Senza di 
lui il nostro comune sarebbe 
stato sconosciuto. Grazie a 
lui molti hanno trovato un- 


lavoro. Picasso non era sol¬ 
tanto un artista di genio, era 
anche un uomo eccezionale e 
per molti di noi un amico 
Insostitulbiio ». 

« Come il mondo intero — 
ha dichiarato il segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
francese Georges Marchals — 
sono sconvolto dalla morte di 
Pablo Picasso, nostro compa¬ 
gno. La sua opera vivente e 
giovane è un motivo di ri¬ 
flessione e di vita per gli 
uomini di oggi o per quelli 
di domani. Essa 6 alla misu¬ 
ra degli sconvolgimenti del 
nostro tempo poiché ne espri¬ 
me le lotte e le speranze. 
Pablo Picasso è uno di quel 
giganti la cui opera e la 
vita marcano il destino del 
nostro Paese, della sua Spa¬ 
gna, dell’umanità intera». 

Un telegramma in termini 
analoghi è stato inviato da 
Marchals a Jacqueline Picas¬ 
so per esprimerle le condo¬ 
glianze di tutti i comunisti 
francesi. 

Roland Leroy, membro del- 


rUfilcio politico e responsa¬ 
bile della Commissione cultu¬ 
rale del PCF ha detto: «La 
morte di Picasso colpisce il 
suo partito come colpisce la 
umanità intera. Il significato 
politico dell’opera di Picasso 
o nella sua stessa natura, nel¬ 
la fecondità ribollente del suo 
talento. La sua opera sconcer¬ 
ta per la sua invincibilità, la 
sua potenza. Le sue dimen¬ 
sioni sono alla misura dei 
problemi del nostro tempo. 
Picasso non ha mai fatto con¬ 
cessioni; né al canoni della 
estetica ufficiale, né al pote¬ 
re, né al danaro, né alla glo¬ 
ria, né alla moda, né al pro¬ 
prio successo. E’ questo at¬ 
teggiamento che lo ha con¬ 
dotto naturalmente al comu¬ 
niSmo. Lo aveva detto lui 
stesso: "Al comuniSmo come 
si va alla fontana" ». ' 

I parenti non hanno ancora 
comunicato la data delle ese¬ 
quie e il luogo dove la sal¬ 
ma del grande maestro sarà 
sepolta. 



La celebre immagine della « Colomba » che divenne il manifesto del Congresso mondiale della pace a 
Parigi nel 1948. 


Pablo Picatto in una dallo tu» rara pattoggial» a Vallaurit. 


PROFONDA EMOZIONE 
NELLA CULTURA ITALIANA 

Mcnzà: «E* morto il cigno del nostro secolo» - Argon: «E^ come il crollo di un pilastro 
portante neWedificio della storia» - Zavattini: «Lo credevamo immortale» - Dorfles: «Nu¬ 
me tutelare deWarte dd ^900» - Rassoli: «Ha rappresentato nella totalità il senso della vita» 


ROMA, 8 aprile 
Una profonda emozione ha 
provocato nella cultura ita¬ 
liana la morte di Picasso. Lo 
scultore Giacomo Manzù, rag¬ 
giunto nella sua casa-museo 
di Ardea, ha detto: «E’ mor¬ 
to il cigno del nostro secolo. 
Sono senza parole. Siamo qui, 
io, mia moglie e i miei figli, 
uniti in un dolore grande 
come la vita, per la scom¬ 
parsa di questo uomo che ha 
inventato la pittura moderna. 
L'arte italiana contemporanea 
deve tutto a Picasso. Io l’ho 


abbracciato per l’ultima vol¬ 
ta in Francia nel 1966». 

Il prof. Giulio Carlo Argon 
da parte sua ha affermato: 
« Nessun’altra grande figura u- 
mana, se non quella di Ein¬ 
stein ha caratterizzato il no¬ 
stro secolo come quella di Pi¬ 
casso. E lo ha riscattato, se 
un riscatto era mai possibile, 
dalle sue vergogne. Lo ha vis¬ 
suto con estrema intensità, lo 
ha giudicato spesso con du¬ 
rezza, talvolta con ironia, per¬ 
fino con tenerezza, sempre con 
una umanità ed una civiltà àl- 
I tissime. Ciascuno di noi gli 


TELEGIORNALE 


Disinformazione calcolata 


Anche il n. Telegiornale ■». 
ovviamente, ha dedicato ie¬ 
ri sera un servizio a Picas¬ 
so: ma Io ha fatto nella con¬ 
sueta linea della disinforma¬ 
zione e della mistificazione, 
cidturale che contraddistin¬ 
guono ormai, al di là di o- 
gni limite, la produzione dei 
servizi giornalistici televisivi. 
Mentre sul video scorrevano 
immagini di giovani hippies 
e di ragazze in minigonna, 
il commento (compilato da 
Vanni Ronsismlle) ricama¬ 
va confuse definizioni della 
arte picassiana. Attraverso le 
quali, però. Tunica cosa che 
non filtrava era la semplice 
e circostanziata verità della 
passione politica ed artistica 
di Picasso. Non una paro¬ 
la sulTadesione del pittore 
al Partito Comunista: Guer- 
nica è definito ala più alta 
protesta contro la guerra » 
(che si trattasse della guer¬ 
ra di Spagna e di un’opera 
contro la barbarie dei bom¬ 
bardamenti nazifascisti è 
stato pudicamente tralascia¬ 
to): e infine tl ricordo di 


una a immagine della pace-a. 
attorno alla quale si schiera¬ 
rono i democratici di tutto 
il mondo. Interessante no¬ 
tazione, provenendo da que¬ 
sto telegiornale: senonchè, si 
è dimenticato di preòsare 
che la colomba di Picasso 
fu disegnata negli anni della 
guerra fredda c divenne il 
simbolo di quel movimento 
dei K Partigiani della Pacer* 
che il governo americano e 
i suoi satelliti, compreso il 
governo italiano di quegli an¬ 
ni, consideravano « nemici 
della patria» e mettevano al 
bando. Non si tratta di « par- 
ticoìari»: si tratta, appunto, 
di circostanze storiche che 
spiegano e qualificano l’impe¬ 
gno di Picasso. 

Ignorarli, significa proce¬ 
dere nel modo preferito da 
coloro che costruiscono mo¬ 
numenti al solo scopo di sep¬ 
pellire sotto tonnellate di 
marmo l’autentica memoria 
degli « eroi » che dicono di 
voìe rgloriflcare. . . 

g. c. 


deve molto della propri a di- 
gnità umana, della chiarezza 
di coscienza che ha potuto 
serbare nei frangenti peggio¬ 
ri, La sua scomparsa è come 
il crollo di un pilastro por¬ 
tante neU'edificio della storia. 
Di lui — che fu grande come 
i più grandi, Michelangelo o 
Diirer — dirò soltanto che 
nessun impegno, nessuna re¬ 
sponsabilità storica conside¬ 
rò impari al proprio genio, 
al proprio coraggio, alla pro¬ 
pria volontà morale». 

Lo sceneggiatore e pittore 
Cesare Zavattini sì è cosi e- 
spresso: «Se è morto Picas¬ 
so significa che la morte e- 
siste proprio per tutti. Lo cre¬ 
devamo immortale anche nel 
corpo ». 

■ La notizia della morte di 
Pablo Picasso — ha detto il 
prof. Gillo Dorfles — mi co¬ 
glie di sorpresa. Ormai Pi¬ 
casso era considerato come il 
nume tutelare dell’arte del No¬ 
vecento e pensare che non ci 
sia più mi lascia veramente 
sgomento. Naturalmente oggi 
come oggi la sua importan¬ 
za nell’arte contemporanea 
non è più quella che era ven- 
t’anni fa, perchè altri tipi di 
forme artistiche si .sono suc¬ 
ceduti negli ultimi 20-30 f.n- 
ni. Comunque credo che Pi¬ 
casso resti il maggior pitixi- 
re di questo secolo, se non 
altro per la lunghezza della 
sua vita, la mole del suo la¬ 
voro e per la sua straordina¬ 
ria vitalità». 

II direttore della pinacoteca 
milanese di Brera, Franco Rus¬ 
soli ha affermato che «con Pi¬ 
casso è scomparso l’unico ar¬ 
tista del nostro tempo che ab¬ 
bia saputo rappresentare nel¬ 
la totalità 11 senso della vita. 
La sua scomparsa la parago¬ 
nerei a quella di un Miche¬ 
langelo o di un Leonardo, di 
personaggi cioè che hanno da¬ 
to un’impronta veramente to¬ 
tale all’arte e alla cultura, di 
tutta un'epoca. Picasso è al 
vertice dei valori artistici e 
culturali del WO; ha comin¬ 
ciato un’epoca e piosslamo di¬ 
re che, grazie olla sua lon¬ 
gevità, l’ha anche conclusa. 


Il cordoglio 
del PCF 


PARIGI, 8 aprile 

Il Comitato centrale del PCF 
ha diramato la seguente di¬ 
chiarazione: 

■ Pablo Picasso nostro com¬ 
pagno è morto oggi. Ma la sua 
immensa opera resterà. Essa 
arricchisce lo sguardo, la sen¬ 
sibilità. il pensiero degli uo¬ 
mini. Essa è iscritta nel mo¬ 
vimento della nostra epoca, 
dei suoi conflitti, delle sue 
lotte, delle sue speranze. Essa 
è iscritta negli sforzi dell’u¬ 
manità per liberarsi. Padrone 
delle sue prodigiose facoltà 
creative, sempre fedele a se 
stesso nel suo continuo rinno¬ 
vamento, Pablo Picasso s’è e- 
spresso fino all’ultimo istante. 

«Per la stessa via Picasso 
era venuto al comuniSmo. E- 
lotte e le aspirazioni dei po- 
gli ha sempre condiviso le 
poli, del nostro popolo, del 
popolo spagnolo. Attraverso 
Guemica, attraverso le sue co¬ 
lombe di pace, come attraver¬ 
so rinsieme della sua opera 
e della sua attività alla presi¬ 
denza d’onore del Consiglio 
mondiale della pace, egli resta 
uno di quegli intellettuali che 
hanno gettato il loro genio nel¬ 
la lotta per la pace e la li¬ 
bertà. 

« Pablo Picasso è uno di 
quelli che dominano il nostro 
tempo. Egli appartiene alla 
cultura universale alla quale 
egli ha dato un apporto inso¬ 
stituibile. Egli resterà a fare 
onore al Partito comunista 
francese di averlo contato fra 
1 suoi militanti. - II Comitato 
centrale del Partito comunista 
francese ». 


.. Iun«di 9 aprile 1973 / rUnita 

Domani riaaugurazione del nuovo Teatro Regio a Torino 

Una <:prima» su misura per 
ministri generali ammiragli 

I consiglieri comunali comunisti hanno respinto l'invito: un gesto 
che ribadisce la richiesta avanzata dal PCI di una politica culturale 
in cui il teatro viva come centro produttivo aperto alla collettività 
e non come <c monumento » destinato al prestigio e alla mondanità 


DALLTNVIATO 

TORINO, 8 aprile 

A un palo di giorni dal¬ 
l’inaugurazione del Regio la 
battaglia dei posti continua. 
Il centralino è sommerso dal¬ 
le telefonate di tutte quelle 
mezze figure che, per diven¬ 
tare intere, han bisogno di 
apparire nelle cerimonie uf¬ 
ficiali; poi c’è chi, ammesso, 
vuol sapere se il suo posto 
non è troppo lontano da quel¬ 
lo del Presidente del Repub¬ 
blica e chi si preoccupa del 
tipo d’abito da indossare. Ga¬ 
la, sera, mezza sera? Piccole 
miserie che rivelano tuttavia 
il clima di un avvenimento 
che, tra mondanità e cultu¬ 
ra, rischia di non riuscire 
né carne né pesce. 

Alla prima — si sente di¬ 
re — ci saranno tutti, salvo 
i musicisti e 1 torinesi. Ma¬ 
lignità? Dopo roventi discus¬ 
sioni sulla possibilità di ven¬ 
dere i biglietti a prezzi d’af¬ 
fezione per aiutare il teatro 
o la beneficenza, si è ripie¬ 
gato su una serata a inviti. 
Ma chi invitare? La stampa, 
cara al sovraintendente, si è 
presa circa trecento posti; la 
compagnia e i collaboratori 
dell'Ente han diritto ad altri 
duecento; ma il grosso è an¬ 
dato ai vari gradi della bu¬ 
rocrazia: oltre ottocento pol¬ 
trone per ministri, generali, 
ammiragli (arriverà quello di 
La Spezia perchè a Torino 
non c’è im comando fluviale 
abbastanza alto!), parlamenta¬ 
ri. consiglieri re^onali e co¬ 
munali — salvo i comunisti 
che non verranno — impie¬ 
gati di concetto e via dicen¬ 
do. Tutti in coppia, s’intende. 

E i torinesi? In fondo U 
teatro è loro, visto che se lo 
pagano. Per la cittadinanza 
«normale», sono stati riser¬ 
vati trecento biglietti da e- 
strarre a sorte tra gli abbo¬ 
nati dei vari tipi — dai si¬ 
gnori ai lavoratori e agli stu¬ 
denti —. Restavano i musi¬ 
cisti che dovrebbero essere 
tra l maggiori interessati. Al¬ 
l’ultimo momento qualcuno se 
n'è ricordato e, nei corridoi, 
s’è sentito gridar l’ordine di 
invitare Dallapiccola e Petras- 
si. Se gli inviti siano poi ef¬ 
fettivamente partiti non so. 
E’ come se, per im suo nuo¬ 
vo stabilimento, la Fiat aves¬ 
se dimenticato gli ingegneri. 

Nel turbine il sovrainten» 
dente Giuseppe Erba, pur ri¬ 
cevendo la sua quota di te¬ 
lefonate perentorie, prende la 
faccenda con una certa filo¬ 
sofia. Venticinque anni di at¬ 
tività nel teatro di prosa lo 
hanno corazzato. Magro, briz¬ 
zolato, due volte nonno ma 
scattante come \m giovanot¬ 
to. sta da un biennio a capo 
dell’Ente lirico sconvolgendo¬ 
ne il sonnecchiante tran-tran 
con CTossi colpi reclamistici. 
A Im,-e a lui solo, si deve 
la bizzarra idea di invitare la 
Callas a dirigere la regìa dei 
Vespri .siciliani. Poi la Cal¬ 
las arrivò con Di Stefano al 
seguito e questo provocò le 
dimissioni del maestro Ga- 
vazzeni che, coll’ex tenore, ha 
im’antica ruggine. Al pesto di 
Gavazzeni giunse l’ottantotten- 
ne maestro Gui, l’ultimo Gran¬ 
de dopo la scomparsa di To- 
scanini. 

Ora la Callas sta autorevol¬ 
mente al centro della platea 
e sorveglia le prove con un 
sorriso tollerante. Di Stefa¬ 
no solleva ogni tanto un po’ 
di polvenme in scena, mentre 
i movimenti delle masse sono 
lasciati al terzo regista. Me¬ 
lano, un piemontese che la¬ 
vora al Metropolitan di New 
York. Il quarto regista effet¬ 
tivo (senza titolo) pare sia 
stato lo stesso Gui che ave¬ 
va preso la faccenda in ma¬ 
no per impedirle di degene¬ 
rare, ricavandone un perico¬ 
loso malore. 

Erba, vivacemente attaccato 
per la sua trovata, non si 
scompone. La sola Callas gli 
costa 8 milioni, ma la sua 
funzione è quella di attirare 
i giornalisti che parlano del¬ 
l’ex tigre e. quindi, dell’im¬ 
presa teatrale. La reclame è 
l’anima del commercio e la 
musica non si sottrae alla re¬ 
gola. Come sovraintendente. 
Erba ha un’idea fissa in ca¬ 
po; portar gente a teatro, tan¬ 
to che il nuovo Regio gli 
riesce un po’ stretto. Quan¬ 
do gli chiedo di parlarmi del¬ 
le prospettive future accenna 
rapidamente al progetto di 
moltiplicare le lecite (alme¬ 
no dodici per opera) e poi 
toma al suo tema preferito, 
il Falazzetto dello Sport, do¬ 
ve ha organizzato spettacoli 
per 6.(XX) persone con un suc¬ 
cesso travolgente. 

« Questo — dice — è il mio 
do di petto. Torino dava 32 
mila presenze all’anno alla 
musica. Le ho portate a 200 
mila. Naturalmente ho gioca¬ 
to le mie carte più popolari. 
Ho mandato pullman in tut¬ 
ta la regione a raccogliere la 
gente, con im’accompagnatri- 
ce che spiegava l’opera du¬ 
rante il tragitto in modo che 
tutti arrivassero con una va¬ 
ga idea della faccenda. E ho 
dato alla gente im ambiente 
senza lusso, dove potessero 
trovarsi in casa propria. Que¬ 
sta è la miglior propaganda. 
Poi, dopo le opere più note, 
potremo cominciare a propor¬ 
re il repertorio piu difficile, 
a cercare il meglio, ma senza 
abbandonare qriesta vena che 
è la più sana, la più frutti¬ 
fera ». 

Seduto in uno studio del 
nuovo Regio, in ima bella 
poltrona di cuoio, coi piedi 
sulla moquette preziosa (che 
vi carica di elettricità e vi 
dà la scossa quando toccate 
un oggetto di metallo), tro¬ 
vo die il discorso del sovra¬ 


intendente coincide a punti¬ 
no con quello della gente co- 
mime in città: « Gran bel 
palazzo il nuovo Regio, ma 
per ! signori ». Erba, natu¬ 
ralmente, non lo dice in tut¬ 
te lettere, ma quando parla 
del teatro come dì un « mo¬ 
numento » e fa capire che 
gli « mancano mille posti » 
rivela il disagio di chi non 
sa come conciliare un am¬ 
biente di lusso con una po¬ 
litica di spettacoli popolari. 

Tutti, del resto, sono a di¬ 
sagio perchè nessuno sa esat¬ 
tamente che fare del « mo¬ 
numento ». Il sindaco demo- 
cristiano e la Giunta, prima 
di cadere in crisi, volevano 
soltanto realizzare una pre¬ 
stigiosa opera pubblica da 
mostrare agli elettori al mo¬ 
mento giusto; poi la data 
delle elezioni è stata anti¬ 
cipata o, ora, col teatro pie¬ 
no di burocrati, ci si con¬ 
gratula in famiglia. Il sovra¬ 
intendente Erba, al contra¬ 
rlo, non ama il cerimoniale 
e vuol vedere il pubblico ma¬ 
gari in maniche di camicia, 
ma tanto e contento, anche 
se non ha chiaro die cosa 
si deve dare a questa gente 
per distribuire cultura e non 
solo divertimento. 

Cosi tutto va un po’ a ca¬ 
so e questa inaugurazione è 
il simbolo della precarietà. 
La storia comincia con la 
precedente direzione (anzi 
« consulenza » artistica) che, 
a quanto pare, ha seguito una 
curiosissima strada: prima ha 
scritturato i cantanti, poi ha 
scelto uno spartito che si 
adattasse alle voci. E son 
venuti fuori i Vespri, opera 
tra le meno riuscite dì Ver¬ 
di che non costituisce una 
scoperta culturale. A questo 
punto ci si è accorti, come 
si legge in uno scritto di 
mano ufficiale, che « manca¬ 
va il crisma dell’eccezionaii¬ 
tà », e Erba ha provveduto 
ad invitare la Callas. Infine, 
per dare all’operazione an¬ 
che im crisma scientifico, si 
organizza (con l’Istituto ver¬ 
diano, sempre disponibile per 
operazioni vistose) xm con¬ 
vegno di studi attorno ai 
Vespri. Daranno ulteriore to¬ 


no una pubblicazione dell’U- 
TET sui medesimi e una mo¬ 
stra di Sassu cui si devono 
anche rallestimento doH’ope- 
ra e il velario del teatro co¬ 
me prodotto artistico perma¬ 
nente. 

In questo modo si strizza 
l’occhio in tutte le direzioni, 
senza fare alcuna scelta chia¬ 
ra tra mondanità,, cultura, 
routine. In teatro chi spera 
nel futuro dice: ,« Il lavoro 
serio comincia l’il aprile », 
cioè 11 giorno dopo l’inaugu¬ 
razione. Ma quale lavoro? Per 
quasi quarant’anni, dopo l'in¬ 
cendio del vecchio Regio. 
l’Ente torinese è rimasto ai 
margini della vita musicale, 
privo di ima sistemazione a- 
datta e di ima direzione ef¬ 
ficiente. Quando si parlava di 
speso necessarie. TAmmlni- 
strozione comunale (la stessa 
che stava buttando centinaia 
di milioni in scalinate, mar¬ 
mi, specchi ai danni della 
capienza della sala) faceva 
il viso deU’armi; quando si 
è chiamato Un direttore ar¬ 
tistico, Previtali, per risve¬ 
gliare l’ambiente lo si è fat¬ 
to fuggire perchè non si vo¬ 
levano novità. Le stesse ini¬ 
ziative del sovraintendente 
Erba sono guardate con so¬ 
spetto: non perchè siano con¬ 
fuse ma perchè rivelano gli 
errori della politica comu¬ 
nale. Si aggiunga la situa¬ 
zione di crisi generale degli 
Enti lirici, finanziati nel mo¬ 
do più disordinato, gestiti se¬ 
condo una legge nata morta. 

Una situazione, insomma, 
in cui gli errori della poli¬ 
tica locale si sommano a 
quelli della politica generale, 
come è ovvio data l’identità 
delle forze dirigenti. Ciò spie¬ 
ga la decisione dei consiglieri 
comimali comunisti di rifiu¬ 
tare l’invito alla serata inau¬ 
gurale: im gesto che riba¬ 
disce le richieste del Partito 
comimista di una reale poli¬ 
tica culturale in cui il nuo¬ 
vo teatro abbia la sua parte, 
non come oasi di mondanità 
o di prestigio ma come un 
vivo centro produttivo aper¬ 
to alla collettività. 

Rubens Tedeschi 
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TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Rephea deila seconda pun¬ 
tata dì < //cnograf.e: il 
fronte popolare » 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corsa di francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per i più pTccinì 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

c Immagini dal mondo > 

< I sogni di Michel e Chan- 
thal > 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Settima puntata di « Vita in 
Gran Bretagna > 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Colazione da Tifrany 

Film. Regìa ci Biase Ed- 
wards. Interpreti: Audrey 
Heoborn, George Peppard. 
Patricia Neal, .*.*.arfn Bai- 
sam, M'cke/ Roo-te-,-. Con 
sottile umonsrTfO, B!aV:e Ed- 
wards narra in questo film 
te disawe-'ture ci HoIIy, 
novella Alice n«*-ycrche$e, 
ipnotizzata dai fasti cella 
rretrepoii statunitense. A 
tratti si ir.trav.ede un ri¬ 
tratto americano pungente e 
sarcastico, ma uro se a'bo 
fr-a'e riporta tutto al'e p'ò 
viete ccr.ve-zic-ii cella cias- 
s-ca favoletta 
22,50 Prima visicne 
23,00 TelegTcrnaie 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Incontri 1973 

« Un'era con Liliana Cesi *. 
Programma a cura di Gi- 
stcr-e Favero 

22.20 Stagione sinfonica TV 

< Le scuote razionali: gti 
slavi ». MusicF* di Arton 
Dvorak. Direttore d'crcFe- 
stra Herbert Vcwi Kara'an. 
Regìa ci Henry - Georges 
Clc-uiot 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: o.-e 7, 8, 12, 13. 
14, 15. 17, 20. 21 e 23.15; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,42; Almanac¬ 
co; 6,47: Come e perchè; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Spettacolo; 9,13: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,20. Settima¬ 
na corta; 12,44; Atade in Italy: 
13,15: Hit Parade; 13.45: Spazio 
libero; 14,10: Un disco per l’esta¬ 
te; 15,10: Per voi gìcvani; 16,40: 
I promessi sposi; 17,C5: Il giraso¬ 
le; 18,55: Intervallo musìca'e; 
19,15: Italia che lavora: 19,25: A\o- 
n-ento musicale; 29,20- Andata e 
ritorno: 20,59. Sera sport, 21.15: 
App-odo; 21.45: Concerto; 23,35: 
Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO; ere 6.30, 7,50. 

8.30. 9.30, 10.30, 11,30. 12,30, 

13.30, 15,30. 16,30, 18,30. 19,30, 

22,30 e 24: 6: tl mattiniere; 7,40: 
Buongicme; 8,14: .Musica flash; 
8,40: /.‘.elodramma; 9,15: Suoni e 
colori; 9,35 Copertina; 9.59; « Glu- 
s^pe A",azzini »; 10,05: Canzoni per 
tutti; 19,35: Dalia vostra parte; 
12,10- Regicnali; 12,40: Alto g-a- 
aimento: 13,35. E' temoo di Cate¬ 
rina; 1350- Come e perchè: 14; 
S-j di giri; 14,30: Regionali; 13: 
Punto i-*errcgatiuc: 15.40; Cara- 
rai; 1750 Specia'e GR. 17,45: 
C'r-'a-rate Rci-a 2131; 1955: 7r s 
CI canzoni; 20.10; ...£ va bene par- 
lia-none': 2050: Supersor.ic; 22,43; 
« Quo Van s’ »: 23,05; Jazz del 

VIVO, 23,X, A'usica le^ra. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 950- /Ausiche di Pergc'esi; 10; 
Concerto; 11: Redioscoc'a, 11,40: 
Musiche italiane, 12,15: La musica 
rei te-npe; 1350: Intermezzo; 14,30; 
Polifonia; 1455- Il 900 storiec; 
16.15: « l'impresario delie Cena¬ 
re »; 17,20: Classe unica; 1755: 
Fog'i d'album; 17,45: Scuola ma¬ 
terna; 15: Notizie del Terzo; 19,45: 
Piccolo pianeta; 19,15; Concerto se- 
ra'e, 20: Qjinto centenario delia 
nascita ci Copernico; 20.45: Musi¬ 
che dì Webem; 21: Gìorr.a’e de! 
Te-zo; 2150: «Il gatto su!>» spalle». 


Televisione svizzera 


Ore 8,15. Matenratica moderna. 17: 
Te’escuo!*; 1750; Alate-natica rno- 
dema; 13,10: Pe.- i ba-nbin;: Gn-- 
rigero; L'ippopotamo ingordo; II 
topo; Una gic-nita al peno; 19,05: 
Te'egìcma'e (a colorì); 19.15: Bil- 
der auf Deutsch; 19,^: Obiettivo 
sport; 20,20-. Te’egiornale (a colo¬ 


rii, 23,49: I cari bugiardi. G'oeo 
a premi (a colori); 21,10: Enci- 
e'opedìa TV. I canti deH'amore (a 
colori); 21,40: Più la gota che la 
spada (a colori); 2255: Re dì Ba¬ 
vera (a colori); 23,15; Telegiomi- 
te (a colori). 


Ore 7: Buon giorr» in musica; 
750: Notiziario; 7.40: Buon gior¬ 
no in musica; 8: Angolo dei ragaz¬ 
zi per le classi superiori; 9; Arie 
operistiche; 950: Ventimila lire 
per il vostro programma; 10: Di 
melodìa in melodìa; 10,15; E' con 
noi...; 1050: Notiziario; 1055; Pri- 
scillo Mago Squillo; 10,41: Inter¬ 
mezzo musicale; 10,45; Vanna, una 
amica, tante amiche; 11,15; Ascol- 
tiarnoll insieme; 12-14; Musica per 
VOI, 12,30 Giornale radio, 13: 
Brindiamo con. , 14 Disco piu 


disco meno; 14,15; Tì ricordi?; 14 
e 30; Notiziario: 1455: Luned) 
sport; 14,45: Longplay club; 155Ì^ 
Discorama; 16: Quattro passi con,.,: 
1650; Notiziario; 16,40: ónta il 
coro del gruppo folcloristico di Di- 
gnano; 20: Buona s»ra In musica; 
2050: Notiziario; 20/40- Palcosce¬ 
nico cperistico; 2150: Chiaroscuri 
musicali; 22: Canzoni, canzoni.,.; 
2250: Nstiziar'io; 2255: Grandi in¬ 
terpreti; il comolesso * Schoti Can- 
inrum Baslliensis » diretto da Au- 
gust Wtnzinger. 
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Chi ha mandato il dinamitardo a tentare la strage sul treno? 

La bomba avrebbe potuto distruggere 
almeno dieci vagoni del Torino-Roma 

Su quelle carrozze c’erano mille persone - Il passato missino del giovane terrorista ferito sul convoglio dallo scoppio dei detonatore - Nega testardamente -1 mandanti avevano 
scelto un convoglio della Riviera e il giorno di sabato - Questa volta non ci sono « piste anarchiche » e indagini do farsi « in tutte le direzioni » - Andare fino in fondo 


DALL'INVIATO 

S. MARGHERITA LJGURE, 8 aprile 

Ormai non vi sono più dubbi; i mandanU di Nico Azzi volevano « provocare una 
catastrofe assai più terrificante della bomba esplosa alla Banca deirAgricoltura di 
Milano». Questo giudizio espresso oggi da un alto funzionario della polizia e con¬ 
fermato da tutti i fatti conosciuti, è stato ribadito dal dottor Umberto Catalano, 
capo deiruffìclo politico della questura di Genova: se il piano non fosse fallito — 
egli ha detto — « l’intera coda del treno sarebbe stata distrutta ». Ora bisogna consi¬ 
derare che il direttissimo Torino-Roma era formato da quindici carrozze, e la bom¬ 
ba avrebbe dovuto esplodere sulla quinta. Dietro si trovavano altri dieci vagoni ' e 
tutti sarebbero deragliati; 


delle mille persone circa 
che si trovavano sul treno 
centinaia avrebbero sicura¬ 
mente perduto la vita. Ma 
perché il piano è fallito? 
Chi è Nico Azzi, quale or¬ 
ganizzazione ha operato al¬ 
le sue spalle e probabilmente 
si propone di operare anco¬ 
ra? Chi sono e quali obietti¬ 
vi perseguono i mandanti del 
fascista? 

Ricordiamo anzitutto la suc¬ 
cessione cronologica dei fatti. 
Dopo che il direttissimo To¬ 
rino-Roma aveva lasciato la 
stazione di Brignole il signor 
Attilio Fioretti, uno dei pas¬ 
seggeri, ha sentito lui botto 
non molto forte e ha visto 
uscire dalla toilette un gio¬ 
vane insanguinato. Era Nico 
Azzi, che da quel momento 
avrebbe cominciato a raccon¬ 
tare la sua inverosimile ver¬ 
sione di una caduta acciden¬ 
tale alta stazione di partenza 
nel tentativo di prendere il 
treno in corsa. 

In realtà il fascista era sta¬ 
to visto salire sul treno da 
due camerieri — Luigi Dio¬ 
dati e Alberico Spaziani — e 
in quel momento stava benis¬ 
simo. I due credono anche di 
avere scorto r.Azzi parlare 
con un’altra persona, proba¬ 
bilmente un complice. A Ner¬ 
vi l'attentatore ha cercato di 
abbandonare il convoglio ma 
è stato bloccato dal capotre¬ 
no. Nel frattempo scattava 
Tallarme, il questore dottor 
Santino ordinava che tutto il 
traffico ferroviario venisse fer¬ 
mato e cento agenti perlustra¬ 
vano un tratto di 40» metri 
fra Nervi e Brignole. 

Non è stato un lavoro faci¬ 
le. soprattutto nel buio dei 
tunnel, ma finalmente sotto 
la galleria San Martino sono 
stati trovati un chilo di tri¬ 
tolo tdue mattonelle da mez¬ 
zo chilogrammo ciascuna), 
ima sveglia marca « Bles- 
sing » fermata sulle, 12,25, una 
borsa nerà e'una batteria da" 
quattro volts e mezzo. Nella 
toilette gli agenti hanno rin¬ 
venuto altri frammenti di tri¬ 
tolo, il detonatore esploso, e 
il piccolo perno della sveglia 
che serviva a girare le lancet¬ 
te. • , 

Come abbiamo già riferi¬ 
to ieri, alle 12,25 il direttis¬ 
simo avrebbe attraversato la 
lunga galleria che congiunge 
Riva Trigoso a Moneglia pas¬ 
sando sotto il Bracco, e qui 
con tutta probabilità la tra¬ 
gedia avrebbe dovuto consu¬ 
marsi e assumere proporzioni 
inimmaginabili. Non è acca¬ 
duto per caso, grazie a un 
« incidente sul lavoro »: Nico 
Azzi — secondo la ricostru¬ 
zione fatta dagli inquirenti — 
si è seduto sulla cop|)a del 
gabinetto e ha cominciato a 
predisporre l’ordigno, dopo 
avere deposto a terra il deto¬ 
natore collegato a due fili. A 
questo punto uno scossone 
violento del treno provoca tm 
contatto tra i fili che il fa¬ 
scista tiene in mano e il de¬ 
tonatore esplode. Il trìtolo, 
per fortuna, è più lontano, di¬ 
versamente la bomba sarebbe 
scoppiata e ora scriveremmo 
Felenco dei morti: uomini, 
donne e bambini uccisi dal 
più criminale progetto che ab¬ 
bia mai costellato la trama 
nera. 

In realtà il piano era stato 
preparato con cura. Nico Az¬ 
zi è partito ieri mattina da 
Milano e ha ingiunto Pavia, 
insieme a chi e con quale 
mezzo ancora non è dato sa¬ 
pere. Da Pavia ha preso un 
diretto per Genova e final¬ 
mente è salito sul direttissi¬ 
mo Torino-Roma. Questo gi¬ 
ro vizioso, affermano gli in¬ 
quirenti, aveva uno scopo pre¬ 
ciso: a catastrofe avvenuta le 
indagini della polizia avreb¬ 
bero dovuto orientarsi verso 


Ragano muore 
in uno scontro 
con la 500 rubata 


ROMA, 8 aprile 

Un giovane di diciassette an¬ 
ni è morto ieri sulla «500» 
rubata con la quale si è an¬ 
dato a schiantare contro un 
autocarro aH’altezza del chi¬ 
lometro 3 della Giustiniana, 
alla periferia di Roma. 

Lo scontro è avvenuto poco 
clopo mezzogiorno. La «500» 
targata Roma E 00981, era sta¬ 
ta rubata la sera precedente 
a Giuseppe Purgatorio; il gio¬ 
vane che era alla guida si 
chiamava Bfaiio Lo Pardo, e- 
ra senza patente e ha abbor¬ 
dato la curva a una tale ve¬ 
locità che è finito compieta- 
niente sull’aura corsia men¬ 
tre sopraggiungeva l’autocar¬ 
ro targato VT 26410, condotto 
da Spartaco Andreuzzi di Ve- 
tralla, in provincia di Viterbo. 

L’urto è stato talmente vio¬ 
lento che l’utilitaria è stata 
stritolata sotto le ruote del 
pesante automezzo, tanto che 
per estrarre il corpo marto¬ 
riato della vittima dalle la¬ 
miere sono state necessarie 
ore di lavoro dei vigili del 
fuoco con la fiamma ossi¬ 
drica. 


Torino e trascurare Milano, 
dove si trova quasi sicura¬ 
mente la centrale operativa. 

Non solo. I mandanti han¬ 
no scelto il sabato quando i 
treni sono più affollati per ii 
fine settimana, hanno scelto 
le 12,25 e il passaggio nella 
più lunga galleria delia stra¬ 
da ferrata, affinchè il nume¬ 
ro delle vittime fosse il più 
alto possibile. Nico Azzi ave¬ 
va in tasca un biglietto per 
Santa Margherita comprato a 
Pavia, e una volta giunto nel¬ 
la cittadina rivierasca, appa¬ 
rentemente per un normale 
week-end, nessuno avrebbe po¬ 
tuto risalire sino a lui. A Pa¬ 
via sono stati acquistati altri 
biglietti per Santa Margheri 
ta (sembra sette» e tra que¬ 
sti probabilmente si trovano 
i complici del fascista. Par¬ 
ticolare importanza viene da¬ 
ta al fatto che un giovane in 
impermeabile sarabbe stato 
visto acquistare a Pavia due 
biglietti per Santa Margheri¬ 
ta: forse uno per sè, il secon¬ 
do per Nico Azzi. 

Chi è Azzì? Questa volta 
— a differenza di quanto ac¬ 
cadde il 12 dicembre 1969 do¬ 
po l’attentato alla Banca del¬ 
l’Agricoltura — la pista è 
chiaramente tracciata. Nessu¬ 
no potrà accusare gU anar¬ 
chici o affermare che « si in¬ 
daga in tutte le direzioni ». 
Azzi è un impiegato di una 
società di assicurazioni, ha 22 
anni, è nato a Serravalle Po 
in provincia di Mantova e abi¬ 
ta a Milano in via Fratelli 
Ruffini 1, dove la madre è 
portinaia dello stabile. Da due 
anni, almeno ufficialmente, 
non è più iscritto al MSI e 
fa parte del gruppo fascista 
« Ordine nuovo ». Era colla¬ 
boratore della rivista La Fe¬ 
nice. sempre di « Ordine nuo¬ 
vo », e già due volte è stato 
fermato dalla polizia; a Mila¬ 
no per oltraggio e resisten¬ 
za, e a Bergamo per avere 
lanciato bottiglie incendiarie 
contro una scuòla. 

Ma Nico Azzi è soltanto 
l’ultimo anello di una lunga 
catena. Questa volta gli in¬ 
quirenti sembrano convinti 
che vi fosse il proposito fred¬ 
damente deliberato di com¬ 
piere una strage spaventosa, 
e che esistano dei mandanti 
potenti. Anche un giornale 
moderato come il Secolo XIX 
di Genova scrive stamane: 
« Nel 1968 Pino Rauti (era an¬ 
cora segretario dell’organizza¬ 
zione "Ordine nuovo”) prepa¬ 
rò un viaggio in Grecia per 
sè e per cinquanta camerati 
esponenti di punta dei vari 
raggruppamenti della destra 
nazionale. Al ritorno molti di 
questi "turisti” si fecero cre¬ 
scere barba e baffi. Vestiro¬ 
no di stracci e cercarono di 
infiltrarsi nei movimenti a- 
narchici, marxisti o di fon¬ 
darne addirittura qualcuno 
loro. Diego Vandelli, a Geno¬ 
va, diventò capo della banda 
"22 Ottobre”; Mario Merlino 
(imputato per gli attentati al¬ 
le banche del '69 ) è animatore 
a Roma del circolo "anarchi¬ 
co” ”22 Marzo”; Serafino Di 
Luia mette in piedi a Milano 
il gruppo "Lotta di popolo”. 
Chi tiene le fila è Stefano 
Delle Ghiaie detto il "Cacco¬ 
la”. Alla lista ora si aggiun¬ 
ge un ragazzo di 22 anni». 

Ma se è del tutto ovvio pen¬ 
sare a mandanti che vanno 
ben oltre i « Caccola ». e stan¬ 
no in Italia ma anche al di 
là del mare, essenziale è che 
nessuno sforzo venga ora tra¬ 
lasciato per fare finalmente 
luce e scoprire la verità su 
tutta la trama nera. I propo¬ 
siti sono fin troppo eviden¬ 
ti. Quando Pino Rauti era an- 
.:ora direttore della rivista 
Ordine nuovo questi proposi¬ 
ti venivano cosi descritti sul 
mensile neonazista; « Occor¬ 
rono uomini nuovi che sap¬ 
piano catalizzare attorno a sè 
l’ansia e il timore delle mas¬ 
se spaurite ». 

La tragedia sul direttissi¬ 
mo Torino-Roma sarebbe av¬ 
venuta in im momento deli¬ 
cato della vita politica nazio¬ 
nale. mentre i voti fascisti 
sorreggono ormai apertamen¬ 
te il governo Andreotti e un 
unico filo criminoso congiun¬ 
ge episodi solo apparentemen¬ 
te isolati: dallo scandalo del¬ 
le intercettazioni telefoniche 
all’attentato contro il questo¬ 
re Angelo Mangano, all’aggres¬ 
sione e alle minacce al pre¬ 
tore Inlelisi. Sono chiari i 
vantaggi che le centrali rea¬ 
zionarie italiane e straniere 
sì ripromettevano di trarre 
da una tragedia che avrebbe 
dovuto scuotere il Paese, se¬ 
minare smarrimento e stimo¬ 
lare l’invocazione di un go¬ 
verno « forte ». Un caso for¬ 
tunato ha voluto invece che 
crentinaia di vite fossero ri¬ 
sparmiate e oggi gli inquiren¬ 
ti dispongono non solo di una 
traccia, ma dell’esecutore del 
crimine: l’opinione pubblica 
democratica ha tutto il dirit¬ 
to di chiedere che si vada 
sino in fondo. 

Intanto, mentre la polizia 
ha esteso le indagini a Mi¬ 
lano, Pavia, Bergamo e altre 
città Nico Azzi ha subito un 
primo interrogatorio all’ospe¬ 
dale di Santa Margherita do¬ 
ve è piantonato, da parte del 
sostituto procuratore di Chia¬ 
vari dottor Giuseppe Quat¬ 
trocchi. 

Il segreto istnittorio impe¬ 
disce di conoscere l’esito del- 
l’interrogatorio, ma sembra 


che l’Azzi continui a negare 
sprezzantemente i fatti, ag¬ 
grappandosi sempre alla ver¬ 
sione della caduta accidenta¬ 
le. Il caso è passato ora alla 
magistratura di Genova per 
competenza e appena possibi¬ 
le l’attentatore sarà trasferi¬ 
to all'infermeria del carcere 
di Marassi. L’imputazione è 
ancora quella Immediata: «De¬ 
tenzione e trasporto di mate¬ 
riale esplodente », ma sembra 
improbabile che non venga 
contestato anche il reato di 
strage (il «tentativo di stra¬ 
ge » non esiste nel codice pe¬ 
nale). Nel frattempo il fasci¬ 
sta sta bene, le sue ferite 
sono lievi, ha dormito tran¬ 
quillamente tutta la notte, ha 
chiesto a un carabiniere di 
comprargli delle caramelle, e 
ha fatto il nome dell’avvoca¬ 
to Nencioni, senatore del 
MSI, come suo difensore di 
fiducia. 

Flavio Micheiini 



Si è svolto a Rgyeflflo il primo convegno reglMoie 

Emilia-Romagna: gli 
studenti per le 
sviluppo dell'unità 

A fianco dai lavoratori a dagli Enti locali par 
la damocrazìa a un nuovo rilancio econo¬ 
mico - Presenti 300 delegati • Il saluto dai 
metalmeccanici portato da Giorgio Benvenuto 


Il carrello usato dalla poliiia par il ritrovamento dell’esplosivo sulle linea Torino-Roma. 


SERVIZIO 

RAVENNA, a aprile 

« Creare un movimento de¬ 
gli studenti quale forza poli¬ 
tica autonoma, unitaria, orga¬ 
nizzata e di massa, per inse¬ 
rirsi nella battaglia per ria de¬ 
mocrazia e un nuovo svilup¬ 
po economico a fianco dei la¬ 
voratori »: questo è stato il 
tema del primo convegno re¬ 
gionale degli studenti dell’E¬ 
milia Romagna svoltosi oggi 
a Ravenna presso la Casa 
dello studente. 

Il convegno che ha visto la 
partecipazione di oltre 300 stu¬ 
denti delegati o invitati dalle 
asseipblee di istituto prepara¬ 
torie. in rappresentanza delle 
otto province della regione 
Emilia-Romagna, rappresenta 
un primo passo per la co¬ 
struzione di un movimento 
organizzato, permanente, ca¬ 
pace di essere forza determi¬ 
nante nella lotta per un rin¬ 
novamento democratico della 
scuola e che superi quindi o- 
gni residuo dì avventurismo 
e settarismo di certe compo¬ 
nenti minoritarie. 

Le adesioni espresse al con¬ 
vegno sottolineano la sensi¬ 
bilità che Enti locali, sindaca¬ 
ti, forze politiche e democra¬ 
tiche, hanno verso i problemi 
che travagliano il mondo del¬ 
la scuola. La Giunta regiona¬ 
le ha aderito attraverso un 
telegramma inviato al presi¬ 
dente della Regione, compa- 



PERSINO IL QUESTORE MANGANO NON CREDE 
CHE SI TRATTI DI UNA VENDETTA MAFIOSA 

IjO avrebbe detto ad uno degli inquirenti - Ieri è stato ascoltato per due ore e mezzo dal capo della 
Mobile romana - / torbidi intrecci tra mafia e telespie: questo il campo nel quale si deve indagare 



DONNE AMERICANE CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI 


Broadway. a Naw 
York, solitaman- 

ta taatro di parata di altro goncro, ha vitto iori una sfilata di migliaia di donna «ha protattavano 
contro il rapide rialzo dai prazzi dai genari alimantari o soprattutto della carne. Lo manifostazieno 
•agnava la chiusura dalla « settimana di boicottaggio della carne », cho ha avuto un largo successo. 
Manifestazioni analoghe si tene svolto ieri anche a Chicago o in altro cilti dogli Stati Uniti. Nella 
foto: un momento della sfilata a Broadway. 


. ROMA, 8 aprila , .. 

UflScialmente si continua ad 
indagare secondo routine e 
sempre a lungo la pista fissa, 
quella che è stata definita 
« siciliana » o « mafiosa »; uffi¬ 
ciosamente qualche dubbio 
deve cominciare a tormenta¬ 
re gli investigatori che stan¬ 
no cercando di sbrogliare l’in¬ 
tricata matassa dell’attentato 
al questore Mangano. Ci sa¬ 
rebbe oltrefutto un motivo 
preciso e ben giustificato: a 
quel che racconta im collega 
dell’Afonfi/. sarebbe stato lo 
stesso Mangano a dire a qual¬ 
cuno — « aH’unica persona, 
tra le tante andate a trovar¬ 
lo, della quale potesse obiet¬ 
tivamente fidarsi », scrive il 
quotidiano socialista — di la¬ 
sciar perdere la pista « ma¬ 
fiosa»; lui stesso non pense¬ 
rebbe affatto a Luciano Lig- 
gio come al mandante del fe¬ 
roce agguato. Tutto questo, 
anche se sinora nessimo ha 
smentito la storia, ripresa an¬ 
che da fonti ufficiali come ra¬ 
dio e TV, di un incontro tra 
il questore e Frank Coppola 
sul tema Liggio e di im suc¬ 
cessivo, « importante » appun¬ 
tamento chiesto da Mangano 
per « riferire ». 

Angelo Mangano, dopo es¬ 


sere stato ascoltato sabato 
scorso per oltre quattro ore 
dal magistrato De Nicola, è 
stato sentito questa mattina, 
ufficialmente, da alcuni suoi 
colleghi, e precisamente dal 
capo della Mobile romana. 
Vecchione, e dal cai» della 
Squadra omicidi. Scali. Il col¬ 
lòquio, svoltosi naturalmente 
nella cameretta del San Gio¬ 
vanni, è durato due ore e 
mezzo; sui contenuti non è 
trapelato granché, ma è cer¬ 
to che il questore ferito ha 
ripetuto ancora una volta le 
modalità dell’agguato. Ci sa¬ 
rebbe stata soltanto una va¬ 
riazione, rispetto alla rico¬ 
struzione precedente: Manga¬ 
no si sarebbe detto convinto 
che il killer, che gli ha spa¬ 
rato contro da pochi metri, 
avesse in mano un’arma cor¬ 
ta, probabilmente una pisto¬ 
la. Salta in aria cosi la ver¬ 
sione del fuoco incrociato tra 
pistole e un fucile caricato a 
lupara? Non ancora, anche 
perché solo i periti balistici 
potranno definire la questio¬ 
ne delle armi usate dal com¬ 
mando. 

C’è da ricordare che Ange¬ 
lo Mangano ha descrìtto nuo¬ 
vamente ai suoi colleghi il 
killer: ha ripetuto che si trai- 


Forte una settimna importante tteinitchiesfa sui teiefoaì spiati 

Saranno di scena gli industriali 
che chiesero le intercettazioni? 

Arrìfatì Ieri a Milaiio i gìaéìcì romani > Beaefortì a confronto con Mattioli e Tom Forni - La controversia per Tnnitìcaiione éelle ìnéaqinì 


MILANO, 8 aprile 

La vicenda dei telefoni spia¬ 
ti continua ad aggrovigliar¬ 
si anche se, per ora. i colpe¬ 
voli attorno a cui ruota al¬ 
meno pubblicamente Istten- 
zione degli inquirenti sono 
sempre gli stessi, ^gi è ar¬ 
rivato a Milano il giudice 
isirultore di Roma doti. Re¬ 
nato Squillante, che era già 
stato nel capoluogo lombar¬ 
do nelle scorse settimane. Il 
giudice era accompagnato dal 
.sostituto procuratore doit. 
Beniamino Fagnani e dal ca¬ 
pitano dei CC -Antonio Vari- 
sto. 

Il dott. Squillante coadiu¬ 
va il consigliere istruttore di 
Roma dott. Gallucci, nella in¬ 
chiesta di cui è protagonista 
il «signor Pontedera», l’av- 
vocato Giorgio Marino Fab¬ 
bri che avrebbe spiato ai dan¬ 
ni dell’ex direttore generale 
dell’ANAS ing. Elnnio Chia- 
tante. Utilizzando appunto la 
registrazione di alarne tele¬ 
fonate del dirigente dell’ANAS 
il Fabbri avrabbe tentato una 
estorsione, dato che avrebbe 
rilevato in queste comunica¬ 
zioni telefoniche la prova di 
irregolarità nelle aste di ap¬ 
palto per la costruzione di 
autostrade. 

Come è noto l'aw. Fabbri, 
dopo aver consonato una 
parte delle bobine registrate 
ai magistrati romani, s’è e- 
clissato. Contemporaneamen¬ 
te però daH'indagine sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche ed in 


particolare dairìnterrogatorio 
del supertecnico delle radio 
spie e supertestimone Bruno 
Mattioli sarebbe emerso che 
il «signor Pontedera» sareb¬ 
be stato rifornito di apparec¬ 
chiature e istruito per spiare 
proprio dallo stesso Mattio¬ 
li su ordine dell’allora com¬ 
missario capo della Crimi- 
nalpol Nord Walter Benefor- 
tì. Il Mattioli avrebbe dichia¬ 
rato durante rinterrogatorio 
di aver avuto due volte con¬ 
tatti con l’avv. Fabbri, sem¬ 
pre su richiesta di Beneforti. 

La prima volta egli avreb¬ 
be fornito i microfoni d’am¬ 
biente al Fabbri spiegando¬ 
gli come avrebbe dovuto farli 
funzionare. Ma poco dopo Be¬ 
neforti lo avrebbe fatto ri¬ 
chiamare chiedendogli di an¬ 
dare a Roma perchè l’avvoca¬ 
to non aveva capito bene le 
spiegazioni e non riusciva a 
far funzionare le apparecchia¬ 
ture. Cosi Mattioli, sempre 
credendo, a suo dire, di com¬ 
piere un'azione del tutto le¬ 
gale in quanto ordinata da un 
commissario capo, andò a Ro¬ 
ma e precisamente nell'appar¬ 
tamento acquistato da Fabbri 
per spiare ring. Ennio Chia- 
tante. e diede una specie di 
rapida ripetizione al suo nuo¬ 
vo allievo. 

Il racconto di Mattioli è 
ovviamente parziale, altrimen¬ 
ti non si comprenderebbe 
perchè i magistrati romani 
hanno emesso avvisi di reato 
contro Tom Ponzi, Walter Be- 
nefortl e lo stesso Bnmo Mat¬ 


tioli accusandoli di complici¬ 
tà con raia'ocato Fabbri. 

In questi giorni che si an¬ 
nunciano frenetici per ■ gii 
inquirenti romani si tente¬ 
rà di chiarire appunto il 
rapporto Ira questi perso¬ 
naggi e contemiwraneamen- 
te di conoscere il più possi¬ 
bile i mandanti e i risultati 
delia operazione spionaggio, 
dato che la fuga di Fabbri 
ha lasciato molte cose av¬ 
volte nel mistero. 

In base al programma sta¬ 
bilito, il dott. ^uilìante ed 
il dott. Fagnani dovrebbero 
interrogare domani mattina 
Bruno Mattioli e domani po¬ 
meriggio Tom Ponzi, mentre 
la giornata di martedì sa¬ 
rebbe dedicata ai confronti. 
In mattinata quello tra Mat¬ 
tioli e Benefortù nel pome¬ 
riggio quello tra re.x comis- 
.sario e Tom Ponzi. 

Da domani dovrebbe ri¬ 
prendere in pieno l’inchiesta 
dei magistrati milanesi sul¬ 
lo spionaggio telefonico. Co¬ 
me è noto da venerdì scorso 
l’inchiesta è stata formaliz¬ 
zata ed affidata al giudice i- 
st ruttore Giuseppe Patrone, 
che na impiegato questi due 
giorni per leggere il volumi¬ 
noso fascicolo raccolto dal ' 
sostituto procuratore dottor 
Liberato RiccardelU e quindi 
da domani dovrebbe ripende¬ 
re gli interrogatori di parec¬ 
chi tecnici della SIP ormai 
in carcere da tre settimane 
senza essere nemmeno stati 
interrogati. 


Ma il problema più grosso 
da risolvere per il dott. Pa¬ 
trone è quello di arrivare ai 
mandanti delle intercettazio¬ 
ni telefoniche, quegli uomi¬ 
ni della destra economica e 
politica che hanno ordinato 
le intercettazioni e da esse 
hanno tratto grandi vantag¬ 
gi economici e politici basa¬ 
ti sul ricatto. A questo pro¬ 
posito circola oggi al Palazzo 
di giustizia la voce che nei 
prossimi giorni verranno in¬ 
terrogati alcuni noti indu¬ 
striali sospettati appunto di 
essere i mandanti delle spia¬ 
te. 

Le vcKi in questione sono 
indeterminate e quindi non 
si sa nè quanti nè quali sia¬ 
no questi industriali, nè a 
quali fini essi abbiano ordi¬ 
nato le intercettazioni. Tut¬ 
tavia è chiaro che sarebbe 
già un passo avanti rispetto 
alla situazione attuale che 
vede colpiti duramente dei 
tecnici che hanno preso AO¬ 
SO mila lire per fare opera¬ 
zioni materiali di collega¬ 
mento. in carcere investiga¬ 
tori più o meno noti, ma an¬ 
cora sconosciuti i veri re¬ 
sponsabili di questi gravissi¬ 
mi reati. 

A questo proposito secondo 
un settimanale fascista mila¬ 
nese, che conduce un’ovvia 
campagna di difesa deU'in- 
vestigatore missino Tom Pon¬ 
zi, cercando di minimizzare 
le sue responsabilità e con¬ 
dendo il tutto con informa¬ 
zioni riservate di non dub¬ 


bia provenienza, sui telefoni 
di alcuni personaggi che sa¬ 
rebbero stati controllati, sa¬ 
rebbero state intercettate le 
telefonate degli avi'ocatl Al¬ 
berto Candìan e Piero Schle- 
singer. dell’ex giudice costi¬ 
tuzionale Nicola Jaeger, del 
giornalista Silvio Bertoldi. 

E tuttavia è chiaro che se 
veramente si vuole arrivare 
ai mandanti, almeno ai prin¬ 
cipali mandanti, si deve pas¬ 
sare proprio attraverso Tom 
Ponzi e Walter Beneforti. 
Ed è strano che fino a que¬ 
sto momento il magistrato 
milanese non abbia trovato 
il tempo di interrogare pro¬ 
prio il detective fascista, li¬ 
mitandosi airinterrogatorio 
di alcuni tecnici della SIP 
che molto probabilmente non 
sapevano chi erano t man¬ 
danti per i quali lavoravano, 

E infine rimane aperto il 
problema di unificare le due 
«inchieste parallele» di Mi¬ 
lano e di Roma p>er evitare 
il ripetersi di incresciosi ca¬ 
si come quelli dei giorni 
scorsi e soprattutto che in 
questo modo venga insabbia¬ 
ta tutta l’inchiesta. A que¬ 
sto proposito pare che nei 
prossimi giorni la controver¬ 
sia venga risolta e, sempre 
secondo indiscrezioni raccol¬ 
te al Palazzo di Giustizia, 
la corsa dovrebbe essere vin¬ 
ta dalla magistratura mila¬ 
nese. 

' Giorgio Oldrini 


ta di un giovane bruno, ab¬ 
bastanza tarchiato, con un a- 
bito scuro, probabilmente 
marrone, indosso. Un giova¬ 
ne che, comunque, ed era 
scontato, lui non aveva mai 
visto prima; e che iorse lo 
stava attendendo in strada, 
protetto dalle ombre che col 
buio della sera gravano su via 
Tor Tre Teste. Dopo il de¬ 
linquente è iuggìto con i tre 
complici a bordo di questa 
sempre misteriosa « Alfa »; or¬ 
mai. a quattro giorni dall’ag¬ 
guato. gli investigatori non so¬ 
no neanche riusciti a stabi¬ 
lire se si tratta di una « 1750 » 
o di una « 2000 », figurarsi se 
.«ono riusciti ad «identificar¬ 
la». Il giro ruota sempre in¬ 
torno alle solite cinque o sei 
auto rubate a Milano e a Ro¬ 
ma, ma targate Milano, in 
questi ultimi giorni; contem¬ 
poraneamente prende sempre 
più consistenza l’ipotesi di 
un’auto « pulita », nascosta da 
una targa nemmeno rubata 
ma ■ semplicemente « costrui¬ 
ta» dal commando. 

Si è già detto delle indagini 
secondo routine: colloquio 
con Mangano, mentre l’appun¬ 
tato Domenico Casella, sem¬ 
pre grave anche se lievemen¬ 
te migliorato, non può essere 
ascoltato; interrogatori di al¬ 
cuni confinati mafiosi; mes¬ 
sa sotto torchio dei soliti con¬ 
fidenti. Ma, anche per l’asso¬ 
luta mancanza di risultati, la 
pista a senso unico comin¬ 
cia a traballare; si comincia 
a sentire dire dagli investiga¬ 
tori che nessuna nuova pista 
verrà adesso trascurata, che 
tutte possono essere valide. 
Viene, cosi, prepotentemente 
alla ribalta lo stretto intrec¬ 
cio Ira mafia e telespie. Le 
circostanze che portano a 
questa pista sono state ripe¬ 
tute più volte. Vanno dalla 
amicizia di Mangano con Wal¬ 
ter Beneforti al fatto che il 
questore fosse uno degli uo¬ 
mini del centro spionistico di 
ascolto di Tambroni; dalla 
sua conoscenza di Gironi, il 
funzionario dellTtalcable sui¬ 
cida dopo aver avuto una 
« comunicazione giudiziaria » 
nel quadro delle indagini per 
le intercettazioni abusive, al 
fatto che lo stesso questore 
presto sarebbe stato sentito 
come teste dai giudici che 
indagano su questo vergogno¬ 
so bubbone; dalla possibilità 
che anche lui. Mangano, aves¬ 
se aperto alcune indagini sul 
dossier telespìe ad un nome 
davvero grosso del mondo in¬ 
temazionale degli affari che, 
noto ai parlamentari dell’An¬ 
timafia, adesso si troverebbe 
coinvolto anche nello scanda¬ 
lo delle telespie, e che sa¬ 
rebbe a sua volta un ottimo 
amico di Walter Beneforti. 

O n’è a sufficienza per ca¬ 
pire dove si trovano, quali so¬ 
no i mandanti dell’attentato a 
Mangano. Mafia e telespie, un 
imico torbido intreccio di 
sporchi interes.si: è questo il 
campo nel quale debbono in¬ 
dagare a fondo gli investiga¬ 
tori se davvero vogliono ar¬ 
rivare ai nomi del killers, so¬ 
prattutto a quelli dei mafiosi 
mandanti.- 


gno Guido Fanti; hanno a- 
spresso la loro partecipazione 
la Giunta provinciale e comu¬ 
nale di Ravenna, gli Enti lo¬ 
cali di Reggio, Parma, Fer¬ 
rara, Imola, Porli, Modena, 
sindacati di categoria e con¬ 
federali, la PLM, Camere del 
lavoro, organizzazioni giovani¬ 
li (FGCI, FGSI, FGR, movi¬ 
menti cattolici, eco.), organiz¬ 
zazioni contadine, il consiglio 
di fabbrica dell’OMSA di 
Faenza. 

Il saluto dei lavoratori me¬ 
talmeccanici è stato porta¬ 
to al convegno dal segre¬ 
tario nazionale della UILM 
Giorgio Benvenuto, il qua¬ 
le sa sottolineato l’esigen¬ 
za di un rapporto organico, 
nel rispetto dell’autonomia, 
dei sindacati del lavorato¬ 
ri con un movimento degli 
studenti organizzato per bat¬ 
tere il disegno conservato- 
re e reazionario del gover¬ 
no e del grande padrona¬ 
to. per l’affermazione del di¬ 
ritto allo studio e per la di¬ 
fesa della democrazia con¬ 
tro i tentativi di repressio¬ 
ne messi in atto contro gli 
studenti, i lavoratori nelle 
fabbriche e i magistrati de¬ 
mocratici antifascisti. Per 
dare organicità a questo di¬ 
scorso occorre sconfiggere e 
isolare quelle forze che fan¬ 
no dello scontro senza obiet¬ 
tivi concreti la loro caratte¬ 
ristica peculiare, il loro mo¬ 
do di agire. 

Nell'affrontare in partico¬ 
lare il discorso delia repres¬ 
sione nella fabbrica e nella 
scuola. Benvenuto ha sotto- 
lineato con forza come que¬ 
sto disegno del governo An- 
dreotti-Malagodi possa esse¬ 
re battuto solamente sul pia¬ 
no della lotta per la dife¬ 
sa e la conquista di nuovi 
diritti democratici che veda 
l’impegno di tutte le forze 
democratiche e autentica¬ 
mente antifasciste. 

L’introduzione al dibatti¬ 
to. ampio e approfondito per 
l’analisi complessivamente 
qualificata e concreta della 
situazione è stata fatta dal 
compagno Fulvio Gerani, a 
nome del comitato di coor¬ 
dinamento degli studenti di 
Ravenna, il quale, dopo aver 
puntualizzato la situazione 
politica ed economica attua¬ 
le e aver analizzato il mo¬ 
vimento degli studenti dal 
’68 fino ' ad oggi mettendo 
in evidenza le carenze che 
lo hanno contraddistinto, ha 
sottolineato la necessità di 
dare una concreta organiz¬ 
zazione alle masse studen¬ 
tesche per costruire allean¬ 
ze sempre più salde ed orga¬ 
niche con gli insegnanti, i 
sindacati, gli enti locali e la 
Regione, con le forze poli¬ 
tiche per portare avanti il 
discorso complessivo di ri¬ 
forma del sistema scolasti¬ 
co, per la conquista di obiet¬ 
tivi immediati e intermedi 
che portino la scuola ad un 
sempre crescente rapporto 
con la realtà sociale, con le 
grandi masse dei lavoratori. 

Solo con una organizzazio¬ 
ne che caratterizzi il movi¬ 
mento degli studenti come 
forza politica autonoma e 
in stretta alleanza con gli 
operai e il tessuto sociale del 
quale sono espressione le isti¬ 
tuzioni democratiche della 
società civile, si potrà scon¬ 
figgere quel disegno messo 
in atto dalla circolan Scal- 
faro che tende ad alimenta¬ 
re le tensioni presmti allo 
interno delle masse studente¬ 
sche per dare qMxio poi ad 
un disegno représsiTo e nel¬ 
lo stesso tempo InvoIoUvo dei 
positivi precessi unitari che 
si sono andati consolidan¬ 
do nelle scuole oocne n^e 
fabbriche. 

Da iwrtare avanti con ftor* 
za — è stato sottolineato —. 
è il discorso della democra¬ 
zia aH’interno della scueda e 
della gestione social» della 
stessa quale momento di na* 
le saldatura di questa fonda* 
mentale struttma con la ao« 
cietà. Ma la battaglia, prò* 
prìo per il profondo conte* 
nuto innovatore derooentioo 
di cui è portatrice, deve con¬ 
cretamente trovare una sal¬ 
datura unitaria con tutte le 
istanze demo cndl e h » su oMeè> 
tiri concreti. 

Da ciò l’esifcina di riaffer¬ 
mare il princip i o di diritto 
alio studiOKliritto al lavoro 
attraverso conquiste interme¬ 
die quali il probleina Oefla 
foimazione pr of e ssì onBle, dei 
costi sociali. deD'ediliaia aco- 
lastica, degli atessi cootaami 
culturali che possono tmire 
sia gli studenti gli Enti 
locali, i sindacati, i lavoratori 
tutti. 

L’Ente Regione può e de* 
ve giocare un ruolo primario 
in questo senso, quidoza si 
sviluppi una batteria conte- 
guente perchè ad essa vanga¬ 
no assonati fl nanriam anti a- 
deguati. 

- Per il settore deDiadaizia 
occorre — ha concluso il 
ctxnpagno Ceroni — ooHegar- 
sì con le lotte dd personBle 
della scuola, con gU Enti lo¬ 
cali e con i^i opoal del aM* 
tore in quanto sa qoMlo ter¬ 
reno è appunto poàrtbB» co¬ 
struire nel più 
la più larga unità. 

Lino CatrfiNi 


PRECIPITA A VERGIATI 
UN AEREO DA TURISMO 

CAUABATC IVmem), 8 aprile 

Un aereo da turismo con 
due persone a bordo è pre¬ 
cipitato nel tardo p o ine rigg h» 
di oggi alla periferia di Ver- 
giate. Il pilota è motto • fi 
passeggero è rimasto flava¬ 
mente ferito^ 
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Per un guasto alle tubature del metano 300 mila abitanti hanno rischiato di essere coinvolti in una catastrote Immane 


Una serie di violente esplosioni di gas devasto 


ÀI Congresso di Bergamo 


alloggi e strade i 


popolosa z 


diTorino 


La Confindustria 
attacca le Regioni 

E', stato promosso per opporsi all'iniziativa dei nuovi 
organismi che si vorrebbero delegare ad un ruolo 
subalterno rispetto al potere centrale 


Scoppi, incendi e crolli anche a Rivoli, Grugliasco e Collegno - Cinque persone gravemente ustionate - Decine di feriti anche 
tra i vigili del fuoco - Interrotta l'energia elettrica - Traffico nel caos, panico nella città - Inchiesta sulle cause del sinistro 


DALLA REDAZIONE I guenze del gigantesco sinl- 

stro, che ha provocato tiittu- 
TORINO, 8 aprile via danni materiali ingentis- 
Gran parto della città di To- simi. 
rlno e due popolose cittadine Erano circa le 15 del po- 
della « cintura », Collegno - e meriggio quando ni vigili del 
Rivoli, hanno rischiato di es- fuoco ed alla squadra volan- 
sere coinvolte in una caia-' te della questura e giunta la 


strofe senza precedenti. Per 
un guasto alle tubature di me¬ 
tano deiritalgas una serie di 
violente esplosioni nelle stra¬ 
de e airinterno delle case 
è continuata per tutto il pome¬ 
riggio su un'area di venti chi¬ 
lometri quadrati, lungo la di¬ 
rettrice di corso Francia che 
da Borgo San Paolo di To¬ 
rino porta a Rivoli. Una villa 
è crollata a Collegno, e si te¬ 
meva che tre persone fossero 
disperse sotto le macerie. 

In serata il dramma della 
casa crollata si è risolto feli- 
cernente: gli abitanti sono sta¬ 
ti rintracciati sani e salvi. Il 
padrone di casa era uscito 
fortunatamente per andare in 
un vicino bar, moglie e figlia 
erano in visita da parenti. 

Altri cinque ustionati sono 
ricoverati in gravi condizio¬ 
ni al centro traumatologico e 
una decina di persone — al 
momento in cui andiamo in 
macchina — sono state por¬ 
tate nel diversi pronti soc¬ 
corsi della città. A questo pri¬ 
mo bilancio bisogna aggiun¬ 
gere un numero imprecisato 
di vigili del fuoco colpiti da 
schegge di vetro mentre por¬ 
tavano soccorso agli abitanti 
degli stabili dove si verifica¬ 
vano le esplosioni. 

Il panico in una zona del¬ 
l’area metropolitana dove abi¬ 
tano almeno 300.000 persone è 
vivissimo. C’è gente per le 
strade che non osa far ri¬ 
torno nelle abitazioni, manca 
la luce elettrica, tolta per evi¬ 
tare che scintille diano e.«-ca 
a nuovi incendi; tutti i mezzi 
di soccorso sono sul posto, i* 
traflBco è deviato, qua e là si 
leva del fumo da finestre. 

Solo la fortuita coincidenza 
con il pomeriggio festivo, il 
fatto che gran parte degli al¬ 
loggi fossero vuoti e che un 
numero limitato di apparecchi 
a gas fossero in funzione nel¬ 
le case, ha limitato le conse- 


prlma telefonata: un contato¬ 
re del gas era esploso in un 
alloggio di corso Brunelle- 
schi sinistrando gran parte 
del palazzo. Da quel momen¬ 
to non vi è stato più un 
attimo di requie: lo telefo¬ 
nate d’allarme si sono sus¬ 
seguite a decine, rendendo 
Immedin' 'mente evidenti le 
dimensio.’il del disastro. 'Tut¬ 
ta una vasta zona compresa 
tra piazza Massaua, i Comu¬ 
ni di Collegno e Grugliasco e 
la borgata Cascine Vlca di 
Rivoli, sembrava sul punto 
di saltare per aria. Al cen¬ 
tralino dei vigili del fuoco 
nel volgere di un paio d’ore 
si sono accumulate un mi¬ 
gliaio di chiamate: da via 
Vandallno, piazza Massaua, 
corso Peschiera, corso Fran¬ 
cia, borgata Leumann, dal 
centro di Collegno, da Rivoli. 
Tubature e contatori esplo¬ 
devano provocando crolli di 
pareti, saltavano i boyler e 
dalle tubazioni dell’ acqua 
spaccate nascevano allagamen¬ 
ti. In piazza Massaua, a cau¬ 
sa probabilmente di un cor¬ 
to circuito, un alloggio era 
In fiamme mentre il gas con¬ 
tinuava a fuoriuscire copio¬ 
samente dalle condutture. 

Nelle strade è cominciato 
un susseguirsi frenetico di si¬ 
rene delle ambulanze, auto¬ 
mezzi dei vigili, polizia e ca¬ 
rabinieri. Una delle chiama¬ 
te più drammatiche è giunta 
da via Mollieres 8 bis. Due 
coniugi, Emilio Capitano, 47 
anni, e Nella Moscone, 33 
anni, avevano riportato pro¬ 
fonde ustioni di primo e se¬ 
condo grado al viso, al dorso 
ed agli arti superiori. Sono 
stati portati al centro grandi 
ustionati del CTO, dove i me¬ 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Intanto il panico si diffon¬ 
deva in tutta la città. Poli¬ 
zia e carabinieri hanno gi- 


II feroce assassìnio di Soffomarìna dì Chìoggìa 

Fanatico missino 
l'uccisore 
del commerciante 

Il delitto fu premeditato - Prima di tornare in nego¬ 
zio, il garzone bruciò alcune banconote sporche di 
sangue - La vittima era un socialista 


VENEZIA, 8 aprile 
Marino Nordio 11 garzone 
fornaio di 19 anni che ha uc¬ 
ciso Ieri mattina con 14 col¬ 
tellate il commerciante di 61 
anni, Dario Sartori, a Sotto¬ 
marina di Chioggia è un fa¬ 


tello. Ma, arrivato al nego¬ 
zio, vi era entrato col pane, 
ma dimenticando l’arma nel 
cesto del ciclomotore con il 
quale si spostava per fare le 
consegne. Ieri invece si era 
messo il coltello alla cintola 


natlco e noto attivista del « Per attuare il fe- 

MSL La vittima è un altret- tempo 

tanto noto antifascista di idee premeditava, 
socialiste. L’assassino ha tentato con 

Le circostanze del delitto molta freddezza di nasconde- 
sono note: ieri mattina il re U delitto. Dopo aver ruba- 
Nordio si era recato, come “ portafoglio alla vittima 
ogni giorno, nel negozio del aveva consegnato al suo da- 
Sartori per portarvi il pane, tote di lavoro 7.500 lire come si 
Entrato nel negozio aveva ini- trattasse di uno dei normali 
ziato un’animata discussione pagamenti del pane conse- 
con l’anziano commerciante gnato. 

che si è conclusa tragicamen- Aveva tenuto per sé altre 6 
te con 14 coltellate, infette mila lire e bruciato altre 3 
all’impazzata, anche dopo che mila perché macchiate di 
la vittima giaceva al suolo in sangue. Dopo il delitto si era 
fin di vita. recato a casa sua, per toglier¬ 

si tratta di un delitto pre- si gli abiti sporchi di sangue 
meditato. Da parecchio tem- e sostituirli con abiti puliti, 
po i due, che si vedevano ogni tornando quindi nel panificio 
giorno, discutevano più o me- come se nulla fosse avvenuto, 
no animatamente. Il vecchio II carattere rissoso e vio- 
antifascista, generalmente co- lento dell’attivista missino era 


nosciuto come tipo calmo e I generalmente noto. Si era di- 


ragionevole, tentava di per¬ 
suadere il giovane fanatico 
dell’assurdità delle sue idee, 
ma senza successo. 

Stava avvenendo anzi il 
contrario, il Nordio infatti ac¬ 
cumulava sempre più rancore 
verso il negoziante ed aveva 
deciso di farlo fuori. 

La maturazione di tale gra¬ 
ve determinazione è dimo- 
.strata dal fatto che il 4 a- 
prìle scorso egli partendo dal 
panificio per la consegna del 
pane, si era munito di un col- 


mostrato anche in occasione 
dell’ultima campagna eletto¬ 
rale, quando Giorgio Almi- 
rante era venuto a Chioggia 
per un comizio. 

Dopo avervi assistito stan¬ 
do a lato del suo capo aveva 
partecipato attivamente ad 
un violento tafferuglio seguito 
al comizio fascista. Marino 
Nordio è nipote di Marino 
Disette il quale era stato se¬ 
gretario del fascio repubbli¬ 
chino di Chioggia negli ultimi 
anni della guerra. 


rato per oltre un’ora prima di 
riuscire a rintracciare 1 di¬ 
rigenti ed i tecnici responsa¬ 
bili deiritalgas, mentre le no¬ 
tizie più assurde si diffon¬ 
devano nei quartieri non toc¬ 
cati dal sinistro. 

Le trasmissioni radio sono 
state interrotte per avvertire 
i cittadini torinesi della ne¬ 
cessità di usare con molta cau¬ 
tela gli impianti del gas e 
quelli elettrici. L’altoparlante 
dello Stadio comunale ha da¬ 
to notizia del grande disastro 
ai 50.000 spettatori della par¬ 
tita di calcio. Allo stadio si 
trovavano il sindaco di To¬ 
rino ing. Porcellana ed il ca¬ 
pogruppo consiliare del PCI 
compagno Novelli, 1 quali han¬ 
no Immediatamente abbando¬ 
nato la tribuna per recarsi 
sui luoghi del disastro a ren¬ 
dersi conto della situazione. 
Di qui si sono recati alla 
direzione dell’ltalgas dove il 
sindaca con i tecnici ha coor¬ 
dinato gli interventi urgenti. 
E’ stata bloccata l’erogazione 
del gas e della luce elettrica 
in tutta la zona interessata. 
Le sezioni comuniste della zo¬ 
na hanno subito messo a di¬ 
sposizione automezzi con al¬ 
toparlanti, sui quali dei vi¬ 
gili urbani si son messi a gi¬ 
rare per le strade ripetendo 
questo aimuncio: a II guasto 
verificatosi nella rete del me¬ 
tano è sotto controllo. Atten¬ 
zione! Poiché possono ancora 
esistere fughe di gas dovete 
subito aprire le finestre e 
chiudere il rubinetto del con¬ 
tatore del gas. Non accendete 
l’interruttore della luce, fiam¬ 
miferi o fiamme di qualimque 
genere ». 

Intanto le esplosioni da To¬ 
rino si propagavano a catena 
verso l’esterno delia città, a 
Collegno. Grugliasco e Rivoli. 

A Collegno, in via Mai-tiri 
30 Aprile, una vecchia casci¬ 
na è crollata rovinosamente. 
Davanti al tragico cumulo di 
macerie, quando sono giunti 
i primi soccorsi, i vicini ri¬ 
petevano sconsolati; «Finché 
non li vedremo arrivare non 
saremo certi che siano salvi ». 
Nel cascinale, formato da 
quattro costruzioni accostate 
runa all’altra, abita la fa¬ 
miglia di Giuseppe Albis. In 
serata gli Albis sono stati rin¬ 
tracciati sani e salvi. Il loro 
era l’tmico alloggio della zo¬ 
na dove fosse stato messo lo 
impianto del gas. « Stavo pren¬ 
dendo il caffè, mancavano po¬ 
chi minuti alle quattro — ha 
detto un vicino — quando ho 
sentito il boato; sono corso 
fuori ed ho visto solo im 
mucchio di macerie. Pensare 
che fino a pochi minuti pri¬ 
ma i miei nipotini avevano 
giocato nei cortile li sotto». 

Un'altra palazzina è crolla¬ 
ta in borgata Paradiso di Col¬ 
legno, ma fortunatamente 
senza nessuna vittima. Sul po¬ 
sto, per coordinare i soccor¬ 
si, si è subito recato il sin¬ 
daco di Collegno compagno 
Bertotti, che ha procurato im 
alloggio alle famiglie rimaste 
senza casa. Decine di perso¬ 
ne infatti hanno abbandonato 
le case lesionate dagli scop¬ 
pi e non osano ritornarvi. Il 
Comune di Collegno ha repe¬ 
rito due ruspe per scavare le 
macerie della casa crollata. 
Anche a Collegno le sezioni 
comuniste hanno messo a di¬ 
sposizione automobili con al¬ 
toparlanti sulle quali i vigili 
urbani sono andati in giro 
per la città diffondendo invi¬ 
ti a non usare gas o impian¬ 
ti elettrici. 

Tra gli altri feriti ve ne 
sono tre in condizioni preoc¬ 
cupanti. Si tratta di vigili del 
fuoco ustionati. «Per soppe¬ 
rire alle necessità di interven¬ 
to — ci ha detto il comandan¬ 
te dei WFP — è stato neces¬ 
sario mobilitare tutte le squa¬ 
dre della provincia, lasciando 
scoperti gli altri centri». 

Fino a tarda notte contin¬ 
genti di vigili e carabinieri 
hanno presidiato le zone col¬ 
pite. Ancora in serata giun¬ 
gevano segnalazioni preoccu¬ 
panti; principi d’incendio dai 
boyler o dai contatori del gas, 
fiamme che uscivano da al¬ 
loggi disabitati, piccole esplo- 
sionL n trafBco, bloccati i 
semafori per la mancanza di 
elettricità, è caduto nel caos. 

Sulle cause dei gravissimo 
sinistro saranno aperte, come 
è logico, inchieste. Ma fin da 
ora si deve segnalare una for¬ 
te denuncia dei lavoratori del¬ 
l’ltalgas. Da poche settimane 
a Torino è terminata la sosti¬ 
tuzione del vecchio gas illu¬ 
minante per usi domestici con 
il metano. Sarebbe stato ne¬ 
cessario provvedere ad im 


completo rifacimento degli im¬ 
pianti. Invece pare che nuove 
tubature siano state raccor¬ 
date alle vecchie senza accer¬ 
tare il loro grado di usura e 
di resistenza. Vi è una tuba¬ 
tura principale, dove il gas 
scorre alla pressione di circa 
quattro atmosfere, che da To¬ 
rino porta a Rivoli lungo Tas¬ 
se di corso Francia, ed è di 
qui che è scaturito il disa¬ 
stro: probabilmente una val¬ 
vola .si è guastata e nella tu¬ 
bazione si è prodotta una so¬ 
vrapressione, che ha provoca¬ 
to la fuoriuscita del metano 
dagli apparecchi di utilizza¬ 
zione domestici. 

« In questo periodo a Tori¬ 
no — ci ha detto un lavora¬ 
tore delTItalgas — vengono 
segnalate fino a sei fughe di 
gas ogni chilometro di tuba¬ 
ture stradali. Il personale per 
le riparazioni esterne è asso¬ 
lutamente Insufficiente. Cosi 
certe fughe meno pericolose 
secondo i dirigenti vengono 
lasciate li e si riparano quan¬ 
do ci sono operai disponibili, 
magari dopo qualche setti¬ 
mana ». 

Silvana Fazio 




TORINO — AgtntI • carabinieri fanno sgombarara una dalla caie alnUtrata. 


Conclusa la quinta Conterenia regionale dei comunisti 

Friuli Venezia Giulia: affermare 
un ruolo positivo dell'aiitonomia 

Il discorso del compagno Clan Carlo Paletta - La Regione deve vivere In modo diverso, sulla partecì- 
pallone dei cittadini, sulParticotaiione della società democratica - Kerso il voto del 17 giugno 
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Il prui oi ai ii u ito chr hm al è TCrincato snIV ragioni 
acttcnUionaU al catandarA oggi anche » quelle cen- 
trai! a ama di ona pertorbaalone proren l e ii te dal¬ 
l’Europa centrale c diretu verso and. Pertanto, sU 
al nord che al centro, specie le regioni tirreniche, al 
avranno formaaloni novolose piuttosto consistenti ac¬ 
compagnate da prectpttaslonl apane a carattere Inter¬ 
mittente. Durante il corso della giornata 1 foHNncnl 
di cattivo tempo si attenuer ann o a cominciare dalle 
regioni nord-occidentali e 11 relativo settore della 
alena alpina. Per quanto riguarda l’Italia merMio- 
nale il tempo si maoterrA buono con delo s e r e n o o 
sarsamente nuvoloso. Temperatura In diminusione 
sulle regioni setten’elonali e quelle tirreniche centrali, 
invariata suOe altre regioni della penisola. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


wii A «Itcapi A dti fmùrt 
• btt 6 tgotk (■■aùn 


Belrano 
Varona 
Trloto 
Vanotia 
Milano 

■ _. . Torino 

7M non. Goneva 

tibdaMBin Uolagna 


4 10 Flremo 

7 12 Piu 

7 10 Ancona 

é 11 Porugia 

é 12 Pavcara 

5 12 L'Aqolla 

12 1é Roma 

0 11 dori 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 8 aprile 

Il voto del 17 giugno per il 
rinnovo del Consiglio regio¬ 
nale del Friuli-Venezia Giulia 
deve essere un segno della 
volontà non di questa sola 
parte del Paese, ma di tutta 
l’Italia, di imprimere una 
svolta alla vita politica, di 
liquidare il centro-destra ed 
il disordine, il marasma eco¬ 
nomico, i gravi pericoli auto¬ 
ritari che esso comporta. Co¬ 
si il compagno Gian Carlo 
Fajetta ha sintetizzato oggi, 
nel suo discorso. conclusivo, 
gli obiettivi della V confe¬ 
renza regionale del comunisti 
del CTluli-Venezia Giulia. 

In questo modo, il PCI ha 
aperto di fatto la campagna 
elettorale. Si è trattato però 
di molto di più, se per cam¬ 
pagna elettorale si intende 
solo un periodo di attività 
propagandistica. Per i comu¬ 
nisti, la campagna elettorale 
è invece un momento della 
vita democratica, l’occasione 
per animare un grande, di¬ 
battito di base, per suscitare 
l’intervento delle grandi mas¬ 
se popolari sui problemi del¬ 
la rinascita, dello sviluppo, del 
rinnovamento della Regione. 

Si è parlato, nel corso dei 
tre giorni di intenso dibatti¬ 
to alla conferenza triestina, 
di « rifondazione » della Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Questo termine ha un signi¬ 
ficato preciso. Non contiene 
alcun giudizio liquidatorio 
(che è invece proprio delle 
forze neofasciste e di destra) 
circa la giustezza della scelta 
compiuta in sede di Costi¬ 
tuente di dare a questa re¬ 
gione del nostro Paese una 
autonomia a statuto speciale 
(« specialità » derivante dai 
problemi economici, sociali e 
etnici dì questa terra di con¬ 
fine). (Contiene invece una 
critica, una condanna circa il 
modo in cui, in questi nove 
anni, è stato tradito lo spiri¬ 
to della Costituzione, con un 
tipo di gestione politica 
(quella di centro-sinistra, do¬ 
minata dalla DC) che ha de¬ 
luso le attese e le speranze 
delle popolazioni giuliane e 
friulane ed ha screditato Ti- 
stituto regionale nella co¬ 
scienza dell’opinione pubbli¬ 
ca. 

Contro tutto ciò, per affer¬ 
mare un ruolo positivo della 
autonomia, per fare della Re¬ 
gione uno strumento di lotta 
per la risoluzione positiva dei 
problemi del Friuli-Venezia 
Giulia, i comunisti si sono in¬ 
vece battuti, nel corso delle 
due legislature dalla sua na¬ 
scita, con tutte le loro for¬ 
ze, anche se convinti dei di¬ 
fetti che la conferenza ha 
posto in luce con coraggioso 
spirito autocritico. 

« Rifondazione », dunque, 
vuole dire per 1 comunisti — 
come ha sottolineato Pajet- 
ta — far vivere la Regione in 
modo diverso, sulla parteci¬ 
pazione dei cittadini, suU’artl- 
colazione della vita democra¬ 
tica e della società civile. 

. Da questo punto di vista, 
non si parte certo da zero. 
II dibattito della conferenza 
(un dibattito particolarmente 
ampio ed impegnato, che te¬ 
stimonia la crescita e la ma¬ 
turità del Partito) ha posto 
In luce. Insieme alla gravità 
dei problemi non risolti ed 
alle colpevoli debolezze delle 
esperienze di centro-sinistra, 
, una molteplicità di esperienze 
da cui emerge come l’Inter- 
Ulfu vento dal basso, la spinta 

della classe operaia, l’unità a 
NaR»il 7 II livello di enti locali, di quar- 
5 17 tiere, di comprensorio siano 
* 2 state In grado di strappare 
Il « determinate scelte e soluzioni 
•Hi!!!!!!. ìó ^ positive anche ad una mag¬ 
gioranza come quella che ha 


li-Venezia Giulia, la quale si è 
proposta essenzialmente un 
ruolo di cuscinetto fra le i- 
stanze emergenti dalla realtà 
regionale e le decisioni dei 
governi centrali. 

In proposito, la conferenza 
ha affrontato in modo aper¬ 
to, già nella relazione intro¬ 
duttiva del compagno Cuffa- 
ro come in numerosi inter¬ 
venti, il discorso rivolto alle 
altre forze politiche. E* stato 
detto apertamente che condi¬ 
zione per un rilancio dell’au¬ 
tonomia regionale è la liqui¬ 
dazione delTesperienza di cen¬ 
tro-sinistra. Ciò significa 
sgombrare il campo dai gio¬ 
chi di formula, superare la 
^scriminazione anticomuni¬ 
sta che ha impedito al consi¬ 
glio regionale di esprimere 


leggi ed indirizzi di portata 
Innovatrice per imo s^luppo 
del Friuli-Venezia Giulia. 

E’ ima posizione coerente 
con la battaglia che sul pia¬ 
no nazionale 1 comunisti e 
tutte le forze democratiche 
conducono per rovesciare il 
centro-destra di Andreotti: il 
che non vuol dire auspicare 
a Roma una riedizione del 
centro-sinistra, dal momento 
che lo stesso PSI riconosce 
negli errori del centro-sini¬ 
stra ima delle cause dell'at¬ 
tuale involuzione. Perchè ima 
tale revisione critica non vie¬ 
ne condotta anche nella Re¬ 
gione, sia dai socialisti che 
dagli esponenti morotei del¬ 
la DC? Vantare la «stabilità» 
che il centro-sinistra avrebbe 
garantito all'amministrazione 
regionale è ben povera cosa, 
dal momento che dietro lo 
schermo dì tale stabilità so¬ 
no passati tutti i processi de¬ 
generativi sul piano economi¬ 
co, sociale e del costume de¬ 
mocratico che sono di fronte 
agli occhi di tutti, e che ren¬ 
dono per molti aspetti dram¬ 
matica la situazione del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

La conferenza regionale del 
PCI ha sostenuto con forza 
che la strada da battere è 
un'altra. E non si tratta di 
definire aprioristicamente del¬ 
le formule, ma di far cadere 
delle pregiudiziali, di aprire 
un confronto positivo tra le 
forze che si richiamano alle 
esigenze popolari ed alle lot¬ 
te dei lavoratori, di discutere 
alcuni obbiettivi e possibil¬ 
mente un programma comu- 


Venezla Giulia. E’ per tale 
prospettiva che alle prossime 
elezioni regionali chiederemo 
un grande rafforzamento del 


La Confindustria ha organiz¬ 
zato a Bergamo, il 5 e 6 apri¬ 
le scorsi, un convegno su 
« Piccola industria e Regio¬ 
ni » nel corso del quale han¬ 
no parlato il suo vice-presi- 
dente Nicola Resta, i tre re¬ 
latori Innocenzio Gasparini, 
Antonio Marzano e Tancredi 
Bianchi, assessori regionali 
della Lombardia e delTEmilia. 

Il dibattito si è praticamen¬ 
te acceso sopra un solo pun¬ 
to. 1 costi del credito impo¬ 
sti dal sistema bancario, ma 
è stato rapidamente soffocato 
da una replica secca della 
presidenza. Per la Conflndu- 
stria persino la legge bancaria 
del 1935 va bene com’è no¬ 
nostante che a criticarla — 
per motivi e con argomenti 
diversi, ma tutti basati sulla 
sua inadeguatezza — siano per 
primi quei dirigenti delle ban¬ 
che che riescono a guardare 
un po’ più in là del potere 
e del profitti della propria 
azienda. 

REGIONI — Per Nicola Re¬ 
sta ed il prof. Marzano « il 
tema della politica industria¬ 
le è di stretta competenza del 
governo centrale ». Il conve¬ 
gno è stato dunque indetto 
per opporsi alTiniziativa delle 
Regioni che, trovandosi a ela¬ 
borare programmi, intervenire 
in crisi di occupazione e in 
problemi di organizzazione del 
lavoro esprimono, al contra¬ 
rio, una politica industriale. 
A questo punto gli esponenti 
della Confindustria hanno fat¬ 
to una « concessione »: le Re¬ 
gioni possono intervenire, ma 
soltanto per pagare (in base 
a scelte altrui) fornendo ser¬ 
vizi, Infrastrutture, garanzie e 
credito agevolato. 

FINANZIAMENTO — Per 
Tancredi Bianchi le Regioni 
dovrebbero intervenire sia a- 
gevolando i consorzi fidi (per 
fornire collettivamente garan¬ 
zie alle banche), sia pagando 
una parte degli interessi. La 
creazione di strumenti spe¬ 
cifici, come la creazione di 
una società finanziaria regio¬ 
nale (Lombardia) o di un en¬ 
te di assistenza allo sviluppo 
(Emilia-Romagna), sono argo¬ 
menti introdotti dai rappre¬ 
sentanti delle Regioni ma che 
trovano sospettosa od ostile 
la Confindustria. 

E’ mancata una presa di po¬ 
sizione pubblica e chiara sul 
progetto di legge per la co¬ 


PCI, forza decisiva delTimità sttuzione del fondo n^ionale 


e del rinnovamento. 

Mario Passi 


di garanzia. Il progetto è in 
Parlamento, deve essere esa¬ 
minato ma per ora si cono¬ 


sce solo la presa di posizio¬ 
ne e la proposta di emenda¬ 
menti delTassoclazlone coops- 
rative di produzione aderente 
alla Lega. Il costo delle ope¬ 
razioni col fondo, il suo ca¬ 
rattere sussidiario (che lascia 
le decisioni in mano alle ban¬ 
che), la mancanza di dotazio¬ 
ne pubblica, la gestione alR- 
data a banchieri e funziona¬ 
ri: sono alcune delle questio¬ 
ni che si discutono fra i pic¬ 
coli imprenditori. 

Nemmeno il voto parlamen¬ 
tare che affida 300 miliardi al 
mediocredito ha fatto discu¬ 
tere. Questo istituto pubblico 
è quello che più si è occupa¬ 
to di piccole imprese; tutta¬ 
via le piccole imprese del 
Mezzogiorno hanno ricevuto 
soltanto il 2 % dei finanzia¬ 
menti. 

Sappiamo che la Confindu- 
strla è complice di queste 
impostazioni. Nel comunicalo 
del direttivo della Confindu¬ 
stria pubblicato sabato non 
c'è una sola parola riguardo 
al credito; eppure Tesporta- 
zione di capitali drena le pur 
abbondanti disponibilità di ri¬ 
sparmio bancario, vi sono 
pressioni per aumentare 1 tas¬ 
si d’interesse (entro il 30 apri¬ 
le si rinnova l’accordo banca¬ 
rio sui tassi d'interesse), le 
piccole imprese ed il Mezzo¬ 
giorno subiscono già un ra¬ 
zionamento del credito che 
viene fatto pagare oltre il 10 
per cento. 

FISCALIZZAZIONE — U- 
na parola non è uscita dai 
resoconti del convegno: « fi¬ 
scalizzazione ». E questo sol¬ 
tanto per non mettere '1 go¬ 
verno In Imbarazzo. C’è un 
massimale per il contributo 
assegni familiari che si può 
eliminare con vantaggio delle 
piccole imprese. C'è un ser¬ 
vizio sanitario da costruire, a 
favore delle stesse famiglie dei 
piccoli imprenditori, dopo il 
quale è possibile iniziare an¬ 
che la fiscalizzazione del con¬ 
tributo malattia. Alla Confin¬ 
dustria però queste cose in¬ 
teressano soltanto nella mi¬ 
sura in cui vanno a beneficio 
della grande impresa. 

Su cosa si regge allora la 
pretesa, sottolineata nell’inter¬ 
vento conclusivo di Nicola Re¬ 
sta, di «opporsi al frazioni¬ 
smo», cioè alTautonomia or¬ 
ganizzativa delle piccole im¬ 
prese? Nella Confindustria (il 
contratto dei metalmeccanici 
insegna) la piccola impresa 
continua ad essere usata per 
formare « argini » contro le 
rivendicazioni dei lavoratori. 
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CATANIA, 8 aprile Che la Strada da battere è 
Due sparatorie sono awe- un'altra. £ non si tratta di 
nule quasi contemporanea- definire aprioristicamente dei- 
mente oggi pomeriggio a Ca- le formule, ma di far cadere 
tania, in due centrali piazze delle pregiudiziali, di aprire 
della città. Tre persone sono un confronto positivo tra le 
rimaste ferite dai proiettili. forze che si richiamano alle 
In piazza Cutelli, im giova- esigenze popolari ed alle lot- 
ne di 17 anni, Domenico Ca- te dei lavoratori, di discutere 
vallaro. a conclusione di un alcuni obbiettivi e possibll- 
breve litigio, sembra per futi- mente un programma comu- 
li motivi, ha sparato numero- ne. Quali siano questi obbiet- 
si colpi dì pistola contro Car- tivì e le linee stesse di un pro¬ 
melo Lombardo, di 28 anni, gramma rinnovatore, il dibat- 
ferendolo all'inguine. Un rito della conferenza ha sa- 
proieUile' ha ferito di striscio puto esprìmere effìcacementè, 
anche un passante. Salvatore con una nutrita serie di in- 
Catania, di 44 anni. Una pat- terventi — di cui purtroppo 
tuglia della «volante» è ac- non possiamo riferire detta¬ 
corsa agli spari; Cavallaro ha gliatamente — che hanno ab- 
puntato contro gli agenti Tar- bracciato i multiformi aspet- 
ma, una pistola calibro 7,65, ti della realtà regionale, dialle 
ma senza sparare. Ha quindi grandi fabbriche come ITtal- 
tentato la fuga, ma è stato cantieri alla montagna, alle 
raggiunto ed arrestato. campagne, All’Università al- 

Nell'altra sparatoria. In cooperazione, dai proble- 
piazza Carlo Alberto, un uomo nii dei giovani, delle donne, 
di 53 anni, Giovanni Puccia, è rT® esperienze delle anunini- 
stato ferito da alcuni colpi di strazionl comunali democra- 
pistola alle gambe da Aldo tiche. 

Grillo, di 28 anni, che è riu- Oltre ai compagni già ci- 
scito a fuggire. Il Puccia, soc- tati nei nostri precedenti reso- 
corso dai passanti, è stato tra- conti, sono intervenuti fra ie- 
spoitato all’ospedale «Vitto- ri e oggi 1 compagni CècotU, 

rio Emanuele ». Martone. Renzo Pascolai, Mo¬ 

li ferito, che è un venditore roldo, Calabria, Jellca Gher- 
di frutta e verdura con posto bez, Nardini, Poletto, Magri¬ 
fisso in piazza Carlo Alberto, ni. Livia Supanclc. Contu, Mo- 
ha riferito agli investigatori schioni, Berton, Clapis, Lovri- 

di essere stato awidùiato, b®- Campagna, Cosolo, Ester 

mentre si trovava nella piaz- Pacor, Poli, Bacicchi, Cane- 
za, dal Grillo, che egli cono- lotto. Piccìn, Contin, Valde- 
sce solo di vista, e di essere idt, 'Tarondo, Ruffìni. Andrian, 
stato insultato. II giovane, pii- Spetic, Bosari, Puntin e Aba- 
ma che egli potesse risponde- t®- , , - 

re o reagire, ha estratto la La seduta conclusiva e sta- 
pistola e gli ha spaiato. ta pr«i^uta dal compio 

Vittorio Vidali, che ha dato 
-- fra gli altri la parola al com¬ 
pagno Sestan Vlado, presìden- 
Diikafa 9 iifA t® della commissione esteri 

IIUlNilQ flUlU del CC della Lega dei comu- 

• «• nisti della Slovenia, per un 

etiti niMlìrillAli indirizzo di saluto particolar- 

VVII mente applaudito. 

llorirAlACi A hfinlA come ha poi detto Pajetta, 
lAólltUlvM O IWIUU 1 comunisti del Friull-VencÈia 

Giulia offrono Un esempio ec- 
RAPALLO (G«nea), 8 aprii® cezionale, non solo In Italia 

Confezioni di medicinali ma in Europa, di fraterna 

per sperimentazioni cllniche collaborazione fra compagni 

che, se usati in modo non a- di nazionalità diverse, appun- 

deguato, potrebbero essere pe- to italiani c sloveni. Anche in 

ricolosi, sono stati rubati a tale direzione — nel rlcono- 

Rapallo. 1 medicinali erano scimento pieno cioè del dlrit- 

su un’auto «Alfa 2.000» tar- ti della minoranza slovena — 

gata Genova 514392, di prò- Tautonomia regionale dovreb- 

prietà delTindustrtale Luigi be offrire un contributo ori- 

Fasce, rubata la scorsa not- ginale per la vita democrati- 

te; si tratta di confezioni di ca del Paese. 

«Lerisum», «Macmiror» e Una prospettiva di unità, 
«Dlertlna». Luigi Fasce ha dunque, di democrazia auleti- 
denunciato 11 fatto ai carabi- tica perchè intesa a solleci- 

nieri di Santa Msu^herita Li- tara l’intervento e la parte- 

gure, chiedendo che fosse clpazloiie dei cittadini, quel- 

lanclato un appello affinché 1 la delineata dalla V Conferen- 

medicinalt non vengano usati. 1 za dei comunisti del Friuli- 


Le produrrà la Innocenti-Leylaiid per i Paesi del MEC compresa rifalla 

Queste le novità della 
Mini-Export «europea» 

I prezzi dei nuovi modelli - Tutti i tipi hanno un nuovo comando 
del cambio, il bloccasterzo ed una pulsantiera di sicurezza - Le 
modifiche maggiori alla et Mini Cooper 1300» 



L® nvonr® «Mini» tipo « «po t tilo w». Do tinUtra a dntr®: la «1000», I® «Coopar 1300» o 
la « 1001 ». 


Rubata auto 
con medicinali 
pericolosi a boido 

RAPALLO (Canoa), 8 aprila 
Confezioni di medicinali 
per sperimentazioni cllniche 
che, se usati in modo non a- 
deguato, potrebbero essere pe¬ 
ricolosi, sono stati rubati a 
Rapallo. 1 medicinali erano 
su un'auto «Alfa 2.000» tar¬ 
gata Genova 514392, di pro¬ 
prietà delTindustrtale Luigi 
Fasce, rubata la scorsa not¬ 
te; si tratta di confezioni di 
« Lerisum », « Macmiror » e 
«Dlertlna». Luigi Fasce ha 
denunciato 11 fatto ai carabi¬ 
nieri di Santa Msu^herita Li¬ 
gure, chiedendo che fosse 
lanciato un appello affinché 1 
medicinali non vengano usati. 


D’ora innanzi sarà la In¬ 
nocenti a fornire le «Mini» 
ai mercati dell’Europa oc¬ 
cidentale, nel quadro della 
politica di sviluppo delle 
marche del gruppo British 
l^land. Ecco quindi il lan¬ 
cio, da parte della Leyland- 
Innocenti, delle «Mini» Ex¬ 
port che si affiancheranno 
alle «Mini» attualmente in 
produzione. Si tratta infat¬ 
ti. sostanzialmente, delle 
stesse vetturette. Ma non ci 
si è limitati a cambiarne 
la denominazione; sono sta¬ 
ti apportati anche numero¬ 
si miglioramenti. 

Naturalmente i prezzi del¬ 
le «Mini» Eiqport sono più 
alti di quelli delle versioni 
attualmente a listino, i cui 
prezzi sono immutati. Al 
netto dellTVA le Export, 
che sono in vendita anche 
in Italia, costano: l.llOiMX) 
lire la «1000»; 1.187.000 li¬ 
re la «1001»; 1.406.000 Ure 
la «Cooper 1300». Ecco le 
modifiche apportate ai va¬ 
ri modelli: . 

Modiflclie comuni alle Mini 
1000, 1001 e Cooper 1300 
Nuovo comando cambio: 
il sistema risulta più dolce 
da azionare e phi preciso 
rispetto al preesistente in 

a uanto sono stati eliminati 
iversi rinvi! nei leveraggi. 
La manovra di inserimen¬ 
to della retromarcia è fa¬ 
cilitata: si deve infatti sol¬ 
levare leggermente la leva 
per portarla nella posizio¬ 
ne RM. Invece di spingerla 
vincendo la resistenza di u- 
na molla. 

Bloccasterzo; è fissato 
sulla destra del cannotto 
sterzo al quale è rigida¬ 


mente collegato a mezzo di 
bulloni a testa tranciabile. 
Supera ampiamente le con¬ 
dizioni di prova (resisten¬ 
za alla torsione) previste 
dagli attuali regolamenti 
europei. Per maggior sicu¬ 
rezza non è possibile il 
bloccaggio fintantoché la 
chiave non è completamen¬ 
te sfilata dal blocchetto. 

Maniglie di appiglio po¬ 
steriori; sono due, correda¬ 
te di ganci appendiabito. 

Nuovi marchi per con¬ 
traddistinguere la serie Ex¬ 
port. 

Modifiche cornimi alle Mini 

1000 c 1001 

Sono state adottate trom¬ 
be elettriche bitonali ugua¬ 
li a quelle utilizzate per le 
versioni « Cooper 1300 ». 

Il tergicristallo è del ti¬ 
po a due velocità, control¬ 
lato da un interruttore a 
tre posizioni (fermo. lento, 
veloce). 

L’impianto del freno di 
soccorso è dotato di spia 
rossa che segnala Tinseri- 
mento del freno a mano. 
La spia è posta sul pannel¬ 
lo situato sotto il cruscot¬ 
to. 

L’aletta parasole lato pas¬ 
seggero è dotata di spec¬ 
chietto uguale a quello usa¬ 
to sulla Cooper 1300. 

Modifiche aUa Mini 1001 

Per meglio porre in risal¬ 
to il motivo ornamentale 
dei coprimozzi gli stessi so¬ 
no ora parzialmente verni¬ 
ciati in nero opaco. 

Modifiche alle Mini 1001 e 

Cooper 1300 

II lavaparabrezza è ora 
dotato di pompa elettrica 


che assicura im azionamen¬ 
to più facile e pronto. 

Modifiche alla Mini Cooper 

1300 

E’ stato introdotto un im¬ 
pianto freni sdoppiato (an- 
teriore-posteriore) i cui 
vantaggi ai finì della sicu¬ 
rezza sono evidenti. E’ sta¬ 
to mantenuto il servofreno 
ìnseiito nel solo circuito 
anteriore. L’impianto è i- 
noltre dotato dì un indica¬ 
tore di guasto il quale fa 
accendere una spia rossa 
(che segnala anche Tinseri- 
mento del freno a mano) 
qualora si verifichi un calo 
di pressione in uno dei due 
circuiti durante la frenata. 
E’ stato adottato un serba¬ 
toio liquido freni traspa¬ 
rente, per facilitare 11 con¬ 
trollo del livello. 

E’ stato modificato il 3* 
elemento silenziatore ed il 
percorso del tubo di scari¬ 
co per diminuire la rumo¬ 
rosità allo scappamento 
senza alterare la potenza 
del motore. 

Sono state modificate le 
strutture del ripiano porta- 
oggetti ed II supporto pian¬ 
tone che risultano più de¬ 
formabili e quindi con mag¬ 
giore capacità di assorbi¬ 
mento di energia da parte 
del complesso-sterzo in ca¬ 
so di urto, limitando le pe- 
netrarioni del volante alTin- 
temo della vettura. 


far agaoluta mancann di «pa- 
zìo la rubrica « Motori » è rin¬ 
viata alla proMima aattimana. 
Ca na acwtiamo cen i fattori. 
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/ N «Gragìe per il fuoco» Mario Benedetti 
dice di una ragazza che turbava i sonni al 
protagonista che bìsogriova restituirla al 

g adretemo perchè «aveva un difetto di fab- 
ricazione »: era straordinariamente bella e 
strepitosamente scema. Chissà che lettera di 
protesta bisognerebbe scrivere, a questo pun- 
to, per la Roma e l'Inter, che non sono nem¬ 
meno belle. I difetti di fabbricazione, qui, non 
si contano nemmeno più: sembrano gli aerei 
« Caproni » della guerra scorsa. Un tipo di 
aereo che era stato progettato in tempo di pa¬ 
ce per la Svezia: progettato bene, tenendo con¬ 
to delle leghe metalliche che gli svedesi avreb¬ 
bero usato, dei tipi di carburante con i quali li 
avrebbero alimentati eccetera. Però venne la 


l’eroe della domenica 


guerra, con la Svezia non se ne fece piU nien¬ 
te e i progetti vennero uiilksati — cosi come 
erano — per l'aviazione italiana. Così come era¬ 
no: cioè senza modificare i calcoli delle leghe 
metalliche, del carburante eccetera. Per cui ve¬ 
nivano fuori degli aerei bellissimi a vedersi, ma 
con un difetto- che cadevano appena si solle¬ 
vavano da terra. Così l'Inter e la Roma di que¬ 
st'anno: sono state progettate in modo che fos¬ 
sero belle a vedersi; peccato che non giocano. 
Hanno tutto per essere scambiate per squadre 
di calcio — magliette e terzini, mutandine e cen¬ 


travanti, calzettoni e mediani di spinta e di fre¬ 
no, medico sociale e mezzeali — e finché l’ar¬ 
bitro non fischia l'inizio della partita uno pen¬ 
sa «che bella squadra»; poi l'arbitro fischia e 
uno non lo pensa più: sono ridotte loro che 
puntavano allo scudetto, a non battere nem¬ 
meno l'Atalanta e la Ternana che puntavano a 
non retrocedere e non ce la fanno. O meglio: 
qualche ■ speranza di farcela gliela sta dando 
proprio la Roma, che avendo sbagliato leghe 
metalliche e carburante, adesso è lì che cerca 
di fare un atterraggio di fortuna proprio sulle 


loro teste: Atalanta, Sampdoria e Vicenza 19 
punti, Roma 20. Per una di queste quattro c'è 
un posto in serie B. Niente di male, intendia¬ 
moci: in serie B si sta esattamente come in se¬ 
rie A. Anzi: il mio Genoa, che in serie B cl si 
è costruito una villetta dove passa interi anni, 
ci sta meglio che in A: riceve piU ospiti pagan¬ 
ti. Però, ecco, se pensiamo che c'è mancato 
poco che si scatenasse la guerra tra nord e 
sud proprio perchè una volta la Roma non ave¬ 
va battuto l'Inter e a momenti la colpa veniva 
data a Garibaldi, viene da ridere: è difetto di 
fabbricazione. E si riscontrano tanto a nord 
come a sud, a Roma come a Milano. 

Klm 


Rossoneri e bianeazxurri, galvanizzati dalla sconfitta della Juventus, si impongono in trasferta 
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CEDE 


Dilaga a Marassi la squadra di Rocco (4-1 ) 


Rivera sale in cattedra 
e la Samp è travolta 

Il capitano rossonero, autore di una grande prova, ha anche aperto le marcature 
Doppietta deirottiino Bigon e rete di Biasiolo - Il gol dei liguri realizzato da Salvi 








SAMPOORIA'MILAN — NtHt due foto i primi du* sol della farsa vittoria retsonera a Marassi. A sinistra, Rivera realizza con un sran 
tiro di sinistre; a destra, Bison sesna di testa con un perfetto stacco. 


MARC/VTORI: Rivera (M) al 
7’; Salvi (S) al 21* e Bigon 
(M) al 27’ del p.t.; Biasio* 
lo (M) al 3’ e Bigon (M) al 
24’ della ripresa. 
SAMPDORIA: Cacciatori 6 —; 
Santin 7. Rossinelli 6 ; Ne* 
grisolo S (Sabatini dall’ 8 ’ 
della ripresa 6 ). Prlni 5. 
Lippl 5; Salvi 6,5, Lodetti 
6 . Petrinl 64 -, Boni 6 , Ba* 
dlant 6,5. 

MILAN: Belli 6 ; AnqulUeiti 
6 —; Sabadini 6,5; Dolci 6 —, 
Schnellinger 5, Biasiolo 6,5; 
Sognano 6 (Rosato dal 31’ 
della ripresa, n.g.), Benetti 
6 . Bigon 7, Rlvera 8 , Chla* 
rugi 6 —. 

ARBITRO: Gonella, di Torino 
6.5. 

NOTE: spettatori quaranta* 


mila circa, di cui 31.227 pa* 
ganti, per un incasso di lire 
79.585.500. Controllo antidoping 
per Cacciatori, Salvi, Boni, 
Anquilletti, Biasiolo, Rosato; 
ammoniti Dolci e Pelrini. Pri¬ 
ma dell'inizio deU’incontro so¬ 
no state consegnate medaglie 
d'oro da parte della tifoserie 
blucerchiata all’ex sampdorla- 
no Benetti, dai dirigenti del¬ 
la Sampdoria a Salvi per la 
sua 200* partita in serie A e 
da Milan e Sampdoria a Lo¬ 
detti, per la sua 300* battaglia 
nella massima divisione, con 
la maglia delle due squadre. 

In uno scontro fra due gio¬ 
catori, Rossinelli ha riportato 
ima contusione parietale e 
Cacciatori una lussazione alla 
spalla destra. 


Prezioso successo dello compagine di Moestrelli (1-0) 

Il Cagliari ancora battuto in casa 
i tifosi delusi invocano Scopigno 

Ha decìso un gol di Garlaschelli al 36' del primo tempo • La squadra-rivelazione ha infranto una lunga tradizione avversa 


MARCATORE: Garlaschelli al 
36’ del p.t. 

LAZIO: PulicI 8 ; Polentes 7, 
Martini 7; Wilson 7-I-. Oddi 
8 -i-, Nanni 6 -i-; Garlaschelli 
8 , Re Cecconi 6 -i-, China- 
glia 7, Fnutalupi 6 -t-, Man- 
servlsi 64 -. N. 12: Chini; 13: 
Moschlno. 

CAGLIARI: Albertosl 7; Lama- 
gnl 5. Manchi 6 -f-; Cera 5, 
Niccolai 64 -, Tomaslnl 6 ; 
Nenè 64 -, Roffl 64 -, Goti 64 -, 
Bmgnera 6 , Riva 64 -. N. 12: 
Copparonl; 13: Lombardi. 
ARBITRO: Motta, di Monza 

‘ DALL’INVIATO 

CAGLIARI, 8 aprile 
La Lazio ha infranto anche 
a Cagliari una tradizione osti¬ 
le che, dalla stagione 1962-63, 
non l'aveva mai veduta raci¬ 
molare neppure un punticino; 
e questa vittoria al S. Elia 
per 1-0 su Riva e compagni, 
non fa altro che ribadire il 
suo ruolo di squadra rivela¬ 
zione di questo entusiasman¬ 
te torneo. 

Ma c’è di più: 11 secondo 
posto in classifica è suo di 
diritto (grazie anche al capi¬ 
tombolo di ieri della Juve a 
Firenze), il che le permette¬ 
rà di dare, fino all’ultimo, fi¬ 
lo da torcere al blasonato Mi¬ 
lan nella lotta per lo scudetto. 
(Fra due domeniche ci sarà 
lo scontro diretto aU’Olhnpi- 
co e tutto può succedere...) 

E se Timpresa di Cfiiinaglia 
e compagni conferma un'ce- 
scalations che ha visto, du¬ 
rante il loro cammino, i bian- 
cazzurri rompere la serie ne¬ 
ra dapprima a Firenze (dura¬ 
va da 17 anni), poi a Vicenza 
(dopo 15 anni) e fare l’cen 
plein s nel derby con la Ro¬ 
ma dopo un ventennio, biso¬ 
gna anche dire che al S. Elia 
i biancazzurrì non hanno gio¬ 
cato una partita entusiasman¬ 
te, ma solo giudiziosa. 

E’ certo, comunque, che 11 
peso della responsabilità ha 
finito per influire non p(x»} 
sui laziali, anche se il Cella¬ 
ri è apparso la copia sfuoca¬ 
ta dello squadrone che con¬ 
quistò il titolo di campione e 
le sue manovre hanno sem¬ 
pre avuto rimpronta deH’ìm- 
provvisazlone, con un Riva 
che era si galvanizzato dai 
quattro gol con il Lussem¬ 
burgo, ma che è riuscito ad 
esprimersi soltanto su... puni¬ 
zioni, quando aU’ll’ del pri¬ 
mo tempo ha mandato la pal¬ 
la a stamparsi sulla base del 
palo destro della porta dife¬ 
sa da Pulici. 

Il centrocampo del biancaz- 
zurri ha comunque retto ab¬ 
bastanza bene, soprattutto nel¬ 
la seconda parte della parti¬ 
ta, allorché il disperato tenta¬ 
tivo del rouoblù di riacciuf¬ 


fare il risultato, ha coinciso 
con il calo di Re Cecconi in- 
fortimato. 

Ma a questo punto, Pulici 
è diventato il vero protagoni¬ 
sta dell'incontro, producendo¬ 
si, su incursioni di Riva e di 
Cori, in interventi di classe, 
che hanno salvato la vittoria 
alla Lazio. 

Azzeccata è stata, da parte 
di Maestrelli, la mossa di 
piazzare Polentes su Riva, il 
che ha dato vita ad un duel¬ 
lo entusiasmante, nel quale 
spesso il terzino ha avuto la 
meglio. Meno indovinata la 
marcatura Nanni-Roffi: la gio¬ 
vane mezzala cagliaritana, se 
fosse stata in possesso di una 
maggiore esperienza, avrebbe 
potuto creare se/i pericoli per 
la difesa biancazzurra. 

Il gol è poi nato da tm gros¬ 
so « buco » di Cera, al 36’ del 
primo tempo: veloce azione 
dì contropiede dei laziali, 
Manservisi serve di tacco Mar¬ 
tini (una vera spina nel fian¬ 
co del Cagliari) che crossa a 
mezza altezza. Cera a liscia», 
Chinaglia non aggancia, ma è 
pronto Garlaschelli che elu¬ 
dendo il suo «angelo custo¬ 
de». Lamagnl, fa secco Al- 
bertosi sulla destra. 

Da questo momento i rosso¬ 
blu tentano di costruire, co¬ 
me la tessera di un mosaico, 
1 presupposti per la rimonta, 
ma manca poco che al 40’, su 
capovolgimento veloce di fron¬ 
te, CHunaglia non raddoppi: 
il suo tiro è alle stelle. 



C«t|liari-L«zie 2 

InMr-Afalante x 

falarme-Vicanza 2 

Roma-Tamana x 

Terine-Belogtui 1 

Voro n* R apc i t x 

Aa<eli-G«noa 1 

Cofne-Sari 1 

Feggia-Casena x 

Mantera-VaraM x 

Raggiana-Lacca 1 

Fadeva-Cramonaaa x 

Lacca-Mauina 1 

Il nio n ta p rarnl A di 1 miliar¬ 

do 56.911.39» lira. 

Ai 54 « 13 > vanno lira 9 

milioni 766.200; ai 1.624 

« 12 » lira 325.400. 


Nella ripresa la Lazio pre¬ 
senta Re Cecconi incerottato 
al sopracciglio sinistro (per 
im precedente scontro con Ne¬ 
nè), mentre le formazioni re¬ 
stano invariate. Ma si vede 
chiaramente che il rendimen¬ 
to del forte biondo biancaz- 
zurro è calato, proprio a cau¬ 
sa delTinfortunio, anche se 
egli non demorderà mai. £ co¬ 
si il lavoro di filtro del cen¬ 
trocampo laziale aumenta e 
altrettanto dicasi per la re¬ 
troguardia. 

Ma c’è anche da dire che 
le azioni di contropiede dei 
biancazzurrì hanno fatto su¬ 
dare non poco Albertosl. Al 
16'. Re Cecconi serve China¬ 
glia che smista a Frustalu- 
pi il quale ha davanti a sè 
soltanto Albertosl. Ma il cen¬ 
trocampista sbaglia malamen¬ 
te spedendo alto sulla tra¬ 
versa. Al 20’ sarà Nanni a 
far compiere una prodezza ad 
Alberto^ die riesce a devia¬ 
re in angolo im potente tiro 
del mediano. Un minuto do¬ 
po Riva si .sbraccia in prote¬ 
ste. ritenendo un « mano » di 
Wilson, in area, fallo da ri¬ 
gore. mentre era stato del tut¬ 
to involontario, il che gU co¬ 
sterà anche una ammonizio¬ 
ne. (Ed essendo già diffidato, 
forse non potrà giocare con¬ 
tro il Milan). 

Ed al 24’ ecco il primo, ve¬ 
ro pericolo per la Lazio. Su 
un cross di Cera, Riva tenta 
r«incornata», ma Polentes lo 
contrasta, il pallone finisce 
col rimbalzare davanti a Pu¬ 
lici e sta per scavalcarlo, ma 
il portiere, con un guizzo fe¬ 
lino, riesce a salvare in cor¬ 
ner. Il guardiano IaziaL> si 
ripeterà in altre due occa¬ 
sioni, una delle quali avreb¬ 
be potuto voler dire il pa¬ 
reggio per i sardi: al 27’ to¬ 
glie la palla dai piedi di Nic¬ 
colai; al 41’ esce difettosamen¬ 
te su Riva che rovescia, ma 
Wilson salva di testa, e al 
42’ para, con un gran tuffo, 
un bolide scagliato da Cori, 
da poco oltre il dischetto del 
rigore (da registrare che al 
30’ un gran tiro di sinktro 
di Cbinaglia aveva messo in 
difficoltà Albertosl, che si era 
salvato di pugno). 

Insonuna una vittoria me¬ 
ritata quella dei biancazzur- 
ri, mentre è apparso eviden¬ 
te che al Cagliari non bastano 
il solo Riva o Albertosi con 
l’innesto dei due giovani La¬ 
magni e Roffi; per la prossi¬ 
ma stagione i rossoblù do¬ 
vranno essere rivisti in mol¬ 
ti dei loro punti-cardine. 

Al termine dell’incontro, ap¬ 
plausi polemici aU’indlrizzo 
di Scopigno e invocazioni per 
un pronto suo ritorno alla 
guida della squadra, al posto 
di Fabbri. 

Giuliano Antognoli 








CAGLIARI-LAZiO — Vano il tuffo di Albortosi: lo palla vincanta di Garlatcholli è ormai nel tacco. 


MoesfrelU pensa al confronto coi la capolista 

«Nemmeno i rossoneri 
ci preoccupano troppo» 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 8 aprile 

C’è poco da fare: quando ci 
si Uova di fronte ad una 
squadra che gioca a tutta bir¬ 
ra al centrocampo, il Cagliari 
si siede; e cosi è staio anche 
questa volta. Certo che una 
sconfitta in casa scotta so¬ 
prattutto per il fatto che la 
squadra sarda non ha ancora 
raggiunto il minimo necessa¬ 
rio di punti per la matema¬ 
tica salvezza. Scotta a Fab¬ 
bri, il quale ha elogiato il 
comportamento del Cagliari 
nel secondo tempo, non man¬ 
cando di puntualizzare anche 
la buona dose di sfortuna che 
il Cagliari si è portata dietro. 

«Ho visto una Lazio in ot¬ 
tima forma — ha detto il mi¬ 
ster rossoblu — ma certamen¬ 
te un pareggio non sarebbe 
stato immeritato soprattutto 
per la generosità con la qua¬ 
le la mia squadra ha affron¬ 
tato gli avversari nel secon¬ 


do tempo». Dello stesso avvi¬ 
so è il neopresidente Arrica, 
che ha tenuto a sottolineare 
la reale volontà che esiste, a 
tutti i livelli, di rinnovare e 
rilanciare la squadra al più 
presto. 

Dall’altra sponda, quella la¬ 
ziale. il primo a rompere tt 
ghiaccio è stato il presidente 
Lenzini, seguito a ruota dal¬ 
l’allenatore MaestrellL II pri¬ 
mo ha deito in sostanza di 
essere soddisfatto per la rum 
facile vittoria sul Cagliari e 
che ora rirrume il confronto 
diretto con il Milan che, con 
la magistrale figura di oggi, 
impensierisce ancora di più, 

Maestrem, dal canto suo. 
ha detto: svesto Cagliari, 
anche se affannato e sover¬ 
chiato da mille beghe, è pur 
sempre imprevedibile, tanto 
che a un cerio momento ab¬ 
biamo temuto per il pareg¬ 
gio. Grande partita quella di 
Riva; se avesse segrutio quel¬ 
la punizione non so veramen¬ 


te come sarebbe andata a fi¬ 
nire. Per quanto concerne la 
Lazio non posso che far ri¬ 
marcare l’eccellente prestazio¬ 
ne di Wilson a pro^sito del 
quale sarebbe già ora che nel¬ 
le alte sfere si accorgessero 
di luL Abbiamo tenuto bene 
al centrocampo nonostante lo 
infortunio occorso a Re Cec- 
cord. Potevamo segnare qual¬ 
che altro gol, ma comunque 
il risultato mi sembra giu¬ 
sto». 

Date le prossime scadenxe 
che offerjdono la Lazio. Mae- 
sfreni ha tenuto a sottolinea¬ 
re che nel confronto diretto 
con il Milan giocheranno il 
tutto per tutto. «Sappiamo 
che è un compito veramente 
arduo anche perchè U Milan 
è una grossa squadra e in 
grande forma, ma pensiamo 
di confrontarci senza troppi 
pensieri ». Come dire uomo 
avvisato... 

Paolo Pisano 


DALL’INVIATO 

GENOVA, 8 aprile 

Con un Rivera cosi il Mi¬ 
lan, di scudetti, ne meritereb¬ 
be due. Un Rivera colossale, 
fuori da ogni misura e da 
ogni possibile confronto. Un 
Rivera che riconcilia con il 
ioot-ball anche il più arrabbia¬ 
to degli oppositori. Il povero 
Negrlsolo (uno, si badi, che 
in casa blucerchiata non è 
certo l’ultimo degli arrivati) 
che aveva l’Incombenza di 
stargli nei pressi e di incro¬ 
ciargli i sentieri ne è uscito 
cosi frastornato e cosi dichia¬ 
ratamente impotente a porre 
in qualche modo rimeffio a 
tanta classe straripante, che 
in apertura di ripresa ha do¬ 
vuto essere dirottato ad altri 
compiti e ad im certo punto 
addirittura sostituito. Non piu 
e meglio di lui ha però po¬ 
tuto fare il ringhiantc Frinì, 
che lo ba nell’ardua mansione 
rilevato. 

Rlvera oggi non si poteva 
fermare, e Rivera appunto, 
fra gli applausi a scena aper¬ 
ta di un pubblico divertito, e 
dunque in certo qual modo 
riconoscente, ha continuato 
imperterrito il suo recital al¬ 
meno fino a che l’ha ritenuto 
opportuno. Pino al goal, cioè, 
dell’assoluta tranquillità; poi, 
anche giustamente un poco 
beandosene, ha mollato i pap¬ 
pafichi e si è ritirato nelle sue 
stanze a meditar, magari, sul¬ 
le prossime battaglie, e sulle 
I auspicate fortune, che ancora 
l’attendono. 

Colossale Rivera, colossale, 
si capisce il Milan. Che sulla 
classe, e sulla vena, del suo 
capitano misura da sempre il 
suo rendimento. Oggi 3 x>i, per 
la felicissima occasione, aveva 
ad esaltarlo, un particolare, 
comprensibile motivo in più. 
La Juve aveva, contro ogni at¬ 
tesa, perso l’anticipo di Fi¬ 
renze e, vincendo a Marassi, 
si sarebbe dunque spalancata 
davanti al Milan la strada del¬ 
lo scudetto. Guai a non co¬ 
gliere la palla al balzo, guai 
a non sfruttare subito le cir¬ 
costanze. Ci sarebbe pur sem¬ 
pre stata anche la Tazio, su 
quella strada, ma per ora a 
contare era la Juventus; alla 
Lazio, nell'eventualità, ci sa¬ 
rebbe stato tempo di jiensare 
poi. 

Al Milan dunque non resta¬ 
vano alternative: per avvici¬ 
narsi in modo definitivo al 
titolo avrebbe dovuto batte¬ 
re la Sampdoria, e a quel- 
l’unica possibilità si è avven¬ 
tato, con tutta la perfetta 
coscienza dei suoi mezzi, col 
suo foot-ball schietto, col suo 
incontenibile Rivera. E tanto 
di guadagnato, in fondo, se 
la Sampdoria avesse saputo 
mostrarsi all’altezza, se fosse 
riuscita insomma ad oppor¬ 
re volontà a volontà, gioco al 
gioco. Avrebbe in quel caso 
ulteriormente l^ttimato le 
sue ambizioni, ne sarebbe si¬ 
curamente uscita una parti¬ 
ta bella in tutti i sensi, com¬ 
battuta, leale, divertente. Giu¬ 
sto quello che al Marassi è 
puntualmente successo. 

Il Milan non ha davvero 
tardato a mostrare le sue in¬ 
tenzioni. e la Samp. senza 
iattanza ma anche senza a- 
priorìstiche rinunce, ha subi¬ 
to accettato il contradditto¬ 
rio proprio sul, tema che il 
forte avversario le propone¬ 
va, quello del gioco privo di 
espedienti o di falsi scopi. 

Una Sampdoria. tra raltro, 
forse mai cosi bene assorti¬ 
ta. cosi rapida, cosi frizzan¬ 
te. cosi bella ed armonica. 
Una Sampdoria, che a veder¬ 
la macinar foot-ball con tan¬ 
ta naturale disinvoltura, uno 
si chiede sgomento come pos¬ 
sa essere arrivata a dover lot¬ 
tare per non retrocedere. Una 
Sami^oria, dunque, che non 
si spaventa di tenere dialogo 
col Milan, che gioca, a tratti 
magari subisce, ma risponde, 
contra, ribatte, attacca a sua 
volta. Non ha però, questa 
Sampdoria, un Rivera, ed è 
dunque ineluttabile che, alla 
fine, debba cedere. Senza ver- 
gofiiarsene comunque, chè il 
suo dovere l'ha pur fatto tut¬ 
to, e senza paure, chè su quel 
metro in B sicuramente non 
si va. 

n Milan, dicevamo, con quel 
Rivera, ha lasciato giusto la 
impresone di chi non può 
esimersene. Autoritario e tran¬ 
quillo ad un tempo, sicuro 
sempre di poter arrivare in 


ogni modo e in ogni momen¬ 
to al dunque. Se l’avversario, 
insomma. ad un certo pun¬ 
to lo raggiunge, basta preme¬ 
re un poco sull'acceleratore e 
la situazione è subito rista¬ 
bilita; se può anche solo in 
lontana prospettiva Intravve- 
dersi l’eventualità di possibi¬ 
li sorprese, s’accende il talen¬ 
to ispirato di Rivera ed è il 
categorico rie» ne va plus. 
Se Chiarugi s’inciucchisce in 
dribbling puntualmente folli 
con Santin, che non gliene 
perdona una. Rivera provve¬ 
de ad emarginarlo senza dar 
nell’occhio e ad esaltare nel 
contempo Bigon; se Benetti 
non azzecca la grande gior¬ 
nata, ecco chiamato in causa, 
subito sollecitato al meglio, 
il prode Biasiolo; se Schnel¬ 
linger perde paurosamente 
colpi, e tutta la difesa dun¬ 
que spesso qua e là mostra 
la corda (al punto da far 
correre raggelanti brividi a 
Belli spesso salvato dalla idio¬ 
sincrasia risaputa dei blucer- 
chiati al tiro), basta il velo¬ 
cissimo Sabadini a rovesciar 
d’acchito la medaglia, a far 
dimenticare, o comunque a 
non far pesare, quella corda 
un poco lisa. 

Un Milan dunque che può 
anche non essere qua e là 
perfetto, ma che ruota armo¬ 
nico, autoritario e sicuro at¬ 
torno al suo perno, sicura¬ 
mente unico di questi tempi 
e da queste nostre parti. Co¬ 
me potrebbe bastare a dirlo 
la sola cronaca dei gol, di 
quelli fatti e di quelli sba¬ 
gliati di un niente. 

Il primo, subito in apertu¬ 
ra, a.ferri ancora praticamen¬ 
te freddi. Al 7' è Bigon, a 
tre quarti campo da parte 
blucerchiata, approfitta di un 
grosso errore di Negrisolo e, 
palla al piede, stende la fal¬ 
cata sulla destra; come vede 
Rivera che l'affianca al cen¬ 
tro, tempestivo lo serve. Ra¬ 
pido il controllo del « capita¬ 
no», preciso e perentorio il 
suo sinistro: palla tra palo 
e portiere ed è l’I-O. 

Ancora Rivera alla ribalta 
al 13’: calcio di punizione di 


Spogliatoi di Marassi 


tutta furbizia per Chiarugi 
scattato al di là della barrie¬ 
ra, tiro in corsa e gol che 
l’arbitro annulla per sospetta 
partenza in fuorigioco. Passa 
un minuto e Chiarugi cerca 
la rivincita con ima grande 
rovesciata al volo su cross 
di Dolci dalla sinistra: alto di 
una spanna scarsa. 

Stupendo dribbling aereo 
di Rivera al 17’ e deliziosa 
palla-goal per Bigon messo 
per le spicce a terra da Fri¬ 
nì. Insensibile l’arbitro e si 
arriva al 21 ’, al pareggio del¬ 
la Samp: calcio di punizio¬ 
ne battuto corto da Badlani 
per Lodetti, cross in diago¬ 
nale per Salvi che sguscia 
dietro l’immobile Anquilletti 
e, di piatto, prende netto 
suH’anticipo l’allibito Belli. 

Distanze ristabilite al 27': 
perfetto cross di Rivera dalla 
destra, perfetto stacco a 
centroarea di Bigon: pal¬ 
la a parabola diabolica ver¬ 
so l’incrocio del pali. Cac¬ 
ciatori sta a vedere e la 
palla del 2-1 si infila giusto 
nel sette. 

La partita piace, il pub¬ 
blico invoca a gran voce il 
suo indiscusso protagonista, 
e Rivera Io ripaga con finez¬ 
ze di un altro mondo. Tra 
runa e l'altra di queste fi¬ 
nezze c’è però Anquilletti che, 
al 32’ maltratta Salvi in area 
al momento del tiro: anche 
questa volta l’arbitro zitto. 

Tris rossonero al 3’ della 
ripresa: cross di Chiarugi, 
Badianl sbaglia l’intervento, 
Blasolo al volo, gran goal. 
L’unico, a ben vedere, senza 
il determinante zampino di 
Rivera. 

Eccolo, Rivera, come sem¬ 
pre grandioso, al 24’; palla 
controllata in corsa, clamoro¬ 
so tunnel a Lippl, pallone 
ripreso dietro Tawersario e 
dirottato sul liberissimo Bi¬ 
gon che. a colpo sicuro, fir¬ 
ma il poker. Consumata la 
doverosa razione d’applausi 
si può anche andare. La 
partita ha detto tutto. E non 
è stato davvero poco. 

Bruno Ponzerà 


Tutti d'accordo: 
Milan grandissimo 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 8 aprile 

« La Sampdoria si salve¬ 
rà»! 

Con questa semplice e cer¬ 
tamente impegnativa affer¬ 
mazione, Heriberto Herrera 
ha inteso rispondere in una 
volta alle numerose doman¬ 
de sul pesante risultato ne¬ 
gativo di oggi, sulla vittoria 
del Vicenza che non ci vo¬ 
leva, sulla situazione sempre 
pericolosa per la squadra ge¬ 
novese. E naturalmente, co- 
m’è suo corretto costume, 
l'allenatore blucerchiato ha 
spiegato il perchè della sua 
sicurezza. 

« Signori — ha detto — 
un Milan così è da fanta¬ 
scienza; un Rivera così è 
da antologia; im Bigon cosi 
non se lo sognava neppure 
Rocco. E' una squadra for¬ 
tissima. Eppure il risultato 
è ugualmente troppo pesan¬ 
te per noi; non meritavamo 
di perdere con un tale scar¬ 
to di reti. E mi spiego: ab¬ 
biamo preso un gol a fred¬ 
do e su grave errore che non 
si può certo concedere a un 
Milan in piena salute come 
eia questo di Marassi. Ab¬ 
biamo reagito, abbiamo pa¬ 
reggiato e avremmo potuto 
anche andare in vantaggio, 
non dico per ratterramento 
in area di Salvi, ma per ra¬ 
zione lineare fra lo stesso 
Salvi e Badianl, sciupata con 
un tiro fiacco. Abbiamo su¬ 
bito un altro gol un po’ 
strano perchè tutti sono ri¬ 
masti fermi a guardare e 
poi nuovamente a freddo, in 
Inizio di ripresa, il terzo che 
ci ha tagliato le gambe, e ^ 


da quel momento la partita 
non ha più avuto storia. Ma 
fino ad allora la Sampdoria 
è stata una squadra ben vi¬ 
va e forte, pur con tutte le 
sue deficienze forse ingigan¬ 
tite da un cosi grande av¬ 
versario. La Sampdoria è in 
salute, è ben salda sulle g^- 
be e si è visto: tirerà sicu¬ 
ramente la testa fuori dalla 
bolgia ». 

«Paron» Rocco fa eco a 
Herrera: « La Sampdoria è 
una società seria ed una 
squadra simpatica che sa xui- 
che giocare al calcio; sono 
sicuro che si salverà. Ha avu¬ 
to la sfortuna di trovare un 
Milan troppo in palla sul suo 
cammino verso la salvezza». 

Sull’andamento del campio¬ 
nato al capitolo «scudetto» 
Rocco si limita a constatare 
che «questa Lazio comincia 
ad impensierirci ». 

«Si — conferma Rivera — 
la probabile definitiva deci¬ 
sione si dovrebbe avere al- 
rOlimpico a. 

Santin. uno dei migliori in 
campo, con Rivera, dopo ave¬ 
re sottolineato, come ex mi¬ 
lanista, che un Rivera in 
quello stato di grazia non 
l’aveva mai visto, racconta 
il K.O. inflitto all’arbitro; 
« Guardavo Chiarugi ed in¬ 
dietreggiavo; ho colpito l’ar¬ 
bitro con una testata proprio 
al mento e l'ho mandato a 
terra. Il risultato? — aggiun¬ 
ge infine — Francamente mi 
pare un po’ pesante, perchè 
i primi due gol li abbiamo 
un po’ regalati. Però il Mi¬ 
lan è davvero grande! ». 

Stefano Porcù 
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Interi non basta cambiare allenatore 


li Torino in forma vittorioso per 3^1 


L'Atalanta manda all'aria ì piani di Masiero (Ó-O) 


‘ • . » 

Tardivo risveglio del Bologna Mazzola e Corso: niente 


«gelato» dal 
gol di Pulici 

Il capocannoniere ha segnato dopo un minuto scarso di 
gioco • ÀI 24' ha raddoppiato Rampanti ■ Savoldì ha realizza¬ 
to per gli emiliani al 28' ■ Hella ripresa una rete di Sala 


r- ,. 


MARCitTORI; Pulici (T) al 1’; 
Rampanti (T) al 24’, Savoldi 
(B) al 28' del p.t.; Sala (T) 
al 29* della ripresa. 
TORINO: Castellini 7; Mozzi¬ 
ni 6,3, Fossati 7; Zecchini 
6,3, Cereser 63. Maddè 6; 
Rampanti 7, Ferrini 63. Bui 
63. Sala 6,5, Pulici 7. N. 12: 
Sattolo, 13: Crivelli. 
BOLOGNA: Battaru 6; Rover- 
si 6,3, Fedele 6,3; Caporale 
6, Cresci 6, Gregari 6.5; Pe¬ 
roni 6,3; Lancini 6 (dal 19’ 
del s.t. Maldera 6). Savoldi 
6,5, Bulgarelll 6,3, Novellini 
6. N. 12: Adani. 

.ARBITRO: Cali di Roma 6. 

NOTE: giornata fredda, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa 25.000 di cui 
15.173 paganti per un incasso 
di L. 31.178.600. Ammoniti Ro- 
versi per fallo su Pulici, Fos¬ 
sati per fallo su Novellini, Pe- 
rani per fallo su Ferrini, Fer¬ 
rini per fallo su Bulgarelli. 
Niente esame antidoping. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 8 aprite 
L’avranno fatto per calmare 
Giagnoni in tribuna a causa 
della squalifìca e 11 a mangiar¬ 
si i pugni per la rabbia, fatto 
sta che dopio soli 50" secondi 
il Torino era già in vantaggio. 
Pulici a centrocampo aveva 
raccolto una palla per Fossa¬ 
ti e il terzino, dopo dieci me¬ 
tri di corsa, porgeva a Bui 
sulla sinistra. Nel frattempo 
Pulici si era trasferito veloce¬ 
mente sulla parte opposta in 
area di rigore: Bui aveva vi¬ 
sto lo smarcamento di Puli¬ 
ci e appena avuta la palla la 
porgeva al capo cannoniere e 
questi al volo, di destro, fa¬ 
ceva secco Battara. Un'azione 
da mozzare il fiato. 

Dopo dieci minuti l’arbitro 
Cali bloccava Pulici sul filo 
del fuorigioco. Difficile dire di 
più dalla nostra posizione. Il 
Bologna quasi non esisteva. 
Roversi su Pulici iniziava un 
marcamento stretto e una se¬ 
rie di falli (non cattivi però) 
che dovevano condurlo fino 
all'ammonizione. Bulgarelli, in 
posizione arretrata (lo atten¬ 
deva Maddè in zona) tentava 
di allegerire la pressione del 
Torino in stato di grazia. Una 
triangolazione Mozzini - Bui - 
Mozzini (anche i terzini avan¬ 
zavano a tutto campo) si con¬ 
cludeva con una legnata di 
Mozzini a fil di palo. 

Al 19’ la a follia » di Castel¬ 
lini spingeva il portiere a in¬ 
seguire Savoldi fin fuori dal¬ 
l’area di rigore. Un tiro alto 
di Lancini e di nuovo il To¬ 
rino a « schiacciare v il Bolo¬ 
gna nella sua tre quarti. Al 
24’ il Torino raddoppiava: al¬ 
tra azione da manuale. Sulla 
destra azione Cereser-Ferrini- 
C^ereser e lungo centro sulla 
destra per Fossati che di te¬ 
sta, all’indietro, metteva in a- 
zione Bui: in velocità il lunga- 
gnone porgeva lateralmente a 
Sala, il quale, invano insegui¬ 
to da Fedele, raggiimgeva qua¬ 
si la linea di fondo e con im 
centro rasoterra dava la pos¬ 
sibilità a Rampanti, soprag- 
giunto in corsa, di insaccare 
di piatto alle spalle di Battara. 

A questo punto il 'Torino ha 
creduto che la partita fosse 
finim e che i rimanenti mi¬ 
nuti fossero da dedicare imì- 
camente allo spettacolo, alla 
a curva maratona » infuocata 
di bandiere, ma il Bologna 
non era di questo avviso. At¬ 
tento, prudente, il Bologna 
non si è perso d’animo ed ha 
riorganizzato le file del suo 
gioco. Fedele, invece di mar¬ 
care Sala, imponeva a que¬ 
st’ultimo una posizione arre¬ 
trata, addirittura in area. 
Maddè, disimpegnato, stazio¬ 
nava in zona neutra e il solo 
Rampanti tentava di ricucire 
i due tronconi della squadra. 

Al 28’ il Torino, incitato da¬ 
gli spalti, si spingeva tutto in 
avanti: Cereser tentava l’af¬ 
fondo sulla destra e Ferrini 
lo accompagnava: Maddè sba¬ 
gliava l’intervento e Perani sul 
contropiede avanzava palla al 
piede: rimaneva Zecchini a 
guardia di Savoldi e lo stop- 
per non poteva fare altro che 
abbandonare Savoldi per Pe¬ 
rani. Per l’attaccante bologne¬ 
se diventava facile appoggia¬ 
re Savoldi ormai smarcato e 
questi da una decina ^ metri 
fulminava Castellini: 2-1. 

Era un colpo che il Torino 
non riusciva ad assorbire. Nel 
campo stava succedendo qual¬ 
cosa: i carabinieri di servizio 
lungo la pista venivano rag¬ 
gruppati e invitati a uscire. 
Sapremo dopo dall’altoparlan¬ 
te del grave scoppio provoca¬ 
to dal gas nel centro urba¬ 
no, delie case crollate e del¬ 
le vittime. 

Al 40' Sala, solo (forse sbi¬ 
lanciato) sbagliava davanti al 
portiere un gol che, almeno 
dalla tribuna stampa, sem- 
' brava facile. Al 46’ Castellini 
prima usciva alla < kamikaze n 
su Novellini e poi su Perani, 
costringendo quest’ultimo a 
sbagliare il bersaglio a porta 
vuota. 

Un primo tempo comunque 


che, con le sue fasi alterne, 
era apparso divertente ed elet¬ 
trizzante a cui farà però se¬ 
guito una ripresa nettamente 
giù di tono. 

L’altoparlante continua a in¬ 
formare il pubblico del disa¬ 
stro avvenuto in città e la par¬ 
tita continua. Proseguiamo an¬ 
che per dovere di cronaca ad 
annotare le cose più impor¬ 
tanti. Sul taccuino troviamo al 
19’ la sostituzione di Lancini 
con Maldera e al 29’ il gol di 
Sala, con il quale il fimambo- 
lico granata si farà egregia¬ 
mente perdonare per quello 
« mangiato » alla fine dei pri¬ 
mi 45’. Ferrini centrava dalla 
sinistra in area e il passaggio 
era raccolto da Fossati che 
metteva in azione Pulici il 
quale controllava e tirava: un 
difensore respingeva e Sala in 
« slalom » lasciava al palo il 
suo « angelo custode » e se¬ 
gnava facendo passare la pal¬ 
la tra le gambe di Roversi. 
Niente da fare per Battara. 

Nemmeno sul 3-1 il Bologna 
si arrendeva e questa manca¬ 
ta rassegnazione merita una 
particolare citazione perchè 
ha permesso alla partita di ri¬ 
manere su un tono elevato 
anche senza raggiungere più 
il livello della fase iniziale. 
Una punizione di Bulgarelli 
offriva a Savoldi l’occasione 
per raccogliere di testa e de¬ 
viare in rete ma Castellini in 
tuffo neutralizzava. Ci ripro¬ 
vava ancora Fossati al 43’ e 
allo scadere del tempo Fede¬ 
le spediva tm tiraccio in por¬ 
ta dal limite e un rimbalzo 
del terreno imponeva a Castel¬ 
lini una parata da -sette in 
pagella. 

Nello Pad 



gioco malgrado la pace 

Un palo di Sandro nel primo tempo : i bergamaschi hanno replicato con una traversa di Ver- 
nacchia nella ripresa - Ottimo esordio di Catellani, affiancato da un perfetto Pacchetti 


4^ 


TORINO-BOLOGNA — Pulici «sulla dopo aver raaliuato la prima r«t« dai granata. 


Il giudizio di «Petisso» Pesaola 

«Troppo severo il risultato» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 8 aprile 
Malgrado la vittoria il pre¬ 
sidente Pianelli ha un diavolo 
per capello. Non si capisce 
se è per le dure squalifiche 
inflitte a Giagnoni e al suo 
a vice » Traversa, o per al¬ 
cune notizie apjMrse su un 
quotidiano cittadino nel quale 
sì è insinuato che il Torino 
non mantiene gli accordi sti¬ 
pulati ' con i giocatori per 
quanto riguarda il torneo an¬ 
glo-italiano. 

Sereno invece Cancian che 
ha sostituito Giagnoni in pan¬ 
china: «Credo che la squa¬ 
dra abbia dimostrato lo sta¬ 
to di grazia che sta attraver¬ 


sando da quando è al gran 
completo. Può darsi che l'as¬ 
senza di Giagnoni oggi abbia 
determinato qualche scom¬ 
penso e non saprei altrimen¬ 
ti spiegare quel calo dopo il 
due a Zeno. Forse hanno cre¬ 
duto di aver vinto la partita 
con troppo anticipo». Pulici 
chiede notizie di Rivera e il 
gol segnalo dal capitano ros¬ 
sonero contro la Sampdoria 
non gli rovina la gioia per la 
sua rete al fulmicotone. Dice: 
« Bui mi ha offerto quella 
palla in modo così perfetto 
che se l’avessi sbagliata sareb¬ 
be stata tutta colpa mia». 

Sala, che dopo la «doppiet¬ 
ta » contro l’Inter, oggi ha 
nuovamente segnato, spera 


che i tifosi gli perdonino quel 
gol mancato di poco. 

a Petisso 1 » Pesaola non cerca 
scuse ma ritiene il risultato 
più severo di quanto la gara 
abbia potuto dimostrare: «Sia¬ 
mo stati addirittura vicini al 
pareggio nel primo tempo. Co¬ 
munque il Torino è quello che 
immaginavo, fortissimo in ca¬ 
sa e Lazio e Milan troveran¬ 
no pane per i loro denti ». 

Perani: «Mi sono reso con¬ 
to oggi perchè nessuno riesce 
a passare sul campo del To¬ 
rino. I granala costituiscono 
sicuramente una delle squa¬ 
dre più forti di questo cam¬ 
pionato». 


INTER: Bordon 6,5; Giuber- 
tonl 6-^, Facchetti 7+; Be- 
din 5,5, Catellanl 7, Bur- 
gnlch 6—: Skoglund 6, Maz¬ 
zola 6. Magistrelli 5,5 (Moro 
dal 26’ s.t. 6+). Berlini 6, 
Corso 6+. N. 12: VIerl. 
ATALANTA: Pianta 6,5; Mag- 
gloni 6, Divina 6,5; Seirea 
6,5, Vianello 7, Pirola 6,5; 
Carelli 7, Vernacchla 5,3, 
Muslello 6,5, Picella 7, Pel- 
lizzavo 6,5. N. 12: Grassi, 
13: Ghlo. 

ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano 6,3. 

NOTE: pomeriggio freddo 
con pioggia e raffiche di ven¬ 
to. Terreno scivoloso. Calci 
d’angolo 6-5 per l’Inter. Spet¬ 
tatori 20.0(X) circa di cui 7908 
paganti per un incasso di 
22.346.400 lire. Ammoniti Cor¬ 
so e Pirola per proteste, Be- 
din per gioco scorretto. Sor¬ 
teggiati per il controllo anti¬ 
doping Giubertoni, Mazzola e 
Berlini dell’Inter; Divina, Pi¬ 
rola e Scirea dell’Atalanta. 

MILANO, 8 aprile 

Lo stato confusionale col¬ 
lettivo accusato e pagato a ca¬ 
ro prezzo in autunno in occa¬ 
sione della prima visita del- 
TAtalanta a San Siro contro 
il Milan resta solo un ricor¬ 
do scottante, un episodio da 
archivio che però non incide, 
non frena la fresca espressio¬ 
ne calcistica dei bergamaschi 
contro Tlnter. L’Atalanta tor¬ 
na quindi... all’università del 
calcio senza complessi e su¬ 
pera a pieni voti la tesi di 
laurea della salvezza. Senza 
dannarsi tanto, anzi costrin¬ 
gendo nella ripresa Tawersa- 
rio sulla difensiva coglie un 
prezioso e largo pareggio. 

Avesse avuto TAtalanta un 
centravanti più opportunista 
del pur bravo Musiello ed tma 
ala più pungente di PelUzzaro 
avrebbe sicuramente fatta sua 
la contesa. La partita è rias¬ 
sunta in queste cifre: i ber¬ 
gamaschi hanno sciupato tre 









INTER-ATALANTA — Pac« fatta tra Corto • Maxzola? A giudicar* da questa foto non ti dtrebb*... 


palle-gol ( clamorose quelle 
mancate da Maggioni e Mu¬ 
siello a due passi dal portie¬ 
re), ha « accarezzato » con un 
tiro di Vemacchia la faccia 
superiore della traversa e ha 
dominato nella ripresa. 

L’Inter s’è arrabattata nel 
primo tempo, ha segnato una 
sterile supremazia di gioco 
ed ha colpito in pieno un pa¬ 
lo con Mazzola al 32’ a con¬ 
clusione di uno spettacola¬ 
re e fiaccante contropiede 
impostato da Corso. £’ stata 
questa, in definitiva, Tuni¬ 
ca vera azione manovrata 
delTInter in tutta la parti¬ 
ta. A parte questo spaven¬ 
to il portiere Pianta non ha 
corso altri seri pericoli. 

Per cogliere il punto pro¬ 
grammato TAtalanta non è 


Sterile forcing del Palermo (0-11 


Grigio 0-0 fra Verona e Napoli 


Vicenza prudente va Da ricorrfare solo le 
a segno con Vitali occasioni sbagliate 


MARCATORE: al 37’ del p.t. 
Vitali. 

PALERMO: Girardi 7; Fu¬ 
magalli 3, Vigano 53; Ar- 
coleo 6, l^mdini 53, I^dri 
5; FavaUi 6. Vanello 4 (Val- 
longo dal 46’, 33). Troja 6, 
Pereni 6, Ballabio 4. 12.mo 
Ferretti. 

L.R. VICENZA: Bardin 7; 
Berti 6. Stanziai 6; PoU 7. 
Ferrante 7, Remi 6; Galnp- 
pi 6, Montefnsco 6, Vitali 
63. Faloppa 7. Vendrame 
63 (Volpato al 30’ della 
ripresa, n.g.). 12jno Anzolin. 
ARBITRO: Branzoni 6. 

NOTE: campo - asciutto, 

temperatura torrida (30 gradi 
aU’ombra) spettatori circa 28 
mila di cui paganti 21 mila 
per un incasso di 22.630.000 li¬ 
re. Angoli 15-1 per il Paler¬ 
mo (p.t. 8-0). Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 8 aprile 

«En plein» del Vicenza al¬ 
la Favorita sul Palermo, al 
termine dei 90' di gioco con¬ 
dotti al risparmio. La tattica 
utiliritaristica fatta adottare 
da Puricelli ai suoi uomini è 
stata quanto mai azzeccata 
se si considera che la fatica 
è stata ingigantita da un sole 
torrido che ha finito per in¬ 
torpidire le idee ai giocatori. 

In particolar modo il Pa¬ 
lermo ha pagato lo sforzo, 
avendo mantenuto constante- 
mente Tinizìatìva. Ma è sta¬ 
to. quello dei rosa, un lor- 
cing sterile in quanto i suoi 
avanti — Troja e Ballabio — 
non sono riusciti a sfruttare 
le numerose occasioni loro 
presentatesi nell’arco d e ! 
match. A nulla è servito nel¬ 
la ripresa il sacrificio di Va¬ 
nello. fra l’altro in pessime 
condizioni di forma, in favo¬ 
re di Vallongo impiegato co¬ 
me terza ptmta, perchè in 
pratica niente di meglio Tat- 
tacco del Palermo ha saputo 
combinare. 

Indubbiamente l'handicap 
dei siciliani — è stato oramni 
evidenziato da troppe giorna¬ 
te — è da ricercare nella ca¬ 
denza lenta del suo gioco, nel¬ 
la fiducia dei centrocampi¬ 
sti per le punte, nelTassolu- 
ta sterilità di quelTattacco 
che può essere indicato come 
il motivo primo della con¬ 
danna alla retrocessione per 
la squadra p^ermitana. 

Il Lanerossi Vicenza ha ap¬ 
profittato di queste circostan¬ 
ze ed in contropiede ha fatto 
suo il risultato con un goal 
di Vitali. A nulla è valso poi 
il forcing, se non ad una se¬ 
rie di calci d’angolo — ben 
15 — ebe non sono però ser¬ 


viti a raddrizzare l’andamen¬ 
to del match. 

I « lanieri » hanno imposta¬ 
to una saggia tattica di ri¬ 
messa sfruttando il contropie¬ 
de ogni qualvolta era i».ssi- 
bile. A ciò va aggiunto li la¬ 
voro sagace di filtro operalo 
da Poli, Montefusco e Falop¬ 
pa a centrocampo e le beile 
prove di Ferrante e Bardin in 
difesa. 

II Palermo iniz'a a pieno rit¬ 
mo ed al 1’ già il Vicenza è 
in angolo. Batte dalla barrie¬ 
ra Favalli, Troja indirizza di 
testa verso Ballabio che, sem¬ 
pre dì testa, obbliga Bardin 
ad un difficile intervento. An¬ 
cora im corner per il Paler¬ 
mo al 3’ ma senza esito, al 
4’ azione personale di Troja e 
tiro neutralizzato in due tem¬ 
pi dal portiere vicentino. 

Risponde il Vicenza al .5’ 
con tm’azione personale di 
Vendrame, che obbliga Girar¬ 
di ad un intervento a terra. 
Un minuto dopo im cross di 
Poli dalla destra per Gaiuppi 
non viene .sfruttato daU’esire- 
ma destra vicentina che ;ira 
a volo e la palla si perde s’il 
fondo attraversando tutta la 
luce della porta difesa da Gi¬ 
rardi. 

Al 24’ un tiro di Arcoleo da 
fuori area passa rasoterra ap¬ 
pena un metro alla destra 
del portiere Bardin. Al 25’, su 
cross di Favalli, Ballabio cin¬ 
cischia un po’ col pallone e 
quando tira il pallone viene 
ribattuto dalla schiena di 
Berti. Al 32’ ancora tm tiro 
di Arcoleo dal limite, che 
sfiora ancora il f^o della 
porta di Bardm. quindi al 35’ 
azione Favalli-Arcoleo il pal¬ 
lone carico di effetto si pier- 
de a lato. ■ 

Al 37’ inaspettatamente il 
Vicenza va in goal. Gaiuppi 
vince un contrasto a tre quar¬ 
ti campo con Pereni e lancia 
a Poli sulla destra. Sul me¬ 
diano vicentino si fa avanti 
Landri a contrastargli il pas¬ 
so ma il mediano è più svel¬ 
to di lui e Io dribbla. Entra¬ 
to in area attira fuori dalla 
porta Girardi e, sull’uscita 
del portiere rosa-nero, passa 
il pallone a Vitali quasi due 
metri avanti il dischetto del 
rigore: per il centravanti è 
un gioco da ragazzi realizzare 
a porta vuota. Al 38’ Bardin 
salva su tm’incursione di Ar¬ 
coleo; al 40’ azione Troja-Fa- 
valli; quest’ùltimo tira e Bar- 
din para a terra. 

Nella ripresa il Palermo 
presenta Vallongo al posto di 
Vanello: un attacco quindi a 
tre pimte che però non riesce 
a riequilibrare il risultato. Si 
inizia con una serie di calci 
d’angolo • quindi, al 16’, un 


contropiede di Vitali obbliga 
il portìeie Girardi a tm dif¬ 
ficile intervento a terra. Un 
minuto dopo un tiro di Val¬ 
longo finisce alto. AI 20’ un 
tiro di Ballabio dal limite si 
perde a lato. Al 22’ Landìni. 
improvvisatosi attaccante, ti¬ 
ra con ' molta precipitazione 
e il pallone finisce sul fon¬ 
do. Quindi una serie di cal¬ 
ci d’angolo senza frutto per 
il Palermo ed al 36’ ancora 
un brivido per la difesa ro¬ 
sa. Montefusco entra in arca, 
si scontra con Girardi e il 
pallone schizza dalle mani 
del portiere che lo recupera 
in Un secondo tempio. Nel 
corso dell’azione Landri, scon¬ 
tratosi con Montefusco. fini¬ 
sce a terra dolorante e rimar¬ 
rà sei minuti fuori dal cam- 
pio: rientra zoppicante all’ala 
sinistra. Al 42’ azione di Po¬ 
li che va-vìa in progressione 
ma il suo tiro è molto impre¬ 
ciso e finisce molto distante 
dalla porta del Palermo; al 
40’ Girardi salva alla kamika¬ 
ze su Gaiuppi quindi al 44’ 
una conclusione di testa di 
Ballabio finisce a lato. 

Dopm questo successo il 
campionato p>er il Vicenza si 
può dire cominci domenica, 
nel senso che la squadra la¬ 
niera ha visto aumentare no¬ 
tevolmente le sue chance di 
salvezza. 

Ninni Ceraci 


VERONA: Pìzzaballa 6; Nan> 
ni 6, Sirena 5; Mascetti 7, 
Ranghino 6. Mascalaito 8; 
Bergamaschi 5. Mazzantl 6, 
• Jacomnzzi 5. Maioli 5. Lop¬ 
pi 5. Portiere di riserva 
- Colombo; ISono Cozzi. 
NAPOLI: Carmlgnanì 7; Bru- 
scolotti 6, Fogliarla 6; Znrli- 
ni 5, Vavassori 6, Rimbano 
6; Damiani 7, Jnliano 7, 
Mariani 6, Esposito 6, Ca¬ 
ne 5. Portiere di riserva 
Nardini; 13jno Iroprota. 
ARBITRO: ToreUi, di MUano, 
6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

- VERONA, 8 aprite 

Non sì sono sentiti fischi (o 
quasii per una specie di ar¬ 
mistizio temporaneo tra l'al¬ 
lenatore Cade e i vari «Calcio 
club Verona» dopo'uno scon¬ 
tro violento di quindici gior¬ 
ni fa quando Cade diede la 
coljxi dello scarso rendimen¬ 
to della sua squadra ai fischi 
dei tifosi delusi. Eppure anche 
la partita di oggi ha dimostra¬ 
to come ormai prxhissìme 
squadre e pochissimi giocato¬ 
ri abbiano voglia di giocare 
veramente. 

Le due squadre che. in fon¬ 
do. non avevano grossissimi 
problemi da risolvere con que¬ 
sta partita si sono salvate in 
difesa, ma si sono dimostrate 
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PALERMO-VICENZA — Vitali (a siniatra} «wlta dopo il gol dacisive 
«agnato alla « Favorita ». Con qooata «cwifitta, i siciliani anno prati- 
camonto in aorio B, 


pressoché prive di voglia e co¬ 
raggio di entrare in area e so¬ 
prattutto di tirare. Escluso na¬ 
turalmente Mariani il quale, 
oggi nel Napoli come ieri nel 
Verona, vuol fare addirittura 
tutto da solo, ma comunque 
in area ci va e tira. 

La maggior parte delle oc¬ 
casioni da goal, soprattutto 
del Verona, si sono avute su 
calci piazzati, su punizioni 
cioè, o su corner. 

Per il Verona i due punti 
avrebbero significato la tran¬ 
quillità però, come abbiamo 
detto, non si trattava della 
salvezza, e ne è uscito un gio¬ 
co tranquillo, senza eccessivo 
impegno per tutte e due le 
squadre, sema nervosismi, 
senza cattiverie, con molti 
spostamenti di campo. 

Si può dire, comunque che 
il Verona ha tenuto di più la 
partita ed ha avuto qualche 
occasione in più regolarmen¬ 
te sciupata, ^raltro, in fase 
di conclusione. Tuttavia, pro¬ 
prio la mancanza di preoccu¬ 
pazione ha messo in rilievo in 
entrambe le squadre, ma so¬ 
prattutto nel Verona, difetti 
enormi nel gioco complessi¬ 
vo e di alcuni singoli gioca¬ 
tori. Jl centrocampo è un 
mezzo disastro e l'attacco sen¬ 
za coraggio. Oggi. poi. la man¬ 
canza di Zigoni si è fatta par¬ 
ticolarmente sentire. 

La difesa gialloblù. salvo 
alcuni momenti di scompiglio 
portati da Mariani, è il repar¬ 
to più consistente e Masca¬ 
laito « libero ». o difensore o 
centrocampista, secondo le 
necessità, è stato forse il mi¬ 
glior uomo in campo. Spento 
Maioli. incerto Bergamaschi e 
confusionario Jacomuzzi. 

Per i partenopei Juliano si 
è salvato con la classe e Ma¬ 
riani con la irruenza, ma an¬ 
che per Pesaola riteniamo che 
ci saranno difficoltà per met¬ 
tere in sesto il suo undici. 
Lappi è stato neutralizzato da 
Bruscolotti mentre nè Berga¬ 
maschi su Juliano né Nanni 
su Mariani hanno ottenuto al¬ 
trettanto. 

Jl Verona tenta subito di 
conquistare la metà campo 
avversaria e per buona parte 
del tempo ci riesce lasciando 
però tali maglie aperte da 
consentire una serie quasi i- 
ninterrotta di contro^ede al 
Napoli il quale, a sua volta, 
mirando chiaramente al pa¬ 
reggio, non rischia molto e si 
accontenta di impedire i goal 
del Verona più che pensare a 
fame in proprio. 

Al 22' una prima occasione 
per il Verona con Mascetti 
che riceve un cross di Berga¬ 
maschi e di testa mette a la¬ 
to: al 25' è Sirena che da po¬ 
chi metri con portiere spiaz¬ 


zato sbaglia un pallonetto. Al 
3S' è il Napoli all’attacco con 
Mariani il cui tiro di testa 
viene bloccato da Pìzzaballa. 
Al 26’ del secondo tempo Ma¬ 
riani e Damiani riportano il 
Napoli sul filo del vantaggio 
ma al 35’ è invece il Verona 
che con Lappi imbambolato 
a due metri dal portiere per¬ 
de una occasione d’oro per fa¬ 
re il risultato pieno. 

Giorgio Bragaja 


ricorsa a tattiche ostruzio¬ 
nistiche o a speciali dispo¬ 
sitivi di copertura. Ha fat¬ 
to uso di buon senso e pru¬ 
denza badando a far corre¬ 
re la palla che arrivava pun¬ 
tualmente al compagno 
smarcato. Per supplire alla 
pesante assenza di Bianchi, 
uomo d’ordine nella squadra, 
lo allenatore Corsini ha rac¬ 
comandato al dinamico Pi¬ 
rola di restare in zona e di 
sganciarsi solo a ragion ve¬ 
duta. 

La difesa non ha avuto 
difficoltà a frenare i sussul¬ 
ti dell’Inter. Il giovane Sci¬ 
rea ha tradito raramente im¬ 
paccio trovandosi a giostra¬ 
re nell’inconsueto ruolo di li¬ 
bero; Vianello ha annulla¬ 
to Magistrelli con esemplare 
correttezza; Divina ha mes¬ 
so a nudo i limiti di tem¬ 
peramento di Skoglund ra¬ 
gazzo dal tocco facile, sciol¬ 
to, ma scarso di nerbo; Mag¬ 
gioni se Tè cavata egregia¬ 
mente al cospetto di Mazzo¬ 
la lìgio alle consegne che lo 
volevano nel ruolo di rifi¬ 
nitore per le punte. 11 cen¬ 
trocampo forte del dinami¬ 
smo di Pìrola (Bedin), di 
Carelli (Facchetti). che Ta- 
talantino aveva cura di at¬ 
tirare nella zona centrale del 
campo, e di Picella (Berli¬ 
ni), garantiva filtro per la 
difesa e propulsione per ef¬ 
ficaci folate offensive. 

Buon per Tlnter che Ver- 
nacchia, imprevedibile fan¬ 
tasista della squadra, sìa 
incappato in una giornata di 
scarsa vena. Per tutto il pri¬ 
mo tempo infatti il berga¬ 
masco ha girato a vuoto al 
cospetto di Corso il quale ha 
potuto così prodursi in pate¬ 
tici spunti rabbiosi. Nella ri¬ 
presa Vemacchia ha voluta- 
mente ignorato il canancino», 
in debito di ossigeno, e si 
è reso più utile alla squa¬ 
dra giostrando suUa fascia 


Dopopartita a San Siro 

Fraìzzoli se la 
prende coi tifosi 


MILANO, 8 aprile 

Cambia l’allenatore, ma Vln- 
ter resta la stessa. Uno zero 
a zero dei tenti, squallido, 
che sta stretto forse più al- 
l'Atalanta che all’Inter, C'è 
tempo per sentir correre que¬ 
ste parole, negli spogliatoi 
caldi, se fuori il vento di tra¬ 
montana porta folate di piog¬ 
gia fine. 

Che ne pensa Prisco, il con¬ 
sueto e solerte primo abboc- 
catore con i giornalisti infred¬ 
doliti"* « Una partita dominata 
dal brutto tempo e dal brutto 
gioco. Come si fa a commen¬ 
tarla? Del resto una squadra 
non si può inventare di nuovo 
così, in quattro e quattr’otto. 
L'unica nota positiva viene da 
Catellani, almeno credo. Un 
debutto confortante. Per il re¬ 
sto, forse un po’ di sfortuna 
in qualche occasione». 

/ giocatori deWInter, sì sa, 
sono stati diffidati dal parla¬ 
re con la stampa. Ci pensa 
perciò Masiero- « Devo am¬ 
mettere che mi aspettavo qual¬ 
cosa di più. D’altro canto c’è 
ancora molto lavoro da fare. 
Se si avrà pazienza sì potrà 
riuscire. Sennò, addio... ». 

Il presidente Fraìzzoli avvi¬ 
cina furtivo il gruppo dei cro¬ 
nisti, poi con piglio ufficiale 
(« Adesso se permettete ce Va- 
vrei anch’io qualcosina da di¬ 
re») rivolge un accorato ap¬ 
pello ai tifosi: « Non mi sem¬ 
bra giusto che ci siano dei ti¬ 


non vogliono bene all'Inter. 
Questo non si deve fare (il 
presidente si riferisce ai fischi 
iniziali che hanno accolto i 
primi tocchi di Mazzola - 
n.d.r,j. Se si continua così, 
sarò costretto a trame delle 
conseguenze anche gravi ». 

Che genere di «conseguen¬ 
ze» — qualcuno chiede — sa¬ 
rebbe costretto a trarre? 

« Le conseguenze sono di va¬ 
rio genere. Non lo posso di¬ 
re ». 

Mentre i più versati nell'ar¬ 
te dell'investigazione cercano 
di risolvere il mistero, formu¬ 
lando ipotesi radicali, come 
ad esempio il ritiro della 
squadra dal terreno di S. Si¬ 
ro a vantaggio di qualche 
campo della provincia di Co¬ 
mo, Corsini dice finalmente la 
sua: «Abbiamo giocato senza 
fare barricate, apertamente. 
Credo che noi non si abbia 
rubato niente. Anzi, semmai è 
Tlnter che dovrebbe ringra¬ 
ziarci. Il risultato in pratica 
è giusto. L’Inter sì è trovata 
spesso in difficoltà per il no¬ 
stro modo d’aggredirla ed ha 
dovuto giocare con passaggi 
laterali, un tipo di manovra 
che non le è congeniale. Per 
noi, è ovvio, si tratta di un 
pareggio importante. Ora af¬ 
fronteremo le altre partite se 
non proprio con tranquillità 
edmeno con minore affanno ». 

Infine il parere, sempre pro¬ 
bante di un «ex». PelUzzaro: 


foni che ancora prima di gio- « Un punto d'oro per noi, ma 
care abbiano a demoralizzare Tlnter che disastro.’ ». 
giocatori che hanno dato mol- «a • aa u ii 

to alla squadra. Questi tifosi wIAIl IVllMR IVUNMlla 


destra. Il ragazzo ha però 
trovato modo, al 19' della 
ripresa, di sciupare una 
splendida palla-goal, servita¬ 
gli da Musiello, che. in altra 
occasione, avrebbe senz’altro 
sfruttato a dovere. 

E Tlnter? Anche nella nuo¬ 
va formula rispolverata da 
Masiero (con Corso cioè in 
cabina di regia e Mazzola 
più avanzato con compiti di 
rifinitore) è risultata la so¬ 
lita squadra senza capo nè 
coda. Solo colpa dell’assenza 
di Boninsegna? Non direm¬ 
mo perchè anche stavolta ha 
denunciato le proverbiali 
ammucchiate in area di ri¬ 
gore. C’è piuttosto da rile¬ 
vare la deludente prova di 
Magistrelli il quale ha fat¬ 
to rimpiangere, se non altro, 
la rabbia e la determinazio¬ 
ne di « Bonimba » In zona- 
gol. Finché la squadra non 
riscoprirà (il prossimo anno) 
un’ala autentica non potrà 
risolvere l’annoso e spinoso 
problema del suo attacco. 
Skoglund per il momento non 
è all’altezza della situazio¬ 
ne. Forse Doldi è il... male 
minore. In attesa di tempi 
migliori, si capisce. 

Ma, forse, la soluzione più 
logica sarebbe quella di con¬ 
vincere Mazzola ad indos¬ 
sare la maglia numero sette 
visto che l'accetta anche in 
Nazionale. E. se Corso, co¬ 
me ormai sembra certo, di¬ 
vorzierà dalTInter alla fine 
del campionato avrà in Mo¬ 
ro un promettente sostituto. 
Masiero deve pensare a cer¬ 
te soluzioni visto che il suo 
compito è quello di fare lo 
inventario per il futuro. In¬ 
tanto oggi ha messo in mostra 
un Catellani che ha ben im¬ 
pressionato ^r grinta, tem¬ 
peramento, sicurezza nel toc¬ 
co e visione di gioco. Rara¬ 
mente il ragazzo, che era alle 
prese con un Musiello a da 
non perdere mai di vista ». 
ha sciupato la palla. Masie¬ 
ro dovrà anche pensare a 
dare un ricambio a Burgnich 
il quale anche oggi, come 
contro il Lussemburgo, ha 
denunciato l’usura degli an¬ 
ni. L’uomo ad hoc potrebbe 
essere Pacchetti che, dopo 
il rilancio azzurro, ha ritro¬ 
vato la pienezza dei suoi 
mezzi. 

La polemica Corso-Mazzola 
non to a\aito particolari stra¬ 
scichi sul campo. Ci haimo 
pensato solo i tifosi a ravvi¬ 
varla di tanto in tanto con bor¬ 
date di fischi dirette soprat¬ 
tutto a Mazzola quando que¬ 
sti (reo di aver dato fuoco 
alla miccia) incappava in qual¬ 
che errore. La collaborazione 
in campo tra i due c’è sta¬ 
ta almeno quando non pote¬ 
vano fame a meno. 

Qualche cenno di cronaca. 
AI 2’ un bolide di Picella si¬ 
bila a fil di palo. 13’: Carelli 
scodella al centro una pimi- 
zione calciata ad effetto. Mag¬ 
gioni aggancia a due passi da 
Bordon e spedisce sulla tra¬ 
versa. 

32’: contropiede Mazzola- 
Corso-Mazzola. sprint da cen- 
tometnsta e gran tiro in cor¬ 
sa che si stampa sulla base 
del palo. Pianta riagguanta poi 
fortimosame'nte. 

Ripresa. Contropiede Vianel- 
lo-MusielIo sul quale recupe¬ 
ra e salva Catellani in spac¬ 
cata. 19’: Musiello porge a 
Vemacchia al limite, l’atalan¬ 
tino avanza in area e poi cia¬ 
batta fuori. Due minuti dopo 
è ancora Vemacchia alla ri¬ 
balta con un tiro-cross che 
plana sulla traversa e si per¬ 
de sul fondo. Al 25* Pianta 
deve uscire fino al limite del¬ 
l’area per neutralizzare una 
incursione di Mazzola. 

26’ punizione di Carelli: Mu- 
siello raccoglie a due passi da 
Bordon e poi spedisce sulla 
traversa. Al 3T Burgnich de¬ 
ve riconete alle maniere for¬ 
ti per bloccare Pellizzaro lan¬ 
ciato a rete. Al 44’ Mazzola 
calcia direttamente a rete su 
punizione dal limite. L’arbi¬ 
tro giustamente annulla per¬ 
chè il tiro era partito prima 
del fischio regolamentare. 

Giuseppe Maser! 
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La Roma a un punto dalle ultime 


La squadro del «mago» ha proprio perso i deati: 0-0 


Ternana imbattìbile per 
gli stanchi gìallorossì 


(fmo volta da incredibili svarioni degli attaccanti rossoverdi 
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ROMA*TERNANA — Oitacolatp da Beatriea, Cordova tanta Invano la via dal goal. 


Ginulfi graziato più 

t 

ROMA: Ginulfi 5; Scaratti 6, 
Peccenlnl 4; Salvorì 5, Bct 

5, Santarint 5; Morlni V, 
Spadoni 4, Cappellini 4 (dal 
46' Grazi 5), Cordova 5, 
Franzot 4. (N. 12 Quintini): 

TERN.ANA: Geroinei 5; Bcnat* 
ti 3. Agretti 3; Ma-stroposquu 

6, Rosa 3, Lucchitta 5 (dal 
57' Marinai 3); CardUlo C, 
Valle 6, Traini 4. Russo 4, 
Beatrice 6. (N. 12 Tancredi). 

ARBITRO: Giunti, di Arezzo. 

NOTE: Giornata prlmaveri* 
le, terrena in buone condlzio* 
ni, spettatori 45 mila circa 
per un incasso di 32 milioni 
e rotti. Al 41* Cappellini è sta¬ 
to portato fuori campo in ba¬ 
rella avendo riportato ima 
forte contusione. Herrera lo 
ha sostituito solo all’inizio 
della ripresa con Grazi. Anti¬ 
doping: Roma 2-6-10; Terna¬ 
na: 2-1-n. 

ROMA, 8 aprile 

Di male in peggio: con¬ 
tinuando a scivolare ineso¬ 
rabilmente sul piano inclina¬ 
to di una crisi generale spa¬ 
ventosa la Roma non è riu- 
•scita a battere nemmeno la 
Ternana, piombando cosi in 
piena zona letrocessione. 

Solo un punto ancora, in¬ 
fatti, divide la squadra di 
HH dal terzetto (Atalanta. 
Vicenza e Sampdoria) che 
.staziona al ter/.’ultimo posto: 
un punto, per di più, che 
rischia di essere rosicchiato 
dalle inseguitrici nel pros¬ 
simo futuro. Perché il ca¬ 
lendario è impietoso verso la 
Roma, chiamandola a due 
difficili trasferte consecuti¬ 
ve in casa dell'Atalanta e 
dell’Inter: e perché le condi¬ 
zioni dei giallorossi sono co¬ 
sì precarie da far temere il 
peggio, sotto ogni profilo. 

Sul piano del gioco, infatti, 
la squadra non esiste, non 
ha idee, si schiera anzi sul 
campo alla rinfusa con runi¬ 
co obiettivo di portarsi in 
massa ove si sposta il pal¬ 
lone nelle sue evoluzioni. 

Sul piano fisico i giocatori 
sono letteralmente a terra, 
tutti; dopo un quarto d'ora 
sono con la lingua di fuori, 
nessuno che riesca a.scatta¬ 
re. se uno accenna a partire 
con tre metri di vantaggio, 
si fa raggiungere dal più 
lento degli avversari. 

Sul piano psicologico, in¬ 
fine, si vede ad occhio nudo 
che i romanisti entrano in 
campo con il morale sotto i 
tacchetti, con le gambe molli 
per la tremarella, anche al 
cospetto del fanalino di coda, 
dell’ultima in classifica! Tan- 


ROMA, 8 aprile 

a Su questa Roma non c’è 
più niente da direp. 

Con questa u battuta» che 
riassume amarezza, delusio¬ 
ne e forse sfiducia, il presi¬ 
dente giallorosso Anzalone ha 
espresso k il suo rammarico 
e quello dei tifosi accorsi an¬ 
che oggi in massa per soste¬ 
nere la squadra del cuore e 
<t ripagati» con un risultato 
che comincia a far temere se¬ 
riamente il peggio. 

Anzalone non ha voluto ag¬ 
giungere una parola di più 
e ha lasciato rapidamente gli 
spogliatoi da dove giungevano 
le grida di Herrera arrabbia¬ 
to nei confronti dei suoi gio¬ 
catori, Il « mago » tuttavia ha 
accettato, dopo numerose ri¬ 
chieste, dì parlare con la 
stampa, tt L’orgasmo gioca dei 
brutti scherzi — ha esordito 
H.H. — e cosi la squadra 
non è riuscita ad esprimere 
un giuoco valido. Pensavo che. 


to è vero che non appena 
la palla perviene nell'area 
della Roma tutti perdono la 
testa: si avventano, cozzando 
l’uno contro Taltro, a costo 
di lasciare via libera agli av¬ 
versari; Ginulfi esce alla di¬ 
sperata, Santarini (perfino 
luì!) cintura gli avversari, 
Salvori li afferra da terra, 
inchiodandoli per la ma¬ 
glietta o i calzoncini. 

Cosi stando le cose c’è da 
stupirsi se la Roma non è 
riuscita a battere la Terna¬ 
na? No, anzi c'è da stupirsi 
se la Ternana non ha addi¬ 
rittura vinto: perché per 
quanto composta da giocato¬ 
ri individualmente modesti; 
per quanto ormai condan¬ 
nata alla serie B, per quan¬ 
to dotata di schemi affatto 
pratici (il famoso «gioco 
corion di Viciani) è una 
squadra viva, vitale, fatta di 
atleti e non di fantasmi. Ed 
in effetti mentre la Roma ha 
fatto solo confusione, chia¬ 
mando Oeromel al lavoro 
solo in occasione di qualche 
bordata da lontano di Sca¬ 
ratti (che con Morlni è Pu¬ 
nico forse che meriti la suf¬ 
ficienza). la Ternana ha a- 


nella ripresa evitando la ra¬ 
gnatela della Ternana, pote¬ 
vamo segnare ma Vinfortunìo 
capitato a Cappellini ha inde¬ 
bolito ancora di più il no¬ 
stro attacco». 

Non le sembra che la Ro¬ 
ma abbia giocato senza ritmo? 

a Non parlo mai male dei 
miei giocatori — risponde 
Herrera —. Forse è stata la 
preoccupazione di dover vin¬ 
cere a tutti i costi a confon¬ 
dere loro le idee». 

Quale è il suo programma 
per il futuro? 

« Ho un solo programma: 
quello della salvezza della Ro¬ 
ma: domenica andremo a Ber¬ 
gamo per fare dimeno un pun¬ 
to». Herrera conclude le sue 
brevi dichiarazioni facendo 
presente ai gwrrudisti che elo¬ 
giavano il giuoco della squa¬ 
dra e primavera» che il me¬ 
rito era suo in quanto la squa¬ 
dra è allenata da lui. 

In casa umbra il risultato 


vuto ben quattro occasioni 
per segnare. La prima si è 
registrata al 34’ del primo 
tempo quando su cross del 
mobile e sgusclante Cardillo 
dalla sinistra. Bet e Santa- 
rinl sono saltati insieme di 
testa, scontrandosi e finen¬ 
do a terra mentre la palla 
perveniva a Traini solo da¬ 
vanti a Ginulfi: ma Traini 
è stato cosi lento a control¬ 
lare la palla e a prendere la 
mira che quando infine ha 
tirato ha colpito su una co¬ 
scia Bet che aveva avuto il 
tempo dì rialzarsi e di ri¬ 
portarsi suU'awersarlot 
La seconda occasione per 
la Ternana si è avuta al 26* 
della ripresa quando su azio¬ 
ne di contropiede la paUa è 
pervenuta ancora a CardUlo 
sulla destra: tutti i giallo¬ 
rossi si sono fermati invocan¬ 
do un fuoriifioco che non 
c’era (e che Giunti infatti 
non ha concesso). Cardillo 
ha traversato sulla parte op¬ 
posta ove Traini liberissimo 
ha fatto partire in corsa un 
proiettile che ha sfiorato l 
legni della porta di Ginulfi. 
A questo punto ormai la 
massa degli spettatori gial- 


Tion ha delermmato alcuno 
stato d’animo particolare. Vi¬ 
ciani ha espresso il suo ram¬ 
marico per Ut situazione in 
classifica ormai irrimediabi¬ 
le e ha così commentato la 
partita: 

«r/ miei ragazzi sono sce¬ 
si in campo sema entusia¬ 
smo e con poca volontà. So¬ 
no riusciti tuttavia a conte¬ 
nere il giuoco della Roma 
più per demerito dei padro¬ 
ni di casa che per loro me¬ 
riti. Potevamo anche vincere 
ma tre polle goal sono state 
sciupate banalmente». . 

Rimarrà alla guida della 
Ternana anche nella prossi¬ 
ma stagione? 

« Sono un professionista e 
valuterò con calma la situa¬ 
zione. Posso però affermare 
che a Terni mi ci trovo 
bene». 

f. S. 


lorossi stava già fischiando 
sonoramente i padroni di 
casa che hanno finito con il 
perdere interamente la testa 
(ammesso che prima ce la 
avessero). Cosi al 28’ è stato 
Benatti a portarsi davanti a 
Ginulfi effettuando da di¬ 
stanza ravvicinata un tiro 
che il portiere a fatica è 
riuscito ad alzare in corner. 

Al 35’ mentre Peccenlnl 
era a terra dolorante per le 
conseguenze di una prece¬ 
dente acrobatica respinta, la 
Ternana ha avuto la più cla¬ 
morosa palla goal: con Gi- 
nulfl nettamente fuori cau¬ 
sa. Valle ha sparato diret¬ 
tamente sul palo e Cardino, 
che ha raccolto il rimbalzo 
ha sbagliato in pieno la ri¬ 
battuta in porta! Come si 
vede se avesse avuto un solo 
tiratore preciso in prima li¬ 
nea (invece di quel Traini 
che sembra un oggetto mi¬ 
sterioso) la Ternana avreb¬ 
be potuto vincere tranquilla¬ 
mente senza che nessuno a- 
vesse il diritto di gridare al¬ 
lo scandalo: pur avendo nel 
complesso dato l’Impressione 
di non essere all’altezza della 
seria A. 

Questo dice tutto sul con¬ 
to della Roma i cui dirigenti 
ora debbono cercare di cor¬ 
rere ai ripari. Intanto sem¬ 
bra diventato ormai impro¬ 
crastinabile. se si vuol sal¬ 
vare il salvabile, l’allontana¬ 
mento di Herrera, per dare 
alla squadra la scossa psico¬ 
logica che quasi sempre si 
accompagna alla sostituzio¬ 
ne delTallenatore. Poi (e 
comunque) sembra il caso 
di attingere alla squadra 
primavera per avere almeno 
elementi freschi: come quel 
Rocca che già ha debuttato 
In serie A. proponendosi co¬ 
me valida altemativ'a per 
Salvori a centro campo, e 
come quel Pellegrini, che è 
l’autore deU'ultlma doppiet¬ 
ta messa a segno dalla Ro¬ 
ma (contro TAtalanta). 

Non per niente, del resto, 
poco prima del penoso spet¬ 
tacolo offerto dai titolari 
contro la Ternana, i ragazzi 
della «primavera» gialloros¬ 
sa avevano giocato contro il 
Cesena segnando ben 5 goal 
e dimostrando di possedere 
« carica », vitalità, lucidità, 
tutte le doti, insomma, che 
mancano alla prima squadra. 
Tanto è vero che chi ha a- 
vuto la ventura di assistere 
ad ambedue gli incontri ha 
detto che se contro la Ter¬ 
nana avesse giocato la « pri¬ 
mavera» invece della prima 
squadra giallorossa, la vit¬ 
toria sicuramente non sa¬ 
rebbe mancata! 

Roberto Prosi 


Amaro commento negli spogliatoi 

Herrera: «Il programmai 
adesso è la salvezza* 


BASKET: TRA SIMMENTHAL E IGNIS OGNI DECISIONE RINVIATA A DOMENICA 


Punlegglo record contro la Partenope Ì128-75) 

Una gran festa 
per i milanesi 


La Maxmbìlì deve arrendersi (93-77) 


E ancora Morse 
l’uomo partita 


Contro la 

Snaidero ( 82>78 ) 


Il Brill a 
5’ dalla fine 
capovolge 


Spliigen balfuta 85-75 

La Forst prende 


Kenney miglior realiz¬ 
zatore del Simmenthal 


SIMMRNTHAL: IcUlnt (11). Bra. 
nuttl (8). Maalni (tt). BariTic- 
ra (18). 'Celioni (S), Bianchi 
(33), (ìlomo (18). Kenney (35). 
PARTENOPK: (V>en (3), P. Erri¬ 
co, Scodavolpe (18), WUUanu 
(14), Romano (4). PucUe (tt). 
A. Errico (14). Errico (4). 
ARBITRI: Jurroan e Roaada 01 
Trieste. 

NOTE; nscito per 5 falli nella 
ripresa BnunatU. al 8’SS" (128-75). 
tiri liberi: SimmenUial 15 su 20. 
Partenope 18 su tt. Risultato del 
primo tempo: St-30. 

MIUNO, 8 aprile 
Aria di festa ul Paialido, 
prima dello scontro con l’I- 
gnls. . Vittima innocente di 
turno la Partenope dei gio¬ 
vani, dei fratelli Errico (ma 
quanti sono?), del « napole¬ 
tano » AJken. • Un punteggio 
finale che mozza il mto: 128- 
76, il più alto raggiunto in 
questo campionato. Il record 
precedente (120) apparteneva 
ancora al Slmm, ottenuto al¬ 
l’andata con la Norda. 

Per il resto, come 'dire che 
la partita sia stata beila? 
Se da una parte ci sta il 
Simm, membro dell'Olimpo, e 
dall’altra la derelitta squadra 
napoletana, ottima componen¬ 
te della schiera degli «esclu¬ 
si », che cosa può saltar fuo¬ 
ri? Un’inutile carneficina. 

Spulciando tra gli appunti 
si può solo registrare il cre¬ 
scendo dei milanesi che, par¬ 
titi con un quintetto alto (Ba- 
rlviera, Cerloni, Masini, Ken¬ 
ney e lelllni) per annullare 
subito la schiera degli Erri¬ 
co. dopo 6’ sono già 15-8. AI 
nono il loro vantaggio è di 19 
punti, al 17' è di ventisei. Si 
riprende in un clima rilassa¬ 
to, dove «tutto va ben», an¬ 
che se a sbagliare è il trie¬ 
stino Rosada (in giornata 
nettamente infelice), ed II 
Simm largheggia con dovizia 
di mezzi. 

I trenta pu-'ti i campioni li 
prendono al 4’, al 13* tocca¬ 
no la quota 100 con due tiri 
dalla lunetta di Kenney. Scor¬ 
rono i minuti della ripresa, 
ed il Simm fa meglio che 
nel primo tempo: alla fine 
avrà segnato quasi ottanta 
punti nei secondi venti mi¬ 
nuti, contro la cinquantina dei 
primi. 

Tra le file della Partenope, 
oltre al solito Fucile (mi¬ 
glior realizzatore personale 
assieme a Kenney), si mette 
in luce il giovane Scodavol- 
pe. Nel Simm, confortante è 
diverte forse gli spalti ma 
non rende certo onore ad un 
campionato ormai da troppo 
tempo diviso a metà; da una 
parte le «star», dall’altra il 
« resto d’Italia ». Partite del 
genere dovrebbero essere ad 
handicap per poter riservare 
qualche interesse. 

- g. m. Iti. 


AliOO: Szsm (4). f)ri»ndl (30). 
Bosdwrioi. Monarì. Calamai, 
Biondi. VIoU (15). SdraU (30). 
Arrifoni (7). Slefa^ (7), 
CORENA: Priaco, Oraci* (3). Ce- 
doUni (3). Mutilai (7). Bertiia 
(14). JohfMon (30). Peroni (10), 
Fabri» (7). Jes»i (S). Franco. 
ARBITRI: ViMo (Fltenae) e Ho- 
rriU (Pira). 

NOTE: tiri Hberi: 11 sa 18 (Alco). 
8 sa 14 (Goma). Usciti per 5 
falli: s.l. 17' Peroni; 18' Johnson; 
U' Jesai. 

■OUIGIM, 8 aprile 
(f. V.) - L'Alco gioca decisa¬ 
mente male Tintera partita, 
tanto che il Gorena per lun¬ 
ghi tratti domina nel punteg¬ 
gio, ma negli ultimi minuti la 
formazione bolognese imposta 
il match alTins^na del «o 
la va o la ^acca», e alla 
fine agguanta un ibticatissimo 
quanto importante successo 
(73 a 68) per la permanenza 
nella massima serie. 


subito 


SPIA'OEN DOCK; Mrdrol (6). 7a- 
non. Guadsfnino, c:arraro (lU), 
Milani (7), Ilawc» (25), Treri- 
«an (4), Barbazxa, Gennari (16), 
GorKhetto (7). 

FOItST: Zonta, Rrcalcati (13). Me- 
nrghfl (4). Della Fiori (23). Fa¬ 
rina 10, C»Utnl, Vcmlcinlnl (2), 
I.ienhard (11), Manorati (22), 
Beretla. 

AHUITRl: Fiorito r Martolini. di 
Roma. 

NOTE: tir: liberi: Splugen 11 
su 16; Porsi 9 su 12. Usciti per 5 
f^Il Gorghetto. al 15'20'' del s.t. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 8 aprile 
Le illusioni della vigilia, che 
la SplUgen sarebbe riuscita a 
mettere sotto la terza grande 
del campionato, sono crollata 
sul campo. Il quintetto vene¬ 
ziano. infatti, era oggi Vont- 
bra di quello che travolse la 
Norda nell’ultimo recupero. 
Tranne Hawes, sono mancati 
incredibilmente un po’ tutti. 
Tanto che al fischio d’inizio, 
nel breve spazio di qualche 
minuto, i ragazzi di Taurisa¬ 
no prendevano subito il lar¬ 
go con estrema disinvoltura e 


SACLA': CacUeris (8). Mertotl (30). 
BeneveUl (5), Klrfcland (13), De 
Slmone (35), Sourtozzl (8). Rl- 
T» (8). 

NORDA: Albonlco (8), Gerx»U (14), 
Fults (26), Seratlni (7). Ber- 
tolotti (18). Ferracinl (3), Be> 
neili (2). 

ARBITRI: Solengbl e Spottl di 
Milano. 

NOTE: Uri liberi: SacJà 16 su 20, 
Norda 13 su 16. Uscito per cinque 
falli: Ferracinl al 16’ del secondo 
tempo. 

SERVIZIO 

ASTI, 8 aprile 

Il Saclà ha conquistato i 
due punti che lo rilanciano 
verso l’alta classifica contro 


L’avvio era stalo dei pado¬ 
vani: al 10’ 15 a 10. Solo nel 
finale del tempo l'AIco riesce 
a portarsi sotto e al 19’ pa¬ 
reggia: 35 a 35, il tempo si 
conclude ancoro in parità: 37 
a 37. 

Nella ripresa TAlco denun¬ 
cia il solito impaccio: impre¬ 
cisa nelle conclusioni, affan¬ 
nata nei rimbalzi e il Pe¬ 
trarca con Peroni riesce a 
mantenersi a galla. A metà 
tempo ancora parità: 53 a 53, 
poi il Gorena allunga: 61 a 
55 al 12'. E’ l’AIco con Or¬ 
landi (migliore in campo) che 
riesce ancora una volta a 
portarsi sotto, a raggiungere 
rawersario. Sono veramente 
minuti da... disperati gli ul¬ 
timi per i bolognesi, e gra¬ 
zie al ritmo l’AIco si aggiu¬ 
dica la partita. 


il largo 

facilita- al 5’ conducevano già 
15-8. al 10' 25-16 e al 15’ 35-2'i. 

Qualche sprazzo dei laguna¬ 
ri, verso la fine del primo tem- 
;x), non sortiva eletto alcu¬ 
no, perchè appunto, sema 
convinzione c grinta. 

Anche netta ripresa i gra¬ 
nata, incapaci di organizzar¬ 
si e di coordinare il loro gio¬ 
co. non riuscivano ad offrire 
niente eli meglio: accusavano 
ancora scarsa penetrazione e 
notevole incertezza nell’anda¬ 
re a canestro, lasciando cosi 
agli ospiti la libertà di proce¬ 
dere in bellezaz e senza dìi- 
ficoltà. 

Quando finalmente, pungola¬ 
ti dalla folla, si decidevano a 
spingere più a fondo, 'ira 
troppo tardi: Delta Fiori, Mar¬ 
zorati e compagni, senza per¬ 
dere una battuta e con ammi¬ 
revole senso tattico, riusciva¬ 
no meritatamente a condurre 
in porto il loro successo con 
il punteggio di 85-75. Tutto 
da dimenticare l’arbitraggio 

Marino Marin 


la Norda in una partita ti¬ 
ratissima e interessante sot¬ 
to il profilo tecnico per U 
continuo mutamento di sche¬ 
mi operato dai due allena¬ 
tori. 

Ha vinto V meritatamente 
il Saclà. più di quanto non 
dimostri l’esiguità del risul¬ 
tato. Artefici della vittoria a- 
stigiana sono stati soprat¬ 
tutto Merlati, che si è mos -. 
so con sicurezza in difesa 
riuscendo anche a realizzare 
pregevoli canestri. De Simo- 
ne che ha buttato sul piat¬ 
to il peso della sua espe¬ 
rienza muovendosi in kIu- 
nettan come solo lui sa fare 
nei momenti decisivi dell’in¬ 
contro, Kirkland bello a ve¬ 
dersi nelle sue plastiche so¬ 
spensioni anche se oggi mol¬ 
to sacrificato in difesa. Sem¬ 
pre pulita ed efficace la re¬ 
gia del «folletto» Caglieris 
che ha saputo mantenere la 
calma e la lucidità sino al¬ 
l’ultimo secondo. 

Nella Norda, troppo perfo¬ 
rabile in difesa (Messina ha 
dimostrato ulteriormente di 
non aver capito il campiona¬ 
to italiano}, sono piaciuti 
Gergali, molto preciso da 
fuori, Bertolotti pur se ha 
lasciato a desiderare in di¬ 
fesa e Fullz che limitatamen¬ 
te al secondo tempo si è ri¬ 
velato il solito implacabile 
cecchino. 

Gli altri a belle cose han¬ 
no alternato inspiegabtli mo¬ 
menti di pausa. 

c, c. 

Risultati 

Forat-*SplfiKen Boefc 85-75 (47- 
37); SiannMiUnl-Fattcuope 138-78 
(53-38); Mobl^i»ttn>-*Ganiiira 84- 
83 (39-30); l)cnis-*BI»xinobni 93- 
77 (51-31); Sacli-Norda 79-77 (38- 
31); AIco-Gotcm 73-88 (37-37): Brill- 
.Snaldero 8^78 (43-43). 

Clissifica 

Siannentba) ponti 48; Inni» 44; 
Font 40; Snaidero 24; Saclà 33; 
SplOzen, Nord». MaxnMbili. Mo- 
Mlqnsttro 38; Faricnope. BrilI. Al¬ 
to 18; Gomta 18; Gamm» 10. 


Trentoffo punti il botti¬ 
no dello statunitense 

MAXMOBIU: CancUni (4), Berli¬ 
ni (4). Rossi S. (3), Fattori (7). 
.Sari! (S). Gtirini (36). Ciiiriarinl 
(7). OKsetti (2), .Skansl (10). Non 
nitrato Marchetti, 

IGNIS: Iltisconi (10). Ilaborea (fa). 
Bartnlucii (2), Zanatta (2). Mor¬ 
se (38), (Ksola (4), Meneghin 
(18). PoUol (l), Lucarelli, Bis- 
son (13). 

ARBITIll: Hurciuich (Venezia) e 
)iniiH‘lII (Trics(c). 

■NOTE: (Ir! lilieri: 11 su 18 per 
la MaxmobtU: 7 su 13 per l’Ignis. 
Usciti per cinque (alll, nella ripre¬ 
sa: Rossi Santo al 13'15"; Raccoid 
al 14'57”, Skansi ai 17’15”. Spet¬ 
tatori; olire 5000. 

PESARO, 8 aprile 
La Maxmobili aveva .spa¬ 
zio soltanto per offrire una 
onorevole prestazione con¬ 
tro i campioni d’Europa. Ha 
mantenuto l’impegno in mo¬ 
do addirittura imprevisto ed 
esaltante per oltre metà del 
primo tempo. Per dieci mi¬ 
nuti infatti i biancorossi di 
Berlini hanno controbattuto 
punto a punto il gioco degli 
ospiti toccando spesso la pa¬ 
rità (12-12 al 5’. 24-24 al 10’). 
cominciando ad accusare pe¬ 
rò la fatica negli ultimi cin¬ 
que minuti prima del riposo. 

In questa fase oltre al so¬ 
lito brillante Gurinl vi è sta¬ 
to in campo nel Pesaro an¬ 
che un ottimo Fattori. Bloc¬ 
cati nel gioco, i varesini si 
sono poi impegnati a fondo 
liberando spesso Morse che 
non ha fallito un tiro rea¬ 
lizzando 28 punti soltanto nel 
primo tempo. Morse è stato 
l’uomo punteggio dell’Ignis 
che ha dato la svolta alla par¬ 
tita. Una volta preso il van¬ 
taggio gli ospiti haimo gio¬ 
cato con maggiore sicurez¬ 
za. Alla squadra locale non 
è quindi rimasto altro da fa¬ 
re che lottare per contenere 
il passivo almeno neH'ordlne 
dei 20 punti. 

Questo obiettivo è stato 
raggiunto grazie alla volon¬ 
tà profusa dai giovani che 
Berlini ha avvicendato via 
via in campo. E’ anche c(m- 
tinuato lo «show» di Guri- 
ni che al termine ha avuto 
al suo attivo 36 punti con¬ 
tro i 38 di Morse. Neirignis 
oltre al fortissimo realizza¬ 
tore Morse si sono distinti 
Ossola, il solito abile regista, 
Flaborea e Bisson. 


GAMMA: CrncnoU (2), A. Rodà 
(17), R. GerpiU (4). GukUU (6). 
Veronesi (4), G. Rodà (13), Crip- 
m (4), G. Gergatt (31). 
MOBILQUATTRO: Pspetti (3). Gl- 
roldl (8), Barincchi (19). Firo- 
Tsno, Jura (21), De Rosai (38). 
Nizza (8). 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Dal 
Flttmc di Imola. 

NOTE: Uri Uberi: Cmnaa 9 su 
12, Mobilquattro 10 su 12. UsdU 
per 5 falli: Rodà A, airs*. Oippa 
al 12*. Crugnola al 16', tutti nei 
secondo tempo. 

VARESE, 8 aprile 
(c. 771.) - Una vittoria suda¬ 
ta per la Mobilquattro che, 
dopo 40 combattutissimi minu¬ 
ti, è riuscita a piegare i pa¬ 
droni di casa della Gamma. 
Probabilmente gli uomini di 
Sales pensavano che il van¬ 
taggio acquisito al termine del 
primo tempo e la prova po¬ 
co convincente della Gamma, 
nella prima frazione di gio¬ 
co, avessero già segnato l’an¬ 
damento deU’incontro. 

Grazie a Barlucchl e i)e 
Rossi particolarmente felici 
nel Uro, la Mobilquattro pas¬ 
sava infatti, con un inizio a 
ritmo sostenuto, a condurle 


il risultato 

SNAIDERO: Melllla (26). Hall (18). 
Cosmelll (4), Malasoli (16), Bo- 
lone (8), Puchlni (4). Natali (1), 
Savio, Dereiig, Borghese. 

BRILL CAGLI \RI: Vlllctll (t). Fr- 
rello (18). Serra. Vascellari, Ber¬ 
nardini (4), Pediraulni (31), Co- 
reddu (4), Spinetti (6), Mannl, 
Hatcomb (33). 

ARBITRI: Albanesi di Busto Arsi- 
zio e Zambelll di Milano. 

NOTE; tiri Uberi: Snaidero i» 
su 13; Brill 5 su 8. Usciti per cin¬ 
que falli: Hall. 

UDINE, 8 aprile 

Il Brill Cagliari ha vinto un 
incontro forse decisivo per la 
sua permanenza in serie « A ». 
Gli ospiti, con una condotta 
di gara lineare e giocando al¬ 
l’insegna della velocità e del¬ 
la determinazione, senza mai 
scoraggiarsi neppure quando 
!a Snaidero sembrava avere 
preso il soprav\'ento, sono 
riusciti a prevalere. 

I giocatori della Snaidero 
sono apparsi privi di con¬ 
centrazione. Il Cagliari, in 
particolare per merito di Pe- 
drazzini e lo straniero. Io 
statunitense Halcomb, che si 
è sempre dimostrato il perno 
della manovra, è riuscito ad 
annullare per tre volte lo 
svantaggio di oltre dieci 
punti. 

L’uscita dello statunitense 
Hall, per cinque falli, a cin¬ 
que minuti dalla conclusione, 
è stata determinante per la 
Snaidero, I locali contiuceva- 
no in quel momento per quat¬ 
tro punti e malgrado il pro¬ 
digarsi del « capitano », Me¬ 
lina, oggi in ottime condizio¬ 
ni di forma, non sono riusciti 
a contenere lo slancio dei 
giocatori del Brill che. a 
un minuto dalla fine, sono 
passati in vantaggio fino a 
portare a 79-76 e concludere 
l’incontro a 82-78. 

Ammirevole la prestazione 
di tutta la squadra isolana, 
in particolare di Halcomb, di 
Pedrazzini e Ferello. Della 
Snaidero il solo Melilla è sta¬ 
to in grado di opporsi agli 
avversari. 


Barcellona: Panatta 
battuto da Nastase 

BARCELLONA, 8 aprile 
li romeno lUe Nastase ha vinto 
il torneo intemazionale di ten 
nis di Barcellona battendo In fi¬ 
nale l’italiano Adriano Panatta in 
quattro seta per 6-1. 3-6. 6-1, 6-2 
Ul finale del doppio ha visto il 
successo della coppia spagnola O 
rantes-Gisbert che ha battuto Ti- 
riac (Boni.)-Step (USA) per 8-4. 


la gara. La troppa impreci¬ 
sione della Gamma in fase 
di realizzazione, tendeva diffì¬ 
cile il recupero del distacco e 
il primo tempo si chiudeva sul 
punteggio di 30 a 39 a favore 
degli ospiti. 

Ma, alla ripresa del gioco, 
gli uomini di Asti appariva¬ 
no trasformati: il {Aeroso 
impegno di tutta la squadr.T 
animava rincontro e dava i- 
nizio al recupero. Al IO* in¬ 
fatti, i varesini posavano a 
condurre 62 a 61 e il pubbli¬ 
co si rianimava sperando or¬ 
mai nella vittoria. Gravata di 
falli, la Gamma era costretta 
a rinunciare a A. Rodà, Grip¬ 
pa e Crugnola, ma lo splen 
dido finale di Giuseppe Ro¬ 
dà e soprattutto dell’instanca¬ 
bile Giuseppe Gergali lasciava 
col flato sospeso la panchina 
della Mobilquattro. 

Nella bagarre finale erano 
comunque i milanesi ad ave¬ 
re la meglio aggiudicandosi i 
due preziosissimi punti in pa¬ 
lio, mentre ai varesini resta¬ 
va, ancora una volta, l’ama¬ 
rezza della mancata vittoria. 


Il Carena sì fa sorprendere (73-68) 

L’Alco azzarda nel 
finale e s’impone 

Fosso dechlfo dei bologoesì verso lo solvena 


Sconfitto lo Morda (79-77) 

n Saclà punta 
al quarto posto 

Hon basta Folti ai bolognesi troppo deboli in difesa 


Cede di misura la Gamma (82-84) 

Alla Mobilquattro 
vittoria-sicurezza 

Vano exploit di Gergali: 31 punti 


i RISULTATI 


SERIE «A» 


Lazie-*Cagliari . . 

• • 

14) 

Plorantina-Jevantv» 


2-1 

(giocata abato) 

Inlar-Atalanta . . 

. • 

04) 

L.R. Vicaraa-* Palermo . 

14) 

Ronw-Tornana . . 

. 

04) 

Milan-* Sampdoria 

• o 

4-1 

Torino-Bologna . . 

* • 

3-1 

Varano-Napoli . . 

• o 

04) 

SERIE « B o 


Aacoli Canoa . . 

• • 

1-0 

Catanzafo-Bmeia . 

• • 

34) 

Como Bari ... 

* • 

1-0 

Pdggto-Coaona . . 

• • 

04) 

Mantevo-Varmo 

• • 

04) 

Menza-Catania . . 

9 • 

34) 

Novara-Raggina . . 

0 0 

14) 

Parvgia48rlndi>i 

0 • 

0-0 

Raggiana-lacco . . 

• • 

1-0 

Taranto-Arazzo (a 

Bari) 

14) 


MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A> 

Con 18 riti: Palici; con 15: 
Riverì; con 10: Chiwvgi e So* 
voMi; con 9: Riva; con B: 
Chimgiia, Clorici, Boninso^M 
o Bigon; con 7: Bonetti, Alti- 
fini o Girlischeili; con é: Pro¬ 
ti, Spodoni, Anisuti, Cioaio, 
Domimi, Mneotti, Gfwtti o 
Siftvtti; con 5: Moro, Zigoni 
o Sobri; con 4: Cori, Ciao, 
Ninni o Gilfoppi; con 3: Lop¬ 
pi, Mojosan, CipptIlinI, Orlon- 
dinl, Bottogo, Boi, Sili, A g ro p 
pi, Corani, Ponixxaro, BìmIoIo 
o VHili* 

SERIE « B » 


Con 11 roti: Poirini o 
con 9: Torini, Corradi, Barta- 
roll}, Enw o Spelta; con 8: 
SimonI, Urbon o V i gnando; 
con 7; Gruimi, MMcfwroni, 
Frincowonl, BriMo, Broglii o 
Campanini; con - é: M i nori, 
■onci, Carimviii o Piina. 
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RISULTATI 

GIRONE «A»: Vigmno-Alosundria 1-0; Padov»Cromono«o 1-1; L a gnano 
*Bell«no 4-1; Parn»-*Solbiatoso 2-0; Rovoroto-Pro Vercolli 04); Piiconzi- 
Sivoni 3-1; Triostino-Trmto 3-0; CMutteoUdinoM 04); Dirthoni-Vono- 
zia 0-0; S e r og n o Verfainia 0-0. 

GIRONE « B »: Eoipoli-Micor i te ra 14); Lhromo-MittMo 1-0; Locchoeo- 
PìM 04); OBtii Ri v m ni 3-2; Montrrarchl-Simbonodittew 04); Spal-*Prito 
1-0; Arwanitano-Sporia 14); Riminl-Torrew 04); Giolianovi-Vitirbow 34); 
Vi a rogg i B Modani 1-0. 

GIRONE «C»; Matora-Cacortina 2-2; Siracota-Cliieti 04); Sorrmto-Coeen- 
a 24); Avollln»Crotono 34); Barlotta-Jove Stabii 34); Lacca-Manina 2-1; 
Pot rnr t Sa l ani itan a 04): Frosinono-Trmi 34); Pro Vaslo-Trapmi 2-0; Toiric- 
Aciroolo 3-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Parma punti 40; Alanandria 37; Vanacia o Udìnaa 34; 
Savona 32; Cvomonow 30; Sorogno 29; Tronto, SolbialoM, Padova e La¬ 
gnano 33; Pro VarcaHi a CocuIom 34; Trioitina a Bollono 2S; Piacon- 
a 24; Rovorato a Denhona 33; Vigavano 22; Varbmia 14. 

CIROMi «B>: Spai ponti 34; Locchoeo 37; Cloiianovn 34; Ma d ana a 
Viaroggio 33; Sam bm odattoa 32; Lfvorno 31; Empoli 30; Rimlnl 24; 
Spato a Pia 37; Prato, Masaaa a MentovorcM 24; Rivanno a ORtto 25; 
Torra 22; Macaratoa 21; Vitorboa 20; Anconitano 19. 

GIRONE «Co: Loca ponti 47; Avoliino 43; Aciralo 35; Joa Stablt 
a Torrto 33; Satornitano 31; dilati 30; Cotona, Trapani, Caartma, Pro- 
sinono a Sorronlo 24; SIracua a Pro Vavio 37; Borlotta 24; Mataa 23; 
Trini 20; Crotono 19; Manina 14; Potona 9. 


SERIE «A» 

Atalmta-Roma; R o l ag n o-Varona; J«vontoo-Po> 
torme; Lario-Sampdoria; L. Vicona-Piorontino; 
MìlanGagliari; Na po l i-Torìno; Tamano-lnm. 

SERIE «B» 

Araza^tanaro; Ascoll-Taranto; Bori-Roggio- 
na; Broact a -N ova ra; BrindHI IRantov a ; Catania- 
Parogia; C mea C omo; I arca Poggia; 

Mona; Vamo-Coaona. 

SERIE «C» 

GIRONE «Ao: Aloiiindria Padoia; 

Vigavano; Lagnano P iacona; P a rm a -Ba B oiio; 
Pro Varealll-Covatoa; Savona4)artho<w; Troo- 
to W d i na aa ; Trtostina-Revoroto; Vanaria-Sorogno; 
Varbania Safciatoaa. 

GIRONE «Bo: Maearafoao-Anconltai 
Il Locchaa; Modani P r ato ; Pia A - 
efil; RavonnoEmpoii; Rlnilni^Nbia; 
dama Gitiltoiiova; SpaLTorraa; S p azi a U vw n o; 
V l ln b aa V ìa r i n la. 

GIRONE «Co; Ca or ta na B ail a tt a ; Rtofr P roa l - 
nona; C oan a t aca; Croton a - P ro Vaato; Jovo 
Sfabia-PiMana; Maaino-TraponI; S ato rii lla iia- 
Malara; Siracoa-Aclrala; Trani-Avanine; Ter- 
rif-Sorrona. 
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iL'Ascolì s'impone al Genoa è guarda alla <A>!| 
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Klscattata dai mafcfc/g/om' (J-O) la sconfitta subita a Marassi 

* i 

Scatenate le «matrìcole»: 
per ì rossoblù non c’è scampo 

La rete decisiva alla mezz^ora del primo tempo^ autore il « vecchio » Campanini 


MARCATORE: Campanini (A.) 

al 32’ del primo tempo. 
ASCOLI: Migliorini 8; Schic¬ 
chi 7. Legnaro 7; Colautti 7, 
Castoldi 9. Minigutti 7; Mac- 
ciò 7 (dal 32’ del s. t. Co¬ 
lombini). Vivant 8. Bertarel- 
li 8, Gola 9. Campanini 8. 
(N. 12 Masonl). 

GENOA: Lonardl 7; Manera 5, 
Ferrari 6; Maselll 8. Rosset¬ 
ti 6, Garbarinl 5; Perotti 6, 
Bittolo 7, Bordon 6, Deriln 
6 (dal 20’ del s. t. Piccioni), 
Corradi 6. (N. 12 Spalazzi). 
ARBITRO: Menegali, di Roma. 

NOTE: Terreno ottimo, con 
sole primaverile. Spettatori 18 
mila circa con incasso record. 
Angoli 4-4. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO, 8 aprile 
Un caldo sole ha coronato 
ima delle più belle partite vi¬ 
ste qui ad Ascoli, t^esto in¬ 
contro era atteso dai gioca¬ 
tori ma ancor più dalla tifo¬ 
seria locale che non ha di¬ 
menticato il bruciante sei a 
uno che l’Ascoli aveva subi¬ 
to al Marassi di Genova nel 
girone di andata. 

I due trainer nei giorni scor¬ 
si non si erano molto sbilan¬ 
ciati nelle dichiarazioni. Sil¬ 
vestri, aveva elogiato i bian¬ 
coneri che ricordano un po¬ 
co la sua forte squadra; ave¬ 
va promesso che il Genoa a- 
vrebbe giocato la sua onesta 
partita cercando di limitare 
gli eventuali danni. Le soli¬ 
te cose aveva detto Mazzone, 
.doè che si giocava solame¬ 
le per i due punti, senza po- 
Ifflxiizzare sul risultato della 
andata, che a nostro avviso 
è parso un po’ pesante per 
una squadra venuta dalla se¬ 
rie C, ma che con pochi ri¬ 
tocchi è riuscita a portarsi in 
ima posizione di alta classi¬ 
fica. 

1 dubbi per le formazioni 
sono stati pochi; nel Genoa 
non figurava capitan Simoni, 
imo dei più vecchi, ma an¬ 
che un dei più validi gio¬ 
catori. 

Nell'Ascoll è rientrato il 
mezzo-destro Vivani che è sta¬ 
to preferito a Barbatesi, ed 
in panchina è andato Colom¬ 
bini. Qundi un Ascoli deciso 
all’attacco con tre ptmte; 
Campanini, marcato prima da 
Rossetti poi da Ferrari, Ber- 
tarelli custodito dall’attenta 
guardia di Ferrari prima e di 
Assetti poi, infine Macciò che 
veniva visto da Manera, che 
sugli allunghi veloci non po¬ 
teva far nulla. 

La partita è stata giocata a 
centrocampo ove si sono svol¬ 
ti i duelli più interessanti tra 
Gola e Maselli, Vivani e Der- 
lin, Minigutti e Bittolo. 

Gli avanti genoani sono sta¬ 
ti contenuti ed annullati; in¬ 
teressante è stato seguire Bor¬ 
don che, guardato a vista da 
Castoldi, non ha potuto far 
nulla o quasi. Infatti l’unica 
volta che non è stato contra¬ 
stato ha sciupato la bella oc¬ 
casione mandando il pallone 
molto alto sopra la traversa. 
Dinamico è stato Corradi, il 
quale ha cercato con tutti i 
mezzi di liberarsi dell'ottimo 
Legnaro che non lo ha mai 
perso di vista. Piuttosto delu¬ 
dente è stata la prova di Gar- 
barini, che Schicchi ha con¬ 
trollato bene nonostante sia 
stato un po’ troppo teso. 

L’Ascoli è partito dapprima 
un poco timoroso, poi però 
ha preso in mano le rniini 
del gioco, ha tuttavia sbaglia¬ 
to diversi passaggi sia in at¬ 
tacco che m difesa pur soiza 
correre seri pericoli; anzi ne 
ha causati di grossi ai grifo¬ 
ni liguri, che, con una certa 
dose di fortuna, si sono sal¬ 
vati. 11 pressing dei bianco¬ 
neri marchigiani non ha avu¬ 
to tregua e la difesa rosso¬ 
blù ha lottato anche un po’ 
duramente con le punte asco¬ 
lane. 

L’azione del gol nasceva a 
centrocampo, dove ì genoani 
hanno aspettato troppo a li¬ 
berarsi del pallone e Gola, 
uno dei migliori in campo, lo 
ha solOato via d’astuzia. Il 
lanrio veniva prontamente ef¬ 
fettuato: il libero rossoblù. 
tardo orilo scatto, è stato an¬ 
ticipato dal trentacinquenne 
Campanini che ha fatto par- 
tire tm forte tiro battendo 
l’esterriatto Lonardì. 

I bianconeri non paghi, si 
spingevano ancora in avanti, 
e solo il flsòhio dril’arbitro 
per il riposo poneva termine 
alla loro offensiva. 

n secondo tempo è iniziato 
con i rossoblù decisi a rista¬ 
bilire le distanze. Ma i bian¬ 
coneri non avevano esaurito 
le loro energie e si sono ri¬ 
portati a condurre le mano¬ 
vre di centrocampo. La dife¬ 
sa ascolana ha comunque avu¬ 
to nel secondo tempo una vi¬ 
ta molto agitata, perchè le 
punte genoane erano diven¬ 
tate assai più insistenti. Sil¬ 
vestri ha effettuato la sua so¬ 
stituzione immettendo Piccio¬ 
ni ai posto di Derlin, senza 
che però la sua squadra ne 
traesse alcun giovamento; la 
stessa mossa ha effettuato il 
trainer ascolano facendo en¬ 
trare Colombini al posto di 
Macciò, ma con Io stesso esi¬ 
to. 

Negli ultimi minuti si è in¬ 
fortunato il libero bianconero 
Colautti che. nonostante il do¬ 
lore all’inguine, ha coraggio¬ 
samente continuato a gioca¬ 
re. I genoani non harmo sa¬ 
puto sfrattare miesta occasio¬ 
ne. L’Ascoli infatti ha man¬ 
tenuto la palla finché l’arbi¬ 
tro, signor Menegali, la racco¬ 
glieva e fischiava la fine. 

Mario Paolttti 


Un tiro a parabola di Fara spiana la vittoria (2-0) 

Il Monia spegna le 
speranze catnnesi 

Dopo II primo gol I monzesi hanno condotto una Intetllgente partita difensiva puntando 
sai contropledi • 4125' del secondo tempo raddoppiava Pepe con un bel tiro di testa 


MARCATORI: al 13’ del pri¬ 
mo tempo Fara, al 25’ del 
secondo tempo Pepe. 
MONZA: Cazzaniga 7; Lievo- 
re 5, Leban 6; Reali 6, Dehò 
7, Pepe 7: Bertogna 6 -f, 
Tomeazzi 6 (dal 30’ del s.t. 
Colletta), Sanseverino 6 -t-, 
Fara 7 +, Ferrari 6,5. 12.mo 
Ferloli. 

CATANIA: Rado 5; Ghedln 6. 
Simonini 7; Bernardi 6. 
Spanio 5, Montanari 5; 
Franceaconl 5 +. Volpato 5, 
D’Amato 5 (Colombo dal 6* 
del secondo tempo), Fogli 
5, Scarpa 6,5. 12.mo Mara¬ 
ro. 

ARBFrRO: Cantelli, di Fi¬ 
renze. 6. 

NOTE: Spettatori: 3.000 
circa. 

SERVIZIO 

MONZA, 8 aprile 
Al Soda di Monza si sono 
bagnate te ultime cartucce del 
Catania aspirante alla serie A. 
Di contro, i brianzoli di Vi- 
viani hanno bissato il succes¬ 
so pieno di sette giorni fa a 
Taranto e con questi altri due 
punti si portano in una zona 
(quasi) tranquilla della classi^ 
fica. Queste te conclusioni che 
contano di un incontro gioca¬ 
to con molta animosità da en¬ 
trambe le contendenti, sul ter¬ 
reno vìscido e fangoso per una 
pioggia battente che non ha 
mai risparmiato i ventidue. 

Va affermato subito che il 
2-0 ha rispecchiato fedelmen¬ 
te l’andamento della partita, 
premiando la caparbietà dei 
biancorossi, e la loro freddez¬ 
za nel colpire gli avversari di 
rimessa. Infatti, dopo tredici 
minuti di pressione iniziale del 
Catania, un’azione fallosa di 
Spanio su Sanseverino provo¬ 
cava una punizione sette ot¬ 
to metri fuori dell’area ros¬ 
soblù: tutti si attendevano la 
stoccata di Ferrari, lo specia¬ 
lista, ed era invece Fara a 
scodellare un tiro calibrato, 
la cui parabola accarezzava 
la traversa alla destra del- 
l’immobUe Rado. 

Vantaggio a freddo, dun¬ 
que, che il Monza sapeva be¬ 
ne amministrare per tutto il 
primo tempo, grazie all’appor- 
to di Ferrari a rinforzo del 



MONZA-CATANIA — Rade va scenMlaie a raccogliare la palla In rata 
dopa il prime peal segnate da Fara. 


centrocampo, e del gran pro¬ 
digarsi di Fara. Elemento de¬ 
cisivo della vittoria del Mon¬ 
za anzi si può ben dire sia 
stata proprio la maiuscola 
prova dell’ex barese alla qua¬ 
le in campo avverso ha fatto 
riscontro quella in sordina di 
Fogli. Nel Catania, la volon¬ 
tà di risalire la china affiora¬ 
va nel solo Scarpa, che a fi¬ 
ne partita poteva fregiare di 
una decina di conclusioni, e 
alcune veramente pregevoli, la 
sua prestazione pure perden¬ 
do il duello con Cazzaniga 
a paratutto ». 

Nella ripresa, il Monza si 
chiude a riccio perché pago 
del risultato e il Catania si 
sganciava in avanti scompo¬ 
stamente e senza costrutto: 
Colombo, sostituito D'Amato 
al 6’, dimostrava solo una 
maggior freschezza atletica. 
Sorniona, la squadra di VI- 


vìani aspettava l’occasione 
buona per il classico colpo 
di incontro che finisce un av¬ 
versario arrancante al recupe¬ 
ro. 

Fara, che nel secondo tem¬ 
po superava la linea di cen¬ 
trocampo per la prima volta 
al 25’, conquistava un fallo 
laterale sulla sinistra. Berto¬ 
gna lanciato verso la bandie¬ 
rina operava un lunghissimo 
cross verso destra per To¬ 
meazzi lìbero; l’ala puntava 
verso il fondo crossava di mi¬ 
sura al centro e Pepe, ac¬ 
corso dalle retrovie infilava 
Rado di testa a fil di palo. 
Il pubblico infreddolito esplo¬ 
deva per la sicurezza del suc¬ 
cesso ormai raggiunto. In real¬ 
tà il Monza insto oggi non 
dovrebbe avere problemi di 
salvezza. 

Claudio Bomaggi 


Una bella partita fra due squadre che puntano alla promozione (0-0 ) 

Il Cesena sbaglia un rigore 
e lascia un punto al Foggia 

Sul finire del primo tempo Carnevali manda sugli spalti la massima punizione - Al 3’ del 
secondo tempo Catania salva il pareggio respingendo sulla linea un tiro foggiano 


FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
6 (Morrone dai 77’), Colla 
7; Pirazzinl 8. Bruschini 6, 
Trincherò 6-{-; Pavone 6,5, 
Del Neri 6,5. Rognoni 6—, 
Villa 5, ZanoUa 6—. (N. 12 
Giacinti). 

CESENA: Mantovani 6; C^ec- 
carelli 8. Ammoniaci 7; Bri- 
gnani 6,5, Lanzi 6—, Battlso- 
do 8; Catania 6 (dal 70’ 
Frosio), Scala 6, Bralda 5. 
Orlandi 7, Carnevali 6. (N. 
12 Ciappi). 

ARBITRO: Lo BeUo, di Sira¬ 
cusa 7. 

NOTE: Cielo parzialmente 
coperto, temperatura da pri¬ 
mavera inoltrata, terreno In 
condizioni perfette. Spettato¬ 
ri sui 18 mila. Calci d’angolo 
11-5 per il Foggia. Ammonito 
Scala per ostrazionlsmo. Sor¬ 
teggio antidoping negativo, 

SERVIZIO 

FOGGIA, 8 aprile 

Bilancia alla mano, si può 
parlare di pareggio spaccato. 
Pari e patta in tutto: nello 
scialo come nell’impegno che 
gemellato al caldo ha ridotto 
infine parecchia gente sulle 
ginocchio; nelle dita morsica¬ 
te per la stizza come nella 
soddisfazione che — ripensan¬ 
doci —. pugliesi e romagnoli 
ricaveranno da im punto ab¬ 
bondantemente prezioso per 
entrambi. 

Il Cesena ha dato imo 
sgangherato calcione all’occa¬ 
sione offertagli su un vassoio 
dorato, il Foggia ha sprecato 
per precipitazione e impreci¬ 
sione, il meglio che gU si è 
presentato e, quando i suoi 
uomini hanno raddrizzato la 
mira, ha trovato sul proprio 
sentiero im Mantovani svelto 
e puntuale oppure — nel solo 
episodio contrappuntato da 
ima «padellata» del guardia¬ 
no bianconero — un Catania 
che i cesenati non dovranno 
scordarsi di ringraziare. 

Ciò vuol dire che pur finen¬ 
do in bianco, la partita ha re¬ 
galato buone emozioni: qual¬ 
che pausa per tirare il nato, 
per riordinare le idee, magari 
jier sottrarsi alla soggezione 
pretesa da Lo Bello, da par 
suo ineccepibile sotto il pro¬ 
filo tecnico, ma pronto a far 
sua la «passerella» nei mo¬ 
menti di stanca, ma in com¬ 
plesso un match a ritmo tira¬ 
to, incerto perchè anche nei 
periodi di più rigida copertu¬ 
ra il Cesena non ha disdegna¬ 
to insidiose uscite in contro¬ 
piede, insonuna un match 
combattuto mescolando corag¬ 
gio e prudenza, acca n i m ento 
e correttezza. 

Era il 37' e fino allora, se si 
esclude l’avrio pimpante dei 
pu gli esi con Pavoni che met¬ 
teva a disagio Ammoniaci pri¬ 
ma di farsi implacabilmente 
controllare a sua volta dal di¬ 
ligente terzino rivale. 

n Foggia airava mancato due 
invitanti palloni con Rogno¬ 
ni (17'): diagonale smarcante 
di Del Neri per Rognoni in 
area con conclusione fuori 


Piegata la folltìva Reggina (W 


n Novara m 
acque tranquille 


MARCATORE: GavineUi (Ne¬ 
vata) al 35* p.t. 

NOVARA: Mlnotti 6; Ve- 
schetti 6 Riva 6,5; Vivian 
6, ITdovicich 7, Depelrinì 7; 
GavineUi 5. Catvera 5, Bai¬ 
si 5, ZaceateUi 6,5, Enzo 6. 
Itmo Petrovic, ISzno Na- 
vaninL 

REGGINA: Giusti 6; Poppi 6, 
D’Astoli 6 ; Landini 6,5, Ra¬ 
schi 6 , Mattrili 6 ; Manno 5, 
Tamborini 6,5, Capogna 5, 
Mazzia 6 , FUippi 5. 12jdo 
Leoni, 13jno BeUotto. 
ARBITRO: Andreoli, di Pa¬ 
dova, 6. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 8 aprile 
Il Novara ha vinto con il 
minimo scarto sulla Reggina 
aggiaccandosi due punti che 
costituiscono la classica 
sboccata d’ossigeno» e per¬ 
mettono alla squadra azzur¬ 
ra di prendere una distan¬ 
za di ben sette punti sulla 
terz’ultima in classifica. Lo 
undici calabrese invece, che 
si è visto privato dal pareg¬ 
gio che avrebbe tutto som¬ 
mato meritato da una discu¬ 
tibile decisione del pur bra¬ 
vo arbitro Andreoli, si trova 
più che mai inguaiato. 

La partita è stata men che 
mediocre, giocata su un cam¬ 
po reso viscido dalla piog¬ 
gia che è continuata a ca¬ 
dere per tutti i novanta mi¬ 
nuti; è stata spigolosa ma 
scarsa di spunti di bel gio¬ 
co e avara di emozioni. La 
Reggina non ricorre a par¬ 
ticolari chiusure difensive e 
nei primi minuti tiene vali¬ 
damente testa ai padroni di 
casa con un gioco veloce ma 
quanto mai evanescente in 
fase conclusiva. Il Novara 


dal canto suo affida le sue 
velleità offensive a Enzo e 
Baisi i quali non riescono 
però a impensierire Giusti 

Al 35’ i locali vanno tutta¬ 
via in vantaggio. C’è un en¬ 
nesimo fallo di Raschi su 
Enzo ai limiti dell’area di 
rigore, quasi sul fondocam¬ 
po, e la punizione viene af¬ 
fidata a GavinellL La picco¬ 
la ala azzurra finge di cros¬ 
sare al centro e invece in¬ 
dirizza un pattane ad effet¬ 
to nett’angolino basso detta 
porta calabrese e sorprende 
nettamente Giusti. I reggi¬ 
ni reclamano perchè prima 
del tiro Enzo aveva atterra¬ 
to con una gomitata Raschi 
il quale si era accasciato do¬ 
lorante sulla linea di ^ria. 
Andreoli non ha esitazioni e 
fa mettere la palla al cen¬ 
trocampo. 

Netta ripresa i primi venti 
minuti sono ancora di pre¬ 
dominio novarese ma le con¬ 
clusioni a rete di Enzo, Cor¬ 
rerà e Riva sono fuori ber¬ 
saglio. Poi il Novara tira i 
remi in barca e bada a di¬ 
fendere l’esiguo vantaggio. 
La Reggina può così dispie¬ 
gare il suo forcing sema pe¬ 
rò riuscire a creare vere oc¬ 
casioni da goal. 

Al 28’ i calabresi riescono 
però ad andare a segno: 
Landini lancia bene a Tam¬ 
borini il quale scarta l’ac¬ 
corrente Vivian e con un ra¬ 
soterra batte Minotti. Per lo 
arbitro Andreoli il dribling 
di Tamborini è stato però 
viziato da gioco pericoloso 
e annulla assegnando un fal¬ 
lo ai novaresi. Inutili le pro¬ 
teste dei calabresi. 

Ezio Rondolini 


Imbattuto il Brindisi a Perugia (0-0) 

Annullato gol 
di Bonci all *89’ 


PERUGIA: Grosso 7; Casati 
7, Vanara 7; Pètraz 6, Zana 
7, MoreUo 6; Colaaslg 6 (Tl- 
nagUa 7), UrlHUi 4, Bone! 6. 
Lomhanli 7, Parola 6. N. 12: 
Facchetti. 

BRINDI.SI: DI Vincenzo 9; 
Sensibile 6, La Palma 7; 
CantarelU 8, Pqwdopalo 6. 
Giannattasio 6; Fnunoni 5, 
Lombanlo 6, Tonqr 5, lYan- 
' zon 6. Boecolini 6. N. 12: 

M aschi , 13: Renna. 
ARBITRO: ’Tnmo di Torino, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERUGIA, 8 aprile 
E’ finita a reti inviolate, ben¬ 
ché il Perugia abbia attaccato 
per quasi tutto l’incontro. Il 
Brindisi voleva un punto e 
IKr portarlo via non ha pra¬ 
ticato un catenaccio classico, 
ricorrendo tuttavia a un gio¬ 
co di tipico ostnizionistico. Gli 
uomini di Vinicio si sono li¬ 
mitati a spezzettare il gioco in 
una fitta rete di passaggi so¬ 
prattutto a centro campo col 
duplice risultato di mantene¬ 
re U possesso del pallone e 
di rompere sul nascere molte 
iniziative perone. 

n Peru{^ ha difettato inol¬ 
tre m fase di rifinitura c le 
azioni di un centrocampo ab¬ 
bastanza efficiente andavano 
regolarmente a morire nella 
zona di Bonci, non irresistibi¬ 
le, e di un Urban addirittura 
irriconoscibile. 

Eppure l’impegno da parte 
dei locali non è mancato. Nel 
primo tempo Morello suila si¬ 
nistra e CTolausig sulla destra 
hanno tentato invano di aggi¬ 
rare il muro eretto da Conte- 
relU e soci. Ma era difficile gio¬ 
care con un Brindisi che più 
che al contropiede mirava al 
possesao del pallone, tanto che 


le due punte, Tomy e Fran- 
zoni tornavano continuamen¬ 
te nella propria metà campo. 
Per una strana ironia runico 
tiro in porta in questa fase 
veniva al 38’ da Boecolini che 
impegnava Grosso in una re¬ 
spinta dì pi^o. 

All’inizio della ripresa Gras¬ 
si giocava una cùta audace 
escludendo Colausig che non 
aveva del tutto demeritato e 
puntando tutto sul maggior di¬ 
namismo di Tinaglìa. La mos¬ 
sa si rivelava azzeccata: il Pe¬ 
rugia disputava dieci minuti 
travolgenti e all’S’ Di Vincen¬ 
zo, il miglior uomo in cam¬ 
po deviava stupendamente m 
angolo un tiro al volo di Lom¬ 
bardi. Poi ricominciava il so¬ 
lito tran tran nonostante il 
gran correre di Tinaglìa. la 
notevole libertà concessa a 
Lombardi da Pranron e le co¬ 
raggiose sgroppate di Morello. 

Il finale vedeva un bel .ser¬ 
rate del Perugia. Al l.V altro 
miracolo di Di Vincenzo su 
bolide di Urban (imicm cosa 
buona di tutta la sua partita). 
Un minuto dopo Bonci andava 
in gol ma Tarbitro ravvisava 
un suo fallo di mano e an¬ 
nullava. 

Da segnalare ancora la buo¬ 
na prova delle due difese. 
Quella peragina ha corso qual¬ 
che rischio aU’inlzio, con Za¬ 
na che stentava su Tomy, ma 
dopo 12 minuti lo stopper è 
andato su Franzoni e Tomy è 
stato affidato a Casati. Dopo di 
che il Brindisi non ha più a- 
vuto un qualsiasi gioco di at¬ 
tacco. Diuraltra parie tla ri¬ 
marcare la prova di Cantarel¬ 
li, almeno una spanna al di 
sopra dei pur validi compagni 
di linea. 

Roberto Volpi 


quadro) e soprattutto con Ci¬ 
menti (32': punizione di Ro¬ 
gnoni, sbilenco intervento di 
testa del terzino pugliese e 
palla sul fondo), ma dal can¬ 
to suo aveva conosciuto bri¬ 
vidi alni’, al 34’ e al 36‘. 
Prima Trentini era dovuto u- 
scire di piede per annullare 
una minacciosa incursione di 
Braida, poi Io stesso Braida — 
superati tre avversari in sla¬ 
lom — aveva spedito a lato, 
quindi Scala (secco tiro da 
venticinque metri su punizio¬ 
ne) aveva costretto Trentini 
a volare per respingere di pu¬ 
gno 37’. 

Un lancio di Carnevali per 
Bralda, al centro dell’area di 


rigore foggiana: una palla for¬ 
se destinata al niente, ma lo 
stopper Bruschini spingeva al¬ 
le spalle il centravanti avver¬ 
sario, poi lo tratteneva con 
una mezza cintura. Lo Bello 
fischiava ed accorreva puntan¬ 
do l’indice sul dischetto. Ri¬ 
gore. 

Inutili le proteste cosi co¬ 
me la costernazione di parte 
casalinga. Carnevali prendeva 
la rincorsa e mollava una 
sventola fortissima: la palla 
filava alta, oltre la traversa, 
in mezzo alla folla assiepata 
in curva. Lo scampato guaio 
dava fiato al Foggia e l’inizio 
del secondo round s’incarica¬ 
va di dimostrarlo. 


Al 3', infatti, su corner di 
uno Zanella svegliatosi im¬ 
provvisamente per provocare 
qualche impaccio nel lavoro 
difensivo di Lanzi, Mantovani 
afferrava 11 vuoto. Dal muc¬ 
chio in area usciva il tiro di 
un foggiano e Catania, sulla 
linea di porta, respingeva: pal¬ 
la a Cimenti, tiro a rete e — 
stavolta — gran balzo di Man¬ 
tovani per deviare in ango¬ 
lo. AirS’ un lancio di Pavo¬ 
ne pescava esattamente Za¬ 
nella che in corsa, spalla a 
spalla con Lanzi, scagliava il 
cuoio mezzo metro sopra 1 le¬ 
gni. Al 10’ Zanella restituiva 
la cortesia al compagno, ma 
Mantovani era bravo e bloc¬ 


cava in tuffo il tiro di Pavo¬ 
ne. 

Una diecina di minuti che 
vedevano il Cesena far bar¬ 
riera a denti stretti per fre¬ 
nare il forcing avversario, ma 
in capo a questo periodo 1 
bianconeri ritrovavano ordine 
e disinvoltura, sufficienti per 
replicare a loro volta con Car¬ 
nevali, Brignani, Orlandi e 
Scala, contenere gli ultimi sus¬ 
sulti degli attaccanti rossone¬ 
ri e tornarsene negli spoglia¬ 
toi con una notizia da Man¬ 
tova e con un punto in tasca 
che messi insieme fanno «qua¬ 
si promozione)/. 

Giordano Marzola 


Punto prezioso per il Varese fO-OJ 

Serve poco il 
pari al Mantova 


MANTOVA: Da Pozzo 6; Piat¬ 
to 6, Bertuolo 6; Gnor 6, 
Roveta 6, Micheli 6; Viola 

6. Panizza 6, Cristln 7, Ca- 
remi 7, Folla 6. N. 12: Bec¬ 
chi; 13: Jori. 

VARESE: DeUa Corna 7; Val- 
massoi 6, Spinelli 6; Borghi 

7, Gentile 8, Maasimelli 7; 
Bonafè 6, Mascheroni 6, 
Fusero 6, Prato 6, Golin 6 
(Ubera dal 30’ del s.t.). N. 
12: Fabris, 

ARBITRO: BernardIs di Ro¬ 
ma, 7. 

NOTE: Giornata di freddo 
con vento alquanto fori». Spet¬ 
tatori seimila circa, incasso 
L. 2.800.000. Antidoping 1-4-5 
per il Mantova; 4-8-13 per il 
Varese. Ammoniti Viola, Val- 
massoi. Borghi, Spinelli. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 8 aprile 
Stavolta, il Mantova meri¬ 
tava qualcosa di più: gli uo¬ 
mini di Foni hanno giocato 
forse la loro migliore partita 
al «Martelli», non solo dal 
punto di vista agonistico, ma 
anche sotto il profilo tecnico, 
perchè sono riusciti a costrui¬ 
re almeno tre palle gol impe¬ 
dite soltanto dalla bravura 
della difesa avversaria. 

La formazione mantovana 
presentava la novità — ri¬ 
spetto atte ultime partite — 
dello spostamento a destra di 
Viola, dei rientro di Panizza 
alla mezzala e dell’inserimen¬ 
to di Caremi a mezzo sini¬ 
stro. Ebbene, sia Caremi che 
Panizza, hanno giocato un ot¬ 
timo primo tempo, e se sono 
alquanto calati nella ripresa, 
purtuttavia hanno saputo im¬ 
postare delle buone azioni of¬ 
fensive, che hanno trovato nel¬ 
la testa di Cristin la conclu¬ 
sione per il bersaglio verso 
la rete avversaria. 

La difesa si è comporta¬ 
ta abbastanza lodevolmente, 
anche se poco impegnata 
datt’attacco varesino pre¬ 
sente con i soli Fusaro 
e Gorin, tanVè che Da Poz¬ 
zo non è dovuto praticamen¬ 
te intervenire per tutta la 
partita. Il Varese cercava il 
pareggio, possibilmente a reti 
bianche e il risultato gli ha 
dato ragione. Ha dimostrato 
di possedere un validissimo 
impianto di gioco, mettendo 
in mostra un Gentile che ha 
giostrato a tutto campo libe¬ 
ro da marcature (Viola, suo 
diretto avversario, giocava 
piuttosto arretrato) poiché il 
centravanti Cristin è stato 
preso in consegna da Spinelli, 
Apprezzati anche i guizzi di 
Fusaro e l’apporto costrutti¬ 
vo di Massimelli, mentre in 
difesa Détta Coma e Borghi 
hanno provveduto a mettere 
l’ultima «pezza» agli attac¬ 
chi di Caremi e compagni. 

Una partita piacevole, quin¬ 
di, con una leggera prevalen¬ 
za di gioco mantovano che, 
come detto, meritava almeno 
un gol dì vantaggio. 

La prima azione è del Man¬ 
tova, al quarto d’ora datt’ini- 
zìo. con uva combinazione 
Caremi - Fotta - Viola - Pa¬ 
nizza conclusa fuori dalla mez¬ 
zala. Al 13’ prima palla gol 
dei padroni di casa: fuga di 
Fotta sulla sinistra e cros.^ 
per Cristin. Il centravanti, a 
tre metri dotta noria, schiac¬ 
cia dì testa e Détta Comi è 
bravissimo a respingere. 

Al 27* bellissima ariane vo¬ 
lante del Varese. Patta da 
Borghi a Massimelli a Gen¬ 
tile a Fusaro, che conclude 
fuori. 

All’inizio deìal ripresa (3') 
per una spinta in area a Cri- 
stin, l’arbitro concede una pu¬ 
nizione a due calci, che però 
la barriera varesina respinge. 
Al 19’ seconda azione per il 
Mantova: azione Panizza - Cri¬ 
stin - Caremi il cui tiro fina¬ 
le è respinto sulla linea bian¬ 
ca da Borghi. Risponde il 
Varese con un tiro di Gen¬ 
tile fuori bersaglio, ma è an¬ 
cora il Mantova, al 37' che 
sfiora il gol con un tiro di Ca¬ 
remi bloccato in volo dal por¬ 
tiere. 

Giorgio Frascati 


In casa, col Brescia (2-0) 

Il Catanzaro 
toma a vincere 


Un Bari volenferoso ma incondudente (LO) 

Il Como ritrova 
la via della rete 


MARCATORE: Bellinazzi (C) 
al 33’ del primo tempo. 
COMO: apoUlni 6; Paleari 5, 
Gamba 7; Cbinellato 7, Cat¬ 
taneo li 6, Cerantola 6; Cat¬ 
taneo I 7 (al 43’ del secon¬ 
do tempo Amadorì), Pezza¬ 
to 7, Bellinazzi 6, Correnti 
6, Turini 5. (N. 12; Mascel¬ 
la). 

BARI: Colombo 6; Cazzola 7. 
Galli 6; Consonni 5, Spimi 
5, Dalle Vedove 6; D’Ange¬ 
lo 5 (dal 26’ del secondo 
tempo. Marcolini), Sigarini 
5, Casarsa 5, Ardemagni 6, 
Fiorio 5. (N. 12: Merciai). 
ARBITRO: Frasso di Capua, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 8 aprile 
Vittoria indiscutibile dei co¬ 
maschi contro un Bari che ha 
dovuto subire il migbor gioco 
degli avversari. Senza strafa¬ 
re, il Como ha legittimato la 
vittoria con un gioco più li¬ 
neare, improntato con lanci 
sulle ali e cross al centro per 
Bellinazzi, che al suo rientro 
in prima linea ha dimostrato 
buon fiuto, siglando la rete 
della vittoria con buona scel¬ 
ta di tempo. 

Il Como aggredisce subito 
l’awersario e al 6' su calcio 
d’angolo battuto da Correnti, 
Bellioazzi di testa fa la barba 
al montante. Dopo solo tm mi¬ 
nuto, Gamba apporla Catta¬ 
neo I, quindi a Turini che ti¬ 
ra, ma Colombo uscito dai 
pali riesce a respingere. All’ll' 
Correnti per Cbinellato, lan¬ 


cio in profondità a Cattaneo I, 
tiro che esce a fil di palo. Al 
20' 6 Bellinazzi che si proietta 
a rete, entra in area ma vie¬ 
ne caricato da due avversari. 
Sarebbe rigore, ma Tarbitro 
concede ima punizione dal li¬ 
mite che Cbinellato calcia, ma 
la sfera sfiora il montante. 

11 Como preme e al 33’ pas¬ 
sa. Pezzato lancia Tuiini che 
giunto al limite crossa al cen¬ 
tro, Bellinazzi con bella scel¬ 
ta di tempo fa secco Colombo 
ed è il gol per il Como. Si 
scuote il Bari, ma la sua pres¬ 
sione è sterile, e l'unica occa¬ 
sione si ha al 40’. 

Galli da fuori area calcia a 
rete, pronta è la risposta di 
Cipollini che devia in angolo. 
Nella ripresa il Bari si la più 
intraprendente, ma il Como 
controlla con disinvoltura ed 
al 23' ancora un’azione corale 
comasca tra Cattaneo I, 'Turi- 
ni e Pezzato, con tiro che 
esce a fil di palo che legittima 
la migliore impostazione co¬ 
masca. 

Al 29’ angolo per il Bari, 
Iiforcolini crossa al centro per 
Ardemagni libero davanti a 
Cipollini, ma il suo tiro va 
alto sopra la traversa. 

L’ultima occasione per il Ba¬ 
ri è al 36’, Marcolini tira da 
lontano ma la palla esce sul 
fondo, n Como continua a 
rendersi pericoloso in contro¬ 
piede, ma il risultato non cam¬ 
bia. 

Osvaldo Lombi 


1-0 per ì pgglies! snl nnenfron éì Borì 

L’Arezzo cede al 
Taranto nel finale 


AIARCATORE: Romanrini al 
31’ del aecondo ten^. 
TARANTO: Boni; Biondi. U- 
nere; Reggiani, 
co. Romanifai; 

(dal 42* Panozio). Maio, 
Fàins, Lambrago, Beretti. • 
N. 12 : (ampieL 
AREZZO: Conti; Parolini. Ver- 
gani; Ri^, ’Tonani, Fonta¬ 
na (dal 79’ Bolognesi); Ne¬ 
ri. Barlassina, Graziani. Fa¬ 
rina, Di Francesco. • N. 12: 
Arrijpicci. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 8 aprile 

Finalmente la buona sorte 
ha sorriso al Taranto che è 
riuscito a vìncere sul «neu¬ 
tro» di Bari contro im Arez¬ 
zo davvero in gamba, forte 
a centitM»mpo e in difesa, 
pericoloso in avanti con i suoi 
mobilissimi Graziani e Dì 
Francesco. Bisogna aggiunge¬ 
re, però, che i rossoblù pu¬ 
gliesi sembrano affetti da 
mancanza di intesa, da len¬ 
tezza esasperante, in definiti¬ 
va da incapacità delle punte 
di raccogliere i suggerimenti 
dei centro-campisti, talvolta 
alquanto imprecisi. Si ha qua¬ 
si rimpressione che la squa¬ 
dra sia ancora in rodaggio, 
e in realtà si tratta di un 
complesso che non riesce a 
scendere in campo con una 
formazione base. 

Nella prima parte delia ga¬ 
re si è registrata una discre- J 


ta tenuta del centro-campo 
da parte dei giocatori di Bai- 
dacci. Anzi al 14’, addirittu¬ 
ra, per un pasticcio della di¬ 
fesa tarantina, per poco l’ala 
sinistra aretina Di Francesco, 
che si è trovata la palla fra 
i piedi al lìmite deU’area, non 
è riuscita a segnare, mandan¬ 
do il pallone a lambire il 
palo destro di Boni. 

Al 34’, dal loro conto, i ta¬ 
rantini hanno avuto la loro 
buona occasione per passare 
in vantaggio: è Faina dhe ri¬ 
mette dalla sinistra per Ro- 
m a nzini , ma questi, anziché 
smistare sulla destra al so¬ 
litario e bene appostato Reg¬ 
giani, tenta la soluzione da 
solo e sctupa. 

Nella ripresa si assiste a 
una notevole trasformazione 
del Taranto. La sostituzione 
di Gaglianirilì, leggermente 
infortunato, con il più bril¬ 
lante Panoreo, conferisce ai 
giocatori pugliesi una mag¬ 
giore spinta offensiva. 

Gli uomini di Furiazzi do¬ 
po alcuni tentativi infruttuo¬ 
si di Faina e Beretti, debbo¬ 
no aspettare fino al 76’ per 
scacciare l’incubo della inca¬ 
pacità a segnare. Ed è pro¬ 
prio Romanzini che, strappan¬ 
do di impeto un pallone a 
Righi avanza sulla fascia la¬ 
terale sinlstta, stringe al cen¬ 
tro, entra in area e lascia 
partire un forte tiro a mez¬ 
za altezza che si insacca al¬ 
le spalle del pur bravo Conti. 

OiMini Damiani 


MARCATORI: Spelta (C.) al 
33’. Braca (C.) al 39’ del 
primo tempo. 

CATANZARO: Bandoni 7; Ga- 
rito 6, Zuccheri 5; Montico* 

10 6. Maldera 6, Ferrari 7t 
Spelta 6 (Cori dal 26’ del 
s. t.), BanelU 5, Petrini 6, 
Rizzo 7, Braca 8. (N. 12 Di 
Carlo). 

BRESCIA: Galli 6; Gasparinl 
6, Cagni 6; Busi 6, Pacchi 6, 
Rogora 6 (Serpellini dal 9’ 
del s. t.); Del Favero 5, 
Gamba 5, Marino 6, Insri- 
vini 5, Lanzetti 6. (N. 13 
Belotti). 

ARBITRO: GiaUnlsi. di Bar¬ 
letta 6. 

NOTE: Angoli 6-3 per il 
Catanzaro. Giornata molto 
calda, terreno buono, spetta¬ 
tori 10 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 8 aprile 

11 Catanzaro sembra aver 
ritrovato, con la vittoria o- 
diema, il gioco, la determina¬ 
zione e, di conseguenza, il 
pubblico, che non vedeva u- 
scire vittorioso dallo stadio 
militare l’undici giattorosso 
dallo scorso dicembre. D’al¬ 
tro canto il Brescia, dopo la 
sconfitta sùbita oggi, vede 
sempre più seriamente com¬ 
promessa la propria posizio¬ 
ne in classìfica essendo ormai 
appaiato al penultimo posto 
con il Mantova. 

Per tornare al Catanzaro, e 
prima di passare all’esame 
della partita odierna, si può, 
invece, parlare di rilancio ver¬ 
so la conquista detta terza 
piazza p^ la Serie A? Dopo 
il pareggio di domenica scor¬ 
sa a Cesena e la vittoria o- 
diema in casa, certo, il mo¬ 
rale dei calabresi è ritornato 
alto, ma, a nostro arwlso, pri¬ 
ma di parlare di reinserimen- 
io nel volatone finale verso 
la serie superiore, per i cala¬ 
bresi occorre attendere il va¬ 
glio di qualche altra presta- 
rione, certamente più impe¬ 
gnativa di quanto non sìa sta¬ 
ta quella di oggi contro il 
Brescia. 

La squadra lombarda, infat¬ 
ti, se è vero che si è difesa 
con grinta e ha cercato dispe¬ 
ratamente di costruire palle- 
got. è pur vero che ha avuto 
nell’attacco il suo punto de¬ 
bole, sbagliando, tra l’altro, 
anche una facile occasione per 
raccorciare te distanze (al 10’ 
della ripresa, per un liscio 
detta difesa catanzarese. Gam¬ 
ba, ri è trovato da solo di 
fronte a Bandoni e sì è fatto 
parare un pur forte tiro). 

In definitiva quel che sì è 
visto di buono nel Catanzaro 
è stata la manovra e la de¬ 
terminazione del centrocampo 
che ha saputo colmare il vuo¬ 
to che di solito si registrava 
tra il settore arretrato e le 
punte. Monticolo e Fe r r a r i c. 
a tratti, Maldera, hanno cer¬ 
cato con ostinarione Vinseri- 
mento fornendo jkttle-gol che 
Rizzo e Braca rifinivano e 
portavano loro stessi alla con¬ 
clusione o li affidavano a Spel¬ 
ta e a Petrini. Altra nota po¬ 
sitiva vélfugdici calabrese è 
la tenuta atletica. Nel giova¬ 
ne Brescia, invece, come si 
diceva, alla capatbìeià difen¬ 
siva ha fatto riscontro una 
notevole fragilità all'attacco. 

Ed ecco qualche rapido cen¬ 
no di cronaca. 1 primi ventì¬ 
cinque minuti non lasciano ve¬ 
dere natta di buono. C’è mol¬ 
to nervosismo nel Catanzaro 
e indecisione negli cicversari. 
Col passare dei minuti la ma¬ 
novra detta squadra calabrese 
però si fa più lucida e al 33’ 
amta la rete. C’è una puni¬ 
zione dal limite, alza di pre¬ 
cisione Rizzo e Spelta insao- 
ca di testa. 

Sei minuti dopo il raddop¬ 
pio: Rizzo landa Braca che 
fttlmìnd da tenti metri Galli. 

Nétta ripresa il Catanzaro 
insiste e costruisce un gioco 
di ottima fattura. Più volte 
i calabresi sono vidni al ter¬ 
zo gol mentre il Brescia ap¬ 
pare sempre più rassegnato 
atta sconfitta. 

Nicola Dardano 
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Nel trofeo motociclìstico «Città di Modena» 


Saarìnen guasta 
la festa a Villa 

Vittoriose galoppate del pilota modenese nelle 250 e nel- 
le 500 - Al finlandese la gara pià attesa nelle 350 


Riuscita spettacolare della «classica» calabrese 


Ha dKìso m gol di Odematt 


Foto-finish a Reggio C. : 

Panizza fòla ora Boi fava in Lussemburgo 


SERVIZIO 

MODENA, 8 aprile 

E’ durata solo dieci giri 
la speranza di vedere Walter 
Villa vincitore della «350». 
gara più attesa, di questo 
dodicesimo trofeo motocicli¬ 
stico « Città di Modena » 
Trofeo Shell Gran Premio 
UNIPOL, e conseguentemen¬ 
te proclamato trionfatore 
assoluto di questa freddissi¬ 
ma giornata sportiva. Inve¬ 
ce per il pilota modenese, 
dopo una vittoriosa galoppa¬ 
ta nelle «250» non c’è sta¬ 
ta fortuna nella gara clou 
dopo che con la 4 cilindri 
Benelli aveva tentato l'im- 
possibile per cercare di 
riacciuffare l’indiavolato bat¬ 
tistrada Saarinen. 

Airabba-ssarsi della bandie¬ 
ra a scacchi era infatti il 
centauro finlandese a schiz¬ 
zare in testo, facendo pauro- 
.samente impennare la pro¬ 
pria cavalcatura. Immedia¬ 
tamente alle sue spalle si 
gettava l’alfiere della Be¬ 
nelli, tallonato a sua volta 
dallo svizzero Kneubuhler 
sulla bicilindrica Aermacchi, 
dal ritrovato Mangioni c da 
tutto il gruppone dei pilo¬ 
ti. Al termine del primo gi¬ 
ro 4”8 dividevano Saarinen 
da Villa, distacco che pur 
oscillando di pochi cente¬ 
simi in favore ora del pri¬ 
mo ora del secondo, restava 
tuttavia pressoché inalte¬ 
rato. Dopo un ulteriore al¬ 
lungo del finlandese (7"1 di 
vantaggio su Villa) e dopo 
una prepotente risposta del 
modenese (calato a 5"8 lo 
svantaggio al nono passag¬ 
gio) il motore della Benel¬ 
li rendeva Tanima appiedan¬ 
do Walter all’uscita della va¬ 
riante centrale. 

Via Ubera dunque per Jar- 
no Saarinen che ha cosi 
bissato il successo colto nel¬ 
la stessa cilindrata del 19 
marzo scorso e ha cancella¬ 
to con questa maiuscola pre¬ 
stazione la scialba prova for¬ 
nita nelle «250». Indubbia¬ 
mente pur con l’assenza del 
.«big>» Agostini e Pasolini, il 
successo finlandese assume 
un valore particolare con¬ 
fermando oltre alla Indi¬ 
scussa qualità di pilota, la 
supremazia tecnica della due 
tempi bicilindrica Yamaha 
rispetto alla 4 cilindri quat¬ 
tro tempi Benelli e in defi¬ 
nitiva rispetto a tutte le 
macchine a quattro tempi 
più pesanti e di accelerazio¬ 
ne meno pronta. 

Se è toccato a Saarinen 
salire sul podio più alto della 
gara più attesa è toccato a 
Walter Villa l’applauso corale 
degli intirizziti aficionados 
per due splendidi centri nella 
250 e neUa 500 e per la spet¬ 
tacolare anche se incompleta 
performance nella 350. Nella 
prima gara riservata ai cor¬ 
ridori seniores, la 250, il pilo¬ 
ta modenese non ha avuto 
difficoltà ad avere la megUo 
su un abuUco Jamo Saarìnen 
apparso in questa classe ve¬ 
ramente giù di corda. Dopo 
una sfuriata iniziale dell’ex 
tricolore juniores Mario Lega, 
ottima guida della corsa per 
i primi due giri e dopo un ti¬ 
mido allungo di Saarinen, e- 
ra Villa a prendere decisa¬ 
mente riniziativa e a passa¬ 
re in testa al quarto pas¬ 
saggio seguito dal campione 
del mondo, da Gallina, Pro¬ 
ni, Giansanti, Consahi, Zero. 
Grassetti ed Anelli 


Con regolarità e bella sciol¬ 
tezza Walter aumentava via 
via il distacco nei confronti 
dei suol più diretti avversari 
concludendo la vittoriosa ca¬ 
valcata con oltre sette secon¬ 
di di vantaggio sul flnlunde.se. 
Sfortunatissimo Lega, tradito 
al 15" giro dal proprio mezzo 
meccanico (rottura delle fa¬ 
sce elastiche) quando viag¬ 
giava saldamente in terza po¬ 
sizione. Eccezionale la rimon¬ 
ta dell’altra promessa del no¬ 
stro motociclismo, Adriano 
Cocchi, terzo classificato dopo 
una orribile partenza e dopo 
un fantastico corpo a corpo 
con il veterano Gallina, quar¬ 
to classificato. 

Molto bene si sono compor¬ 
tati il rientrante Giansanti 
con la Yamaha personale ed 
il volitivo perugino Consalvi. 
Sfortunato Grassetti fermo ai 
bo.x dopo solo dieci giri per 
noie d'accensione. 

Come previsto, nella mas¬ 
sima cilindrata, assente il bi¬ 
nomio sup>erirldato Agostinl- 


MV, Villa e la Benelli non 
hanno avuto avversari in gra¬ 
do di impensierirli ed hanno 
saputo co.sl facilmente domi¬ 
nare una gara senza storia e 
ricca di interes-se solo per i 
duelli per le posizioni d’onore 
risonisi a favore di Newcom- 
be sulla due tempi Konlg, do¬ 
po che Mandraccl, secondo al 
ventesimo giro, aveva dovuto 
prendere la via dei box. 

Per la gara d’apertura ri¬ 
servata al conduttori juniores 
classe 500 e valida quale .se¬ 
conda prova tricolore pieno 
successo della Suzuki di Mo¬ 
reno Pescuccl che ha domina¬ 
to la gara dal primo all’ultl- 
mo giro. Ottimo secondo dopo 
uno stentato avvio ed un bel- 


Franco Moser protagonista insieme a Battaglio di una coraggiosa rincorsa condotta a termine 
a pochi chilometri dal traguardo - De Vlaeminck e Gimondi hanno soltanto sgambato 


Gioco caotico dei più pericolosi avversari degii aiiur- 
ri nelle qualificazioni mondiali - Presente Yalcareggi 


SERVIZIO 

RE(*GIO CALABRIA, 8 aprile 
C’è voluto il foto finish per 
stabilire chi aveva vinto la 
volata sullo splendido lungo¬ 
mare di Reggio Calabria, an¬ 
che se immediata era stata la 
sensazione che a tagliare per 
primo il traguardo, magari 
con un paio di gomme sol¬ 
tanto di vantaggio, fosse sta¬ 
io Panizza. E la sensazione 
era avvalorata dal salto di 
gioia di Dino Zanedgìi che 
questa vittoria del suo pu¬ 
pillo slava preannunciando fin 
da Napoli, fin da quando, 
cioè, Panizza si era trovato 


rinsegulmento Giancarlo Dan- ttella fuga senza valore del 


neu sulla Kawasaki tre cl- Giro della Campania. Ma an- 

hndri. Da notare anche qui che su un’altra ammiraglia si 

il trionfo dei motori due tem- esultava, su quella di Maggini, 

pi classificati al primo, secon- perchè Boifava, rimontando 

do, terzo, quarto e quinto dall’esterno con una progres- 

posto. sione spettacolosa, sembrava 

Massimo Falcioni «l’esse potuto bruciare l’awer- 

massimo raicioni proprio sul filo del tra¬ 

guardo. Il foto finish ha mes- 
_ so le cose a posto. Primo Pa- 

LHE aizza, dunque, secondo Boifa- 

va, poi nell’ordine Franco Mo- 
. ser. Poggiali, Perielio, Fuchs 

4. Tordo (\ftniahA) ft 1 ri- a TJoo Colombo Una bella 

xMarlannlnl (Yamaha) a 1 c-oiomoo. una oeiia 

Si farebbe certamente torto 
alla corsa, tuttavia, e a chi 
ha tanto penato per la sua 
buona riuscita, se ci si limi¬ 
tasse ad esaltare soltanto la 
volata. Il concetto, pertanto, 
va cosi completalo: si è ri¬ 
solta con una bella volata una 
.. . jjjagnifica corsa. Sono state 
tanto l'eloci te prime due ore 
di corsa — oltre 40 di me- 

. sunsca iratuni 2S un i 

dta — che tra gli organizza- 
tori cominciava addirittura a 
farsi strada la preoccupazione 
che i primi arrivati non sa- 


LE CLASSIFICHE 


CXASSE 250 cc. 

1. WALTER VILLA (BcneUl) che 
compie 1 23 girl del pcrcot->o per 
un totale di km. 80,500 In ai-Sà-’O 
alla media di km. 128,-161; 2. Saa- 
rlnen (Fini.) (Yamaha) 38’08"3: 
3. Cocchi (Yamaha) 38’16’’S; 4. Gal- 
lina (Yamaha) 38’19"; 5. Giansanti 
(Yamaha) 38‘41'*4. 

Giro più veloce: tl sesto di Villa 
in l'36”4, media kmli. 130,704. 

CLA.S.SE 350 ce. 

1. JARNU SAARI.NEN (Finlandia) 
su Yamaha, che compie 1 26 girl 
del percorso per un totale <11 Im. 
90, In 41‘28'’4 alla media di kmh. 
131,&I9; 2. Torelli (Aermacchi) 42* 
37”2; 3. Proieozauo (Yamaha) a 


1 Kiro; 4. Tordo (Yamaha) a 1 rì- 
ro; 5. Mariannlnl (Yamaha) a 1 
giro. 

Giro più veloce: 11 secondo di 
Saarinen In 1*32 "5 alla media di 
kmh. 136,213. 

CLASSE 500 cc. 

1. W.4LTER VILLA (Benelli) che 
compie 1 26 girl del percorso per 
un totale <11 km. 90 In 4l’20”7 al¬ 
la media di kinh. 133,059: 2. Netv- 
combe (N.Z.) (Konlg) 42’38”7; 3. * 
Kneubuliler (Svizzera) (Monark) 
42*34”1; 4. Gallina (Paioli) a un 
Ciro; 5. Tonica (Paton) a un gi¬ 
ro. 

Giro più veloce: U ventesimo di 
Walter Villa in 17’33‘’5 alU media 
di kmh. 134.727. 


I favoritissimi Carosio e Top Hanover battuti in finale 

Supersorpresa ad Agnano 
Il G.P. a Lightning Larry 


SERVIZIO 

NAFOLI, 8 aprile 

Ancora gli americani alla ri¬ 
balta ad Agnano nel Premio 
Lotteria. Avevamo grandi spe¬ 
ranze di riscatto quest'anno, 
si favoleggiava addirittura che 
fossero tornati i tempi di Tor- 
nese, invece Lightning Larry 
e Latest Record hanno fatto 
naufragare tutte le nostre spe¬ 
ranze. Dei tre indigeni sui 
quali si contava per la gran¬ 
de riscossa, soltanto Carosio 
si è comportato con molto 
onore, piazzandosi al terzo po¬ 
sto. Top Hanover e Freddy, 
che erano i più attesi, hanno 
dovuto accontentarsi del quar¬ 
to e del quinto posto, che, 
in un campo di sei partenti, 
è come dire niente. 

Il vincitore Lightning Larry 
è im cavallo di recente im¬ 
portazione che finora aveva 
corso una sola volta per vin¬ 
cere, a Napoli il 29 marzo 
scorso. Al secondo colpo ha 
già sfondato. Merito soprat¬ 
tutto del suo allenatore gui¬ 
datore, il giovane Edoardo 
Gubellini che finalmente ha 
trovato il cavallo che potrà 


valorizzare le sue grandi qua¬ 
lità. Le tre batterle di sele¬ 
zione si sono svolte nel segno 
della più assoluta regolarità. 
La prima ha visto rompere 
in partenza Dart Hanover, 
Lyon e Filigree Jubilee. Vola 
in testa Latest Record e non 
sarà più raggiunta. Al secon¬ 
do posto con un bel finale si 
piazza poi Dart Hanover. 

Nella seconda batteria scon¬ 
tato successo di Freddy che 
ha risolto in partenza la si¬ 
tuazione vincendo il duello 
con Lyon e Carosio. Questi, 
rimasto chiuso allo steccato 
alle spalle di Freddy, riesce 
a sgabbiarsi in retta d'arrivo 
e a conquistare la seconda 
moneta. Anche nella terza bat¬ 
teria favoriti all'arrivo. 

Vince Top Hanover che rie¬ 
sce suH'ultima curva a pie¬ 
gare la resistenza di Witch of 
Endor, fuggito sin dal via. In 
finale si ritrovano cosi Pred- 
dy, Carosio, Top Hanover, La- 
test Record, Dart Hanover e 
Lightning Larry. Parte favori¬ 
to Freddy. Il cavallo di Sergio 
Brighenti è più svelto di La- 
test Record e Carosio e con- 


A SUversfone alla media record di 212 J50! 


Stewart «ritorna» 
e fa man bassa 

Fittìpaldi subito costretto al ritiro 


A Genova nel criferìam giovattìle di nuoto delfUISP 

La Mameli di Veltri 
superiore alla Geas 


SILVERSTONE (InghHtwra), 

3 aprile 

Dopo un periodo di relati¬ 
vo digiuno il pilota scozzese 
Jackie Stewart è tornato a 


proprie forze anche contro 
il sudamericano in questa cor¬ 
sa, che, benché non valida 
per il campionato mondiale 
conduttori, era giustamente 
considerata una sorta di an- 


trionfare in ima compelizio- teprima per i prossimi impe¬ 
ne intemazionale di formula gni di campionato sui circuiti 
uno aggiudicandosi a tempo europeL 

^ w*? Sullo stesso plano di Pe- 

automobili- terson va posta la prova del 
st^ <li SUversUme. ticinese Clay Regazzonl, che 

Dopo un’appassionante due!- al rientro in formula uno, do¬ 
lo con lo svedese Ronnie Pc- po il grave incidente occor- 
terson, guida numero due del- sogli nel Gran Premio del 
la Lotus. r« campione ael Sudafrica, si è piazzato bril- 
moiido, meglio noto come lo lante terzo al volante della 
scozzese volante, è sfrecciato sua Marlbourough BRM. 

L’ingessatura, che tuttora 
immobilizza la mano sinistra 
*** Regazzonl, non gli ha im- 
Jlr Pedito di lottare sin dall'mi- 
« p®*" primissime piazze. 

® di precedere l’americano di 
Yorlt Pctcr Revsnn che, 
^ seconda guer- volante della sua Yardlej- 

j - - McLaren, l’ha spuntata sulia 

Al termine dtt quaranta gl- bRM Marlbourough dell’au- 
n regql ^en tan il portacolori siriaco Niki Lauda. Insomma 
della Tyrrell Ford, ha fatto corsa che ha vissuto, no- 

sepi^ il tempo completivo nostante il forfait di Fitti- 
re^rd di paidi. momenti veramente c- 
212.7o0 chilometri orari. A Pe- saltanti 
terson, in tutto degno dell'ex 
campione del mondo, la con- 
solanone del giro più velo- 

OC nuovo record di Silver- ragione axiche della mala 
aouasi^ chilomSri * 0 ^^ riuscendo a rimanere 
criometri dopo un pauroso te- 

sta e coda a circa duecento 
chilometri orari. Rimessosi 
Silve r Jubilee Inter^tional carreggiata 11 pilota scoz- 
'Trophy, li brasiliano Emerson L-g » ouel momento 

Fittipaldi. attuale campione ^;^do si è viito reSSSdere 

perduto ha dato però nuovo 
fmpulso all’ex campione del 

I 1 EH* niondo, che è riuscito a ripor- 
ma ancora di iniziare il ììii* tiijtTirìj». 

mo giro di corsa per noie 

al cambio. Un vero peccato ® precederlo di quattro 


perchè lo Stewart lU oggi me- secondi suUo striscione d’ar- 
ritava di poter saggiare le rivo. 


SERVIZIO 

GENOVA, 8 aprile 
Si è svolta nella pi.scina di 
Rivarolo la seconda prova del 
criterium giovanile di nuoto 
dell'UISP genovese valida per 
rassegnazione del 'Trofeo Ho- 
bilificìo (basacela, che ha ri¬ 
calcato il notevole successo 
già ottenuto <ialla prova pre¬ 
cedente. Erano in programma 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Latnt Record 2 

2) Dori Hanover 1 

SECONDA CORSA 

1 ) Frcdd/ 7 

2 ) Carosio 2 

TERZA CORSA 

1 ) Top Hanover 1 

2) Li^tning Larry x 

QUARTA CORSA 
1 ) Rrofpcro 1 

2) Eoride 2 

QUINTA CORSA 

1) Siewe 1 

2) Arriso 1 

SESTA CORSA 

1 ) Orlent Exprwa 2 

2) Gonzìo X 

Ai 42 e 12 a vanno tiro 
1M.S33; ai 940 «Ila tiro 
14.931; al 4.010 «10 a tiro 
2 . 200 . . . 


gare delle specialità dorso, 
delfino, rana, riservate alle 
categorìe giovanili esordienti, 
ragadi cd assoluti e sono 
scesi in vasca circa duecento 
ragazzi dell'UISP. 

Anche in questa occasione 
si è rinnovato il duello tra 
gli squadroni della GEAS di 
Sesto San Giovanni e della 
Mameli di Voltrì e questa vol¬ 
ta i ragaal di Da Piian e di 
Biagini, ribaltando il risultato 
della prima prova, si sono 
nettamente imposti a quelli di 
Tore Montella, scesi a Geno¬ 
va in formazione agguerrita 
ma numericamente inferiore. 
Una positiva conferma si è 
anche avuta dalle squadre de¬ 
gli Amici del Mare e del G.S. 
Cartusia di Rivarolo che si 
sono spesso inserite <x)n suc¬ 
cesso nel duello tra le due 
più forti rappresentative. 

Ecco la classifica per so¬ 
cietà della prova odierna: I. 
Società Sportiva Mameli Vol- 
tri, punti 541; 2. GEAS Sesto 
San Giovanni. 322; 3. Amici 
del Mare. 263; 4. Cartusia, 212; 
5. UISP La Spezia. 37; 6. 
UISP Rivarolo, 23. 

NeUa classifica parziale, do¬ 
po la seconda prova, la Ma- 
meli è balzata al <x>mando sca¬ 
valcando la GEAS mentre 
Amici del Mare e Cartusia 
conservano il terzo e quarto 
posto. In considerazione dei 
risultati odierni la lotta, tra 
GEAS e Mameli, per la con¬ 
quista del 'Trofeo Mobilificio 
Casaccia, è più che mai aper¬ 
ta ed avvincente e il verdetto 
definitivo è rinviato alla terza 
ed ultima prova, in program¬ 
ma a Voltii nel prossimo 
giugno. 

Franco Martalli 
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REGGIO CALABRIA — L'alattrizzant* tprlnt eh* ha concluso la corsa: a sinistra Panizza pracado 
Boifava (a destra); al contro A Franetsco Mosar. 


quista Io steccato. 

Top Hanover Invece si av- 
lia con cautela e si trova ben 
presto alTultimo posto. Fred¬ 
dy e Latest Record guidano 
per tre quarti del percorso 
poi sull’ultima curva si fa sot¬ 
to anche Lightning Larry. In 
retta d’arrivo Freddy cala di 
tono e i due americani si di¬ 
staccano. Sul traguarda Larry 
piegherà di mistura il tenace 
Latest Record. 

Poco dopo tm piccolo inci¬ 
dente. Latest Record infila 
una zampa nella ruota del 
vincitore che si blocca di col¬ 
po. Carosio che lo segue è 
costretto a sbandare e finisce 
contro il guard-raìl facendo 
cadere il suo fantino Giancar¬ 
lo Baldi. Tutto per fortuna si 
risolve con lievi contusioni. 

Ottimo il tempo del vinci¬ 
tore; l’16”5 al km., superiore 
di un solo decimo al record 
della corsa. Due francesi alla 
ribalta, infine, nelle prove di 
consolazione. Bill D. che ha 
piegato Dalia e Amyot che ha 
contenuto Bold Hanover. 

Valerio Setti 


rebbero stati salutati dal mas¬ 
siccio, festoso, consueto ab¬ 
braccio della folla reggina. 

Il sole illuminava Reggio 
Calabria, e illuminava la pe¬ 
sante coltre di neve che si 
vedeva dì fronte, sulla vetta 
dell'Etna. La giornata promet¬ 
teva caldo c sudore. Si sono 
presentati in lOS alla parten¬ 
za, ed è stato subito batta¬ 
glia. C’era anche De Vlae¬ 
minck. Ma si sapeva che a- 
vrebbe fatto solo del fiato. 
Come Gimondi, del resto, che 
pure, all’inizio, ci aveva pro¬ 
vato gusto ad accendere qual¬ 
che mortaretto. La parte ini¬ 
ziale del percorso è stata af¬ 
frontata veramente di slan¬ 
cio, e Basso ha guadagnato il 
traguardo di Melilo Porto Sal¬ 
vo, Avogadro quello di Con- 
dofuri e Peccalo è sfato pri¬ 
mo a Bava Marina, mentre 
Guatazzini ha raccolto gli ap¬ 
plausi di Palizzì. 

Prima ancora che si tocchi 
Capo Spartivento c'è già una 


fuga. L’ha iniziata Guerra, ha 
raccolto la sollecitazione Buf¬ 
fa e insieme si sono divisi 
i traguardi da bravi amici fi¬ 
no a Bianco. Sulle prime 
rampe del Melia — la salita 
che ha sostituito quella del¬ 
la Limina — è cominciata la 
selezione. E son venuti fuori 
in quindici: Dalla Bona, Po- 
lidorì, Dancéllì, Marchetti, 
Riccomi, Di Caterina, Ritter, 
Fuchs, Pertetto, Panizza, Boi- 


ARRIVO 


1 . WIADIMIRO PANIZZA (GBC) 
km. 241.200 in 6 ore IZ’IO", media 
kmh. M,88S; 2. Davide Bolfav» 
(Magnincx) a.t.; 3. Franco Mostr 
(Hlotex) s.t.: 4. Roberto PontoU 
(Sammontana) a.t.; 5. Glosepiie 
Ferletto (Zonca); 6. Fneha; 7. Co¬ 
lombo; 3. Parcéchliil a S’Ò4” ebe 
batte il grappo in volata. 


Nella piscina del Foro Italico 


Dibiasi fa il bis 
nei «primaverili» 


ROMA, 8 aprile 

Mancato duello tra Klaus 
Dibiasi e Giorgio Cagnotto 
netta prova dalla piattaforma 
dei campionati italiani prima¬ 
verili di tuffi, conclusisi oggi 
nella piscina del Foro Italico 
in Roma. Il ventlseienne to¬ 
rinese, medaglia d’argento dai 
tre metri a ilfonaco, non ha 
gareggiato stamani dai dieci 
metri lasciando via libera al¬ 
l’olimpionico che si è aggiu¬ 
dicato il suo secondo tìtolo 
nei campionati ripetendo la 
impresa riuscita lo scorso an¬ 
no a Cagnotto. Quest’ultimo, 
sconfitto ieri nella prova dal 
trampolino (a lui più conge¬ 
niale). oggi ha rinunciato al¬ 
la gara dalla piattaforma per¬ 
chè dolorante alla schiena. 

Il K forfait » del torinese 
non ha comunque impedito 
a Dibiasi di esprimersi al me¬ 
glio. L’olimpionico ha ripetu¬ 
to. per la prima volta dopo 
i Giachi di Monaco, il tuffo 
che peggio gli era riuscito al¬ 
le Olimpiadi: il triplo e mez¬ 
zo in avanti. L’esito è stato 
soddisfacente, anche a detta 
dello stesso atleta. 

Dibiasi ha parlato per l’oc¬ 
casione della proposta di un 
nuovo regolamento intemazio¬ 
nale di gara che prevede la 
disputa per tutti i concor¬ 
renti della completa serie di 
esercizi fobbligatori e liberi) 
per selezionare gli otto ele¬ 
menti migliori che, partendo 
da zero punti, disputeranno 
la serie finale (fino ad ora 
una prima ridotta serie di 
tuffi serviva da eliminatoria), 
e Se verrà apportata questa 
innovatone, che per ora sem¬ 
bra riguardare soltanto il 
trampolino — ha detto Dibia¬ 
si — per me e Cagnotto sarà 
un po’ più difficile dato che. 
al contrario di statunitensi e 
sovietici, noi gareggiamo sui 
due fronti, dai tre e dai dieci 
metri. Ogni gara quindi di¬ 
verrà più lunga e sfibrante. 
In sostanza rischierà di di¬ 
ventare una prova di resisten¬ 
za e non di abilità ». 

*Per quanto riguarda la piat¬ 
taforma. peraltro, appare or¬ 
mai certa l’innovazione di ri¬ 
durre da sei a quattro i tuf¬ 
fa obbligatori e aumentare 
da quattro a sei i liberi. Ciò 
comporta la scelta di due 
nuovi lìberi. Per ora io ho 
già inserito nei mio program¬ 
ma il triplo e mezzo in avan¬ 
ti; ne manca ancora uno. Pen¬ 
so che la scelta, che è li¬ 
mitata, vada al due e mezzo 
indietro, un tuffo che mi dà 
qualche preoccupazione essen¬ 
do di difficile preparazione. 
Ora andiamo negli Stati Uni¬ 
ti — ha concluso Dibiasi — 
e la trasferta è preziosa sia 
dal lato psicologico perchè d 
toglie dal solito ambiente evi¬ 
tando che subentri la nausea 
di tuffi, sia dal lato tecnico 
perchè c’è sempre da impa¬ 
rare in gare di elevato li- 
vello». 


Dibiasi si è imposto nella 
prova dai dieci metri di oggi 
con 186 punti di vantaggio su 
Adriano Giannini, delle Fiam¬ 
me Oro. uno scarto che espri¬ 
me ampiamente il divario di 
classe tra l’olimpionico e gli 
altri concorrenti. Le classifi¬ 
che: 

Piattaforma (m. 10) maschi¬ 
le - categoria seniores; 1- 
Klatis Dibiasi (Bolzano Nuo¬ 
to) punti 523,45; 2. Adriano 
Giannini (Fiamme Oro) p. 
339.43; 3. Aldo NicoUno (Fiat) 
329,95; 4. Paolo Zavattlni (Can. 
Aniene) 309,(6; 5. Mario Zano- 
telli (Bolzano Nuoto) 262,10. 


fava. Poggiali, Mugnaini, Con¬ 
ti e Spinelli. 

Il traguardo, dopo una sca¬ 
lata affrontata con ecceziona¬ 
le baldanza, se lo è aggiudica¬ 
to Perielio, dinnanzi a Dalla 
Bona e Poggiali. Discesa a 
rompicollo e, subito dopo, il 
Molochìo: primo è Ugo Co¬ 
lombo davanti a Gualazzinì. Il 
gruppo del quindici perdeva 
Mugnaini e Dalla Bona, que¬ 
st’ultimo tra i più attivi, e ne 
acquistava altri. Cedevano pu¬ 
re, dopo Ferrandìna, Polidori 
e Riccomi. Il gruppo era stac¬ 
cato ài 3’35‘’2. 

Si aspettava il S. Elia. B 
prima ancora che la salita di¬ 
ventasse impervia Franco Mo¬ 
ser e Battaglin uscivano dal 
gruppo e decidevano di passa¬ 
re all’attacco. Ero uno spetta¬ 
colo assistere al loro insegui¬ 
mento. Sulla vetta passavano 
nell’ordine: Panizza, Poggiali, 
Ugo Colombo, Fuchs. Perfetto, 
a 53” Bergamo, Dancelli e Rit¬ 
ter, a V15” Di Caterina, Julia- 
no, Marchetti, a l’45” Polidori. 
a l’SO” Moser e Battaglin. E’ 
questo vi dà l’idea del loro in¬ 
seguimento. I primi cinque 
hanno resistito all’attacco de¬ 
gli inseguitori fino alle porte 
di Reggio Calabria. Dovevano 
difendersi dall’attacco di Mo¬ 
ser che intanto stava perico¬ 
losamente avvicinandosi, ma 
dovevano anche dare un oc¬ 
chio a Colombo e Fuchs che 
ad un certo punto hanno qua¬ 
si dato ad intendere di voler 
tentare il colpo di mano. So¬ 
no riusciti ad evitarlo, ma non 
sono stati in grado di fronteg¬ 
giare il perentorio ricongiun¬ 
gimento di Moser che si è pre¬ 
sentato sul lungomare insie¬ 
me a Panizza, Boifava. Pog¬ 
giali. Perletto, Fuchs e Colom¬ 
bo. E l’ha spuntata come si 
è detto, Panizza. 

Boifava lo ha incalzato fino 
in fondo. Franco Moser ci 
ha provato ed ha guadagnato 
un terzo posto che è un auten¬ 
tico attestato di merito. Gli al- 
\ tri hanno partecipato alla vo- 


SERVIZIO 

LUSSEMBURGO, 8 aprile 

Soltanto 1-0 per la Svizzera 
in Lu.ssemburgo. Merito dei 
ragazzoni del granducato o 
demerito dei rossocroclati? 
Un po' dell’uno e molto del- 
Taltro, perché se è vero che 
i « bianchi » hanno offerto 
una prova suiieiiore all’aspet- 
tatlva, è altrettanto ovvio che 
gli elvetici sono sembrati una 
pallidissima copia del gagliar¬ 
di atleti visti, ad esemplo. 
Impegnare allo spasimo l’Ita- 
lia a Berna. 

I lussemburghesi, galvaniz¬ 
zati dal pubblico amico (mol¬ 
to « caloroso » l'incitamento 
degli emigrati italiani che ti¬ 
favano per gli azzurri... a di¬ 
stanza), hanno giocato con 
una grinta ed un accanimen¬ 
to davvero rimarchevoli, con¬ 
tendendo sino all’ultimo il 
pallone agli avversari. Infe¬ 
riori in linea tecnica, hanno 
cercato di ovviarvi con l’Im¬ 
pegno strenuo ed in parecchie 
circostanze sono riusciti ad 
equilibrare sorprendentemen¬ 
te il gioco. 

La Svizzera, aggredita sul 

S iano del ritmo e della de- 
irmlnazione agonistica, ha 
avuto più di una sbandata, 
non riuscendo quasi mai a 
prendere in mano il bandolo 
della matassa, nonostante gli 
sforzi di Odermatt per mette¬ 
re un po’ d’ordine. Special- 
mente all’attacco, gli elvetici 
non sapevano imbastire azio¬ 
ni pericolose, insistendo con 
manovre lambiccate e « tele¬ 
fonate » che avevano il potere 
di esaltare la difesa lussem¬ 
burghese. 


Dopo 20 minuti amorfi e 
deludenti, la Svizzera andava 
a rete, abbastanza fortunosa¬ 
mente. Odermatt. visto 11 cin¬ 
cischiare delle « punte », ten¬ 
tava la carta del tiro da lon¬ 
tano e da almeno 30 metri 
coglieva impreparato il por¬ 
tiere Moes, che si tuffava in 
netto ritardo. Doveva essere 
questo l’unico goal della par¬ 
tita che « fa classifica » ma 
non arrotonda certo 11 quo¬ 
ziente reti degli elvetici In 
caso di parità con gli azzurri, 
col quali — com’è noto — so¬ 
no In Uzza per strappare il 
posto per i mondiali di Mo¬ 
naco. 

Dopo la « gaffe », il portiere 
Moes riusciva u sventare con 
abilità almeno tre palle-goal 
(e una traversa diceva di no 
a Khan nel finale), ma anche 
Prosperi ha corso seri perico¬ 
li in seguito a due belle pun¬ 
tate di Pilot, il più bravo dei 
locali e uno dei migliori in 
campo. 

Alla fine, più soddisfatto di 
Mlchaud era certamente... 
Valcareggi, che ha presenziato 
al match nella sua veste di 
c.t. azzurro. 

b. f. 

Classìfica Gruppo 2 

X vnp t n p 
Italia S 3 2 U 10 0 8 

.Svizzera 2 110 10 3 

Turchia 4 1 1 2 3 3 3 

Lusaemburco 3 1 0 4 2 13 2 

PARTITE DA GIOCARE 
9 mastio: Svizzera-Turchta 
26 settembre: Svlzzera-Lussemborgo 
20 ottobre: Italia-Svlzzera 
18 novembre: Turchla-Svizzera 


È accaduto in serie C 


Secco hO del Vigevano suirAlessandrla 

Pandolfi mette i 
grigi al tappeto 


MARCATORE: Pandolfi (V) al 
36’ del primo tempo. 
VIGEVANO: Ganzi; Tonelli, 
Armandi; Sala, Groppi, Scor- 
Ictti; Boschetti (Pavesi dal 
20’ del s.t.), Bosetti, Rolfo, 
Pandolfi, l^hUlirò. (N. 12: 
VUla), 

ALESSANDRIA: Pozzani; Di 
Brino, Bodina; Berta, Papa- 
relli, Leonai-duzzi; Manueli 
(Dolso dal i5’ del s.t.), Sal- 
vadori. Bianchi, Lorenzetti, 
M usa, (N. 12: Croci). 
ARBHTRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 

SERVIZIO 

VIGEVANO, 8 aprile 
La vittoria del Vigevano è 
stata netta e ampiamente me¬ 
ritata. I lomellini hanno lette¬ 
ralmente dominato una Ales¬ 
sandria priva di idee e di mor¬ 
dente a testimonianza di una 
crisi atletica che i grigi stan¬ 
no attraversando in questo 
delicato momento del cam¬ 
pionato. Pur con l’attenuante 
di alcune assenze (Maldera, 
Vanzlni e Maier) la sconfitta 
alessandrina è stata netta e 


RUGBY 


lata, ma con scarsa convin- poteva assumere dimensioni 

zione. Il gruppo, giunto con maggiori se ^zzani non aves- 

3’19” di ritardo, è stato rego- se detto no ad almeno due 

ledo da Parecchìnì, un altro palle-gol che gli avanti bianco- 

giovane che, insieme a Borgo- celesti hanno scagliato contro 

gnoni, si è ben comportato, la sua rete. 

Si è conclusa cosi una mera- Di fronte ad una formazio- 


vigliosa corsa disputata nella t ne qual era oggi TAlessandria, 


RISALTATI 

Fiamme On>-Fann* 30-3; CCS 
Gmovs-*01iiiipic 14-4; PetrarEa-In- 
tercontiimitale 24-3; Camlnicnctne- 
CCS Napoli 15-3; L’Aqiribi-Amstori 
CatanU 7-3; Metalerom-ToalHiobUl 
12-7. 

CLASSIFICA 

reiraz t» ponti 32; CCS Genova 
31: TostraoMi 27; Fiamme Oro 21; 
Metaletom 19; CominiciiciM! 17; 
L’Aqoila 14; Amatori Caiani» e In- 
tettàntinentole ]5; Rom» OUnpIc • 
Farm» 14; CCS Napoli 3. 


prima giornata di sole pieno 
che si è avuta a Reggio Ca¬ 
labria dopo tanto maltempo. 
Ne facevano fede e ne erano 
la dimostrazione gli alberi 
schianfafi che abbiamo incon¬ 
trato lungo tutto il percorso 
e che hanno aggravato pesan¬ 
temente la situazione di que¬ 
sti contadini come se le loro 
difficoltà già non bastassero. 

Michele Muro 


logico che il Vigevano abbia 
fatto un partitone. I suoi atle¬ 
ti, tutti da elogiare in blocco, 
hanno profuso energia ed or¬ 
goglio per far mordere la 
polvere ai più titolati avver¬ 
sari. Parlare oggi di addio al¬ 
le speranze di promozione da 
parte dei grigi è, si intende, 
prematuro; il campionato è 
ancora lungo, ma è certo che 
Tobiettivo i grigi lo manche¬ 
ranno sicuramente se conti¬ 


nueranno a fornire prestazio¬ 
ni come quelle delle due ulti¬ 
me giornate. 

La partita è stata quasi im 
monologo dei biancoazztini 
che hanno messo a segno la 
loro rete della vittoria al 36' 
del primo tempo con Pan¬ 
dolfi, il quale su un passag¬ 
gio smarcante di Rolfo non 
ha avuto diificoltà ad infilare 
la rete di Pozzani con im tiro 
angolato da pochi metri. In 
tutti i primi 43* TAlessandria 
ha indirizzato un solo tiro a 
rete, al 7’, con Lorenzetti, 
mentre i locali hanno impe¬ 
gnato seriamente la difesa a- 
lessandrina e, come abbiamo 
detto, sono andati vicino al 
gol con staffilate dello stesso 
Pandolfi e Schillirò alle quali 
Pozzani si è opposto da cam¬ 
pione. 

La ripresa ha visto TAIcs- 
sandria più aggressiva e tutti 
i suoi tentativi di pareggiare 
le sorti della partita si sono 
infranti contro la difesa vi- 
gevanese che aveva buon gio¬ 
co a controllare le evanescen¬ 
ti puntate alessandrine di 
Bianchi e Musa, entrambi al¬ 
l’apice della forma, come non 
lo sono Berta, Lorenzetti e 
Salvador!, gli stanchi propul¬ 
sori della manovra offensiva 
della squadra. 

I grigi hanno anche recla¬ 
mato un rigore per un fallo 
in piena area di im difensore 
locale ma l’arbitro ha detto 
decisamente no. Anche l'entra¬ 
ta in campo di Dolso al po¬ 
sto di Manueli non ha mi¬ 
gliorato il gioco alessandrino, 
mentre la sostituzione di Bo¬ 
schetti con Pavesi nel Vigeva¬ 
no ha contribuito a dare re¬ 
spiro all’azione difensiva dei 
locali. 

Uno Vignoli 



A: sempre più deciso il Parma 
B: la Spai sola in testa 
C: il Lecce fatica ma tiene 


Il Parma vince a Sol- 
biate e l'Alessandrìa per¬ 
de sul campo del perico¬ 
lante Vigevano. Gli emilia¬ 
ni prendono il volo ver- 
vo la .serie Bei piemon¬ 
tesi. ancora una colta, ri- 
schìano di perdere l’auto¬ 
bus della promozione. Ve¬ 
ro è che il campionato è 
ancora lungo, ma credia¬ 
mo che il Parma, a parte 
il consìstente vantaggio in 
classifica si trovi ora nel¬ 
la condizione psicologica 
di reagire agli eventuali 
contrattacchi dei grigi, 
contrattacchi che, peral¬ 
tro, sembrano assai alea¬ 
tori dopo le ultime opa¬ 
che prove dèlia squadra 
cara a Sacco. 

Sul fondo, per contrac¬ 
colpo. il successo del Vi¬ 
gevano ridà fiato alla com¬ 
pagine lombarda anche se 
il Piacenza s’è preso II 
lusso di ÌKdtere U Savo¬ 


na e Rovereto e Dertho- 
Tia hanno pareggiato gli 
incontri casalinghi che li 
opponevano rispettivamen¬ 
te alta Pro Vercelli e al 
Venezia. Da sottoHneare 
infine la netta vittoria 
della Triestina sul Tren¬ 
to, che consente alla com¬ 
pagine giuliana di portar¬ 
si in acque quasi del tut¬ 
to tranquille. 


Si fa bloccare la Luc¬ 
chese in casa dal Pisa e 
la Spai vìnce a Prato. Il 
miracolo è compiuto: i 
ferraresi sono soli in te¬ 
sta alla classifica raggiun¬ 
gendo cosi un obiettivo 
che nessuno, all’inizio del¬ 
l’anno, avrebbe osato spe¬ 
rare, neppure gli spallini 
che, nondimeno, a quel¬ 
l’epoca erano già sulla vìa 
della ripresa dopo U di- 


.sastroso inizio del torneo 
che li aveva relegati nel¬ 
le posizioni della bassa 
classifica- Brava SpaU 
Nella zona calda della 
classifica un brodino per 
l’Anconitana che ha vin¬ 
to ai danni dello Spezia 
portandosi ad un punto 
dalla Viterbese e a due 
dalla Maceratese (entram¬ 
be sconfitte in trasferta) 
e guadagnando una lun¬ 
ghezza sulla Torres (che 
però ha pareggiato a Ri¬ 
mini), La situazione dei 
dorici resta comunque as¬ 
sai precaria tanto da ali¬ 
mentare ben poche spe¬ 
ranze. 


Nel girone C il Lecce 
ha faticato più del previ¬ 
sto contro il resuscitato 
Messina. La capolista ha 
comunque incasellato altri 


due punti sicché, ancora 
una volta, vano è stato 
Vennesimo successo del- 
VAveUìno, che ha liquida¬ 
to seccamente il Crotone. 

La ' situazione in testa 
resta pertanto invariata e 
la sfessa cosa può dirsi 
per la zona retrocessione 
dove alla sconfitta del 
.Messina a Lecce e a quel¬ 
la del Crotone ad Avelli- 
no ha fatto riscontro la 
scoppola del Troni a Fro- 
sinone. Sicché il Messina 
può ancora sperare, men¬ 
tre il Matera (pareggio in 
casa con la Casertana) ha 
compiuto un altro passo 
verso la zona più tranquil¬ 
la della classifica, anche 
se i materani, a quota 22, 
possono considerarsi tut- 
t’altro che al sicuro, so¬ 
prattutto in considerazio¬ 
ne dei prossimi impegnL 

Carlo Giuliani 
















PAG. 12 / i fatti del mondo 


lunedi 9 aprile 1973 / I* Unità 


nonostante il massìccio appoggio dell'avìaiione americana <« <»ne aii aenporto e a vnia Madama 

Gravi perdite inflitte sul Mekeng Vari Jhieu trattato tome 
al cenveglio diretto a Phnom Penh att «mìlato spedile» 



Una nave affonderia e un’altra incendiata - Parte del naviglio costretto ad inver¬ 
tire la rotta - Nixon ordina la sospensione del ritiro delle forze statunitensi dal 
Laos - Precisazioni del GRP sui due elicotteri precipitati nel Sud Vietnam 


In elicottero da Ciampino alla Farnesina ^ Anche ieri proteste nei 
quartieri delia città - Telegramma di « dissenso » per la visita 
del dittatore inviato al Papa dai « gruppi cristiani » di Milano 


SAIGON, 8 aprile 

■ Tutta la potenza dell’avia¬ 
zione americana — B-52 per 
1 bombardamenti a tappeto, 
F-111 ad ala ripiegabile, Phan- 
tom — non è bastata ad as¬ 
sicurare il passaggio del con¬ 
voglio di 19 navi ' che, risa¬ 
lendo il Mekong, avrebbero 
dovuto rifornire Phnom Penh 
assediata. Solo 6 navi (5 se¬ 
condo alcime fonti) sono riu¬ 
scite a raggiungere la capita¬ 
le del regime di Ix)n Noi. Due 
sono state colpite dal fuoco 
dei combattenti del PUNK 
appostati sulle rive del Me¬ 
kong (una di esse è stata af¬ 
fondata e l’altra si è incen¬ 
diata e sta ancora bruciando). 


mentre le altre sono state co¬ 
strette ad invertire la rotta 
ed a ridiscendere a tutta for¬ 
za il corso del fiiune, rifugian¬ 
dosi in un porto del Sud Viet¬ 
nam tenuto dalle forze di Sai¬ 
gon. 

li tentativo di forzare il 
passaggio del Mekong verrà 
probabilmente ripetuto doma¬ 
ni. dopo che i B-52 avranno 
di nuovo spazzato le rive del 
fiume con altre migliaia di 
tonnellate di bombe. Ma, in¬ 
tanto, la situazione continua 
a peggiorare su tutti i fron¬ 
ti. La città di Angtassom, ul- 


a sud di Phnom Penh, a pro¬ 
tezione della città di Takeo 
e della base fluviale di Nea 
Luong, è stata liberata la not¬ 
te scorsa dalle unità del 
PUNK. 

D’altra parte, un aereo a- 
mericano è stato abbattuto 
nella zona centrale della Cam¬ 
bogia. 

E’ per esaminare da vicino 
la situazione del regime cam¬ 
bogiano che Nixon ha deciso 
improvvisamente di inviare 
nell’Asia sud-orientale il gen. 
Alexander Haig, attualmente 
vice capo di stato maggiore 


lima importante posizione in dell’esercito americano, che è 

. -«tv. (rio T-tniprifn In *T'Viai1onr1«n 


mano alle truppe di Lon Noi 
sulla strada numero 2, 60 km. 


Mentre contìnua lo sciopero alta Renault 

Oggi a Parigi 
studenti e operai 
manifestano uniti 

Universitari e liceali in lotta contro la legge Debrè 
sono appoggiati dai sindacati e dai partiti di opposi¬ 
zione - li governo ricatta i giovani minacciando dure 
repressioni, nel tentativo di spezzare sul nascere 
l'aileanza tra gioventù studentesca e lavoratori 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8 aprile 


i liceali di privarli degli esami 
(pili per impressionare i ge- 
iiitori che i giovani) e al tem- 


Una prova di forza è ingag- po stesso ha chiesto al suo go- 
giata tra governo e studenti verno ima maggiore compren- 


ùniversitari e liceali, questi 
ultimi appoglati dai sindacati 
e dai partiti d’opposizione. Il 
governo, e cioè, Pompidou, 
poiché il nuovo gabinetto 
Messmer è ormai interamen¬ 
te composto da uomini del 
Presidente, è deciso a stron¬ 
care l’agitazione nei licei e 
nelle università. Liceali e imi- 
versltari, per contro, voglio¬ 
no l’abrogazione della legge 
Debré, il ristabilimento della 
proroga del servizio militare 
e l’abolizione del diploma di 
studi generali che, da que- 
st’azmo, è obbligatorio al ter¬ 
mine del secondo anno uni¬ 
versitario. 

La situazione, agli occhi del 


sione per i gravi problemi del¬ 
la condizione operaia. 

Ma se il 2 aprile i manife- 
stanti erano più di centomila, 
quanti saranno domani se i 
giovani operai si uniranno agli 
studenti, se genitori e inse¬ 
gnanti scenderanno nelle stra¬ 
de, se verrà insomma mante¬ 
nuta l’unità — per la verità 
non facUe — di tutte le forze 
d'opposizione? Non facile per¬ 
chè i gruppi trotskisti, all'ori¬ 
gine del comitato nazionale di 
lotta contro la legge Debré, te¬ 
mono di perdere la direzione 
del movimento ed esitano ad 
entrare in una manifestazione 
che li soverchierebbe. E la lo¬ 
ro esitazione fa esitare altre 


governo, è complicata dallo | forze. 


sciopero degli operai non qua¬ 
lificati del reparto presse del¬ 
la Renault e dalla saldatu¬ 
ra che si sta verificando tra 
lotte operaie e lotte studente¬ 
sche 


Comimque la manifestazione 


già partito per la Thailandia. 
Da Bangkok egli si recherà 
al quartler generale del grup¬ 
po americano « per le attivi¬ 
tà di appoggio » che ha la 
sua base ad Udom. e che 
coordina tutta l’attività mili¬ 
tare statunitense in Indocina 
dopo ]o scioglimento del co¬ 
mando americano a Saigon. 
Poi si recherà a Vlentiane, 
nel Laos, e infine a Phnom 
Penh ed a Saigon. 

La sua partenza è stata pre¬ 
ceduta dEdl’annuncio di un’al¬ 
tra grave decisione di Nixon: 
la sospensione del ritiro del¬ 
le forze americane dal Laos, 
le quali hanno ricevuto l’or¬ 
dine di « rimanere sul posto 
per una durata indetermina¬ 
ta» proprio mentre si prepa¬ 
ravano le cerimonie di com¬ 
miato. 

Queste forze sono costitui¬ 
te da parecchie centinaia di 
« berretti verdi », che ricopri¬ 
vano ufiicialmente il ruolo di 
« consiglieri militari ». La lo¬ 
ro presenza nel Laos non era 
mai stata ammessa in prece¬ 
denza. Secondo raccordo di 
pace firmato nelle scorse set¬ 
timane, essi dovrebbero la¬ 
sciare il Laos entro sessanta 
giorni dalla formazione di un 
governo di unione nazionale. 
Il governo non è stato anco¬ 
ra ufficialmente formato, ma 
indiscrezioni dei giorni scor¬ 
si davano per raggiunto un 
accordo in proposito. 

La situazione nel Sud Viet¬ 
nam, intanto, è caratterizza¬ 
ta da un lato dal continui at¬ 
tacchi delle forze di Saigon 
contro le zone liberate, dal¬ 
l’altro dall’incidente nel qua¬ 
le un elicottero della com¬ 
missione intemazionsde di 
controllo è precipitato men¬ 
tre un altro ha dovuto com- 

S lere un atterraggio forzato. 

rei primo caso tutte le per¬ 
sone a bordo Cim canadese, 
due ungheresi, im indonesia¬ 
no, due ufficiali del GRP, due 
piloti americani e uno filippi¬ 
no) sono morte, nel secondo 
si sono salvate e sono state 



f 


CAMBOGIA — CombalUnIi d*l Front* unito nazienalo di Kampuchoa (PUNK) appettati par una 
imboscata. 


La visita del capo delle forze armate greche a Parigi 

Pompidou vuol diventare 
il maggiore partner di Atene 

Il Presidente francese intende scavalcare gli USA nella forni¬ 
tura di armi ai colonnelli - La concorrenza di Londra e Bonn 
Ricatti del regime nei confronti degli « alleati » della NATO 


Il regime di Atene sembra 
essere oggetto di particolari 
attenzioni da parte di alcuni 
dei suoi maggiori alleati del¬ 
la NA’TO. Si direbbe che nel¬ 
le capitali occidentali si cer¬ 
ca di offrire maggiore rispet- 


cava i fondi destinati ai co- 
loxmelli. • 

Il generale Anghelis a Fa- NllOVd OIUfBld 

rigi sta trattando l'acquisto nUVfO VllUaiO 

di aerei e carri armati Iran- J* Aei%lAe>iAni 

cesi per le forze armate elle- ||| CSPIUSIOIII 

niche. Pompidou non ha mai • ■ 

nascosto l'ambizione francese tArPAriclirnA 

di soppiantare gli Stati Uni- ICIIVII3IH»llv 

ti come principale ' fornitore a. 

di materiale bellico della Gre- A LIIIPA 

eia. D'altronde la Francia, la r 

unica insieme a Cipro a non NICOSIA, 8 aprile 

(S5'iS°di SO"» “"PPl»'». 

Europa, occupa il secondo po- i,a™ven«c£mje a SSio¥*sS- 

SSieS*“dl*!i.,StiÌ.eSu“-.r" ci.|SL 

SentraU^lettriche e di mate- si sa Scora esatta- 

sembrann r»n/^vw*^ra^iun?o "lente su chi far ricadere la 

responsabilità di quest'ultimo 
attentato, ma è verosimile, a 
quanio è dato di sapere, che 
i responsabUi siano i temri- 
le piu moderne industrie di gjj (jgj generale Grivas, l’ex 
aeronautica civile e militare, cono dell'EOKA che sostiene 

l’annessione dell’isola alla Gre- 

Dassault, la nota costruarice 

del «Mii^es». jjgj corso di un’intervista 

Anche l'Inghilterra e la Ger- rilasciata ieri, l'arcivescovo 
mania federale non haimo mai Macarios ha dichiarato che 
smesso di fornire materiale Grivas è l’ispiratore dei tre 
bellico, soprattutto sommer- vescovi ribelli che hanno de- 


tabiiità ai coloimelli, presi in | nascosto l'ambizione francese 


è lanciata, la prova di forza | trasportate oggi a Gio Linh, 


comincia. E non è im caso 
che cominci proprio sin dai 
primi giorni di vita del nuovo 
governo. Pompidou vuol di- 


Domani, in effetti, per ini- mostrare — e lo ha provato 
ziativa di questi due sinda- formando im governo a sua 
coti, avranno luogo in tutta immagine e somiglianza — di 


la Francia manifestazioni e 
cortei unitari. A Parigi è pre¬ 


essere il solo a determinare i 
destini del Paese. L'opposizio- 


vista una sfilata da Piazza del- | ne dal canto suo è convìnta. 


la Nazione a Piazza della 
Bastiglia di liceali, universi¬ 
tari, giovani operai, insegnan¬ 
ti e genitori con una serie 
di parole d'ordine comuni che 
rivendicano: il diritto i)er tut¬ 
ti agli studi, alla formazione 
professionale e aH’impiego; il 


e le cifre elettorali le danno 
ragione, che una maggioran¬ 
za popolare si è manifestata 
contro rautorltarismo e il po¬ 
tere personale. 

Qui sta la ragione dello 
scontro che fa prevedere mesi 
agitati in Francia anche se 


ripristino e l'allargamento del- non siamo d’accordo con colo- 
la proroga del servizio mili- ro che affermano che si sta 
tare; l’eliminazione delle di- preparando un altro «maggio 
scriminazioni che colpiscono alla francese». 

1 giovani operai; l’abolizione - n 

degli esami obbligatori al se- 
condo anno di università; il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita e di studio nelle 
scuole tecniche secondarie. 

Alla manifestazione del 2 
aprile erano accorsi più di 
centomila a manifestare per 
questi obiettivi, ma il gover¬ 
no non era ancora formato 
e le autorità chiesero ai gio¬ 
vani di pazientare. Ora il go- tokio s 

verno è fatto e, di colpo, la ® 

situazione appaùe più tesa, H Primo ministro giappo- 
più grave. Nel corso del pii- nese Kakuei Tanaka ha uffi- 
mo Consiglio dei ministri, te- cialmente invitato in Giappo- 


sotto il controllo del GRP. Il 
portavoce del GRP presso la 
CICS ha dichiarato a Saigon 
di non essere in grado di 
precisare in quali circostanze 
il primo elicottero sia preci¬ 
pitato, ma ha comunque pre¬ 
cisato: s Questo incidente è 
stato dovuto al fatto che i due 
elicotteri della CICS non han¬ 
no rìgidamente rispettato la 
rotta di volo concordata con 
ramministrazione locale, ma 
si sono Invece notevolmente 
allontanati dal corridoio di vo¬ 
lo prefissato, passando molto 
vicino ad una zona di ostili¬ 
tà». Egli ha detto che i due 
elicotteri si sono allontanati 


contropiede dalle lotte studen¬ 
tesche, dalla tenace ostilità 
del mondo politico, dalla cri¬ 
si della Chiesa, daH’inflazìone 
galoppante e da altri proble¬ 
mi assillanti, in questa vigi¬ 
lia del sesto anniversario del 
loro coll» di Stato. 

E’ in corso, in effetti, la 
visita a Parigi del gen. An- 
ghells, capo delle forze ar¬ 


mate elleniche, mentre il ca- | primo posto nella vendita di 


po dell’esercito, gen. Zago- 
rianos, sta per compiere una 
visita ufficiale a Washington. 
Nei prossimi giorni Atene ac¬ 
coglierà rammiraglio inglese 
Peter Hill Norton, capo dello 
stato maggiore britannico. Il 
ministro degli Esteri della 


a. p. 

Ciu En-lai 
invitato 
in Giappone 

TOKIO, 8 aprile 
Il Primo ministro giappo- 


souto argomento che «la 
Grecia è comimque im Paese 
membro della NATO ». 

regione montagnosa sulla qua- » . ... 

le vengono compiuti regalar- tutti questi anm, sia la 

mente voli di spionaggio e diplo m a zia statunitense, sia 
nella quale le truppe di Sai- altre capitali ^l- 

gon hanno compiuto azioni da i® NATO non hanno mai fat- 
« commandos». segreto del ruolo attrìbui- 

A Saigon si è levata un’al- dalla strategia atlanti!^ ci¬ 
fra voce contro la politica li- ^ Grecia dei colonnelli, in 
berticida di Van Thieu. Vo questo punto nevralgico del 
Long Trieu, deputato e direi- Mediterraneo. Consapevoli di 
tore del giornale Dai Dan Toc * colon nelli di Atene han- 
(Grande Nazione) ha inviato P" sempre cercato di trarre 
una lettera al presidente del- ^ massimo profitto da qu^ta 
l’Associazione intemazionale compiacente indulgenra dei lo¬ 
de! giornalisti, chiedendogli di ^ alleati, sia per chiudere la 
intervenire presso il governo bocca all'opposizione interna, 
americano perchè questi lac- concludere yMtaggio- 


Germania ièderale, Scheel, ha con la partecipazione della 
rimandato al prossimo autun- Dassault, la nota costruttrice 
no il suo viaggio nella capi- «Mirages». 

tale ellenica, giustificato dal Anche l'Inghilterra e la Ger- 
Cancelliere Willy Brandt col mania federale non hanno mai 
solito argomento che «la smesso di fornire materiale 


di soppiantare gli Stati Uni¬ 
ti come principale ' fornitore 
di materiale bellico della Gre¬ 
cia. D'altronde la Francia, la 
unica insieme a Cipro a non 
aver approvato l'esclusione 
della Grecia dal Consiglio di 


sto, dopo gli Stati Uniti, in 
materia di investimenti stra¬ 
nieri in Grecia, e si trova al 


centrali elettriche e di mate¬ 
riali di telecomunicazioni. 
Sembrano poi aver raggiunto 
una fase assai avanzata le 
trattative fra i due governi 
per creare in Grecia una del¬ 
le più moderne industrie di 
aeronautica civile e militare. 


nutosi venerdì mattina, il mi¬ 
nistro del’Educazione nazio¬ 


ne il Primo ministro cinese 
Ciu En-lai. Lo riferisce la 


eia rispettare l'articolo 11 de- | si affari in ogni direzione. 


gli accordi di Parigi che pre¬ 
vede fra l’altro il lìbito del- 


TiaJ» Ftontanet ha detto che Japan Broadcasting Corpora- la libertà di stampa, che nel- 


tion. Cina e Giappone hanno 
allacciato riporti diplomati¬ 
ci il 28 settembre scorso. 


Aspri scontri in Portognlio 
frn polizio ed nntifaKisti 

Gli agenti hanno aggredito un corteo di oltre 1500 per¬ 
sone che sfilava al grido di « Abbasso le guerre coloniali » 


« il momento è venuto di met¬ 
tere fine alla politicizzazione 
dei licei e delle università». 

Pompidou ha rincarato, con 
un ricatto che non è sfuggi¬ 
to agli interessati, che non 
vi saranno esami di fine d’an- 

in c^^U^istituti dov^L corsi Sella cittadina di Avaro 

saranno stati ostacolati dagli - 

scioperi. E Messmer, ieri se¬ 
ra a Strasburgo, ha detto; _ ^ 

«Bisogna che i liceali rien- ^ “ — 

trino neirordine altrimenti ci 
penseremo noi a farli rientra¬ 
re con vigore». 

n primo atto del nuovo go¬ 
verno è stato dunque un atto 
di chiusura, una sfida, la pro¬ 
va che nulla è cambiato no¬ 
nostante le elezioni e che nul¬ 
la cambierà. Largamente mag¬ 
gioritaria alla Camera, pur a- 
vendo perduto im centinaio di 
seggi, la coalizione al potere 
ha deciso di non tenere in 
alcun conto il fatto che 11 mi¬ 
lioni di elettori avevano vo¬ 
tato contro la politica dei gol¬ 
listi e dei loro alleati, per un 
cambiamento profondo del 
suo orientamento. 

La manifestazione di doma¬ 
ni potrebbe dunque diventare 
il primo atto di una prova di 
forza dalle conseguenze diffi¬ 
cilmente calcolabilL Con un 
po’ di immaginazione e di spi¬ 
rito di apertura verso i pro¬ 
blemi giovanili, il governo a- 
vTcbbe potuto evitarla. Ma 
non ha voluto. E i»n lo ha 
voluto perchè gli premeva, 
prima di tutto, spezzare sul 
nascere uiui pericolosa allean¬ 
za tra studenti e operai e in 
secondo luogo ristabilire la 
propria autorità nei licei ed 
impedire un processo di poli¬ 
ticizzazione che va conquistan¬ 
do decine di migliaia di gio¬ 
vani e di giovanissimi. Non a 
•aso Pompidou ha minacciato -. 


le zone controllate da ’Thieu 
viene calpestata sistematica- 
mente. 


Pa^dopulos ha rinunciato, 
all’inizio di quest’atmo, egli 
aiuti militari (Ùretti dagli Sta¬ 
ti Uniti per permettere a Ni¬ 
xon di aggirare l’opposizions 
del Congresso, la quale bloc- 


gibili e navi da guerra, al 
governo del colormelli, in ba¬ 
se ad accordi segreti. La Ger¬ 
mania federale, d'altronde, oc¬ 
cupa oggi il primo posto nel 
commercio estero della Gre¬ 
cia e i 300 mila greci emi¬ 
grati, che lavorano nelle in¬ 
dustrie tedesche occidentali, 
coprono con le loro rimesse 
una parte importante del de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti ellenici. Sia l'Inghilter¬ 
ra che la Germania federale 
si collocar» nei primi posti 
dal punto di vista degli in¬ 
vestimenti stranieri nella gio¬ 
vane e dinamica industria 
greca, favorit a da l regime 
associato alla CEE. Ad Ate¬ 
ne c'è chi sostiene che ì 
colormelli mercanteggiano -le 
concessioni sul piano econo¬ 
mico d^li alleati della NATO 
con il rilancio di qualche 
personalità politica di destra 
o centrista arrestata per la 
sua opposizione alla dittatu¬ 
ra militare. . 

Più di una volta i rappre¬ 
sentanti ufficiali della Francia 
di Pompidou, in visita ad Ate¬ 
ne, haimo tenuto a ribadire 
il « concetto intransigente del- 
rindipendenza nazionale » che 
accomuna ì governi attuali dei 
due Paesi. Di recente, nell’am¬ 
bito di contatti bilaterali, que- 


ciso, quali esponenti della 
(fiiiesa ortodossa dell’isola, di 
spogliarlo dalla carica religio¬ 
sa col pretesto che ^li de¬ 
tiene quella politica, in base 
al principio della incompati¬ 
bilità tra potere spirituale e 
quello temporale. 


ROMA, 8 aprile 

Tra le sdegnate proteste di 
tutti i democratici, il capo 
dell’ amministrazione di Sai¬ 
gon è da questa mattina a 
Roma in una condizione da 
vigilato speciale. Sbarcato dal¬ 
l’aereo con cui tornava da 
Washington (allo scalo di 
Ciampino era ad accoglierlo 
im gruppetto di funzionari c 
clienti sudvietnamiti), Thieu è 
stato frettolosamente caricato 
su un elicottero che lo ha tra- 
.sportato alla Farnesina. Da 
qui, in auto e sotto scorta ec¬ 
cezionale, ha proseggio per 
Villa Madama dove si tratter¬ 
rà sino a domani sera tra cen¬ 
tinaia di poliziotti e di cara¬ 
binieri che cingono d’assedio 
tutta la zona, fin sulle pendi¬ 
ci di Monte Mario. 

Domani Van Thieu viene ri¬ 
cevuto in udienza privata da 
Paolo VI alle 12,30. Un’ora e 
mezza prima andrà da Leone 
per quella che viene definita 
ima « visita di cortesia ». L’im¬ 
barazzo per la presenza di 
Thieu è generale, insomma 
(ne era stata del resto una 
significativa spia la nota giu- 
stificatoria apparsa sull’« Os¬ 
servatore Romano »), mentre 
forti e unitarie si sono svi¬ 
luppate e contimmno a cre¬ 
scere la protesta e la ripulsa 
per il regime di 'Thieu, per i 
suoi crimini (soprattutto, in 
questo momento, nei confron¬ 
ti dei prigionieri politici), per 
il suo boicottaggio degli ac¬ 
cordi di Parigi. 

Di questo movimento s’eran 
fatti ieri autorevoli interpreti 
i parlamentari democratici fir¬ 
matari di una lettera a Leone 
in cui si esprimevano « serie 
preoccupazioni » e « riserve » 
e contro la quale si è regi¬ 
strata oggi una velenosa rea¬ 
zione della stampa di destra. 

L’ondata delle proteste, che 
aveva trovato ieri sera un im¬ 
portante momento unificatore 
e di massa nella grande ma¬ 
nifestazione del giovani demo¬ 
cratici romani, si è ancora e- 
stesa oggi nei quartieri, nelle 
borgate, davanti alle chiese 
della capitale. I muri della 
città sono zeppi di scritte con¬ 
tro la presenza di Van 'Thieu; 
gruppi di cattolici del dissen¬ 
so hanno distribuito ai fedeli 
di numerosissime parrocchie 
testimonianze e documenta¬ 
zioni sul regime di Saigon; i 
circoli della FOCI si sono mo¬ 
bilitati per volantinaggi, gior- 
noli parlati, mostre e raccol¬ 
te di firme per la liberazione 
dei prigionieri sudvietnamiti. 
Infine, promossa dai comitati 
nazionali e romani di Italia- 
Vletnam, si è svolta stamane 
a Roma un’affollata assemblea 
di rappresentanti di assemblee 
elettive e delle organizzazioni 
politiche e sindacali di Roma 
e del Lazio. 


A Milano un massiccio vo¬ 
lantinaggio è stato effettuato 
in tutta la città da una serie 
di « gruppi cristiani » che han¬ 
no pure inviato al Papa un 
telegramma in cui si esprime 
«rammarico e netto dissenso 
vostro incontro con Van 
’Thieu ». Il volantino diffuso 
porta in calce i seguenti fir¬ 
matari: Circolo Fanini, AGLI 
di Baranzate, AGLI Bovisa, 
Comunità di Poasco, La Villet¬ 
ta, Libreria Evangelica «La 
Claudiana», Corsia dei Servi, 
Segreteria FIM-CISL, Comuni¬ 
tà Cristiana della Zona II. 
Centro Jacopo Lombardini di 
Cinisello, Comunità di via ’Tà- 
dino. Gruppo Giovanile del 
Redentore, alcuni membri del¬ 
la Comunità di S. Pietro in 
Sala, Gruppo di viale Rimem¬ 
branze di Lambiate, Gruppo 
giovanile Battista. 


Il comunicato snlla vìsita dì Fodgornì 

Impegno URSS-Finlandia 
per la pace e la distensione 

ÀnpicQtff mhq sollecita conrocazhae Mia Coafe- 
reaia paaearopea aei prossìaiì ansi a Helsìakì ] 


LISBONA, 8 aprile 

Il centro della città di Avei- 
ro è stato oggi teatro di una 
vigorosa manifestazione anti¬ 
fascista, contro la quale si è 
scatenata la polizia che, man¬ 
ganelli alla mano, ha caricato 
più volte 1 diniostranti. La 
manifestazione si è svolta In 
concomitanza con il c con¬ 
gresso della opposizione de¬ 
mocratica », che cmiclude que¬ 
sta sera i suoi lavori. Il con¬ 
gresso — che si riunì per la 
prima volta nel 1969 per ini¬ 
ziativa delTaw. Mario Sacra¬ 
mento — aveva deciso di te¬ 
nere questa mattina una ceri¬ 
monia commemorativa davan¬ 
ti alla tomba dello stesso 
Sacramento, spentosi qualche 
tempo addietro. Il governato¬ 
re della provincia di Aveiro 
aveva pero vietato la oerimo- 


nia. al pari di qualsiasi altra 
pubblica manifestazione. 

Incuranti del divieto, oltre 
millecinquecento persone si 
radunavano ilavanti alThotel 
Arvada, che sorge sulla piaz- 


sto punto i poliziotti si sca¬ 
gliava!» contro il corteo in 
una furiosa carica, ed inse¬ 
guivano poi i dimostranti nel¬ 
le strette vie adiacenti. 

Sotto le brutali percosse dei 


poliziotti fascisti molti.m«u. 


tre la polizia bloccava tutte 
le vie verso il cimitero. Gli 
agenti erano In assetto di 
guerra, con i fucili imbrac¬ 
ciati, e tenevano al guinzaglio 
cani-poliziotto. 

Il corteo, comunque, si muo¬ 
veva egualmente e percorreva 
compostamente il corso prin¬ 
cipale della cittadina, inalbe¬ 
rando un grande stendardo 
con la scrìtta: «La gioventù 
dice no alle guerre coloniali ». 
Ben presto dalla folla si leva¬ 
vano grida di «Abbasso la 
guerre coloniali », « Abbasso 
la polizia politica», «Liber¬ 
tà» a «DaiiK>efaaiB»i A que- 


festanti restavai» contusi o 
feriti: fra essi Raul Rego, di¬ 
rettore del quotidiano di Li¬ 
sbona RepubbUca, la sigi»ra 
Soares, n»glie del t»to avvo¬ 
cato antifascista Mario Soa¬ 
res, mentre ad un fotografo 
che lavorava per un giornale 
italiano è stato sequestrato il 
rullii». 

Quando nel pomeriggio il 
congresso si è nuovamente 
riunito, ha Iniziato i suoi la¬ 
vori con una ferma denuncia 
del brutale intervento repres¬ 
sivo operato nella mattioata 
dalla poliziot 


di Pompidou, in visita ad Ate- DALLA REDAZIONE 
ne, haimo tenuto a ribadire urtci-* o 

fi «concetto intransigente del- , mosca, 8 apnie 

Pindipendenza nazionale » che 

i risi luppo di azioni di pace e di 

attuali dei «jistensione, rafforzamento dei 
due Paesi. Di recente, nell am- legane ecoiwmici e commer- 
bito di intatti bilaterali, que- ciajj; questi i punti centrali 
sta coihunità di prìncipi in' della dichiarazione sovietico- 
politica estera è stata ribadi- finlandese-emessa al termine 

ta anche nei rapporti ili Ma- della visita che il Presiderite 

drid con la Francia e con la Po^orni ha effettuato in Rm 

laodia m occasione del 52* 
Grecia. Anzi, in que^’uUimo annjyersario del trattato di 
caso SI è andati piu in là, al- amicizia, coopcrazione e reci- 
fermando che la Spagna e la proca assistenza esistente tra 
Grecia haiuio obiettivi stiate- j due Paesi. Nel documento 
giri comuni nel Mediterraneo, si sottolinea in part irola re 
che in realtà poi sarebbero l’impegno costante dellTIRSS 

quelli assegnati loro dagli ® Knlandia nel campo 

H «oacftì ««fe della sicurezza europea, e si 

esprime la speranza che le 
Qual è la posizione deinta- consultazioni multilaterali di 
lia, che si trova incastrata Helsinki si concludsi» rapi- 

pmprìo in mezzo a questo damente con successo e che 

triangolo di veUeità autorità- la coifferenza vroga com^- 
rie e antidemocratiche? La re- finlandese 

cente visita di Lopez Bravo "«ì Passimi ^i 

a Roma, i colloqui tra la Spa- jf 

gna e la <3EE che hanno ini- stabilirnrato dei rapporti iffi- 
zio proprio in questi giomi, normrii tra i Pa^ 

e l’inteiesse crescente del Ì~®**^”m«**®* 
grande capitale italiano per c la 

l’industria greca i»n SOI» cer- possibili^ per svfiup^re la 

lamento segni di una politica <*«1 

di isolami^ del regimi au- co "ci campi più diver- 

toritari. per la quale si bat- 

tono le forze democratiche f**® URSS e Finlandia svi¬ 
mi nostro Paese. lupperanno ancor più 1 loro 

rapporti economici e commer* 
. . A* SO* siali nai quadro di una coo¬ 


perazione reciprocamente van¬ 
taggiosa. 

Per quanto riguarda poi la 
situazioiie politica intemazio¬ 
nale nel documento si sotto¬ 
lineano due aspetti: Vietnam 
e Medio Oriente. Per il Viet¬ 
nam si rileva che la fìi» del¬ 
la guerra è stata utui''vitto¬ 
ria del popolo vietnamita e 
di tutte le forze della pace; 
per il Medio Oriente si ri¬ 
badisce che « una giusta e 
solida pace dovrà essere ba¬ 
sata sulla risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza del 22 no¬ 
vembre 1967». 

c. b. 
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rappresaglie. Non dimentiche¬ 
remo che è stato uno dei rap¬ 
presentanti più autorevoli del 
padronato, a ributtare impli¬ 
citamente sul governo le re¬ 
sponsabilità di una politica 
dissennata, destinata a fallire 
contro la resistenza operaia. 

E’ necessario — ha conclu¬ 
so Paletta — che quelle forze 
del lavoro che hanno dimo¬ 
strato di essere le forze del¬ 
la responsabilità, dell’ordine 
contro la provocazione, fac¬ 
ciano sentire il loro « bastai ». 
chiedano che coloro cui spetta 
di far funzionare la vita de¬ 
mocratica del Paese, la libe¬ 
rino dagli ostacoli che po¬ 
trebbero, dopo la stagnazione 
ed il disfacimento, produrre 
la catastrofe. 

ANDREOTTI 

Il senso d’insicurezza di cui 
sopra dicevamo risulta raffor¬ 
zato dall’avvio di quella fase 
consultativa, promossa dal 
PSDI, che già a partire dalla 
settimana entrante impegnerà 
i quattro partiti di maggio¬ 
ranza ed il PSI. Il calendario 
comprende da martedì a ve¬ 
nerdì le riunioni delle direzio¬ 
ni repubblicana, socialista, li¬ 
berale e democristiana per ri¬ 
spondere alla lettera con cui 
il segretario socialdemocratico 
ha proposto di avviare collo¬ 
qui bilaterali per accertare la 
sussistenza delle condizioni 
per una possibile riedizione 
del centro-sinistra. Se, da un 
lato (a parte la curiosa situa¬ 
zione in cui viene a trovarsi 
il partito liberale) appare 
scontato che nessun partito 
rifiuterà di incontrarsi, dal¬ 
l’altro, non si registra il mi¬ 
nimo segno di un’attenuazio¬ 
ne della polemica. 

E’ stato, in particolare, il 
presidente del Consiglio a 
scagliare sulla scena una bor¬ 
data contro l’idea stessa che 
si possa mettere in discus¬ 
sione la sua politica e la sua 
formula governativa. 

Andreotti si è rivolto anzi¬ 
tutto ai democristiani per di¬ 
re loro che le « posizioni dif¬ 
ferenziate » in vista del con¬ 
gresso sono ammissibili solo 
se preparano «per il dopo 
giugno un periodo di rinno¬ 
vata compattezza » giacché 
«chi governa ha bisogno di 
avere sicurezza politica alle 
spalle ». Insomma: anche do¬ 
po il congresso, il governo non 
solo non si tocca ma deve es¬ 
sere consolidato. 

Chi dà ad Andreotti tanta 
sicumera? Egli fa un ' solo 
nome, quello di Forlani, e de¬ 
finisce «taluni liberi battito¬ 
ri fuori gioco» i suoi avver¬ 
sari in seno alla DC. E cosi 
scantona dal tema delicato 
delle cause e della consisten¬ 
za della dissidenza interna 
alla DC e alla maggioranza. 
A queste forze egli rivolge un 
incredibile ricatto: dovete far¬ 
mi governare — dice — per 
poter condurre «la parifica 
gara economica entro e fuori 
il MEC, un’attiva politica e- 
stera e di pace e di coopera¬ 
zione, la difesa dalla provo¬ 
catoria criminalità e dal di¬ 
sordine», la «lotta contro lo 
alto costo della vita ». la « ri- 
costruzione dello stato demo¬ 
cratico» e cosi via. 

Andreotti è troppo scaltro 
per non essersi accorto di 
aver fatto luì stesso l’elenco 
dei suoi fallimenti, delle sue 
responsabilità, delle sue pro¬ 
ve di inettitudine. Gli altri 
dovrebbero lasciarlo governa¬ 
re per affrontare in futuro i 
problemi che finora non ha 
saputo affrontare o, peggio, 
che ha provocato con la sua 
politica e le sue alleanze! La 
sua conclusione: c II governo 
ha bisogno di sostegno e di 
respiro» è, da im lato, una 
ammissione di precarietà e 
di impotenza, e dall’altro, una 
pretesa arro^nte condita con 
affermazioni palesemente pro¬ 
vocatorie (come quella che 
con una maggioranza diversa 
da quella di centro-destra « si 
va nelle secche e si fa finir 
male la legislatura», che è 
una ben grave replica all’ini¬ 
ziativa socialdemocratica; o 
come quella che le opposizio¬ 
ni di sinistra avrebbero svol¬ 
to una «azione di appoggio 
agli speculatori per ragioni 
di indiscriminata lotta politi¬ 
ca»). 

Andreotti ha avuto perfino 
l’ardire di rinfacciare al « po¬ 
polare» Filippo Meda di non 
aver formato nel 1922 un go¬ 
verno che « avrebbe forse po¬ 
tuto salvare l’Italia dalla dit¬ 
tatura». Ma chi ofi^, se non 
il suo governo e la sua polì¬ 
tica dà spazio e si serve dei 
fascisti? 

Infine il presidente del Con¬ 
siglio ha chiarito ì contenuti 
del suo «dopo giugno»: met¬ 
tere alla testa della DC «ca¬ 
ratteri fermi» e muoversi «con 
lo spinto del maggio 1972», 
cioè della svolta a destra. 

La durezza polemica e Tar- 
roganza nel sollecitare fidu¬ 
cia da parte di Andreotti non 
mitigano, tuttavìa, minima¬ 
mente la crisi della sua po¬ 
litica. Ancora ieri esponenti 
repubblicani (gli on. Biasini 
e Giorgio la Malfa) haimo ri¬ 
badito che è «pericoloso e 
avventato scambiare timide 
manifestazioni di un tempora¬ 
neo miglioramento congiuntu¬ 
rale, legato a fattori casuali, 
con il superamento di una 
crisi di fondo di carattere 
strutturale»; e che «non si 
vede, come il FRI ha notato 
nel dibattito economico alla 
Camera, ipiale politica positi¬ 
va il governo intenda adotta¬ 
re per condurre il Paese fuo¬ 
ri da una crisi molto grave». 

Il riferimento andreottiano 
alla «legislatura che finisce 


male » rende significativa la ' 
presa di posizione del fanfa- 
niano on. Malfatti il quale ha 
detto che per elaborare una 
politica de valida è necessario 
«scartare pregiudizialmente le, 
ipotesi di elezioni anticipate». 

Dal PSDI sono venute varie 
prese di posizione in riferi¬ 
mento alrinizlo dei colloqui 
pentapartitici. Se in Preti è 
esplicita Taffermazione che il 
dialogo col PSI implica il 
mantenimento in piedi di que- 
sto governo, altri esponenti 
sfuggono al tema oppure in- 
àtroducono oscure varianti: è 
il caso di Carlglia il quale si 
è augurato che « il presiden¬ 
te del Consiglio non tralasci 
occasione per dimostrare, at¬ 
traverso un voto di fiducia, la 
capacità di tenere saldamen¬ 
te in pugno la situazione » 
(dove rimane da chiarire se 
la richiesta tenda a consoli¬ 
dare il governo centrista pro¬ 
prio nel momento in cui si 
va al dialogo col PSI, o se 
invece nasconda qualche tra¬ 
bocchetto). 

Il vice segretario del PSI, 
Mosca ha espresso apprezza¬ 
mento per il fatto che il PS 
DI « riconosce Tincapacità 
dell’attuale coalizione di risol¬ 
vere i problemi del Paese e 
riprende nei fatti la pro¬ 
pria autonomia », aggiungen¬ 
do tuttavia che il confronto 
promosso dal socialdemocra¬ 
tici « non autorizza a previ¬ 
sioni semplicistiche nè a fa¬ 
cili ottimismi». 


L'India 
ha assunto 
il controllo 
del Sikhini 

NUOVA DELHI, 8 aprite 

Il governo indiano ha as¬ 
sunto oggi il controllo del Sik- 
kim su richiesta del sovrano 
locale. Questi, secondo dispac¬ 
ci indiani, ha chiesto a Nuo¬ 
va Delhi di nominare un fun¬ 
zionario quale «responsabile 
della legge e delTordine» nel 
piccolo regno, al confine tra 
Cina e India. 

L'intervento dell’India fa 
seguito a dodici giorni di agi¬ 
tazione di massa per rifornie 
politiche. 

Ieri nella capitale del Sik- 
kim si era svolta una massic¬ 
cia dimostrazione. 

Il movimento chiede una 
Costituzione scritta, riforme 
elettorali, riforme ammini¬ 
strative e agrarie, rilascio di 
detenuti politici. 


Questa sera 
a Milano 
presentazione 
del disco 
c Sulle strade 
del Vietnam» 

MILANO, 8 aprile 

Domani sera, lunedi, alle o- 
re 21, al Circolo «L’Isola di 
Milano » (ingresso dalla libre¬ 
ria Rinascita, via Volturno 35) 
verrà presentato il disco « Sul¬ 
le strade del Vietnam» (regi¬ 
strazioni originali di canti po¬ 
polari e di lotta effettuate da 
Emilio Sarzi Amadè). edito 
dalla Vedette Records. 

Alia serata partecipai» Ed- 
monda Aldini, Franco Cerri, 
Lucia BfXaimucci, ’Tinin e Velia 
Mantegazza, Franco Nebbia, 
A. - Virgilio Savona, Franco 
Trincale. Saranno inoltre pro¬ 
iettate diapositive a colori sul 
Vietnam. 

La serata è organizzata dal 
gruppo ANPI del Palazzo del¬ 
la stampa democratica, dal- 
l’ABCI milanese e dal Circolo 
«L'Isola di Milano». Il grup¬ 
po ANPI del Palazzo della 
stampa democratica (viale F. 
Testi 75, Milano) devolverà Io 
intero ricavato della vendita 
del disco «Sulle strade del 
Vietnam » alla ricostruzione 
del distretto di Le Thuy, che 
si trova presso il 17* parallelo 
e che è stato imo dei più 
bombardati di tutto il Viet¬ 
nam del Nord. Il gruppo AN- 
PI fornirà il disco a chiunque 
voglia partecipare a qu^ta 
iniziativa. 


£’ mancato 

PIETRO FLORIO 

(detto raoix)) 
di ANNI «5 

premio fedeltk FIAT SIMA 

Ne danno annundo le fiifie Adria¬ 
na. SOvana col marito V ln cene o , 
nipoU Mauro e Cristina, battilo, 
sorelle, cognaU, parenti tutti. t7n 
paitioolaxe Tingrùiaraento ai dot¬ 
tori Domenico Larzaro e Giaocar* 
lo Beexaria. Non fiori. I funerali 
in forma cfviie avranno luogo oggi 
9 alle ore 14,30 paiirodo da ria 
Bibiana K. 

Torino, 9 aprile 1973. 

£’ mancato il compagno ■ 

ROMEO TITTON 

I compagni della 6a por¬ 

gono alla f a mi g li a sentite ooodo- 
gUanse e sottoscrivono mila sua me¬ 
moria lire diecimila per > l’emù >. 
I funerali in forma civile martedì 
alle ore 10 da via Pomodoaso ia S. 
Torino, 9 aprile 1973. 
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